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J Cusani al processo: non farò i nomi dei giornalisti 

«Craxi avvelena 
, per favorire la destra» 

**" II contrattacco di Occhetto 


m ROMA. «Craxi non è solo un avvelenatore in cerca di vendet¬ 
te, Craxi ha un chiaro disegno polìtico in testa: chiuderci nel 
passato, colpire il Pds, spaventare le force intermedie, destabi¬ 
lizzare il paese e favorire l’avvento al potere dì quelli che una 
volta erano ì suoi sostenitori». Il Pds passa al contrattacco e nel 
corso di una conferenza stampa di Occhetto cerca di smasche¬ 
rare *la vera manovra di Craxi». L’ex segretario Psi diffonde bobi¬ 
ne registrate dei.suoi colloqui con l’avvocato di Carnevale. Al 
processo Cusani drammatica deposizione dell’imputato che, in¬ 
calzato dal presidente, alla fine dichiara: «No, forse sbaglierò an- : 
cora, ma i nomi dei giornalisti comprati non me la sento di farli». • 


BRANDO RIPAMONTI ROSCANI 

ALLE PAGINE 34*8 - 


Raid aerei più lontani 




russi 


■ Forse siamo a una svolta. I serbi hanno accettato una pro¬ 
posta di mediazione avanzata dalla Russia e ieri hanno iniziato 
quello che i funzionari dell’Onu hanno definito un «consistente 
ritiro» delle loro amti pesanti da Sarajevo garantiti dalla presen¬ 
za di caschi blu russi offerta da Eltsin. Mentre In ogni caso la 
macchina da guerra della Nato viene mantenuta in allerta In vi¬ 
sta della scadenza dell’ultimatum, domenica a mezzanotte, nel¬ 
le capitali occidentali comincia a serpeggiare un certo prudente 
ottimismo. La situazione è stata sbloccata dalla visita a Belgrado 
dell’inviato di ElLsin, Vitali Ciiurkin. Su «preghiera» del presidente 
russo sia il presidente serbo Miloscvic che il leader serbo bo¬ 
sniaco Karadzic hanno accettato di arretrare o di porre sotto il 
controllo delle Nazioni Unite le loro armi pesanti. A patto però 
che sulle colline intomo a Sarajevo si schierino -100 caschi blu 
russi a garanzia che nessuno possa approfittare della loro buo¬ 
na volontà. Karadzic ha detto di'accettare «con riconoscenza» 


■aSOMBEI 

Il parere 
del politologo 

Baget Bozzo 
Troppo tardi 
ormai per 
intervenire 


l'iniziativa russa. Qualche ora dopo il portavoce della forza Onu 
in Bosnia ha parlato di un ritiro già in corso dalle proporcioni 
«molto significative». L'iniziativa è stata accolta con qualche ri¬ 
serva e qualche sospetto dai dirigenti musulmani.'livice presi- , 
dente bosniaco Ganic ha detto di non essere -contento» per il 
previsto intervento dei caschi blu russi e ha messo in dubbio la 
loro effettiva neutralità. La tensione in ogni caso si è molto al¬ 
lentata. Già ieri mattina il generale inglese Rose, capo dei caschi 
blu in Bosnia, si era detto convinto che i serbi avrebbero accet¬ 
tato di ritirarsi nonostante un loro comandante avesse ancora 
sollevato la minaccia di prendere «in ostaggio» tutti gli stranieri, 
in caso di bombardamento. Nella telefoto Ansa un soldato ser¬ 
bo spia al binocolo evenutali movimenti aerei della Nato. . 


Andre Gorz: 
«Questi conservatori 
senza più idee» 


■ «Si sopprimono più posti di lavoro in fase di stagnazione e 
di recessione di quanti se ne creino in fase di ripresa, ammésso 
che la ripresa ci sia». André Gorz, il filosofo e l'economista fran¬ 
cese che é stato tra i primi a intravedere la fine della «società dei 
salari» e del mondo della piena occupazione affronta la questio¬ 
ne che blocca le idee e le politiche sla a destra che a sinistra. «Ci 
sono solo due modi per ridurre la disoccupazione: o si creano 
lavori “improduttivi’’ o si riduce la durata del lavoro». Quanto al I 
governo di Balladur il momento dello stato di grazia è passato, ; 
«la destra non ha egemonia sulle idee». Ma la gente si ravvicine¬ 
rà alla sinistra se questa saprà esprimere una visione d'insieme 
ispirata al superamento della «société salariale». Ui proposta del 
«reddito di cittadinanza». svi*-' .?(»■ 
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Il vecchio cerca 
la rivincita 


MARIO TRONTI 

I L RISCHIO è di ripetersi. Si ripe¬ 
tono gli accusatori (Craxi, chi è 
costui?): il Pds è come tutti gli al¬ 
tri. Si ripetono i difensori, cioè il 
popolo della sinistra: il Pds non 
c’entra in nulla con il sistema 
delle tangenti. Tanta è la noia che non c’è 
neppure il dramma. Troppo prevedibile per 
essere vero. Chi di noi non ha pensato nei 
mesi scorsi: • si aspetterà l’apertura della 
campagna elettorale per concentrare il fuo¬ 
co sulle malefatte dei post-comunisti. Qual¬ 
che assaggio maldestro e qualche colpo an¬ 
dato a vuoto faceva presagire questo e l’altro 
che verrà. ....... 

Sono due cose molto diverse. Un conto è 
continuare a dare fiducia al lavoro dei magi¬ 
strati inquirenti. E bisogna farlo. Un conto è 
passare a dare credito alle vendette di politi¬ 
ci sconfitti.' E permetterete che non si può 
farlo. Lo denuncia di Occhetto è sacrosanta. 
Altrimenti si arriva là dove qualcuno diceva 
di voler arrivare, ancor prima che si aprisse il 
salutare capitolo di Tangentopoli. E cioè al 
teorema falsamente, e pericolosamente, po¬ 
polare del «tutti uguali», tutti ladri, e quindi 
tutti da mandare a casa. A parte l'improba¬ 
bilità dei volti nuovi e puliti. Bossi. Berlusco¬ 
ni e Fini, sono interessanti i commenti di ieri 


SEGUE A PAGINA * 


Tus al 7,5% dopo la decisione di Bundesbank di diminuire il costo del denaro 

Bankitalia taglia il tasso di sconto 
Svolta alla Bnl: Sarchielli presidente 


Il bambino nato con rinseminazione artificiale 

«Mattia non ha più padre» 
Accolto il disconoscimento 


■ ROMA. La Bundesbank ha tagliato il tasso di sconto ufficiale 
dal 5.75 al 5,25% e Bankitalia si è subito adeguata portandolo al 
7,50%. La decisione del governatore Fazio è un atto di piena fi¬ 
ducia non solo nella tenuta della lira, ma anche un atto di fidu¬ 
cia nella tenuta del paese durante la campagna elettorale: «Av¬ 
valora l’orientamento prevalente dei tassi in Europa ed è coe¬ 
rente con gli andamenti delle variabili monetarie e creditizie, fa¬ 
vorisce la ripresa non inflazionistica dell’economia». Il presiden¬ 
te dei banchieri Tancredi Bianchi ha assicurato che sì allineerà; 

■' insoddisfatta la Confindustria che ha chiesto una manovra più 
radicale di entità superiore al mezzo punto percentuale. I mer¬ 
cati borsistici sono stati colli di sorpresa dalla decisione tedesca, ‘ 
che però è stata valutata alla stregua di una «mezza misura». La 
Bundesbank, infatti, non ha toccato né il tasso Lombard (il 
prezzo dei finanziamenti al sistema bancario) né il prezzo delle 
operazioni di mercato previste per la prossima settimana. Un se- 
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LaFiom 
boccia 
il piano 
r Fiat 


A PAGINA 1» 


gnale che rallenta gli effetti del taglio del tasso di sconto ufficiale 
per non deprezzare eccessivamente il marco, Le Borse europee 
hanno reagito con un po' di euforia, i paesi dell’area tedesca si 
sono adeguato alla Germania, Francia e Gran Bretagna no. Ne¬ 
gli Stati Uniti i tassi sono in salita. Intanto, con un annuncio a 
sorpresa, Barucci, d'intesa con Bankitalia e dopo un vertice da 
Ciampi* designa Mario Sarcinelli (ex capo della vigilanza di 
Bankitalia e numero due della Bers) come presidente della Bnl 
e Gino Trombi (Ambroveneto) come amministratore delegato. 
A ratificare le nomine ci penserà il 15 aprile l'assemblea della 
banca. Il presidente Cantoni, che si era autosospeso, si è dimes¬ 
so. Alla Cariplo, dove il presidente Mazzotta si è autosospeso ed 
èagliarrestìdomiciliari.lasituazionerestaconfusa. -, 

• • • • 

A. GALI ANI A. ROLLIO SALIMBENI 
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m MILANO. Mattia Anseimi ora si chiama Mattia Pizzetti, . 
come mamma Laura. Il tribunale di Cremona ha sancito “• 
che il ragazzo non ha più un padre. La sentenza accoglie I 
il disconoscimento di paternità avanzata da l-uciano An¬ 
seimi, l’operaio che pure aveva dato il suo assenso almo-' 
mento dell’inseminazione artificiale della moglie. Negato <■.. 
alla donna anche il risarcimento del danno. Gli avvocati, 
lamentano il vuoto legislativo. II diritto civile dello stato 1 
italiano tra i suoi tanti articoli, commi e cavilli, non dice 
nulla riguardo alla paternità dei bambini concepiti attra¬ 
verso l’inseminazione artificiale.Cosi i giudici del tribuna¬ 
le di Cremona hanno dovuto emettere una sentenza sul ; 
delicato caso del piccolo Mattia Anseimi (anzi, da ieri si ■’ 
chiama Mattia Pizzetti, come la madre) senzapotersi ba¬ 
sare su una legge specifica, ma facendo riferimento 
esclusivamente al vecchio codice civile del 1942 che rico- ■ 


nosce la paternità solo in caso di rapporto di sangue o di 
adozione. La sentenza depositata ieri, infatti, accoglie la 
richiesta di disconoscimento della paternità avanzata da 
Luciano Anseimi, l'operaio cremonese che dopo aver 
avuto dalla moglie Laura Pizzetti un figlio concepito in 
provetta, ha rotto il matrimonio e non ha voluto sapere 
più niente neanche di quel bambino che. come dice lo 
stesso Anseimi. non ha mai sentito suo. La sentenza, che 
fra l’altro dichiara nullo il matrimonio fra i due per «impo¬ 
tenza a generare» del marito, ha anche ritenuto inammis¬ 
sibile la richiesta avanzata dal tutore legale de! piccolo 
Mattia, l’avvocato Giovanni Benedini: conoscere l’identità 
del donatore del seme, cioè del padre naturale. 

GIAMPIERO ROSSI 
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CASO SISDE 


«Quella 007 è di facili costumi» 
Spiata dai suoi stessi colleghi 

Spunta un dossier su Matilde Martucci 

GIAMPAOLO TUCCI - ; A PAGINA 9 

BOLZANO 

Strage della follia nel carcere: 
agente spara a 4 colleghi è s’uccide 

Uno dei colpiti, una donna, ferito a morte 

- MICHELE SARTORI _ A PAGINA 11 

LA STORIA 

«Se mi ami, uccidi quell’uomo» 
Omicidio come prova d’amore 

Assurdo delitto didueba lordifrancesi 
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CHE TEMPO FA 

Da Turati a Chandler 

E COSI, il fu Craxi ha personalmente inquisito D'Alema e 
Occhetto: sfuggito, quest’ultimo, alla giustizia, solo 
perché Craxi, ai momento di indicarne il nome nel suo . 
dossier, si è lasciato sopraffare dall’ira e ha s critto con i suoi 1 
ditoni: AAACHGflLLEz3àOcHTè= ÙSTOFZT! « 

.Come si dice (giustamente) in questi casi, è doveroso 
che i giudici verifichino il greve scartafaccio, non trascuran¬ 
do di decifrare le frasi semicancellate da macchie d'unto, • 
bruciature di sigaro e fori di pallottole. Quanto a noi, in attesa 
degli sviluppi, piace soffermarci, come sempre, sul lato uma¬ 
no della vicenda. Immaginiamo il fu. questo omone ferito ma 
non vinto dalla vita, mentre stila il suo J’accuse in una stanzet¬ 
ta d'albergo non rigovernata, con la tappezzeria lisa, il letto 
sfatto e una triste «veduta di Chicago» alle pareti, e la residua 
compagnia dei fedelissimi (Ugo e (mini). Memorie dolorose. 
Un addio. Un rimpianto. Forse una donna. Lo sgocciolio del 
termosifone fa da contrappunto al ticchettio della vecchia 

Olivetti. Me la pagherete, maledetti rossi. ” -. . : - - .• 

Da Filippo Turati a Raymond Chandler, almeno lettera¬ 
riamente il socialismo italiano ha fatto un passo in avanti. • 
.. . . ..[MICHELESERRA] 


l a ASSEMBLEA NAZIONALE 
CIRCOLI ARCI NOVA 


fi 

m 


Direzione Nazionale ARCI NOVA 
Via F. Carrara. 24 - 00196 Roma - Tel. 06/3610800 


















pagina Zi l'Unità 


Interviste&Commenti 


Venerdì 18 febbraio 1994 






André Gorz 


filosofo 


« 


Questa nuova destra non ha idee» 



■ André Gorz, settantenne, dal suo 
rifugio in provincia al largo da Parigi, 
tiene diversi fili della discussione eu¬ 
ropea sul lavoro. Era stato lui, tra i 
primi, a intuire die la sociéié salaria¬ 
te, come la chiama, era destinata a 
morire, che il mondo fordista doveva 
lasciare il campo a una organizza- ' 
zione dell'economia che rompeva -, ] 
tutte le vecchie regole, Il famoso la- • 
voro «mercificato», che ha accompa¬ 
gnalo lo sviluppo degli ultimi due se¬ 
coli, stava diventando una coperta ; 
sempre più stretta, il posto fisso e si¬ 
curo per tutti e per tutta lavila un mi¬ 
raggio sempre più irraggiungibile. Un 
filosofo ed un economista come lui, 
che aveva teorizzato l'autorealizza- ' 
zione degli -individui nel tempo di 
non-lavoro, la crisi della mega-mac¬ 
china sociale, e che aveva tenuto 
aperte visioni radicalmente alternati- ! 
ve sia a quelle della destra liberista 
che a quelle della sinistra socialde¬ 
mocratica, si trova ora per le mani i ' 
temi di un dibattito che sta diventan¬ 
do attualissimo. Le fantasiose visioni 
sono diventate materia per sindacali- I 
sti e imprenditori, per vertenze e con¬ 
tratti. Le proposte di un «secondo 
mercato del lavoro», di «attività non . 
salariate» e di un «reddito di cittadi- 
nanza» stanno uscendo dai concilia¬ 
boli di circoli intellettuali minoritari e 
stanno diventando materia di propo¬ 
ste politiche. E in questo campo, in 
Francia, ci sono anche alcune singo¬ 
lari incursioni della destra e degli im¬ 
prenditori. -Tv--. . , k ■ ■ 

La sinistra è stata sconfitta l'an¬ 
no scorso in Francia a causa del- 0 . . , r. . , . . , , , 

la sua incapacità di affrontare la , sta ripresa». Per André Gorz la «société salariale» è defunta 
questione della disoccupazione e sia la destra che la sinistra devono cercare soluzioni fuo- 

raccogHerè 3 consensfnonostam ri dell’orizzonte di un mondo in cui era possibile la piena 

te la crisi economica. Che sue- occupazione. «O si creano lavori "improduttivi" o si riduce 

cede? C'è un’inversione delle l'orario di lavoro». Gorz passa in rassegna le possibili vie 

Nojei si sbaglia. Da quando è tor- d'uscita. «È finito lo stato di grazia della destra», 

nata al potere la destra ha scoperto ’ 1 .' • 

una evidenza alla quale-la sinistra si - >• • 

era sottratta per dicci anni: l'econo¬ 
mia ha sempre meno bisogno del - 



Catania, all'ufficio di collocamento 

«Si sopprimono più posti di lavoro in fase di recessione di 
quanti non se ne creino in fase di ripresa, ammesso che ci 


Tano D’Amico 


Carta d'identità 

André Gorz, 70 anni, filosofo 
ed economista, è stato giornalista 
air«Express>, sotto lo pseudonimo 
di Michel Bosquet, e poi tra I 
fondatori del «Nouvel Observateur»; 
negli anni Sessanta è stato nella 
direzione di «Temps modemes», la 
rivista di Jean Paul Sartre, che 
aveva conosciuto nel 1946. 

Dopo «Il socialismo difficile- ha 
scritto tra l'altro, nel 1980, «Addio 
al proletariato», uscito In Italia due 
anni dopo per le Edizioni Lavoro e, 
nel 1988, «Metamorfosi del lavoro. 
Critica della ragione 
economica-, pubblicato nel 1992 
da Bollati Boringhleri. 


amico dice qualche volta: atten¬ 
zione, la sinistra europea è piut¬ 
tosto anchllosata, vediamo se 
per caso qualche buona idea, da 
modificare opportunamente, 
non viene dalla destra, per 
esemplo proprio In Francia. . 
Penso che il suo amico sia in rilardo 
di una fase. Credere all'egemonia 
ideologica della destra era una cosa 
chic un anno fa. La sinistra aveva 
perso potere sulle idee. E non l'ha 


collettività che per gli individui La concorrenza 
con cui la sinistra dovrà misurarsi è quella di Piu- • 
lippe Séguin (il presidente gaullista deH'Assem- - 
blea nazionale, Ndr). È populista, autoritario, ric¬ 
co di immaginazione e, lo dico ira virgolette, «an¬ 
ticapitalista». Séguin è l'unico dirigente politico 
che abbia osato proclamare pubblicamente 
quello che, a sinistra, in pochi, stiamo sostenen¬ 
do da dieci anni: che «la società dei salari é mor¬ 
ta», che «la società del pieno impiego» deve esse¬ 
re sostituita da una «società della piena attività», 


lavoro per il suo sviluppo. Si sopprimono più po¬ 
sti di lavoro-in fase di stagnazione e recessione di 
quanti non se ne creino in fase di ripresa, ammes¬ 
so che ripresa ei sia. Per cui la disoccupazione 
non può essere contenuta o ridotta che in due 
modi: creando lavori «improduttivi- nel senso 
maoìsta, vale a dire occupazioni situate fuori 
della sfera economica propriamente detta; e con 
una diminuzione della durata del lavoro abba¬ 
stanza sensibile da provocare la ripartizione del 
lavoro economicamente necessario su un nume¬ 
ro maggiore di occupati. . »» - 

E II governo francese non sta dandosi da fare 
per favorire la riduzione dell'orario? 

Su queslo punto il governo ha fatto di lutto per 
evitare e soffocare il dibattito che. in modo asso- 
lutamenle inatteso, un deputato gollista credeva ■ 
di poter lanciare intorno all'idea della settimana 
di 32 ore in quattro giorni. Le imprese che vorran¬ 
no spenmentare questa formula sono autorizzate 
a farlo e avranno diritto a certe condizioni, ad un 
alleggerimento fiscale. È tutto. Ma bisogna sapere 
che il padronato d'avanguardia (la Francia ha 
sempre avuto qualche grande imprenditore d'a¬ 
vanguardia odiato da tutti gli altri) non ha aiteso 
questo segnale del governo per Innovare in mate- ’ 
ria di orario e dì durata del lavoro. E poi, se accor¬ 
di aziendali possono limitare o evitare dei licen¬ 
ziamenti, non rappresenteranno però mai altro 
che una ripartizione della disoccupazione e non 
una redistribuzione del lavoro. Quest'ultima sup¬ 
pone una politica d'insieme di cui non si vede il 
minimo segno, . - * , 

Quanto all’altra strada, quella del lavori «im¬ 
produttivi», Invece qualche segno si vede? 

Nei lavori «improduttivi» finanziati dal fondo per 
la disoccupazione io vedo l’avvio di una evolu- • 
zione tanfo interessante quanto inquietante verso 
la creazione di un mercato del lavoro al ribusso. 
Gli economisti di destra, e qualche volta anche , 
quelli di sinistra, affermano che un grandissimo 
numero di posti di lavoro potrebbe essere creato 


GIANCARLO BOSETTI , , 

a condizione che si riduca il costo del lavoro. Si 
potrà ottenere questa riduzione se il sussidio di 
disoccupazione si trasformerà in un reddito inte¬ 
grativo che lo Stato versa ai disoccupati che oc¬ 
cupano dei posti molto mal pagati. Dopo un cer¬ 
to periodo i disoccupati che rifiutano queslo ge- : 
nere di posti si vedranno sospendere ogni sussi- ■ 
dio. Una tendenza'di questo genere ò già visibile ’ 
in Gran Bretagta e. da poco, in Germania, dove - 
caso estremo - un ingegnere di 54 anni, disoccu¬ 
pato da parecchi anni, è stato chiamato dal suo 


menle che il libero gioco delle leggi del mercato 
sia capace di risolvere ogni problema e che biso¬ 
gna eliminare tutto ciò che le oslacola, a comin- 
' ciare dal salario minimo e dalla protezione socia- 
- le generalizzata? O della destra populista, xeno¬ 
foba e autoritaria che fa finta dicredere che it ri¬ 
medio alla disoccupazione è quello di rimandare 
gli stranieri a casa loro e di cacciare via i profughi, 
E Balladur che parte fa tra queste due? 
Bafladur fa concessioni sia alluna che all'altra di 
comune a sgorgare i water in un edificio pubblico queste due tendenze evitando di identificarsi con 


ancora riconquistato. Ma dove sono ■ C ' H ' bisogna riconoscere 1 importanza sociale 

le idee delio-destra? E di quale de- A ..* '.. ' . 

stra? Di quella che crede religiosa- 


solto la minaccia della sospensione del sussidio, 
L'indenniiù offerta per questo lavoro era di 2 DM • 
all'ora. - - • - . ' ■ ■ 

Ma allora lei che atteggiamento ha verso 
questo »secondo mercato del lavoro»? Sug¬ 
gerisce di Incoraggiarlo o no? 

In quel modo che dicevo un «secondo mercato 
del lavoro» può nascere. E permette di occupare 
persone più o meno consenzienti pagandole al 
di sotto del minimo di sussistenza, grazie al fatto - 
che lo Stato assicura una integrazione. ! posti di 
lavoro in questione non potrebbero evidente¬ 
mente essere conformi alle norme attuali del di- ' 
ritto sociale e dei diritto dei lavoro. E possiamo 
anche chiederci: con questa formula lo Stato sov¬ 
venziona i lavoratori che si trovano destinati a 
quelli che gli Americani chiamano i bad jobs (i 
lavori cattivi. Ndr) o sovvenziona ì loro datori di 
lavoro? Lusinga gli imbecilli che continuano a ri¬ 
petere che i disoccupati sono tutti dei fannulloni 
che pretendono di vivere a spese degli altri o cer¬ 
ca di rimettere nel circuito sociale uomini e don¬ 
ne per cui non c'è più posto nella società dei sa¬ 
lari ed a cui offre uno statuto dì cittadinanza dì se- 
cond'ordine? - » . ■ »• - 

Vedo che per lei la questione non è del tutto 
risolta. I lettori Italiani conoscono le sue Idee 
sul lavoro e II non lavoro. Quello che non si ' 
conosce è II suo giudizio su questi mesi di go¬ 
verno della destra In Francia. Un mio vecchio 


ciascuna di esse. Ha (atto poi un regalo di 80 mi¬ 
liardi dì franchi al padronato sperando che que¬ 
sto lo spingesse a investire e ad assumere. Errore, 
I padroni, che non sono mai stati cosi aiutali fi¬ 
nanziariamente, hanno piazzato i loro miliardi 
sul mercaio finanziario e hanno continualo a ri¬ 
durre i loro dipendenti. C'è adesso un dieci per 
cento di disoccupati in più rispetto a un anno fa. 

- Eppure Balladur continua ad andare bene nei 

sondaggl- 

C'è un 65% di Francesi che dicono di avere una 
opinione favorevole a Balladur, ma il 75% dice 
anche che la sua situazione è peggiore di un an¬ 
no fa e il 62% che non fa affidamento su di lui per 
risolvere i problemi del paese, Insamma la gente 
non si aspetta niente dalla politica del pirmo mi¬ 
nistro, ma non vede neppure una altemaliva alla 
sua politica c non si aspetta più niente dalla sini¬ 
stra. 

E la sinistra francese che fa? 

Se la sinistra fosse capace di proporre questa al¬ 
ternativa, molta gente si allontanerebbe dalia de¬ 
stra. Ma dovrebbe trattarsi di una alternativa di 
ampio respiro, come dite voi in italiano, sostenu¬ 
la da una visione di insieme che proponga il su¬ 
peramento della società dei salari come una tra¬ 
sformazione necessaria e desiderabile sia per la 


delle attività «improduttive» nel senso marxista, 
non mercificate, non monetizzale, non misurabili 
in termini di rendimento, conferendo a queste at«, 
avita uno siatelo sociale e una dignità grande co- 
. me quella che si dà al lavoro salarialo. -»»• 

E come si può arrivare a questa politica? 

. Qui si apre immediatamente la questione di un 
reddito sociale indipendente dalla quantità di la¬ 
voro tornilo da ciascuno; la questione della possi- ; 
biluà o no perciascun uomo e ciascuna donna di 
partecipare contemporaneamente alla sfera del ' 
lavoro produttivo e a quella dell'attività autode- 
terminata: la questione quindi della riduzione ge¬ 
neralizzata o no della durata del lavoro; la que¬ 
stione dei modi di organizzazione o di auto-orga¬ 
nizzazione delle attività di interesse collettivo non . 
redditizie dal punto di vista capitalistico; e infine 
Ja questione dei poteri di orientamento e di con- ■ 
trollo che la società deve acquisire sulla natura 1 
deile produzioni, sugli investimenti e sui modelli ‘ 
di consumo. - - . < . • - -, 

Sono questioni che dividono la destra e la si¬ 
nistra? 

In tutti questi casi ie risposte di destra e di sinistra 
non sono le stesse. Sarà per esempio ben difficile 
vedere la destra proporre la garanzia di un revenu 
d'existence, di un reddito di citladinanza. Ci sono 
sellon del padronato che in questo momenlo so¬ 
no favorevoli a questa proposta. Perchè? Perchè, 
dicono, bisogna riservare le occupazioni a coloro ■ 
per i quali ii lavoro e la camera sono ciò che di < 
più importante vi è nella loro vita-e permettere ' 
agli altri di mantenersi, tirando su i figli, giocando 
al pallone o facendo del rap e del rock. La stessa 
misura può avere una versione di destra e una di - 
sinistra. Quella di sinistra si distinguerà per il fatto 
di essere la leva di una trasformazione fonda- - 
mentale attraverso la quale gli individui si eman- " 
cipino individualmente e collettivamente dal do¬ 
minio del capitale e dello Stato sulle loro condi- 
zionidiesislenzaesullaiorovita. . 


Intervenire in Bosnia? 
Si è perso troppo tempo 
ora sarebbe un errore 

GIANNI BAGET BOZZO 

G eorge Shultz, capo della diplomazia'statuni- 
tense nella presidenza Reagan, ha dichiarato 
che, se t bombardamenti aerei fossero avve¬ 
nuti quando i cecchini serbo-bosniaci co¬ 
minciarono a sparare sulla folla a Sarajevo, 
non avremmo avuto gli orrortche vennero 
dopo. Ma. nel tempo giusto, egli tacque. L'amministra¬ 
zione Bush dichiarò il disimpegno americano in Bosnia: 
il candidato Clinton lo criticò. Ma il presidente Clinton lo 
imitò, sino ad oggi. La questione nmase in mano euro¬ 
pea, Gli europei non sono in grado di intervenire militar- • 
mente in modo autonomo dalla Nato. Se anche avessero 
avuto i mezzi militari, non ne hanno mai avuto la volontà 
politica. I tedeschi erano (ilocroati. i francesi e gli inglesi 
filoserbi: Rii italiani filotutti e filoniente. Ma quafeosa ma¬ 
turava in Europa: la paura dell'islam. In un recente arti¬ 
colo su EI Pois. Wojcek Jaruzelskv, il generale del golpe 
polacco dell'81, che ha poi assicurato la transizione alla 
democrazia, ha sostenuto che l’Europa deve appoggiare 
il ritorno degli Stati sovietici del Caucaso e dell'Asià’cen- 
trale in mano a Mosca, guardiana dell'Europa contro l'I¬ 
sIam. Questa percezione ha guadagnato gradualmente i 
paesi europei: ed è a causa di essa che il mediatore del¬ 
l'Unione Europea nella post Jugoslavia. David Owen, so¬ 
stiene da più dì un anno la partizione etnica. 1 serbi han¬ 
no convinto politicamente gli europei. 

L'amministrazione Clinton, con sostegno nell'opinio¬ 
ne pubblica, ha invece appoggialo i diritti dei musulma¬ 
no-bosniaci. il segretario di Stato Christopher Warren ha 
chiesto l'annullamenlo dell’embargo di armi verso i mu¬ 
sulmani bosniaci. Di fatto, essi sono armati, anche se ov¬ 
viamente non a livello dei serbi, che hanno alle spalle 
l'esercito iugoslavo e controllano molte fabbriche di ar¬ 
mi della Bosnia. .» » 

Si sta creando una divisione strategica tra americani 
ed europei che riguarda la diversa percezione dell'isla¬ 
mismo politico. La differenza geografica diviene diffe- ■ 
renza politica, mentre l'affinità culturale tra Russia e Eu¬ 
ropa diviene affinità politica. 

La debolezza della minaccia di intervento aereo, in 
sostanza franco-americano, in Bosnia, non nasce da un 
comune disegno politico: sorge dalla volontà di superare 
in avanti un contrasto che imbarazza ambedue t paesi. I . 
francesi non possono imporre la pax serba in Bosnia si¬ 
no a che gli Usa si oppongono ad essa. Gli americani 
non possono sperare di garantire uno spazio maggiore 
ai musulmani ai quello che non abbiano concesso' loro i 
mediatori europei, se i francesi non inducono t serbi, e 
soprattutto la parte più debole, i croati, a maggiori con¬ 
cessioni verso i musulmani. 

D al punto di vista militare, l'azione aereo-na¬ 
vale non vale l'rischrdi scoppi di irrazionali¬ 
tà, da una parte o dall'altra, dei combattenti 
postjugoslavi. Ora che i serbi controllano il 
' settanta per cento del territorio bosniaco, 
__ l'intervento terrestre è l'inevitabile conse- . 
guenza di quello aereo-navale. Gli americani non sono 
disposti a farlo, i francesi non ne hanno né la volontà né i 
mezzi. Si tratta dunque di una minaccia a vuoto. ! serbi 
passerebbero dalla parte delle vittime, sorgerebbe la so¬ 
lidarietà russa: la divisione di strategia tra francesi e ame¬ 
ricani apparirebbe in tutta la sua grandezza. Ma. se mai 
si giungesse a trattative di pace, la'differenza tra francesi 
e americani risulterebbe netta e paralizzarne. L’accordo 
potrebbe farsi solo a spese dei croati, la parte più debo¬ 
le, Un simile accordo chiede una forza di interposizione: 
ed è difficile immaginare quale paese sia disposto a 
mantenere forze annate nella post Jugoslavia. Certa¬ 
mente non gli Stati Uniti.. 

La Spagna appartiene alla Nato, ma ha deciso di non 
mandare aerei a bombardare i serbo-bosniaci. L'Italia 
espone il suo territorio ad attentati, forse anche a ritorsio¬ 
ni dirette. Ma non sembra che si sia mai discusso questo 
problema a livello politico. La decisione è suonala come 
ovvia, unicamente per l'appartenenza alla Nato. Tutto 
cambia, ma siamo sempre «i bulgari della Nato»: anche 

Q uando non esistono i bulgari veri del Patto di Varsavia 
nemmeno il Pattodi Varsavia. » - 
All'inizio del conflitto interbosniaco, l'azione aereo¬ 
navale era politicamente e militarmente possibile' ed era ‘ 
civilmente e moralmente doverosa. Essa avrebbe espres¬ 
so l'unità morale e civile dell'Europa. Ma oggi non è più 
cosi. E la morale della storia è radicale: all'Italia non con¬ 
vengono più basi a dominante americana sul suo territo¬ 
rio perché l'Europa e gli Usa non hanno più interessi co¬ 
muni. Tulio è cambialo; oggi l'Italia deve imparare ad 
avere una propria politica estera e a non comportarsi co¬ 
me il territorio mediterraneo di un'alleanza non conlrol- 
lata da europei. • - - 

Ps. La decisione del presidente Eltsin di inviare truppe 
russe in Bosnia sotto la bandiera Onu. chiedendo al tem¬ 
po stesso ai serbi bosniaci di ritirare le loro artiglierie a 
venti chilometri da Sarajevo, è un fatto positivo, ma non 
muta molto il quadro di insieme. Indica un ruolo della 
Russia nei Balcani e in Europa. Anche questo è un segno 
che il quadro di riferimento sorto nel dopoguerra è finito 
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Il vecchio cerca la rivincita 


agli ultimi eventi. Si ripete anche 
li una sorta di giaculatoria: quasi 
tutti premettono !a diversità del 
Pei e dei Pds, dei suoi militanti, 
dei suoi dirigenti, con il riconosci¬ 
mento delle pubbliche virtù, con 
al più qualche vizio privato. 

Tutti poi ne concludono: ma 
confessate che anche voi eravate 
nel giro, ditelo che stavate al go¬ 
verno senza farlo sapere, gridate¬ 
lo che facevate l'opposizione per 
finta! Forse bisognerà che qual¬ 
cuno di noi si sacrifichi e vada dal 
magistrato a dire il falso: si, ho 
preso tangenti per il partito c con 
il partito. Cosi, finalmente, tolto 
l'ultimo ostacolo, la Seconda Re¬ 
pubblica potrà nascere in pace, i 

Accadono strane cose. Diventa 
una colpa l’olimpica calma di 


D'Alcma di fronte ad accuse in¬ 
sensate. Diventa un'ipotesi di rea¬ 
to quel fatto di valore che consi¬ 
ste nel contribuire, da parte dei 
parlamentari del Pds, con una co¬ 
spicua quota dei loro emolumen¬ 
ti, alla vita organizzata del partito. 

E tutto tracima in una cultura 
istituzionale del sospetto, che mi¬ 
ra a far diventare senso comune 
l'idea che chiunque ha fatto poli¬ 
tica fin qui è un mascalzone. E 
che tanto vale affidarsi a chi sa fa¬ 
re buoni affari, a chi modula più 
promesse, alleato, guarda caso, a 
chi urla più proteste. È almeno da 
quindici anni a questa parte che, 
in Europa, c non solo, la destra si 
fa paladina del nuovo. Ha avuto 
' anche successi con questa linea. 


Quella era la vera onda lunga, 
che adesso arriva qui da noi. 

Il craxismo d'assalto, battuto 
sul campo, passa il testimone a 
questo bcrlusconismo avvolgen¬ 
te. È molto singolare la compre¬ 
senza dei due .personaggi, dei ■' 
due aiton. sulla medesima scena. _ 
Verrebbe da dire evangelicamen¬ 
te alle forze politiche responsabi- ' 
li: guardate a questo trave del 
vecchio sistema di potere in eter¬ 
ea dì rivincita invece che al ramo¬ 
scello delle mancate virtù di una 
sinislra, di cui si vuole ancora 
avere paura. - . 

Le conseguenze di questa deri¬ 
va arriveranno a pesare su tutto 
intero il sistema politico, lo porte¬ 
ranno a uno sfascio senza rime-, 
dio, se non si pone un argine alla 
guerra di tutti contro tutti, se non 
si dà ordine democratico al con¬ 
flitto politico e soprattutto se non 
si distingue, non si sceglie, non si 
decide da che parte stare. 



Arrigo Sacchi 


Se la vita tl sorride, ha una paresi. 


Paco D'Alcatraz 


» 
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Ciampi: «Alio stadio 
si può gridare 
Italia Italia» 

Ma, Insomma, par chi voterà 
l’attuale presidente del Consiglio? 
La domanda, un po' brutale, è stata 
rivolta senza motti girl di parole, 

Ieri mattina a Carlo Azeglio Ciampi, 
durante un Incontro col giornalisti 
nella sede della stampa estera. Ma 
neanche Ieri I cronisti sono riusciti . 
a far espone l’ex governatore della 
Banca d'Italia. Ecco la sua ■„ • 

risposta:-Ho 73 anni ed ho II mio 
orientamento politico-. Basta, ; 
tutto qui. Per II resto ad una > .<• 
domanda su come si potrà * 
sostenere la nazionale azzurra 
senza confondersi col partito di 
Berlusconi, Ciampi ha concesso ‘ 
una battuta: «Questo mi pare un „• 
problema risolvibile: si potrà urlare 
solo "Italla-ltalic"». - > > » 


veleni sul voto. Il segretario del Pds si rivolge ai giudici contro l’ex segretario del Psi 


Financial Times: 
«Craxi 

cerca vendetta» 

•Una vendetta di Craxi. Che punta a 
coinvolgere il Pds nell’Immagine di 
corruzione che ha travolto gli altri 
partiti tradizionali». Non è 
l'autodifesa di qualcuno coinvolto 
nelle inchieste, ma è II giudizio di 
uno del più autorevoli giornali 
economici europei: -Financial 
Times». Il quotidiano, in una 
corrispondenza dall’Italia, non 
sembra aver dubbi. Tant'è vero che 
titola così: -Craxi cerca una 
vendetta comunista». E subito 
dopo scrive: -Craxi ha festeggiato 
Il secondo anno di "Mani pulite" 
consegnando alle autorità un 
dossier su finanziamenti illeciti del 
suol avversari». Ma si tratta solo di 
un tentativo di «vendetta». 


m ROMA. -Sarebbe gravissimo, sa¬ 
rebbe una beffa se uscissimo da Tan¬ 
gentopoli con Craxi che continua a 
seminare i suoi veleni e coi fruiti del 
suo sistema di potere al governo». - 
Achille Cicchetto è durissimo. Nel 
giorno dei nuovi veleni, delle dichia- ' 
razioni sibilline, degli attacchi di Ora- ; 
xi, nel giorno in cui molti giornali 
hanno titolato su «D'Alema indaga- ■ 
to», il segretario del Pds convoca una , 
conferenza stampa, acuì partecipa il ' 
gruppo dirigente della Quercia al , 
completo. In mattinata, alla Camera, - 
tra le «veline» compiacenti col vec¬ 
chio potere, s’era sparsa la voce che . 
anche il nome di Occhietto fosse sta¬ 
to iscritto nel registro degli indagati. ■ 
Una «notizia» impossibile da smenti¬ 
re e da confermare visto che l'iscri¬ 
zione è un fatto tecnico e per sua na¬ 
tura segreto. Cicchetto mette le cose 
in chiaro: «Allo stato dei fatti siamo v 
eclusivamente denunciati da Craxi», - 
dal «capo di Tangentopoli». Ma non • 
è tanto questo il punto della confe¬ 
renza stampa. Il nocciolo è tutto poli- . 
tico: >1 segretario della Quercia vuole , 
denunciare il nesso tra la campagna 
di calunnie e di attacchi di quella ; 
«procura privata itinerante- che è di¬ 
ventato Craxi, e la campagna eletto¬ 
rale. Bettino, dice, vuole dettare i 
tempi della prolifica 'forzando stru¬ 
mentalmente il meccanismo dell’i¬ 
scrizione al registro degli indagati « 
non solo e non tanto per «vendicar- " 
si». Insomma il suo non è un «muoia 
Sansone con tutti i Filistei», ma un ’ 
progetto politico che favorisce «gli ' 
uomini nuovi cresciuti all'ombra del , 
suo sistema di potere». Di chi parla 
Occhetto? hanno chiesto i giornalisti. - 
«il berlusconismo è un (rutto del era- 
xismo, questo è cosa nota» anche se , 
si cerca di tarla uscire dalla nostra r - 
memoria collettiva. Vuol dire che c'è 
un complotto Craxi-Berlusconi? chie¬ 
dono ancora. Craxi vuol favorire Ber- ; 
lusconi. rispondono Occhetto e D'A- - 
lema, aldilà del (atto se questo sia 
stato contrattato o meno. „» » ■*• ' 

il Pds è allarmato, mette in guardia 
da una campagna elettorale in cui • 
chiunque potrebbe costruire dossier 
contro chiunque. «Noi vogliamo par¬ 
lare di programmi e dì cose concrete ; 

- aggiunge II segretario della Quercia I 

- Ogni volta che, nel confronto con .■ 

un avversario, si parla di proposte 
vinciamo. Vogliono impedire che il 
dibattito sia su questo terreno, vo¬ 
gliono pattare tutto sul piano degli 
insulti, degli istinti primordiali», E ieri ■ 
Craxi, nell'ennesimo capitolo dell'in- < 
terminabile telenovela dei veleni, ha 
parlalo di «vini siciliani», di affari di - 
import-export verso i paesi dell'Est in 
cui Occhetto avrebbe una qualche 
parte, di «frequentazioni siciliane». E 
si è preso una seconda denuncia per . 
calunnia, dopo quella di D'Alema. 
avanzata l'altro ieri a nome dì tutti i • 
dirigenti del Pds «coinvolti» da Craxi. 1 
Ma ecco la conferenza stampa di Oc¬ 
chetto: - — \ • 

«La nostra posizione giudiziaria 
non è altra che quella dì persone de¬ 
nunciate da Bettino Craxi. E questo 
pier l'opinione pubblica italiana equi¬ 
vale ad una medaglia. Io, D'Alema. 


Achille Occhetto attorniato dal giornalisti 


Ivan Meacct 


Occhetto: «Calunnie di Craxi» 

«Il capo di Tangentopoli vuole favorire la destra» 


Stefanini e gli altri siamo il bersaglio 
dell'ira calunniosa del capo di Tan¬ 
gentopoli. Ma, aldilà della questione 
giudiziaria, esiste una questione poli¬ 
tica seria e preoccupante, perché 
Craxi ha denunciato il segretario del 
Pds e altn leader attraverso notizie ri¬ 
ciclale (evidentemente la passione 
per il riciclaggio non è venuta meno 
neppure stavolta). Ma se si sta ai tito¬ 
li e alle notizie riportate da alcuni 
giornali la parola di un malfattore è 
metro di una falsa giustizia. E questa 
è una vergogna: si accetta cosi l'esi¬ 
stenza di una sorta di procura privata 
itinerante, quella di Craxi, che pre¬ 
tende di dare il ntmo all'iniziativa 
giudiziaria, di determinare i tempi 
della campagna elettorale nonché 
('elenco dei bersagli da demolire. 
Questo costituisce un problema de¬ 
mocratico di altissima portala, un 
precedente gravissimo: secondo 
questa logica chiunque potrebbe 
fabbricare denunce, proprio alla vigi¬ 
lia della formazione delle liste e con¬ 


«Siamo bersaglio dell’ira calunniosa del 
capo di Tangentopoli»: Achille Occhetto 
■ ha convocato ieri una conferenza stampa. 

È l'occasione per chiarire la posizione 
giudiziaria dei dirigenti del Pds («siamo 
esclusivamente dei denunciati») nella', 
giornata dei nuovi veleni, e per «denuncia¬ 
re una rischiosa manovra politica», quella 


di Craxi che vuole favorire «gli "uomini 
nuovi" cresciuti all'ombra del suo sistema 
di potere». «Il berlusconismo è figlio del 
cràxismo». Occhetto ha spiegato il mecca¬ 
nismo; del registro degli indagati. «Non 
posso smentire né confermare, per il sem¬ 
plice fatto che è un procedimento tecni¬ 
co, automatico e segreto».. » 


ROBERTO ROSO ANI 

facciamo perché noi siamo una for¬ 
za politica che ha intenzione di svol¬ 
gere una campagna elettorale porta¬ 
ta sulla proposta e sui confronto pro- 
• grammatico. Noi abbiamo già avuto 
ormai netta l'impressione che ovun¬ 
que ci presentiamo, se il discorso va 

■ al di là della battuta violenta e » P*" • - europei. Si vuole uscire da Tangento- 
sa a, programmi, la nostra vittoria sul . . . . * 


del nome del denunciato sia del no¬ 
me delle persone che vengono accu¬ 
sate. Certo anche Craxi corre cosi dei 
rischi giudizian ma lui in questa vi¬ 
cenda svolge il ruolo del kamikaze. 
Lui non ha da perdere nulla dopo 
tanta razzia di miliardi rubali. Per gli 
altri, cioè per le persone oneste, inve¬ 
ce il fatto tecnico, cosi come previsto 
dall'articolo 835 del codice di proce¬ 


. gno che si sla mettendo in campo. I 
democratici devono preoccuparsi 
seriamente. La denùncia del gruppo 
dirigente del Pds non guarda solo al¬ 
l'interesse del Pds ma alla democra¬ 
zia italiana e alla stessa credibilità ’ 
dell'Italia di fronte ai nostri partner 


Una rischiosa manovra 
che vuole aiutare 
chi è cresciuto adombra 
del suo sistema di potere 


dizionare per questa via la campa¬ 
gna elettorale. Con questo sistema,' 
in realtà gli inquisiti cercano di deter¬ 
minare la campagna elettorale al ser¬ 
vizio degli “uomini nuovi" nati al¬ 
l'ombra del loro sistema di potere, 
con una divisione delle parti che po¬ 
co importa sapere se contrattata o 
meno. Craxi ha deciso dì forare II 
• marchingegno tecnico volto a far 
adottare la misura procedurale del 
registro degli indiati, che prevede 
l'automatica iscrizione nei registri sia 


dura penale, diventa, può essere tra¬ 
sformato nell'opinione pubblica in 
fatto politico giudiziario. 

«Craxi è tornato sulla scena solo in 
quanto diffamatore al centro della 
campagna elettorale, A questo diffa¬ 
matore abbiamo già risposto con la 
denuncia di D'Alema. Quindi per noi 
il problema potrebbe essere finito 
qui. Ma abbiamo il dovere politico dì 
' mettere in luce un disegno pencolo- 
so che potrebbe pesare su tutto il 
corso della campagna elettorale. Lo 


campo è sempre nettissima. A que¬ 
sto si vuole “porre rimedio" creando 
un grande polverone per far tornare 
la campagna elettorale a visioni pri¬ 
mordiali. Non c'è dubbio che questa 
manovra di Craxi ha un obiettivo che 
è quello di chiuderci nel passato: 
questo è l'intento politico dal mo¬ 
mento che non avrà, lo ripeto, alcun 
seno sbocco giudiziario. Noi non ac¬ 
cetteremo questo scontro, ci difen¬ 
deremo come è ovvio, lo abbiamo 
già dimostrato. Ma vogliamo guarda¬ 
re oltre e nportare la campagna elet¬ 
torale ai suoi contenuti: i cittadini so¬ 
no chiamati a decidere !a direzione 
che dovrà imborrare questa nuova 
fase della Repubblica. > •" • 

«Sarebbe di una gravita assoluta, 
’ quasi una betta, che la vicenda di 
Tangentopoli si possa concludere 
con questo strano risultato: Craxi che 
continua a disseminare veleni e i frut¬ 
ti avvelenati del suo sistema di potere 
al governo dell'Italia. È questo il dise- 


poli seminando veleni che hanno 
per obiettivo solo in parte il Pds. Mi¬ 


nel corso della campagna elettorale. 
È questa la posta in gioco che deve 
far ntlettere anche le forze moderate 
e del centro. Noi sappiamo combat¬ 
tere su tutti i terreni. Altri, temo che 
da questo miasmo velenoso verran¬ 
no spazzati via. È una prospettiva 
questa che spaventa all'estero, non è 
un caso che alle notizie di questi 
giorni : mercati intemazionali abbia¬ 
no reagito indebolendo le posizioni 
italiane. All'estero intatti tutto questo 
viene percepito come un nschio di 
destabilizzazione. ■ 

•Noi continueremo a presentarci 
nella campagna elettorale come una 
fora tranquilla che dà garanzia, d'al¬ 
tro canto non è un caso che il Finan¬ 
cial Timo, abbia scritto che siamo 
davanti ad una “vendetta di Craxi”». 
Lei parla di frutti avvelenati del 
cràxismo. Avete dei nomi? 
lo ho detto più volle e lo ripeto: il 
berlusconismo è il prodotto del era- 
xismo. Chiunque senverà la storia 


Il berlusconismo 
è figlio del cràxismo 
è una cosa evidente 
nella storia italiana 


rano a spaventare le forze inlerme-, 
die, a spostare pezzi di informazione . 
da una posizione democratica ad 
una posizione di paura con le armi 
della calunnia, della denuncia. • «„• 
■Craxi è un uomo politico, malgra¬ 
do lutto quello che ha fatto, e sa be¬ 
nissimo, perche non è un fesso, che 
’ la sua iniziativa non può avere nessu¬ 
no sbocco giudiziario. Ma persegue 
determinati obiettivi di, terrorismo ' 
politico a cut ne possono seguire altri 


d'Italia ’ metterà in collegamento 
questi fenomeni. D'altra parte sol¬ 
tanto due o tre anni fa chiunque 
avesse chiesto anche ad un bambi¬ 
no chi era un imprenditore legato a 
Craxi avrebbe risposto Berlusconi. 
Oggi sembra una bestemmia, ma 
noi sappiamo quanto la memoria 
storica sia inmportanle. , 

Lei ha detto che la parola di un 
malfattore diventa un metro di 
giustizia. Questo vuol dire che II 


Pds ha intenzione di cambiare 
tutta la legislazione a favore dei 
pentiti, perché questo è succes¬ 
so slnora in Italia-, 

Lei per tare questa battuta ha stra¬ 
volto la mia dichiarazione: io ho 
parlato di una parola di malfattore 
che diventa metro di falsa giustizia. 
D'ALEMA:...e poi non ci risulta che 
Craxi sia pentito, semmai è recidivo. 
Se poi vogliamo parlare seriamente 
della legislazione d'emergenza tac¬ 
ciamolo, ma non centra nulla con 
tutto questo. 

Onorevole Occhetto in questi 
giorni c'è stato anche il caso 
Morandina e gli avvisi per I diri¬ 
genti del Pds veneto. Qual è il 
suo parere a questo proposito? 

Le notizie sul caso Morandina le ho 
apprese sulla stampa. Ci sono le sue 
dichiarazioni che attribuiscono a se 
questi conti. È una situazione che 
non mi convince e spero che la ma¬ 
gistratura ci aiuti a capire quello che 
è successo. Noi saremo estremanete 
severi net confronti di chi ha abusa¬ 
to eventualmente del nome del Pds 
peri propri affari illeciti. 

Tutta la stampa stamattina ha 
detto in prima pagina: D'Alema 
Indagato. Lei vuol dire che tutta 
la grande stampa è caduta in er¬ 
rore? !•*„ <"< •'<»'< 

Allo slato attuale la situazione è 
questa: c'è una denuncia di Craxi a 
Occhetto, D'Alema, Steianim ed al¬ 
tri. D'Alema è andato a Iure una 
conlrodenuncta 11 risultato è che si 
è scritto che D'Alema era indagato. 
Ci potrebbe exsere, l'ho detto, un 
caso che varrebbe poi per lutti di 
applicazione automatica dell'artico¬ 
lo 835 del codice di procedura, che 
ha un valore puramente tecnico, 
che non ha quindi alcun significato 
politico e giudiziario che era invece 
net titoli di alcuni giornali. Denun¬ 
ciali da Craxi: questa è oggi la nostra 
situazione. 

D'ALEMA: Né lei né io possiamo sa¬ 
pere se un nome è iscritto nel regi¬ 
stro degli indagati. Nessuno può e 
deve saperlo. Una persona è inda¬ 
gata se riceve un avviso dì garanzia, 
io non ne ho ricevuti. 

Ma sono due anni che i giornali 
vanno avanti con queste indi¬ 
screzioni. 

lo non sono in grado né di confer¬ 
mare né di smentire per il semplice 
fatto che non lo so, nessuno di noi 
può saperlo. 

OCCHETTO: Se la Procura si com¬ 
porla correttamente la condizione 
nostra e vostra è identica: quella di , 
persone che non sanno Perché se si 
sapesse vuoi dire che un aspetto dt 
quell'istituto è stato violato. Un 
aspetto, infatti è quello della segre¬ 
tezza. 

Voi pensate che l'Iniziativa di 
Craxi sia un'opera di fiancheg¬ 
giamento della campagna elet¬ 
torale di Berlusconi? 

D'ALEMA: Occhetto 0 stato chiaris¬ 
simo. Obiettivamente lo ù, anche se 
questo non significa che vi sia stalo 
un accordo, né un complotto. 


Il Cavaliere sulla vicenda D’Alema: voglio una campagna elettorale leale 

Berlusconi sceglie il fair play: mi dispiace 


MICHELE URBANO 


m MILANO. D'Alema’ «Mi dispiace». 
Parola di liberaldemocratico. »A me 
queste notizie fanno dispiacere, e 
non mi piace assolutamente che ci _• 
siano persone che gioiscono se un 
avversano politico cade in una di ‘ 
queste situazioni. Se d«ve esserci . 
competizione politica preterisco che 
essa sìa leale, una competizione in , 
cui ciascuno si confronta sui prò- , 
grammi». Ostenta fair play Silvio Ber¬ 
lusconi. Nei confronti di D'Alema ma - 
anche di quella magistratura che pu¬ 
re gli ha arrestato il (rateilo Paolo: 
-Nei suoi confronti abbiamo un indu¬ 
bitabile debito di riconoscenza e le 


dobbiamo il massimo dell'attenzìo- 
ne e del sostegno». Solo un pizzico di 
veleno per insaponre la campagna 
elettorale. -Mi piace pensare che al 
suo interno non ci sia quella forte po¬ 
liticizzazione che molti affermano, 
nè una minoranza di magistrati che 
agirebbero al servizio non solo della 
legge, ma dell'ideologia o di una fa¬ 
zione politica». 

Sia chiaro, il Cavaliere è perfetta¬ 
mente consapevole che l'azione giu¬ 
diziaria può influire sul voto dei 27 
marzo. Un problema delicatissimo dì 
cui - racconta - ha discusso anche 
con il presidente della Repubblica, 


Oscar Luigi Scalfaro. Ai magistrati 
soltanto un invito: »A sentire la loro 
caratteristica di essere terziari, cioè di 
essere assolutamente sopra le parti». 
«Se un giudice non è sopra le parti 
davvero, se si lega a un fazione politi- 
' ca. se diventa lui stesso parte, allora 
io credo che non sia più un giudice, 
non possa restare tale». - 
Chi non ha voglia commentare so¬ 
no i leghisti. Il capogruppo dei depu¬ 
tati del Carroccio, Roberto Maroni se 
la cava con il più classico dei »no 
comment», Al massimo un giudizio 
politico (sul coinvolgimento del Pci- 
Pds nel labinnto di Tagentopoli) e 
una preoccupazione: »È evidente 
che c'è un rischio dì turbativa della 


campagna elettorale. Non riguarda 
la volontà dei giudici, ma piuttosto la 
possibilità che qualcuno . tornisca 
prove e indizi che li costringa a pren¬ 
dere provvedimenti che in circostan¬ 
ze normali, non in campagna eletto¬ 
rale, non sarebbero presi». Che fare? 
Nessun provvedimento per bloccare 
l'attività dei giudici, solo un auspicio 
, «ad una prudenza e ad un approfon¬ 
dimento delle prove e delle testimo¬ 
nianze molto maggiore di quanto 
non farebbero in circostanze norma¬ 
li». L'opinione di un altro esponente 
del grande centro? Ecco Francesco 
D'Onofrio. Le accuse di Craxi? -Lo 
scontro si è trastonnato da politico a 
giudiziario-. Ma la vicenda puòintlui- 
re sul futuro di D'Alema candidalo 


progressista? Risposta del verde Mau¬ 
ro Paissan: -L'iscrizione al registro 
degli indagati è irrilevante, politica- ‘ 
mente. Solo se verrà emesso un avvi¬ 
so di garanzia si porrà il problema». • 
Per due leader di «Ritondazione 
Comunista» come Fausto Bertinotti e ' 
Armando Cossutta è inutile ogni di¬ 
scussione: -Solidarietà totale». -D’A¬ 
lema ha subito un'aggressione politi-. 
ca che testimonia l’imbarbanmento 
della lotta politica». Spiega il segreta- 
no nazionale: «Pensiamo che sia un 
attacco al Pds e più in generale allo • 
schieramento progressista, È un se¬ 
gnale dell'insidia delle forze che 
compongono l'arcipelago modera¬ 
lo. di cui naturalmente e non casual¬ 
mente Craxi la parte a pieno titolo». , 
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Napolitano e Spadolini sull’inchiesta della Procura di 
Venezia per l’uso «truffaldino» da parte dei parlamenta¬ 
ri pds delle somme per i "portaborse": «Il diritto a servi¬ 
zi, anche attraverso associazioni, per il miglior svolgi¬ 
mento del mandato rientra nelle garanzie riconosciute 
alle Camere dalla Costituzione». Il sostituto procuratore 
Nordio prende atto ma insiste: «Ho precisi riscontri alle 
ipotesi da cui siamo partiti». r 


GIORGIO FRASCA PO LARA 


■i ROMA. La polemica dei presiden¬ 
ti delle Camere non è diretta ma tra¬ 
sparente, e durissima. Interviene nel¬ 
la mattinata di ieri, appena i giornali : 
hanno riportato la notizia dell'inchie¬ 
sta aperta dal sostituto procuratore di 
Venezia: Carlo Nordio. nei confronti 
di quindici tra dirigenti centrali e ve¬ 
neti del Pds. , vv,.i 9 ^ 3 » 

I presidenti precisano ; 

: Il magistrato li sospetta di aver fi¬ 
nanziato illegalmente il partito attra¬ 
verso le somme che il Parlamento 
destina a deputati e senatori per il ‘ 
servizio più noto (ma non esatto) . 
come quello dei "portaborse"? E al¬ 
lora Giorgio Napolitano e Giovanni 
Spadolini precisano che: •' 

1 . al parlamentare è riconosciuto . 
formalmente «il diritto di usufruire, _ 
anche insieme ad altri parlamentari, e ! 
attraverso associazioni, società o cen¬ 
tri di ricerca, di servizi di collaboratori 
esterni 'per il migliore svolgimento : 
del proprio mandato”»; 

2 . la disciplina che riconosce al ; 

parlamentare questo diritto «è sotto 
tutti gli aspetti, organizzativi e finan¬ 
ziari. di carattere regolamentare in¬ 
terno. e ricade nelle guarentige di au- . 
to-organizza 2 ione riconosciute alle . 
Camere dall'art.64 della Costituzione , 
e dalla costante giurisprudenza costi¬ 
tuzionale»: , i.:;...:.;"' 

3. queste norme «non possono 
pertanto costituire di per sè pararne-. 
tro per eventuali accertamenti volti . 

, ad individuare violazioni rilevanti sul 
: piano penale . o amministrativo». -• 
D'altra parte «tutta l'attività e conse-. 
guenti fonti documentali in materia- 
fanno parte degli atti interni delle Ca¬ 
mere, e se come tali «rimangano nel¬ 
la sfera propria ed esclusiva degli or¬ 
gani parlamentali», non sono acqui- ■ 
sibili da terzi (quindi compresa la .' 
magistratura) «con poteri autoritati- 

vi» ; 

■ 1 . altra cosa è «la eventuale viola¬ 
zione di norme penali compiuta da 
parlamentari o da soggetti terzi, che 
può essere accertata. dall’autorità ' 
giudiziaria nelle forme consentite» e 
«fatte sempre salve le immunità costi¬ 
tuzionalmente previste». ; 

L’autonomia parlamentare 

Attraverso questa forte riafferma¬ 
zione della funzione parlamentare e 
della sua autonomia, la nota dì Na¬ 
politano e Spadolini coglie (e impli¬ 
citamente contesta) il punto-chiave 
dell’iniziativa della procura Venezia- « 
na, secondo la quale «per il miglior . 
svolgimento del mandato parlamen¬ 
tare», e quindi per usufruire dell'ap¬ 


posito rimborso, sarebbe in pratica 
indispensabile dar corpo alla conte- 
statissima figura del "portaborse". 
No. replicano i presidenti delle Ca¬ 
mere: il servizio può esser reso anche 
attraverso associazioni, società o 
centri di ricerca. Ciò che appunto 
hanno fatto i parlamentari del Pci- 
Pds: «Sono pronto a dimostrare al 
magistrato la assoluta trasparenza e 
regolarità del mio comportamento • 
spiega l'ex segretario del gruppo di 
Montecitorio Guido Alborghetti, uno 
dei quindici colpiti da avviso di ga¬ 
ranzia della procura di Venezia - Pur 
non essendovi tenuti abbiamo ero¬ 
gato i nostri fondi solo dietro presen¬ 
tazione di regolari fatture, a differen¬ 
za di ciò che hanno fatto altri grup- 
pi‘- '. ' 

Il commento di Nordio 

■ È apparso perciò sorprendente il 
tono del commento del sostituto pro¬ 
curatore Nordio alla nota di Napoli¬ 
tano e Spadolini. Il magistrato titola¬ 
re dell'inchiesta ha infatti.dichiarato 
di condividere «in pieno le precisa¬ 
zioni» dei' presidenti delle Camere; 
ed ha riconosciuto che la figura del 
collaboratore fisso «non è istituziona¬ 
lizzata». essendo la materia regolata 
da atti intemi, del Parlamento. Poi, 
però, ha insistito unicamente sulla fi¬ 
gura del ■ "portaborse" prendendo 
spunto dalla sacrosanta, rigida nor¬ 
ma, comune alle regole di Camera e 
Senato, che vieta l'incarico di colla¬ 
boratore ai parenti dei parlamentari. 
Ma che cosa impedisce che la colla¬ 
borazione sia assunta da funzionari 
di partito (ma il Pci-Pds ha scartato 
questa ipotesi sin dall'inizio, e in via 
di principio) o da «associazioni, so¬ 
cietà o centri di ricerca» che è esatta¬ 
mente la scelta compiuta dai parla¬ 
mentari del Pei prima e dalla Quercia 
poi? 1 

Nordio non ha sciolto questo inter¬ 
rogativo-chiave, e tuttavia ha annun¬ 
ciato di andare ugualmente avanti 
per la sua strada. «Nel caso dell'in¬ 
chiesta in atto - ha dettato il magi¬ 
strato alle agenzie di stampa -, sape¬ 
vamo di non poter acquisire i docu¬ 
menti delle Camere, e per questo ci 
siamo rivolti alle segreterie provincia¬ 
li del Pds e alle associazioni culturali 
coinvolte dove abbiamo trovato, li¬ 
beri da vincoli di immunità, precisi ri¬ 
scontri alle ipotesi da cui siamo parti¬ 
ti». Quali siano questi riscontri non è 
ancora noto, nè è stato sin qui chiari¬ 
to perchè l'inchiesta ha «coinvolto» le 
federazioni del Pds e le associazioni 
che curavano i servizi dì supporto 
per i parlamentari veneti. . 


Il procuratore della Republlca di Roma Vittorio Mele 
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Ma per difendere Rotiroti accusato di calunnia 


Ancora giallo sulle iscrizioni nel registro degli indagati do¬ 
ve sarebbe stato già inserito il nome di Craxi denunciato 
per calunnia da D'Alema. Oggi, l'ex leader del Psi, verrà 
ascoltato dai giudici che hanno spedi tc/un avviso di garan¬ 
zia per calunnia ad un suo fedelissimo, il deputato psi, Raf¬ 
faele Rotiroti. Agli atti dell'inchiesta romana sui finanzia¬ 
menti al Pci-Pds un giro di documenti inviati da Tiziana Pa¬ 
renti prima di aderire alla squadra di «Forza Italia» . 



m ROMA. «Atto dovuto» anche nei 
confronti di Bettino Craxi, il cui nome 
sarebbe stato già iscritto nell'oitnai ; 
famoso registro degli indagati delta 
procura della Repubblica della Capi¬ 
tale. Calunnia: è questo il reato che 
gli viene contestato nella denuncia 
presentata • da Massimo D'Alema. ! 
Quella denuncia, consegnata al pro¬ 
curatore aggiunto Ettore Torri, avreb- ■ 
be fatto scattare nei confronti dell'ex 
leader del Psi gii automatismi dell'ar¬ 
ticolo 335 del Codice di procedura 
penale che prevedono l'iscrizione 
immediata della «notizia» e del nome 
della persona alla quale «il reato»Me¬ 
ne attribuito. • 

«Sarebbe stato iscritto»; anche in 
questo caso l'uso del condizionale è • 
d'obbligo, visto che l’iscrizione è un 
atto che dovrebbe rimanere segreto . 
anche per l'indagato e per i suoi le- ; 
gali. Ieri, per i corridoi della procura 
di piazzale Clodio, continuavano a 


circolare le indiscrezioni sull'iscrizio¬ 
ne nel registro degli indagati del no¬ 
me di Massimo D'Alema e di altri 
esponenti del Pds tirati in ballo da 1 
Craxi per violazione della legge sul fi¬ 
nanziamento pubblico. ai partiti. 
Un'iscrizione ormai data per decisa •' 
che ancora ieri pomeriggio, però, 
non era stata formalizzata e che era 
stata diffusa come certa già venti- ' 
quattr'ore prima: negli stessi mo¬ 
menti, cioè, in cui D'Alema conse¬ 
gnava la sua denuncia contro Cfcixi. 
Un giallo nel giallo della girandola di 
conferme e di smentite che riguarda i 
dirigenti di Botteghe Oscure. Un gial¬ 
lo che ha fatto seguito alla riunione 
che si era tenuta martedì sera tra i ’ 
magistrati e che poi era stata aggior¬ 
nala. «Prima si considerava come 
prova di colpevolezza l'avviso di ga¬ 
ranzia, poi anche l'iscrizione nel re¬ 
gistro degli indagati, adesso perfino 
una semplice riunione tra magistra¬ 


ti», commenta il procuratore aggiun¬ 
to, Michele Coiro. L’altalena di indi¬ 
screzioni nasconderebbe, in realtà, 
la diversità di opinioni che si sarebbe 
registrata tra i magistrati che indaga¬ 
no sulla «tangentopoli rossa» che ap- 
passiona da mesi l’ex leader sociali¬ 
sta. Una diversità che riguarderebbe 
anche le responsabilità diverse che 
la denuncia di Craxi attribuirebbe,.' 
nei fatti, a Occhetlo, o a D'Alema o a 
Stefanini.,' ••—•'•«• 

Responsabilità che il presidente 
del gruppo Pds alla Camera ha sec¬ 
camente respinto con la denuncia ; 
presentata l'altro ieri contro Craxi: 
■Avendo avuto notizia che è stata 
presentata una denuncia che è un 
collage di dichiarazioni rese ad altre 
autorità giudiziarie e considerato il 
latto che nessuna procura d’Italia ha 


avuto interesse ad ascoltare l'onore¬ 
vole D'Alema. non soltanto nella 
qualità di indagato ma anche in 
quella di testimone, ci si trova di Iron¬ 
ie ad un atto calunnioso clic deve es¬ 
sere perseguito dall'autorità giudizia¬ 
ria». . . . 

Ma la calunnia è anche un'accusa 
concreta che pende sul capo di un 
fedelissimo di Craxi. il deputato so¬ 
cialista Raffaele Rotiroti. raggiunto da 
un avviso di garanzia dopo che l'ex 
leader socialista lo aveva chiamato »' 
in causa in qualità di «informatore» 
personale. Il 21 ottobre scorso, du-. 
rante un colloquio segretissimo con • 
il giudice Di Pietro. Craxi afermò che 
Rotiroti gli aveva parlato di una sorta 
di catena di Sant'Antonio della tan¬ 
gente che avrebbe coinvolto l'im¬ 
prenditore Maurizio Bigelli, il costrut¬ 
tore Alfio Marchini, il solito Primo ? 
Greganti e ['amministratore del Pds 
Marcello Stefanini. Sarebbero stati 
loro i primi attori dell'«affare Bufalot- 
ta»: 600 milioni incassati da Botteghe 
Oscure per una operazione immobi¬ 
liare alle porte di Roma. Una «maz¬ 
zetta» smentita decisamente da Bi¬ 
gelli. Marchinl e da una sfilza di altri 
; imprenditori convocati in procura ' 
dai pm romani, Gloria Attanasio e 
, Adelchi D'Ippolito, che si occupano 
dell'inchiesta scaturita dalle rivela- 
. zioni fatte da Rotiroti a Craxi e da 
Craxi a Di Pietro. Rivelazioni risultate ; 

' infondate, che hanno spinto lo prò- 
cura di Roma a mettere sotto inchie¬ 
sta Rotiroti per calunnia, a citare Ste- ■ 


1 fanini come parte lesa e ha convoca¬ 
re Craxi in qualità di testimone per 
; questa mattina. L'ex leader del Psi 
dovrà chiarire se prima di lanciare le 
sue accuse contro Botteghe Oscure si 
preoccupò di verificarne la fondatez¬ 
za e questo anche per evitare altre 
accuse di calunnia. , . . 

Intanto si sono appresi nuovi parti¬ 
colari sull'Inchiesta avviata dalla pro¬ 
cura romana sui presumi finanzia¬ 
menti al Pci-Pds. Un ruolo non se¬ 
condario avrebbero giocato le inizia¬ 
tive di Tiziana Parenti. L'ex pm di Mi¬ 
lano avrebbe spedito a Roma, di sua 
. iniziativa e senza avviare uno stralcio 
formale, i verbali degli interrogatori 
di Giulio Caporali. L'ex consigliere 
d'amministrazione delle FF.SS accu¬ 
sava Renato Pollini, giù amministra¬ 
tore del Pei, di aver incassato per 
■conto di Botteghe Oscure, alcune 
; tangenti dall'imprenditore Elio Gra¬ 
ziano. Un'accusa respinta con forza 
dall'ex amministratore del Pei che ha 
chiesto una immediata definizione 
della sua posizione processuale. 
Un'accusa che Pollini si è vista nuo¬ 
vamente contestare, dopo otto mesi, 
anche dalla procura di Roma che lo 
indaga per episodi legati alle dichia- 
, razioni dell’ex membro del consiglio 
di amministratore delle Ferrovie del- 
• lo Stato (il fascicolo porta l'intesta¬ 
zione Caporali più uno). Ce da chie¬ 
dersi che fine abbiano fatto le indagi¬ 
ni milanesi, abbandonate dalla Pa¬ 
renti già. primo del suo arruolamento 
tra le file di «Forza Italia». 


«L’avvocato di Carnevale mi disse: il Pds centra». La replica: «Ha già fatto ridere i giudici di Milano» 

Ruttino fo lo 007: «Erro le registrazioni 


IMISERENDINO 


FORUM PERMANENTE PER 
LE POLITICHE DELLA RIDUZIONE 
DEL DANNO SULLA DROGA 

Promosso da:- ' , '■■■;' .... ' 

G. Zuffa, L. Saraceni, G. Berlinguer, S. Anaatasla, C. Perucci, M. 
Campedelli, L. Ciotti, L. Grosso. G. Chlarante, A. Flnocchiaro, P. 
Onorato, L. Manconi, S. Mannuzzu, S. Rodotà, T. Pitch, F. Ongaro 
Basaglia, G. Devastato, V. Agnoletto, N. Vendola, L. Ferraioli, G. Ar- 
nao, M. Palasan, L. Pepino, M. Gramaglie, F. Grilllnl, R. Bordoni, E. 

Salvato. ■r,. .. i-, '-' 

Hanno, tra gli altri, aderito e partecipano: . 

V. Barenghl, P. Barrerà, C. Beebe Tarantelll, G. Bettln, M. Bottoni, F. 
Corleone, L. De Guido, C. Fracassi, M.G. Giannichedda, P. lozzla, F. 
Malato, M. Pavarlni, F. Russo, V. Tota, G. Vaccari, S. Vecchio; le as¬ 
sociazioni: Antigone, Arci-solidarietà, CRS, Comunità di Capodarco 
- Fermo (An), Comunità S. Benedetto di Porto (Ge), Convenzione 
per l'alternativa. Magistratura Democratica, Ora d'aria, Psichiatria 
Democratica, Sicurezza e territorio. Sinistra Giovanile; i sìndaci: A. 
Bassollno, E. Bianco, M. Cacciar!. . 
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m Roma. «Poiché si insiste in smen¬ 
tite che hanno il loro fondamento o 
nella falsità o nella smemoratezza, ri¬ 
chiamo, in termini che sono inconfu¬ 
tabili, i termini del colloquio che si ! 
svolse con l'avvocato che smentisce 
ripetendolo ancora una volta sull'U¬ 
nità». Bettino Craxi non ci sta e insi¬ 
ste. Quel colloquio di un anno fa con ' 
l'avvocato Argento Pezzi, difensore 
di Luigi Carnevale, in cui il legale , 
avrebbe fatto capire elle lo stesso 
Carnevale era pronto a parlare di 
D'Alema e Occhetto, per lui non è •' 
«buffonata», come , per l'ennesima 
volta l'ha definita l'avvocato, ma una 
prova fondamentale per la sua batta¬ 
glia contro il Pds, L'ennesima smenti¬ 
ta del legale non gli è piaciuta e cosi, 
alla .vigilia «della sua conferenza ? 
stampa sul caso, ha prodotto alctìnì 
. stralci di quel colloquio che doveva 
essere amichevole e informale e che 
Craxi, già allora alla disperata ricerca 
di elementi di ricatto, registrò all'in¬ 
saputa del legale. , • ■■•• . 

La novità, tutto sommato, è tutta 


qui. L'avvocato Pezzi, tuttavia, che 
già per due volte sull'Unità ha giudi¬ 
calo »una buffonata» la carta di Craxi, 
non si scompone. Fa amari com- 
menti sugli intenti dell'ex segretario 
socialista ma insiste nella sua versio¬ 
ne: »Craxi - dice - forza e strumenta- 
lizza il senso del colloquio, produ¬ 
cendone solo la parte che gli interes- 
. sa e attribuendogli significati che 
■ non poteva avere. Di queste cose ho ' 

; parlato coi , giudici milanesi, che 
l'hanno già considerate del tutto irri¬ 
levanti come prova contro i dirigenti 
del Pds, ora andrò anche dai giudici 
romani a spiegare i termini della vi- 
cenda». Smentite a parte i! testo pro¬ 
dotto da Craxi è a suo modo illumi¬ 
nante non tanto sulla sostanza della 
vicenda, nota e archiviata a Milano, .. 
quanto per l'immagine che ne esce . 
dell'ex segretario socialista: che si 
. comporta come uno 007, oriento il 
discorso sul tema che a lui sta a cuo- , 
re (incastrare il Pds perchè accetti il.- 
«colpo di spugna» su Tangentopoli), 
tenta di far dire all'avvocato le cose 


che a lui interessano, precostituen- . 
dosi elementi di ricatto o di pressio¬ 
ne. Il punto chiave è il «colpo di spu- 
gna» che Craxi vuole ma il Pds no, 
«...Non ne hanno voglia - dice mali- , 
ziosamente l'ex segretano socialista ■ 
all'avvocato Pezzi - perchè pensano ' 
di non essere immischiati e allora !V - 
scaricano questi altri qui e non si 
danno troppo da fare, e sbagliano...». : 
■La difficoltà - prosegue Craxi - è 
che a Roma su una serie di perso- ■ 
naggi, a cominciare dai primi due , 
maggiori dirigenti comunisti die era¬ 
no perfettamente al corrente di quel- ■■ 
lo che succede a Milano...» Avvocato ; 
Pezzi: »Chc Carnevale è disposto a ti¬ 
rar dentro perchè a un certo pun- 
to...». Craxi: »Che loro...perCarnevale \ 
Occhetto e D'Alema erano perfetta¬ 
mente informati, no?» Avvocato Pcz- . 
zi: »Non c'è dubbio». Più avanti Craxi 
dice: »Lui (ossia Carnevale vicepresi- - 
dente della metropolitana milanese • 
del Pds ndr) li copre e invece questi '• 
qui lo mandano allo sbaraglio.,.». Al- ‘ 
tro passaggio: l'avvocato affermereb- ' 
be che se parla Carnevale »il discorso 
è chiuso...nel sènso che li tira dentro 
in tre minuti...», Craxi domanda: ?■ 


•Carnevale non ha detto "ho dato a 
Occhetto • e D'Alema.,.». Avvocato 
Pezzi: »No, ma lo può sempre dire...». 

■ La sbobinatura di questo collo- 
. quio costituisce una novità dal punto 
di vista giudiziario? Per l’avvocato 
Pezzi no, «Dal punto di vista legale 
non ha nessun valore», ribadisce. E 
1 aggiunge che la registrazione, an¬ 
drebbe sentita per intero. «Si capireb- 
. be che all'inizio, per venti minuti ab¬ 
biamo parlato dei nostri ricordi d'in¬ 
fanzia, io ho fatto vedere a Craxi le 
foto di quando si giocava a pallone e 
lui girava con un cartello "sono il pe¬ 
sce volante", abbiamo iniziato a 
scherzare e il colloquio è diventalo 
un incontro conviviale in cui le cose 
che si dicono hanno un significalo 
diverso da quello che gli attribuisce 
lui. Insisto: se queste sono le prove 
contro Occhetto e D'Alema possono 
dormire sonni tranquilli. Peraltro, 
questa vicenda è stata esaminata dai 
giudici milanesi, quando gli ho riferi¬ 
to del colloquio con Craxi, si sono 
messi a ridere, Andrò a Roma e farò 
la stessa cosa, spiegando gli esatti 
termini della vicenda». «Comunque - 
conclude - ora voglio vedere questa 


sbobinatura, poi ci penso su e deci¬ 
do cosa fare. Se Craxi insiste l'ultimo 
capitolo di questa storia lo scrivo 
io...». Per ora l'avvocato non aggiun- 
ge nulla di più. È noto che ha sempre 
• negato che Carnevale abbia fatto i 
' nomi di Occhetto e D'Alema. anche 
se negli interrogatori un riferimento 
compare, e successivo al colloquio, 
ma indiretto. La vicenda, come si sa, 
è stata sviscerata dalla Procura di Mi- 
' lano, senza che si rilevasse nulla peri 
vertici del Pds. Ora Craxi, non con¬ 
tento. riprova con i giudici romani 
: che peraltro, sul punto, hanno già 
. preso contatti con quelli di Milano. 
. Commentava ieri sera Petruccioli: 
«Quello di Craxi si configura come 
un vero e proprio tentativo di influen¬ 
zare o distoreere una indagine, of¬ 
frendosi cosi anche a possibili ipotesi 
di reato». «L’obiettivo - dice ancora 
Petruccioli - è colpire il Pds con qua- 
•. lunque mezzo ed è un obiettivo che 
Craxi persegue con parossismo e pe¬ 
riodicità. Ma è bvene ricordare che 
■ se il suo propositto era di piegare il 
Pds a una posizione a lui gradita sul 
condono, il proposito non è riusci¬ 
to...». ■ 
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Il finanziere non aggiunge una riga ai fatti già acquisiti 
Per le mazzette ai redattori indagherà la magistratura 
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Morandma: i soldi? 
Anche per le elezioni 


Secondo interrogatorio per Renato Morandma, l’espo¬ 
nente del Pds veneto accusato di aver ottenuto 200 mi¬ 
lioni dalla Fiat. Ha confermato che si tratta di denaro di 
sua proprietà, che il partito non c’entra E ha messo a 
disposizione del pm il denaro e la documentazione re¬ 
lativa ai suoi conti svizzen Però ha aggiunto «Ho usato 
60 milioni “in nero”, cioè senza richiederli al partito, 
per pagare spese della campagna elettorale del 1992» » 


MANCO BRANDO 



Sergio Cusanl In aula Ieri durante la sua deposizione Ap 


I silenzi di Sergio Cusani 

«Non farò i nomi dei giornalisti» 

Sergio Cusani parla per sei ore davanti ai giudici, ma re¬ 
sta fedele al suo personaggio «Non avrei fatto cinque 
mesi di carcere, se avessi deciso di fare nomi» Non ag¬ 
giunge una nga ai fatti già acquisiti dagli inquirenti e 
non parla neppure dei giornalisti al soldo dei Ferruzzi 
Ma una cosa la dice presero un miliardo, nel 1992, dai 
soldi neri accumulati per foraggiare ì politici Ed ora sa¬ 
rà la magistratura a occu parsene 


SUSANNA RIPAMONTI 


m MILANO Renato Morandma I e- 
sponente del Pds veneto accusato di 
aver incassato 200 milioni dalla Fìat 
ha avuto un secondo round col pm 
Antonio Di Pietro È successo 1 altro 
len sera 11 risultato 7 «Il mio cliente - 
ha spiegato eri I avvocato Giampao¬ 
lo Fortunati - il 16 gennaio si è recato 
spontaneamente dal pm Di Pietro 
Pier fomite i riscontri documentali a 
sostegno della ricostruzione dei fatti 
operata con la pnma deposizione» 
Ha continuato «Sono ora a disposi¬ 
zione del dottor Di Pietro anche le 
movimentazione dei conti esten del 
signor Morandma 11 mio cliente ha 
anche dato disposizioni per il trasfe¬ 
riménto dei denan in un propno con¬ 
to acceso presso una banca italiana 
(la Banca Popolare di Milano sidr) 
affinché ferma restando la proprietà 
degli stessi in capo al mio assistito 
I autontà giudiziana possa ove lo n- 
tenga assumere i provvedimenti 
cautelan che riterrà di adottare» 

Il 14 febbraio Morandlna aveva so¬ 
stenuto di aver avuto 1200 milioni nel 
1990 e nel 1992 a titolo personale 
come pagamento di prestazioni pro¬ 
fessionali e che il Pei e il Pds non 
centravano affatto Pnma anneora, 
all inizio di febbraio Ugp Montevec- 
chi, amministratore delegato della 
Rat Engeenenng aveva tirato in bal¬ 
lo Antonio Mosconi, manager della 
Ratlmpresit dicendo che questi ave¬ 
va chiesto di pagare quella cifra al 
parlamentare europeo del Pds Cesa¬ 
re De Piccoli definito esponente di 
una mistenosa «corrente veneta di 
D'Alema» Mosconi (u cosi arrestato 
Poi era spuntato senza che nessuno 
I avesse citato Morandma che si era 
assunto ogni responsabilità guada¬ 
gnandosi un avviso di garanzia per fi¬ 
nanziamento illecito dei partiti 
Una vicenda comunque ancora 
poco chiara Cosi la pensano i magi¬ 
strati E cosi la pensa anche Achille 
Cicchetto che len ha detto «Ho cono¬ 
sciuto questa vicenda attraverso i re¬ 
soconti della stampa Ho letto di¬ 
chiarazioni di Morandina che attn- 
buisce a se stesso i conti bancan 
Personalmente mi Srovo di fronte ad 
una situazione che non mi convince 
Spero che la magistratura ci aiuti a 
capire cosa è successo Noi saremo 
estremamente severi nei confronti di 
chi eventualmente, ha usato il nome 
del Pds per affan Illeciti» 

Comunque qualche dubbio Rena¬ 
to Morandina ha cercato di fugarlo 
nel corso del secondo interrogatorio 
In precedenza aveva detto di aver 
aperto i conti in Svizzera dopo che 
nel 1990 Montevecchi aveva accon¬ 
sentito ad una sua collaborazione 
professionale A Monlevecchi si era 
nvolto per mezzo del suo vecchio 
amico Mosconi L altro giorno Mo¬ 
randlna si è presentato al pm - si leg¬ 
ge nel verbale - per fornire la docu¬ 
mentazione bancana del 1991 1992 
1993 relativa al suo conto corrente 
presso la Banca Credito e Commer¬ 
cio di Lugano Risulta che dal conto 
sono stati fatti otto prelievi seiperci- 


fre comprese tra 12 e 11 milioni due 
per 20 milioni (5/5/1992) e per 40 
milioni (20/8/92) 

«Le ragioni di questi ultimi due 
grossi prelevamenti 7 » chiede il magi¬ 
strato Risposta di Morandma «In ef¬ 
fetti il denaro in questione è stato uti¬ 
lizzato per far fronte alle spese che 
avevo sostenuto in occasione della 
campagna elettorale del 1992» Re¬ 
nato Morandma ha spiegato che al- 
1 epoca era «responsabile del comi¬ 
tato organizzativo del Pds nel Veneto 
per la campagna elettorale» In quel- 


m MILANO Dalla preistona d, Tan¬ 
gentopoli nel secondo compleanno 
dell inchiesta «Mani Pulite» ecco n- 
spuntare il socialista Giovanni Manzi 
e il democnstiano Roberto Mongini 
rispettivamente presidente e vicepre¬ 
sidente della Sea che gestisce i due 
aeroporti milanesi Sono stati arresta¬ 
ti ieri per corruzione e finanziamento 
illecito dei nspettivi partiti «Punto e a 
capo sincomlncia» ha commentato 
il sornione pm Antonio Di Pietro Im- 
bufalito invece I avvocato di Manzi 
Giorgio Bonamassa noto per i suoi 
scontn televisivi con Piero Chiam- 
bretti «Questi due sono stati sorteg¬ 
giati per festeggiare il secondo anni* 
versano dell inchiesta Non si capi¬ 
sce infatti perché Manzi e Mongini 
siano finiti in prigione per 200 milioni 
mentre altn indagati coinvolti in vi¬ 
cende ben più gravi siano ornasti li- 
ben» ~ 

Giovanni Manzi è noto soprattutto 
per la sua lunga latitanza a Santo Do¬ 
mingo Roberto Mongim - esponen¬ 
te della direzione nazionale della De 
elegante aria da play-boy - è stato 
invece uno dei pnmi «eroi-negativi» 
di Mani Pulite dopo aver confessato 
di tutto appena arrestato si era ci¬ 
mentato nelle vesti di pentito-morali¬ 
sta in tutte le occasioni aveva scritto 
persino un libro velenosetto e aveva 
condotto un talk-show su Tangento¬ 
poli in una tv pnvata Insomma ave¬ 
va trasformato la sua disavventura 
gludiziana in un businnes 
Secondo I accusa tra il luglio e il 
settembre 1990 Manzi avrebbe per¬ 
cepito 200 milioni per contratti di ap¬ 
palto della Stam la società che gesti¬ 
sce i servizi navetta a Malpensa e La¬ 
nate. poi ne avrebbe dati 50 a Mongi- 
ni Sembra che Manzi chiese alla 
Stam di dire a Mongini che erano sta¬ 
ti versati solo 100 milioni m modo da 
poterne dare meno di quanto pattui¬ 
to (la metà della mazzetta) Inoltre 


1 occasione ha detto «ho svolto atti¬ 
vità extrabilancio straordinane in 
campagna elettorale e cioè mi sono 
occupato di distnbuire manifesti 
provvedere a far attaccare manifesti 
utilizzare auto e pagare giovani ra¬ 
gazzi che si sono occupati di fare da 
supporto» Ancora «lo ho provvedu¬ 
to in nero cioè senza nchiederlo al 
partito a pagare consegnando ai 
miei collaboratori occasionali dena¬ 
ro in contante per le loro spettanze» 
Morandina ha detto che usò solo 
quei 60 milioni perlacampagna elet¬ 
torale 

len sera Ugo Mon'evecchi e Anto¬ 
nio Mosconi sono stati posti a con¬ 
fronto Il quesito chi autorizzò il ver¬ 
samento di 200 milioni? Montevec- 
chi capo della Fiat Engeenenng len 
ha nbadito che fu Mosconi suo su- 
penore ai vertici della Rat lmpresit 
Mosconi ha insistito sul fatto che non 
è vero e ha aggiunto che tutti gli am- 
mimstraton delegati quindi anche 
Montevecchi erano autorizzati a ma¬ 
novrare i conti svizzen della Rat Do¬ 
po il confronto Mosconi è stato inter- 
-ogato da solo dal pm Di Pietro 



Roberto Monglnl Linea Press 


la Stam avrebbe pagato un viaggio in 
Nuova Zelanda alle mogli dei due 
politici Ora sono uno nel carcere di 
San Vittore I altro in quello di Opera 
Oggi saranno interrogati dal gip Italo 
Ghitti e dal pm Piercamillo Davigo 
Entrambi avevano fatto affan sporchi 
soprattutto attraverso la Sea Roberto 
Mongini fu arrestato per corruzione il 
4 giugno 1992 e posto agli arresti do- 
micil.an dopo 4 giorni quindi otten¬ 
ne la remissione in libertà con I ob¬ 
bligo di firma il 2 luglio Giovanni 
Manzi, ex segretano provinciale del 
Psi milanese «comparve da Milano 
nell estate 1992 non appena gli inve¬ 
stigamo si recarono negli uffici della 
Sea a sequestrare documenti e ven 
ne emesso nei suoi confronti ordine 
di custodia per corruzione La sua la¬ 
titanza durò fino a quando il 25 gen¬ 
naio quando fu estradato in Italia 
dalle autontà di Santo Domingo 


m MILANO Sergio Cusani parla e sta 
zitto per sei ore filate Fedele al suo 
personaggio e al copione che già la 
scorsa settimana aveva depositato 
agli atti il finanziere della mazzetta 
non ha aggiunto una virgola a quello 
che gli inquirenti avevano già accer 
tato con la catena di Sant Antonio 
delle confessioni Sa che questo po¬ 
trebbe costargli un altra accusa 
quella di appropnazione indebita 
che si aggiungerebbe ai reati di falso 
in bilancio e violazione della legge 
sul finanziamento ai partiti peri qua 
li è «tato nnviato a giudizio ma si ac 
colla rischi e responsabilità tnnce- 
randosi dietro ad una motivazione 
etica «Io ho avuto un mandato fidu¬ 
ciario da Raoul Gardini sapevo che 
dovevo rispondere a lui e solo a lui > 
Cita il suo maestro Aldo Favelli il 
piu importante agente di borsa di Mi¬ 
lano dove il giovane Cusani compì il 
suo apprendistato professionale 
«Ravelli mi aveva insegnatocosa vuol 
dire non tradire il mandato fiducia- 
no quando preferì andare a San Vit¬ 
tore piuttosto che tradire i suoi clien 
ti Costi quel che costi» 

Quel 63 miliardi 

Ma la filosofia di Cusani scoccino¬ 
la perché lui fa quadrare i conti pro¬ 
prio scancando una buona metà del 


la maxi tangente di cui avrebbe do¬ 
vuto nspondere su Raoul Gardini e i 
suoi eredi -Lei dice di aver trasfento 
a Montecarlo destinah a Cardini 63 
miliardi della provvista Enimont - gli 
ncorda il presidente - Ma è in grado 
di dimostrarlo 7 Può fare il nome del 
fiduciano a cui andarono queste 
somme 7 » Silenzio Cusani si limita a 
dire che è un francese E tace anche 
quando si tratta di ammettere o ne¬ 
gare latti già confessati da Carlo Sa¬ 
ma e Giuseppe Garofano sulla se¬ 
conda distribuzione di quattnm che 
fu fatta nel 1992 a ndosso della cam¬ 
pagna elettorale «In questo caso - 
chiede ancora il presidente - quale 
segreto professionale la vincola 7 Gar- 
dim in questa vicenda non centra 
piu Sama e Garofano hanno parlato 
Lei li smentisce o si avvale della fa¬ 
coltà di non nspondere 7 » Risposta 
-Dovrei smentirli ma prefensco non 
parlare» Se valgono sempre le moti¬ 
vazioni etiche chi sono gli altri clienti 
che Cusani non deve tradire 7 Certa¬ 
mente sono da escludere gli ex am¬ 
ministratori delegali di Montedison 
dai quali prende le distanze II suo si 
letizio salva solo poliuci e manager 
che presero i soldi e tutto fa pensare 
che si debba cercare in questa schie¬ 
ra il cliente da proteggere Secondo 
I accusa la parte più consistente del¬ 


la maxi-tangente fini nelle tasche di 
Bettino Craxi 75 miliardi per I esat 
tezza L ex leader del garofano ha di¬ 
chiarato che questa è una maxi balla 
e Cusani ha retto il gioco dicendo 
che in effetti una tangente di 150 mi¬ 
liardi non è mai esistita e che i desti¬ 
natari finali si npartirono circa 73 mi 
liardi Ciò che manca al totale era 
una somma che Gardim voleva ac¬ 
cantonare a futura memona perché 
sapeva che il valzer delle mazzette 
sarebbe durato a lungo Cusani è 
pronto a restituire 20 miliardi rimasti 
a lui dice che ha perso traccia dei 63 
che nconsegnò a Gardini ma non 
porta prove a sostegno della sua veri¬ 
tà 

li volo fantasma 

Il presidente Tarantola è tornato 
sulla famosa vicenda del volo fanta¬ 
sma col quale Cusani parti da Mila¬ 
no fece scalo a Fori! e npartl per Ro¬ 
ma per consegnare a Cardini un mi¬ 
liardo che doveva servire a pagare il 
pei per ottenere un opposizione 
morbida sulla vicenda della defisca- 
lizzazione Ma anche su questo il suo 
racconto vacilla si intreccia con altn 
ncordi deboli e confusi Dai piani di 
volo risulta che Cusani fece solo due 
viaggi sulla rotta indicata il 2 e il 28 
novembre 11 pnmo lo fece con Ser¬ 
gio Cagnotti ex amministratore de¬ 
legato di EmmonL il secondo con 
una folla di personaggi tra cui c era¬ 
no anche Cragnotti e Sama Ma per 
quanto se ne sa dalle deposizioni 
dello stesso Cusani Cagnotti si oc¬ 
cupava di oliare un altro fronte del 
I opposizione quello missino Come 
andarono le cose 7 Per chi era quel 
miliardo 7 «Dovreste chiedere a Ca¬ 
gnotti lo di questo non so niente» 
Cusani tenta un unica difesa su que¬ 
sto fronte Non ncorda date e circo¬ 
stanze sa solo che alla fine portò un 


miliardo a Roma e lo consegnò di 
rettamente a Gardini che gli disse 
che era destinato al Pu Nulla di piu 
Gli sembra di ncordare che quel 
viaggio lo fece prima del 24 ottobre 
1989 ma e anche chiaro il perché di 
questo sprazzo di memona. i reati di 
finanziamento illecito che risalgono 
al penodo precedente a quella data 
sono amnistiati 

L unico colpo di scena era atteso 
per il tardo pomeriggio 11 presidente 
Tarantola ha npercorso paz ente- 
mente tutte le pagine della memona 
scntta di Cusani amvando alla car¬ 
tella 69 quella in cui il finanziere an¬ 
nuncia che fura il nome di un giorna¬ 
lista uno solo tra i tanti che si sparti 
rono urea un miliardo di quattrini 
elargiti dai Ferruzzi per una ben olia 
ta campagna di pubbliche -dazioni 
Il presidente gli dice che la questione 
nguarda questo processo solo se i 
soldi venivano dalla provvista tan- 
gentiziu accumulata nel 1992eCusa 
ni lo conferma Chiede una pausa 
cinque minuti di sospensione per 
decidere se fare o non fare quel no¬ 
me Poi «Scrgino» nentra «lo ho chiu¬ 
so col mio passato ho tagliato i pon¬ 
ti ho abbandonato la nave Quando 
ho giurato che avrei fatto quel nome 
ero alterato «Repubblica» aveva pub¬ 
blicalo notizie assolutamente false 
sul mio conto Voglio nprendermi la 
mia vita nella quale so che ci sarà 
anche il carcere Forse sbaglio ma 
non voglio rovinare vile e camere 
Ora sono sereno ho ultenormente ri¬ 
flettuto e ho deciso non faccio nep 
pure quel nome In uno stadio si sa 
rebbe sentito un boato come quello 
che parte dagli spalti per un gol man 
calo In aula c e stato solo un sussui 
ro ma adesso la magistratura dovrà 
comunque avviare un altra inchiesta 
quella sulle penne sporche del gior 
nalismo 


Mani pulite due anni dopo 

Nuovamente arrestati 
Manzi e Mongini 


Parla un amico fraterno del finanziere. Perquisita a Ravenna la residenza degli eredi 


* 

6 


* 


l 

u 

f, 

% 

v. 

£ 


«Gardini non avrebbe mai pagato 


m RAVENNA «Un finanziamento di 
Raul al Po 7 Non è solo Improbabile 
ma inimmaginabile lo fra I altro so¬ 
no certo che lui non ha mai trattato o 
consegnato personalmente tangenti 
L immagine di Raul che va a Roma 
con la valigetta piena di soldi - lui 
che non toccava denaro da vent anni 

- fa ndere i polli» È quello che sostie¬ 
ne a proposito del «miliardo conse¬ 
gnato al Pei» Vanni Ballestrazzi gior¬ 
nalista amico fraterno di Raul Cardi¬ 
ni «fino all ultimo giorno» «La valiget¬ 
ta ed il volo aereo - dice Ballestrazzi 

- sono un invenzione pura e sempli¬ 
ce È una linea di difesa Sistannsal- 
dando quella cupola" di cui ha par¬ 
lato Magnani direttore della Ferfin 
una cupola formata da Sama Cusani 


e Bisignam Stanno costruendo la lo¬ 
ro ventà e siccome sono tutti impu¬ 
tati di reati connessi hanno facoltà 
di mentire a propria difesa» 

Ballestrazzi ha anche spiegato che 
le agende sequestrate dal sostituto 
procuratore di Ravenna Francesco 
Mauro lacoviello nell ambito dell in¬ 
chiesta sui fondi nen del gruppo Fer- 
ruzzi e che len sono stati formalmen¬ 
te nchlesti dalla procura della repub¬ 
blica di Milano sono le agende che 
teneva la sua segretana «Sono un 
buon calendano degli impegni di 
Gardini Sono un caposaldo della ve¬ 
nta storica cosi ampiamente stravol¬ 
ta in questi giorni e in queste ultime 
settimane» 

len intanto il palazzo Prandi In via 



Raul Gardini Luigi Balzelli 


d Azeglio a Ravenna residenza di 
Raul Gardini e delta sua famiglia è 
stato perquisito dagli uomini de' nu¬ 
cleo di polizia giudiziaria della guar 
dia di finanza di Bologna e Ravenna 
e dal sostituto procuratore Francesco 
Mauro lacoviello II palazzo non era 
mai stato perquisito neppure in oc¬ 
casione dell invio dell inchiesta sulla 
maxitangente Emmont da parte del¬ 
la magistratura milanese nelia scorsa 
estate «È uno scrupolo professionale 
quello che ci ha spinti a questa per¬ 
quisizione» hanno commentato gli 
investigaton ravennati che hanno re¬ 
cuperato documentazione persona¬ 
le di Raul Gardini che sarà esamina¬ 
ta nelle prossime ore 11 palazzo é n- 
masto chiuso dal tragico 23 luglio 
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il Pei» 

scorso quando Raul Gardini si ucci 
se nell appartamento di via Belgioio- 
so a Milano In questi mesi il male- 
naie custodito nel palazzo è stato ca¬ 
talogato e inventanato ai fini dell ere¬ 
dità Sempre len si è presentato 
spontaneamente a lacoviello 1 finan¬ 
ziere Sergio Cragnotti ex ammini¬ 
stratore delegato dell Enimont e 
braccio destro di Gardini da lui inca 
ncato di gestire tutte le attività brasi¬ 
liane del gruppo A Cragnotti laco- 
snello ha illustrato i temi dell inchie¬ 
sta per dar modo anche al finanziere 
di presentare un eventuale memona 
L incontro è cominciato verso le 11 
ed è durato un ora Cragnotti si è det¬ 
to disponibile ad un ampia collabo¬ 
razione con la procura rawenate 
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Politica 


Sarà in vigore nel mese che precede il voto, così come prescrive la legge. La Rai invece parte già oggi o lunedì 
Gianni Letta promette: «Non andrà in onda nemmeno Forza Italia. Abolita la propaganda elettorale» 


Niente spot 

sulle reti Fìninvest 
ma solo in extremis 



Foto di gruppo di -Tunnel» 
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GiarniNapoli/Adn Kronos 


Per domenica la «banda» promette «fuochi d’artificio» 

Tunnel senza censura 


Niente più spot di Forza Italia, né di alcun partito o 
.schieramento elettorale sulle reti Fìninvest Dal 25, pe¬ 
rò, data in cui scatta il regolamento previsto dall'appo¬ 
sita legge. La Fìninvest si adegua, mette in cantiere le tri¬ 
bune elettorali e rende pubblico il codice che si è data 
La Rai, che lo ha messo a punto l’altro ieri m consiglio 
d’amministrazione, lo renderà noto appena lo avrà let¬ 
to il Garante per l’editoria Santaniello Oggi o lunedì 


STKFANIA SCATENI 


■ ROMA. Dal 25 febbraio niente piu 
spot di Forza Italia su Canale 5 Italia 
1 e Retequattro E Emilio Fede farà i 
conti col Garante se parlerà troppo 
del suo candidato prefento e troppo 
poco della concorrenza len la Finm- 
vest ha reso noto il suo codice di au¬ 
toregolamentazione (che ha stilato 
dietro indicazioni del Garante per 1 e- ' 
ditona Santaniello) nei trenta giorni 
di campagna elettorale «Il regola¬ 
mento impedisce che gli spot venga¬ 
no mandati in onda nel giorni di 
campagna elettorale - ci dice il vice- 
presidente della Fìninvest Gianni Let¬ 
ta, da poco nominato coordinatore 
dell informazione delle reti nel peno- 
do elettorale - Quindi non andrà in 
onda naturalmente neanche quello 
di Forza Italia» E, nonostante la guer¬ 
ra senza esclusione di colpi che le re¬ 
ti di Berlusconi hanno combattuto fi¬ 
nora, Letta, fa il bravo ragazzo. »Noi 
inoltre, abbiamo deciso di abolire 
anche la propaganda elettorale, sia 
essa a pagamento o gratuita, anche 
se il Garante la permetteva a certe re¬ 
gole» Resta il fatto che a parte le 
buone parole la Finmvest non parti 
rà con I autoregolamentazione pri¬ 
ma della scadenza di legge 

Il «codice» Fìninvest 

Il codice di autoregolamentazio¬ 
ne inviato a Santaniello e diramato 
dal presidente della Rti Adnano Gal- 
liam prevede quindi che siano tra¬ 
smissioni specifiche a occuparsi dei 
candidati e dell esposizione dei pro¬ 
grammi La tv pubblica invece che 
ha discusso 1 altro len m consiglio 
d amministrazione degli ultimi ritoc¬ 


chi al suo codice di autoregolamen¬ 
tazione approvato il 2 febbraio scor 
so renderà noti i scoi programmi so¬ 
lo dopo averli sottoposti a Santamel- 

10 Oggi o lunedi Si sa comunque 
che il consiglio ha preso in esame le 
proposte dei direttori di rete e di te¬ 
stata sulle trasmissioni non stretta- 
mente -politiche» come i programmi 
di attualità ma che possono avere 
contenuti politici Con 1 invito specifi¬ 
co a non mettere in scena specifici 
candidati politici È per questo che è 
nata la bagarre su Tunnel Ma per¬ 
che allora nessuno ha detto niente 
su Bucce di banancP A differenza del¬ 
la Fìninvest la Rai applicherà subito 

11 suo codice senza aspettare il 25 
anche se perpochi giorni d anticipo 

La politica nelle reti 

Vediamo quando e come si parle¬ 
rà di politica e di programmi nelle tre 
retf private' lln po come perle medi¬ 
cine le trasmissioni elettorali sono 
prescntte in dosi e quantità e prece¬ 
dute dall avvertenza che si tratta di 
«tnbune elettorali» Su Canale 5 la re¬ 
te principale diretta da Giorgio Gori 
gravano gli onen maggiori Di tre tipi 
i programmi previsti le interviste ai 
rappresentanti di partito (un quarto 
d ora dai lunedi al venerdì in secon¬ 
da serata) i faccia a faccia (quaran¬ 
ta minuti in onda in seconda serata 
per non meno di due puntate a setti¬ 
mana) i politici nspondono alle do¬ 
mande dei cittadini (tre minuti nel 
pomo pomeriggio) Per Italia 1 an 
dranno in onda in seconda serata 
dibattiti tra rappresentanti di piu 
schieramenti (due volte la settimana 
e dureranno quanto una partita di 
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Arcore-Salento, guerra a D’Alema 


Fiorello contro D’Alema 7 Contro tl «ghigno vendicati¬ 
vo» e la «sconcia allegna» del numero due del Pds, 
Berlusconi avrebbe voluto in campo, nel collegio di 
Gallipoli," il re del karaoke Oppure Vittorio Sgarbi 
Oppure Rocco Buttiglione, candidato «unitario» dal 
Msi al Ppi. Storia di una guerra condotta personal¬ 
mente da Arcore E di una curiosa «mediazione» ten¬ 
tata da Funan e auspicata da Letta 


FABRIZIO RONDOMNO 


■i ROMA «A me queste notizie fan¬ 
no dispiacere Se deve esserci com¬ 
petizione politica preferisco che sia 
leale» Cosi si esporne Silvio Be-lu- 
scom sulla (presunta) iscrizione di 
Massimo D Alema nel registro degli 
indagati della Procura di Roma Non 
più tardi di tre settimane fa però il 
Cavaliere aveva affidato a Panorama 
dichiarazioni di ben altro tono Addi¬ 
rittura aveva indicato la ragione della 
sua «scesa in campo» propno in D A- 
lema Dipingendo senza mai nomi¬ 
narlo una specie di mostro di Ro- 
stov «Ho visto in Tv un leader parti¬ 
colarmente cinico e anche baro Esi¬ 
biva mani pulite che pulite non so¬ 
no come una bandiera Aveva un 
ghigno vendicativo molto sgradevo¬ 
le I baffi sottili gli tremavano per una 
specie di sconcia allegna » Chissà 
che cosa avrà pensato Berlusconi 
dei «baffi sottili» e del «ghigno vendi¬ 
cativo» ospiti 1 altra sera di Funan 
Con straordmano successo di au 
dionee peraltro 3 milioni e 200mtla 
spettatori (contro i 2 milioni scarsi 
del giorno pnma) share medio de 1 


13311, un picco di 10 milioni di «con 
tatti» Ironia della sorte (televisiva) 
soltanto Berlusconi in persona lo 
scorso 12 febbraio era nuscito a far 
di meglio con 4 milioni e 600mila 
spettaton 

Pace fatta dunque fra il leader di 
Fotza Italia e il numero due del Pds 7 
Difficile crederlo sebbene D Alema 
sia stato ospite di due trasmissioni Fi- 
ninvest nel giro di ventiquattrore 
(Costanzo e appunto Funari) e no¬ 
nostante la dichiarazione di ieri del 
Cavaliere improntata al fair play In 
realtà lo scontro fra i due ha radici 
lontane E piuttosto mspiegabili è 
come se Berlusconi avesse ereditato 
da Craxi un odio sottile psicologico 
pnma che politico per il «piu antiso- 
“ cialista dei comunisti» (I espressione 
è di Bettino) 

Certo è che I accanimento per dir 
cosi di Berlusconi su D Alema cono 
scc aspetti curiosi Sul finre dell au¬ 
tunno dello scorso anno (Berlusconi 
ancora non era «sceso in campo») 
Funan si presentò alla Camera nel- 
I ufficio di D Alema per tentare una 
sorta di mediazione «Il cavaliere - 
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Videomusic sulla Mammì 
«incostituzionale? 
Finalmente, era ora» 

•È gravissimo che sia stato 
riconosciuto soltanto ora, ma è 
bellissimo che sia accaduto». Cosi 
Mariallna Marc ucci, presidente del 
gruppo «Marcucd comunicazioni» 
e editore di Videomusic, ha 
commentato l’ordinanza del Tar 
del Lazio che ha rimandato alla 
Corte costituzionale • all’antltrust 
l’analisi della legge Mammì nella 
r parte che riguarda l’assegnazione 
r delle concessioni delle frequenze. 
•L’assegnazione - ha detto la 
Marcuccl - ha creato grandi 
Ingiustizie, ma finalmente I dubbi 
sono stati fugati. Adesso servirà 
una legge di sistema che consenta 
un reale pluralismo di offerta». Fra 
l’altro l’ordinanza del Tar del Lazio 
affermava che nella 
’ determinazione del criteri per la 
formazione delle graduatorie per 
l’assegnazione delle frequenze è 
stata attribuita «un’eccessiva 
discrezionalità». 


culmo) ARetequattro infine «tócca 
no» veni trasmissioni di quindici mi¬ 
nuti che avranno la formula del di¬ 
battito-intervista 

•Saranno confronti leali» 

Dice Adnano Galliam «Tutti i pro¬ 
grammi saranno direte o moderati 
da un conduttore che nehiamerà i 
partecipanti se necessano al rispet¬ 
to dei tempi e all osservanza dei pnn- 
cipi di lealtà e di correttezza del dia¬ 
logo democratico Se una trasmissio¬ 
ne richiede la presenza di giornalisti 
la scelta sarà fatta in modo da garan¬ 
tire un adeguata ed equilibrata parte¬ 
cipazione» E i programmi d informa¬ 
zione 7 «Per salvaguardare I imparzia¬ 
lità ognuna delle tre reti potrà vinco¬ 
lare coloro che intervengono alla fe¬ 
deltà alla completezza e alle impar- 
zialitu delle informazioni evitandodi 
utilizzare la propna presenza a scopi 
propagandistici» si legge nel regola¬ 
mento Che non ci dice però chi 
vincolerà Fede 


disse Funari a D Alema - è stizzito 
dai tuoi modi d accordo Però non 
capisco questa polemca secondo 
me non ha senso A Berlusconi Letta 
lo dice sempre che con te bisogna 
discutere ci »i deve confrontare » 
Già Letta fu lui tre mesi fa a ringra¬ 
ziare pnvatamente il capogruppo del 
Pds perche il decreto sulle conces¬ 
sioni non venne utilizzato dalla 
Quercia per tendere un imboscata 
alla Fimvest Quanto a Funari s im¬ 
pegnò ad organizzare un incontro 
«chianficatore» fra Berlusconi e D A 
lema senza esito però Da Arcore 
non venne mai 1 assenso Né venne 
la disponibilità del Cavaliere a parte¬ 
cipare - lo sro/'/di D Alema era più 
che disponibile - al Bosso e il Nero e 
a Milano llaha nonostante le molte 
press oni di Santoro e Riotta 
Ma è con la «scesa In campo» del 
Cavaliere che il gioco si fa duro 
Obiettivo impedirò a D Alema ! ele¬ 
zione nel prossimo Parlamento Il ca¬ 
pogruppo del Pds aveva da tempo 
scelto il proprio collegio Casarano- 
Gallipoli provincia di Lecce Diversa- 
mente da quelli di altn leader il col¬ 
legio è luti altro che «blindato» L an¬ 
no scorso a Gallipoli è stato eletto un 
sindaco del Pds d accordo Ma i n- 
sultatidel 92 sono tutt altro che ami¬ 
chevoli De sopra il dORu Msi quasi al 
10 u Psi (di Aequaviva) sopra il 17% 
E il Pds 7 16 12% Naturalmente DA- 
lema non è un kamikaze In Puglia è 
molto popolare (nel 92 in regime di 
preferenza unica incassò 33mtla voti 
personali) visita regolarmente il col¬ 
legio e del resto è anche capolista 
per la proporzionale E tuttavia non 
è estraneo alla psicologia del perso- 
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■ ROMA «Non sono io è mia figlia 
Adele che parla» Niente da fare Se 
rena Dandmi come tutti i ragazzi 
della banda di Tunnel osserva il si¬ 
lenzio stampa «Parleremo in trasmis¬ 
sione - dice - e comunque a noi 
non ha detto niente nessuno» Con¬ 
ferma Brano Voglino responsabile 
del programma satmeo di Raitre che 
len un paio di quotidiani nazionali 
«da.ano per censurato» «Hanno 
scntto che ci hanno “ingiunto - 
commenta - ma è una balla colossa¬ 
le Non è vero che ci chiudono non 
é vero che ci censurano non è vero 
che ci autocensunamo Abbiamo la 
testa sul collo, non ci facciamo cen¬ 
surare» 

Ma allora perché tutta questa ba¬ 
garre sulle presunte limitazioni mes 
se alla trasmissione e ai testi «politici» 
dei suoi auton 7 «La Rai ha dato di 
sposizioni generali di cautela per il 
penodo pre-Hettorale e noi ne terre¬ 
mo conto» nsponde Voglino Dispo 


naggio il gusto della sfida della 
scommessa 

Fin qui D Alema Dal suo quartier 
generale di Arcore Berlusconi deci¬ 
de di muoverli guerra Una guerra 
personale mirata il pnmo oasso è 
per concordare una candidatura uni¬ 
ca da contrapporre a quella di D Ale- 
ma che vada dai neofascisti all ex 
De Circola anche un nome Rocco 
Buttigliene che é nato proprio a Gal¬ 
lipoli Ma I interessato nicchia e Mar 
(mazzoli blocca 1 operazione C e un 
secondo tentativo con la sorella An¬ 
gela del Tgl Ma anche questa ipole 
si sfuma È a questo punto che Berlu¬ 
sconi tenta di schierare direttamente 
un propno uomo Cerca uno show¬ 
man uno figura di grande popolari¬ 
tà insomma un candidato vincente 
preso direttamente dal parco-Fmsn 
vest È Fiorello il ragazzo prodigio 
del karaoke ad essere interpellalo 
direttamente dal Cavaliere Invano 
però Roteilo prefensce la Tv dipoli 
tica non vuol saperne D Alema non 
sa neppure chi sia E allora Berlusco¬ 
ni gioca la sua ultima carta Vittorio 
Sgorbi 

Niente da fare La «battaglia delle 
Puglie» non comincerà neppure Sai 
vo sorprese dell ultima ora a sfidare 
D Alema nel Salerno ci saranno due 
notabili locali Salvatore D Ambro¬ 
sio ex sindaco de di Fettina frazione 
di Alliste poi passato al Psi molare 
della società di informatica Edsn 
form candidato di Forza Ilalia-Msi- 
Ccd E Lorenzo Ria ex sindaco de di 
l'aviario per il Patto La storia delle 
candidature finisce qui Quella del 
match Berlusconi-D Alena sembra 
appena cominciala 


siziom che valgono soprattutto per i 
lelegiomah e le trasmissioni di attua¬ 
lità ma che riguardano anche Tun 
nel programma di satira soprattutto 
politica «Ecomunque-precisailca 
oostruttura di Raitre - le liberta civili 
non sono sospese Non si possono 
invitare i politici nelle trasmissioni 
d attualità 7 In Tunnel non si farano i 
mascheroni dei politici invece Però 
continueremo a parlare di politica E 
po visto che la regolamentazione 
generate dell azienda scatta dm tren¬ 
ta giorni precedenti al voto domeni¬ 
ca prossima possiamo fare ancora 
fuochi d artificio» 

Non è per caso che le proteste di 
Berlusconi per la parodia di Sabina 
Guzzanti hanno sortito qualche effet¬ 
to 7 «Premetto che a noi non é giunta 
la piu lontana né indiretta voce di 
protesta - ci risponde Voglino - 
Detto questo ahimè giàdadomem 
ca prossima non potremo fare Berlu¬ 
sconi perché manca la materia pn 
ma cioè Sabina Guzzanti Ma lo sa- 



Massimo D’Alema 6 Brum/Master 


Ambientalisti 

Duro scontro 
con Forza'Italia 
su 80 transfughi 

m ROMA Continua la polemica fra 
verdi e Forza Italia su un ottantina di 
presumi «transfughi» dalle associa¬ 
zioni ambientaliste a Berlusconi len 
Carlo Ripa di Meana ha liquidalo la 
faccenda con un «non ti curar di lor 
ma guarda e passa» sottolineando 
che le persone in questione non han¬ 
no mai avuto un ruolo nel partito Si 
tratta secondo Ripa di «casi perso¬ 
nali di gente che chiede a Berlusco 
ni «collaborazioni e sbocchi profes 
stonali» in un «difficile momento oc¬ 
cupazionale» Ma Forza Italia insiste 
e definisce «scocertanh» le critiche 
dei verdi 


pevamo già dall inizio che Sabina 
aveva un impegno teatrale e che non 
sarebbe stata in pianta stabile alla 
trasmissione pnma dell ottava punta¬ 
ta» Vuol dire che domenica Tunnel 
potrebbe riproporre però la pubbli 
cità di -Sforza Italia» 7 «Domenica nfa 
remo Sforza Italia certo - conferma 
Voglmo - Pino al 25 del mese c è re¬ 
gime di totale libertà E se ci tosse 
stara Sabina avremmo anche nfallo 
un altra volta I imitazione di Berlu¬ 
sconi» SI ma dopo il 25 febbraio da¬ 
ti della «fine della libertà» 7 Voglmo 
anticipa «Per quando entreremo in 
Quaresima" abbiamo già studiato 
una serie di accorgimenti per rispet¬ 
tare non la forma ma la sostanza dei 
provvedimenti La Rai - conclude il 
responsabile di unnel - non si e mai 
sognata di dirci niente» Alla Rai con¬ 
fermano nessun «rimprovero» nean¬ 
che indiretto è mai arrivalo a Tunnel 
il consiglio d amministrazione non si 
è occupato della trasmissione 

rsts 
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Sondaggio Cirm 
dà Forza Italia 
in crescita 

Anche questa settimana - e la quinta 
- 1 istituto Oirm ha rilev ilo per conto 
di Tmc le intenzioni di >olo degli n i 
liaru basandosi su un campione di 
2 tl” elettori ( interpellati fra il 10 e il 
IG febbraio; La pcrcentualedicolo 
ro che hanno gl i deciso per e hi sol j 
re sarebbe pan al 71 Secondo il 
Cirm Forza Italia cresce ancora pas 
sando dal 21 o della scorsa settimana 
a! 25 di quest ì II Pds viene dato sta 
bile il 19 Stabili anche li Legi 
(10 ) il Visi (I0„) Rifondjzione 
(.5° ) Ad e laici (5 ) Ine ilo Popo 
lari c pattisti tlf ) Rele e verdi 

(4 ) 


Donne pds 
«Non imbarbarite 
il confronto» 

Contro I imbarbarimento dell i cam 
pagna elettorale un appello alle 
donne e alle forze politiche è stalo ri 
volto dalla scn Franca Prisco e da) 
lon Anna Serafini nel pretentare un 
dossier sull attività delle parlament in 
del Pds nel corso dell ultima legisla 
tura «La campagna elettorale si pre 
senta con caratteri sconvo genti sen 
za alcuna attenzione per i problemi 
della gente - ha detto Franca Prisco 
- Noi al contrario porremo al cenno 
i programmi te cose da lare Di nn 
calzo Anna Serafini ha denuncialo il 
rischio di un «arretramento della cu' 
fura politica se nei collegi umnomi 
nali 1 avversano viene dipinto come il 
nemico- Il dossier presentato dalle 
parlamentan della Quercia contiene 
un rendiconto sulle propostedi legge 
e sulle conquiste ottenute nona XI le¬ 
gislatura Tra queste I età pensiono 
bile I esenzione dal ticket per presta 
zioni diagnostiche e terapeutiche per 
quanto riguarda la maternità norme 
di sostegno all occupazione e all rm 
prenditoria femminile 


Due membri Csm 
si candidano 
È polemica 

Due comiXMienli de! Ositi il laico 
Giuseppe Rugmero e il toc ilo Eme 
sto Statano saranno candidati alle 
prossime elezioni politiche Ruggiero 
si presenterà per il Ppi in un collegio 
della Camera in Puglia Statano sara 
candidalo anchegli dei Pitto e dei 
Popolari La sua decisione ha provo 
calo una reazione molto critica di A) 
fonso Amalucci un altro membro lo 
gaio oel Consiglio supenore della 
magistratura «Se si può ritenere solo 
strano - ha detto Amatucci - che si 
candidi a rappresentare il nuovo 
chi in seno al Gan vi c costante 
mente caratterizzato per I allinea col 
Vecchio" e invece assai sintomatico 
che scenda direttamente nell agone 
politico proprio quel componente 
togato del consiglio che recentemen¬ 
te avevj accusato - ora vi capisce 
con quanta altendibilila - il Csm di 
essere un organo politicizzalo» 


La Caritas 
critica 

il polo di destra 

La Caritas non c convinti dell asse 
Berlusconi Fini Bossi II direttore e il 
presidente monsignor Pasini e mon 
signor Franco ieri hanno cnticito 
I uso smodato del concetto di solida 
neta contenuto nei prognmmi Per 
sonalmente - ha detto monsignor 
Franco - penso che Berlusconi 
avrebbe fatto meglio a non en’rarc in 
politica Oggi si parla tanto di soli 
darielà ma sappiamo tutti che i mo 
vinenti di destra non sempre hanno 
tutelato nella loro politica le fasce 
piu deboli biamo in attesa di vedere 
se le parole troveranno nscontro nei 
fatti» 


In REGALO con AVVENIMENTI 

in edicola 

ITALIA/STORIA DELLA 
PRIMA REPUBBLICA 

In otto libri la storia 
degli ultimi cinquant'anni g, <», 

NEL TERZO LIBRO: 1954/60 

•l’emigrazione» il boom 
• la “dolce vita" • Berruti 
- il luglio insanguinato 
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verso le elezioni. La sfida tra progressisti, destra e centro: ecco i candidati di punta 


Roma 2 



Centrò R. BOTTIGLIONE 
Destra P. FIORI 



Centrò 

Destra 

Hg 

Milano 9 


G:JR1VERA 
U. BOSSI 




PròfilròssIstlIDAU 


Centro 

Destra 


aresslBfOU'ÉR 


P. MORESlj 
R. MÀRONlI 


Assisi-Gubbio 





M. SETTIMI 



Perugia 2 


Centro ' : j CLCASAU.. 
Destra F. BATTISTELU 1 




Centro _T 

Destra M.PETRIGNANI 

i ■" X'ìw ] 

Venezia centro 


Destra G. MAZZOCCHIO 
i Conegliano -Jm 


Centrò 

?! 

Destra 

F. ROCCHETTA! 


Romal *l||ÉlS Roma 24 Scandicci w 


ss t s ^ ss ^i ^ 

Sesto Fiorentin^^^Mta-ir Firenze 1 


Bologna "- * 

Borgo Panigaie 

Osia Pàiffiy ? o.tòscajni j 

Destra , P, CASINI] 


Milano 1 


Progressisti F.f 


l^ròil^gglPMTA}; Progressisti ,r<EMÌSSONl 'Progròi»i#rA.CÒ6 J aflty"j PrògresI$¥3TORQtfeCWl Prògt^sistiXBERQNSUElf 

Centro " A.M1CHELINI Centro _ 4 " C.PERA Centro G.MATULU j Centro D,VERDIN11 Cento_ R.HSCARI 

Destra S, BERLUSCONI Destra _ G. FINI Destra A.C0RSIN0VI i Destra _ A. BRUNO | Destra M. CELIAI 

Sfida a tre per Montecitorio 


E. GÒBBI | 
R. RONCHI | 



m ROMA. Queste prime elezioni con 
il sistema uninominale verranno n- 
cordate, probabilmente, per le gran¬ 
di litigate, rotture e riappacificazioni. 
Nessuno dei tre poli ne è stalo esen¬ 
te Ma era inevitabile. Per la pnma : 
volta si sono dovuti mettere insieme 
partiti e movimenti che altnmenti , 
avrebbero concorso alla battaglia 
elettorale uno contro l'altro. Per la 
pnma volta gli elettori non potranno 
più scegliere un candidato ai proprio 
gradimento nella lista prescelta, ma 
dovranno votare l'uomo proposto 
dal proprio schieramento: prendere 
o lasciare. In più sulla nbalta politica 
ci sono più o meno nuove formazio¬ 
ni: Forza Italia di Berlusconi, Allean¬ 
za nazionale di Fini, Alleanza demo¬ 
cratica. Partito popolare di Martinaz- 
zoli, il Patto di Segni. Ad occhio e 
croce, facendo il nassunto delle can¬ 
didature già definite per la quota dei 
collegi uninominali della Camera 
(come compare nelle schede qui a 
lato) si può dire che sono proprio i 
pattisu e i popolan quelli con il tasso 
di bile più alto. Infatti ancora ieri se¬ 
ra, per esempio, nella sede del Patto 
a largo del Nazareno si discuteva sul¬ 
la collocazione di Mattarella e Man¬ 
cino che Segni, pervicacemente, vor¬ 
rebbe ridimensionare. Ciò che ani¬ 
ma Mariotto è chiaro: mettere nel¬ 
l’angolo quella sinistra ex de che do¬ 
po le elezioni potrebbe - sciagura, 
sciagura - -aprire- al polo progressi¬ 




Candidatura'che va, canditatura che viene. 
A tre giorni dalla scadenza dei termini per " 
la definizione ufficiale delle liste elettorali, ’ 
partiti e movimenti ancora si dibattono sui 
nomi: In tutti i poli si continua a lavorare, 
ma soprattutto in quello di centro si litiga 
di più. Soddisfatti i ccd. Delusi molti prese- , 
lezionati dagli uomini Fininvest che son ■ 


dovuti tornare a casa. Tra i progressisti non 
si presenta Pietro Scoppola, invece si can¬ 
dida Gianni Minà. Tra gli esclusi «eccellen¬ 
ti»: De Mita, Martelli, Gava, Pomicino, De 
Lorenzo, Prandini, Amato, La Malfa, forse 1 
Craxi. Martinazzoli a De Mita: «1 tuoi non ' 
sono ragionamenti, sono insulti». Qui ac- " 
canto le schede con gli scontri tra i tre poli., 


sta. Un timore che in Segni si è accre¬ 
sciuto dopo che Martinazzoli ha 
nuovamente respinto le avances del - 
Cavaliere. In ogni caso della sinistra 
ex de non si ricandideranno Bodra- 
to, Anselmi, Granelli, Rognoni. De 
Mita non è stato inserito nelle liste, gli ; 
è stato preferito l'ex ministro Saiveri- " 
no De Vito, demitiano di ferro, e lui, 
se l'è legalo al dito questo nfiuto del 
segretano. Martinazzoli, penò, leg¬ 
gendo un'intervista che l'ex leader 
de ha rilasciato ieri ad un quotidiano, 
ha definito -insulti» le sue affermazio¬ 
ni. A questo punto sarà assai difficile 
recuperare un rapporto, anzi dopo il 
voto sarà guerra totale tra i due. Sul¬ 
l'altro fronte, Ottavio Lavaggi si tira 
fuori dal Patto. Caro Mario che delu¬ 
sione. senve a Segni. 11 deputalo re- 


ROSANNALAMPUQHANI 

pubblicano avrebbe voluto un'inlesa 
con Berlusconi, ha premuto in tutti i 
sensi perchè questo accadesse, oggi 
decide di lasciare la partita. 

Ma malumori si devono registrare 
anche in casa Fmivest Dopo >1 di¬ 
spiegamento di forze su tutto il tem- 
tono nazionale, alla disperata ricerca 
di candidati presentabili, dopo tutti i 
provini televisivi per individuare I più 
telegenici, rampanti, yuppi possibile, 
gran parie dei prescelti della pnma 
ora è dovuta tornare a casa, con le 
pive nel sacco, Infatti con l'accordo 
sottoscritto da Berlusconi con Bossi 
per il Nord e Fini per il Sud il numero 
dei concorrenti è stato naturalmente 
dimezzato. Non solo: Forza Italia ha 
imbarcalo, per il Veneto anche tre 
radicali- Bonino, Caldensi e Stanzam, 


un'operazione pilotata da Emilio Ve¬ 
sce. Che delusione! Belli e vincenti: 
questa l'illusione che gli uomini di 
Publitalia hanno alimentato per setti¬ 
mane in giro per l'Italia, Pazienza, sa¬ 
rà per una prossima volta. «Mi pare 
che per noi invece sia andata bene», 
commenta un soddisfatto Clemente 
Mastella. Lui e i suoi compagni del 
Ccd, aggregati a destra, sono stati 
candidati in gran numero: Mastella , 
in un collegio uninominale a S.Agata 
dei Goti, Casini a Bologna contro Oc- 
chetto, D'Onofno in una delle quote 
proporzionali del Lazio, Fumagalli in ' 
Lombardia, lnsomma non male per 
questa costola staccatasi dalla De. 
Tutti dicevano di non volersi ncandi- 
dare, ma tutti si trovano inseriti in 
qualche lista. Ma di loro chi verrà 


Sassari 


Progress» 

Centro 

Destra 



GNA m C 


Cagliari 1 


regressisti 


.CAMPANIA^ 
Napoli-Bagnoli 






Gallipoli 


.SEGNlj Centro 
?! Destra 


E.AVMER1CH1 Centro 
G.ANEDDA| Destra 


_ , ?■] Centro 

A TRAMONTANO! Destra 


: Mi D'AlEMAj Progressisti G,VACCA?! 

L RIA | Centro V, PERCHINUNNOl 
M.BASUNTOÌ Destra G.TATAfiELLAl 








S.Agata dei Goti 


Napoli-Ischia 


Progredisti 5-!=? CPÀISSÀNj Prógrèsslsti 0. DEL TURCO 1 Progressisti A, CÀPONNETTO] Progressisti V Va'SEMIELE;] Progressisti M. FORTUNA] 

Centro » ELETTA! Centro LDRAGHETTi] Centro _ V.BlGGIOl Centro _ -Jj Centro ?| 

Destra V.LUPISOTTJl Destra M.SANSONI] Destra ?! Destra C.MASTELLA] Destra A.MUSSOLINI! 
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Firenze2 V ,■ 'Vi 


Progressisti' S. BÒNSÀNTfl 
Centro E BOZZETTI ] 
Destra LAGOSTENA BASSI] 

'::T^£ANATl gp |f 

f Firenze 3 


Centro 

Destra 



R. TURCO 
G. RAMPONI! 
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Bologna 16 

Progressisti 

Centro 

Destra 


Centro _ V, PRODI! 

Destra ?1 

| V \ wm v.sXwi-.w.v.sv sNC-.iw -NvX-l-yXl 

! Torino 2 *Jgk 


Progressisti' 

Centro 

Destra 


D. NOVELLI 
P. FRIGERO 
A.BURZ 


( PIEMONTE 
Torino 4 


Moròonti / Agl 


eletto? 

Anche a sinistra non tutto è filato 
liscio. In Sicilia, in particolare, la Rele 
ha voluto fare la parte del leone, non 
ha consentito che il Psi di Del Turco 
comparisse sotto le insegne dei pro¬ 
gressisti. A Bologna ha suscitato di¬ 
scussioni la mancata ncandidatura 
di Augusto Barbera, del Pds. In Al¬ 
leanza democratica lo storico cattoli¬ 
co Pietro Scoppola ha dovuto farsi - 
da parte a Roma per cedere la quota 
proporzionale a Ferdinando Adoma¬ 
to, che corre anche per il collegio 
uninominale di Perugia 2 e per quote 
proporzionali in Liguria e Puglia. In¬ 
soddisfatta anche Rifondazione co¬ 
munista che tuttavia, pur sentendosi 
penalizzata, ha prefento. come dice 
il segretano Bertinotti, far prevalere -il 
primato della politica per dare solu¬ 
zione alla crisi della società italiana». 

I verdi, infine, a Milano non si candi¬ 
dano, perchè si sono sentiti discrimi¬ 
nati. ■- ■ 

Tra i nomi -eccellenti» che non ri¬ 
troveremo ne) prossimo parlamento 
ci sono quelli di Inani, De Michelis, 
Craxi (almeno per ora). Amato, 
Martelli. Andò, Boniver. Pomicino. 
Gava, Goria, La Malfa, Prandini, Mi- 
sasi. Gaspari. - Lattanzio. Bianco. 
Mamm), De Lorenzo. Invece all'ulti¬ 
mo momento ha deciso di correre 
per un collegio di Palermo Gianni Mi¬ 
nà. in quota Rete. 


Progressisti " E BERTINOTTI 
Centro EVERGANI | 

Destra j_‘ M.B0RGHE20| 

! Torino 5 -wjfl 


Centro _ F. CIRELLI 

Destra _ ? | 

Torino 6. -«J| ! 


F.MANESSERO 

E colombini! 
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Grugliasco 


Centro _ 

Destra _ 
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D. GELLAI1 
M.SCIREAI 
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entro _Tj 

eslra G. MIGLIO | 

Atripalda 


Centro G.GARGANI 
Destra ?] 
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nomine bancarie. E Cantoni si dimette 

Bnl volta pagina 
Mario Sarchielli 
nuovo presidente 


Ribaltone alla Bnl. Barucci proporrà Sarcinelli presiden¬ 
te e Trombi amministratore delegato, all’assemblea 
della banca. Cantoni si è dimesso. Intanto il eda spedi¬ 
sce al Tesoro i verbali della nunione dove ha esaminato 
l’inchiesta interna di Bankitalia. Lo scossone Bnl do¬ 
vrebbe ripercuotersi anche su Canplo, dove Mazzotta 1 
autosospeso, è agli arresti domiciliari. Ma la situazione 
resta confusa: 11 Pds. «Bisogna fare in fretta». 

•J y * 

* 

ALESSANDRO QALIANI 


m ROMA Colpo a sorpresa alla Bnl 
Il ministro del Tesoro, d'intesa con 
Bankitalia e Bilancio propone! alla 
prossima assemblea della banca Ma¬ 
no Sarcinelli come presidente e Gino 
Trombi come amministratore dele¬ 
galo Il segnale è chiaro costringere 
il presidente Cantoni, che si era auto¬ 
sospeso e dunque non era più in ca¬ 
rica ma neanche un ex. ad andarse¬ 
ne E cosi è stato Con una mossa, 
evidentemente concordata. Cantoni, 
in mattinata, ha presentato le sue di- • 
missioni, rendendo cosi inutile il ven¬ 
tilato decreto di revoca del suo man¬ 
dato 

Anche per i due amministratori 
delegati, David Crolf e Umberto 
D’Addosio, si mette male In teona 
Trombi, che viene dall Ambrovene- 
to, dove ha affiancato il presidente 
Bazoli nell'opera di ristrutturazione 
del dopo Calvi, affiancherà Croff e 
D'Addosio Ma la posizione dei due : 
appare assai indebolita, visto che 
Trombi è destinato ad essere l'«uo- 
mo forte», dietro Sarcinelli 

Le designazioni sono giunte al ter¬ 
mine di una giornata ricca di colpi di 
scena In mattinata il Governatore di 
Bankitalia, Antonio Fazio e il mini¬ 
stro del Tesoro, Piero Barucci si sono 
recati a Palazzo Chigi da Carlo Aze¬ 
glio Ciampi, per comunicargli la de¬ 
cisione di nnnovare i vertici Bnl 
Ciampi, ovviamente, si è detto d ac¬ 
cordo E in serata è uscito il comuni¬ 
cato ufficiale » 

Il giro di vite è maturato dopo che 
venerdì scorso Ciampi aveva detto 
chiaro e tondo che nelle banche 
pubbliche decapitate dalle inchieste 
(Canplo e Bnl, per intenderci) si do¬ 
veva dare, «in tempi rapidi» e «nel ri¬ 
spetto delle leggi sulle Sga», un forte 


segnale di nnnovamento 11 Tesoro, 
che è azionista di maggioranza di 
Bnl ha dunque detto la sua su questa 
banca Ma è molto probabile che lo 
scossone avrà i suoi effetti anche a 
Milano, dove il presidente della Can¬ 
plo Mazzotta si è autosospeso la¬ 
sciando la banca in una situazione 
imbarazzante Mazzotta infatti è agli 
arresti domicilian ma ha negato, da¬ 
vanti ai magistrati di avere avuto a 
che fare con le tangenti pagate dal 
fondo pensioni Alla Canplo, perciò 
pur essendo consapevoli che la si¬ 
tuazione. alla lunga, danneggia la 
banca, gli amministratori non sano 
ancora bene che fare II direttore ge¬ 
nerale ha definito l'autosospensione 
«un assenza temporanea» E la cosa 
0 piaciuta poco negli ambienti finan- 
zian, dove molti l'hanno definita una 
dichiarazione «strumentale» ed «ec¬ 
cessiva» Il Tesoro, comunque non 
può designare i nuovi vertici della 
banca Potrebbe revocare il mandato 
a Mazzotta. Ma finora non l'ha fatto 
Insamma, la situazione resta piutto¬ 
sto confusa 

Ma torniamo alla Bnl lenii eda si ò 
riunito e ha esaminato I inchiesta di 
Bankitalia su Cantoni finora tenuta ^ 
gelosamente nascosta in una cassa¬ 
tone della banca Già mercoledì il 
eda aveva affrontato la situazione 
Doveva essere un incontro riservato 
ma poi la notizia è trapelata e len 
c era molta attesa sulle decisioni del 
consiglio, che poi le designazioni del 
Tesoro hanno fatto passare in secon¬ 
do piano Come è noto gli ispettori di 
Bankitalia hanno preso dì mira alcu¬ 
ni finanziamenti della Bnl alla Man- 
delli che sarebbero serviti per acqui¬ 
stare delle aziende di propnetà di 


Il 15 aprile 

l'Insediamento 

ufficiale 


SI svolgerà II prouimo 15 aprile 
l auembloa della Bnl che 
provvederti alla nomina di Mario 
Sarcinelli o Gino Trombi al vertici - 
dell'Istituto. Ne ha dato notizia un 
comunicato della Bora (Banca per 
la ricostruzione e lo sviluppo 
dell'est), di cui Sarcinelli è vice 
presidente. Sarcinelli continuerà a 
mantenere la sua carica alla Bara 
fino all'assemblea annuale 
dell’Istituto che si terrà In Aprile a 
San Pietroburgo. Il presidente della 
Bere, Jacques de Laroslere, ha 
espresso dispiacere per la 
partenza di Sarcinelli, con cui ha 
avuto un «rapporto stretto e 
fruttuoso*. Da de Laroslere I 
«migliori auguri- a Sarcinelli. 


Cantoni. Di questo si è occupato il 
eda, nel corso di una nunione i cui 
verbali sono adesso sul tavolo di Ba- 
rucci Avrebbero potuto servire a 
convincerlo a decretare la revoca del 
mandato di Cantoni, ma le dimissio¬ 
ni del presidente hanno tagliato la te¬ 
sta al toro Ora il eda della Bnl deve 
convocare l'assemblea, che dovrà 
ratificare le nomine di Sarcinelli e 
Trombi 

Sulla designazione di Sarcinelli. 
che attualmente é vice presidente 
della Bers, la Banca per lo sviluppo 
dell'Est, e che ù stato uomo di punta 
della vigilanza di Bankitalia e diretto¬ 
re generale del Tesoro, non sono 
mancati i commenti positivi 11 presi¬ 
dente dell Abi, Tancredi Bianchi ha 
espresso «grande soddisfazione» e 
apprezzamento per «l’alta professio¬ 
nalità. moralità e competenza» dei 
futun vertici Anche Lanfranco Tura 
capogruppo del Pds alla commissio¬ 
ne Finanze della Camera, ha mostra¬ 
to interesse «La direzione di marcia 
tracciata dal Tesoro è giusta Ora bi¬ 
sogna fare in fretta anche alla Can¬ 
plo indicando personalità al di fuori 
di ogni lottizzazione partitica» . 



Mario Sarcinelli 


Paolo Cocco/Master Photo 


La rivincita dopo gli anni dell’amarezza e delle ingiuste accuse 

Il ritorno del grande esiliato 


NOSTRO SERVIZIO 


■ ROMA Quello di Mano Sarcinelli 
rappresenta un grande ntomo per il 
sistema creditizio italiano Attual¬ 
mente vice presidente della Bers la 
Banca europea per la ncostrozione e 
lo sviluppo con sede a Londra il ses¬ 
santenne Mano Sarcinelli è un pro¬ 
fondo conoscitore del sistema ban- 
cano finanziano e monetario italia¬ 
no ed intemazionale economista ed 
esperto dei difficili meccanismi buro¬ 
cratici nazionali ù stato infatti vice di¬ 
rettore generale della Banca d Italia 
quando era governatore Paolo Baffi e 
poi direttore generale de! mimtero 
del Tesoro 

Nato a Foggia si è laureato in giu- 
nsprudenza all università di Pavia ed 
ha poi iniziato la sua camera vincen¬ 
do la prestigiosa borsa di studio 


Stnngher della Banca d Italia nel 
1957 Dopo tre anni venne indicato 
dall'istituto centrale e poi nominato 
consulente economico presso la rap¬ 
presentanza italiana allOnu Alla 
Banca d'Italia Sarcinelli si è poi occu¬ 
palo di circolazione mondana ed ha 
partecipalo alla elaborazione della 
parte fiscale del modello econome- 
tnco dell'istituto di emissione °nma 
di essere nominalo vice 'direttore ge¬ 
nerale dell’istituto, carica che ha ret¬ 
to per sei anni 

Mano Sarcinelli fu anche arrestato 
nel 79 quando ancora era vicediret¬ 
tore generale Bankitalia per la vicen¬ 
da Sir Vicenda per la quale però fu 
completamente scagionato sia Sarci- 
nelli che il governatore Baffi anch’e¬ 
gli coinvolto ingiustamente vilume di 


una congiura ordita tra Piazza del 
Gesù e Palazzo Chigi dove siedeva 
Giulio Andreotti 

41 9 gennaio 82. Sarcinelli venne 
nominato direttore generale del Te¬ 
soro incanco che ha retto fino al 
marzo ’91 con la sola parentesi di 11 
giorni passati come ministro del 
Commercio Estero nel sesto governo 
Fanfara (nell' apnle 87) Il «numero 
due» del Tesoro annuncio di lasciare 
il ministero a sorpresa, ufficialmente 
per assumere la vice presidenza del¬ 
la Bers Ma il passaggio fu accompa¬ 
gnato anche da divergenze in mate¬ 
ria di politica economica estera con 
il Cipes (I apposito comitato intermi- 
nistenale) (Cipes) ed in particolare 
su coperture assicurative della Sace 
all Urss Mario Sarcinelli ha recente¬ 
mente affermato che non deve sor¬ 


prendere I attuale malessere banca- 
no le cui cause sono da ricercare 
nella lunga permanenza del pubbli¬ 
co nelle banche. L unico nmedio ha 
indicalo è «privatizzarle tutte» 

Gino Trombi designato len quale 
nuovo amministratore delegalo della 
Bnl è I attuale amministratore dele¬ 
gato del Banco Ambroveneto 70 an¬ 
ni laureato in economia e commer¬ 
cio ha inizialo la sua camera entran¬ 
do nel 1945 alla Coma dove è rima¬ 
sto fino al 1970 ncoprendo mcanchi 
direttivi a parure dal 1960 Nel 1983 
direttore generale della controllata 
Banca Cattolica del Veneto diventan¬ 
done amministratore delegato nel 
1986 Nell 87 viene promosso diretto¬ 
re generale del Nuovo Banco Dal 
gennaio 90 diventa amministratore 
delegalo dell Ambroveneto 



Si, tanti, ma chi legge la rivista "il fisco" ne ha molto pochi... 
perché da 18 anni ha almeno quattro certezze; 

[T| Cortezza di essere compiutamente informato su tutte le novità tributane [<Z] Certezza di aver ricevuto le migliori indicazioni possibili per una giusta applicazione della normativa tribu¬ 
taria vecchia e nuova. [3] Certezza di aver ricevuto nel 1993 48 numeri più 43 supplementi ordinari e 9 pockets di testi legislativi aggiornati, tutta la documentazione tributaria ufficiale ol¬ 
tre a centinaia di commenti esplicativi e applicativi, risposte ai quesiti dei lettori Insomma ben 12 200 pagine di documentazione organica al prezzo più basso del mercato 1993 appena 31 li¬ 
re a pagina Certezza di avere una raccolta di documentazione giuridico-tributaria per la futura consultazione e per poter dinmere I eventuale contenzioso causato da accertamenti 


il fisco 


JL JL JL L7 W V7 anche in edicola ! 

I contenuti della rivista settimanale il fisco: 


• Commenti esplicativi e applicativi di noti studiosi ed esperti tributari 

• Nuove leggi tributarie in riproduzione fotografica della G U con raccolta auto¬ 
noma degli inserti per una veloce consultazione 

• Circolari e note interpretative del Ministero delle Finanze 


• Testi completi di decisioni e di sentenze delle Commissioni Tributarie Tribunali e 
Cassazione con commenti esplicativi 

• Risposte ai quesiti dei lettori 

• Rubrica di penale tributano diretta dal prof Ivo Caraccioli Umv di Torino 


• Dispense del Corso teorico-pratico per la redazione del Bilancio e della dichiara¬ 
zione dei redditi" terza edizione 1994-95 diretto dal prof Flavio Dezzani Uni 
vorsità di Torino dal prof Oreste Cagnasso Umv di Torino e dal dr Pasquale 
Marmo dr commercialista in Roma 


Il fisco da diciotto anni è anche in edicola a £. 10.OOO. Ne acquisti un numero e poi si abbonerà! 


ABBONARSI A "il fÌSCO" CONVIENE 
PERCHÉ AGLI ABBONATI 


jy I verrà inviata per il 1994 (per- 
1__J ché compresa nella quota 'il 
fisco') la rivista "Rassegna Tributaria , 
mensile giuridico di approfondimento 


TRIBUTARIA 

oorT»iwiuiwMirotiiM.fu5» tmittmu 


tributario curato dal prof Raffaello Lu¬ 
pi e dal dr Pasquale Marino per una 
maggiore cultura tributaria 

n Iabbonato a il ’ il fisco' 1994 
_ potrà usufruire anche di uno 
sconto di £ 70 000 se vorrà acqui¬ 
stare la quarta edizione del Codice 
Tributario 1994 Marmo 


CODICE TRIBUTARIO 
1994 MARINO 

oltre 3200 pagine su due volumi rilegati con tutti i testi delle 
leggi tributarle annotate articolo per articolo. Prezzo di 
copertina E. 120.000 ridotto per gli abbonati a £. 50.000 con 
l'offerta speciale "Rivista il fisco 1994" (scade il 28.2.94) 
ABBONAMENTO RIVISTA il fìsco 1994 + CODICE 
TRIBUTARIO 1994 MARINO + RASSEGNA TRIBUTARIA 1994 
£. 120.000, IN TUTTO £. 460.000 INVECE DI £. 530.000. UNA 
SERIE DI SCONTI: £. 70.000 RISPETTO Al PREZZI IN EDICOLA 
DE il fisco", £. 120.000 PER L'ABBONAMENTO A "RASSEGNA 
TRIBUTARIA", £. 70.000 SUL "CODICE TRIBUTARIO MARINO", 
QUINDI CON UN TOTALE SCONTI DI £. 260.000! 


CEDOLA DI ABBONAMENTO 

Spctl le EHI S p A Viale Mazzini 25 - 00195 Roma 


Residente in via 

ulta c i p 

SOTTOSCRIVI 

Jj Abbonamento 1994 alla nvista il fisco 48 numeri IO000 pagine minimo eon 11 
numeri di “Rassegna Tributaria" i 4l0000(n> 

T] Codice Tributano 1994 Marmo due* volumi 3 200 pagine piu abbonamento rivista 
il fisco 1994 t 460 000 

~T] CodiecTnburatio 1994 M inno due* volumi 3 200 pagine £ 120 000 (spedizione marzo 1 

Vervi £ con assegno b meano min trasferibile o sul e A 

postale n 61844007 intestato a ETI SpA Viale Ma/zmi 25 00195 Renna 
Informu/toni (06) 32.17.538 - 32.17.578 - bax (06) 32.17 808 
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Ambiente 

È guerra 
sul decreto 
antismog 


■i ROMA, Nuovo decreto antismog, 
è già guerra, Non ancora varato - del 
documento circola per ora solo una 
bozza anticipata alcuni giorni fa dal- 
VUnità -, il provvedimento dei mini¬ 
stri dell'Ambiente e della Sanità che 
dovrebbe «aggiornare» quello del di¬ 
cembre '92 tuttora in vigore è al cen¬ 
tro di feroci polemiche. Sotto accusa, 
in particolare, la scelta di alzare i li¬ 
miti per le polveri totali e di renderli 
comunque ininfluenti ai fini dell'ado¬ 
zione di misure antitraffico: «Proprio 
le polveri - sottolinea Legambiente 
in un polemico comunicato - sono 
una delle minacce più gravi in termi¬ 
ni sanitari, perché veicolano nei pol¬ 
moni sostanze cancerogene come il 
benzene e gli idrocarburi aromatici», 
mentre «il superamento dei limiti non 
é che l'indicatore di uno stato di sof¬ 
ferenza delle città: curarlo negando¬ 
lo sarebbe come decretare che il mal 
di pancia non è più sintomo di disor¬ 
dine intestinale. Invece di legalizzare 
per legge lo smog, il ministro Spini 
farebbe bene a costringere i petrolie¬ 
ri a migliorare la qualità delle benzi¬ 
ne in circolazione abbattendo le per¬ 
centuali di benzene», /- _ 

«La bozza - è l'anodina replica di 
Spini - è stata predisposta dagli uffici 
del ministero. Siamo all'inizio di una 
serie di consultazioni durante le qua¬ 
li saranno sentiti anche Legambiente 
e i sindaci delle aree metropolitane. 
Nessun provvedimento sarà preso 
senza un largo consenso». A difende¬ 
re il decreto è però uno dei direttori 
generali del ministero deH'Ambiente, 
Corrado Clini, secondo il quale tra 
l'altro le polveri totali non sono parti- 
' colarmente pericolose, mentre è im¬ 
portante l'introduzione del monito- 
raggio di quelle con diametro inferio¬ 
re ai 10 micron, le più dannose per¬ 
ché raggiungono i polmoni. Non esi¬ 
stono però ancora-è questa un'altra 
critica degli ambientalisti - valori di 
riferimento né pei queste polveri né 
per altri inquinanti di cui il decreto 
prevede comunque il monitoraggio. ' 
•Le misurazioni - è la risposta di Clini 
- consentiranno di fissarne gli stan¬ 
dard entro la fine dell'anno», «Predi¬ 
sporre delle centraline per rileva¬ 
menti non normati per legge - ribatte 
il direttore generale di Legambiente, 
Mario Dì Carlo - non ha senso: biso¬ 
gna prima fare la legge». 

Non è del resto solo il decreto anti¬ 
smog a suscitare le critiche dell'asso¬ 
ciazione ambientalista: nel mirino ci 
sono anche la reiterazione del decre¬ 
to sulle materie prime seconde e «le 
lentezze nelle procedure per l'istitu¬ 
zione dei parchi», oltre all'inaspettata 
«proposta di nominare presidente 
del Parco d'Abruzzo una gentile si¬ 
gnora che può vantare, come unico 
titolo, d'essere la responsabile delle 
relazioni esterne del ministro Fab- 
bn». Severo anche il giudizio del pi- 
diessino Valerio Calzolaio, responsa¬ 
bile della Consulta per i parchi dei 
democratici di sinistra (che proprio 
oggi e domani tiene la sua seconda 
sessione ad Amandola): «Abbiamo 
sostenuto e apprezzato l'operato di 
Spini. Nelle ultime settimane però 
abbiamo assistito a proposte discuti¬ 
bili sulle nomine, mentre gli enti par¬ 
co sono stati abbandonati a se stessi 
dopo averli inaugurati in pompa ma¬ 
gna. A quanto detto da Legambiente 
si aggiungono lo scandaloso silenzio 
e le voci di soluzioni scorrette per il 
decreto sulle materie prime seconde 
e una scandalosa inerzia del ministe¬ 
ro dell'Ambiente sulla vergognosa vi¬ 
cenda dei pali della Sip. Anche nel 
Pds c'è perplessità sull'operato re¬ 
cente del ministero». 
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Uno scorcio di Todi, al centro dello spot che ha suscitato polemiche 
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Spot Usa deruba Todi 

«Attenti americani, vi scippano...» 


È lo spot della «Visa Gold» pubblicizzato negli Usa: a 
Todi una coppia di turisti statunitensi viene scippata da 
due ragazzi con un asinelio nella piazza della città. La 
carta di credito, poi, li salva. Ma non è certo una bella 
pubblicità per quella che gli stessi americani definirono 
«la città ideale» dell'intero globo. A Todi le reazioni non 
si sono fatte attendere. E c’è persino che ha pensato di 
denunciare gli americani. 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

FRANCO ARGUTI 


■ PERUGIA. Questa volta gli ameri- ' 
cani l'hanno fatta proprio grossa. La 
loro è stata una imperdonabile «gaf¬ 
fe». A Todi gli scippi, in un anno, si 
possono contare sulle dita di una 
mano. In quanto poi ai ragazzi che si 
portano dietro un asinelio, beh que- ' 
sta immagine nella città di Jacopone 
soltanto la -fiction» poteva renderla 
credibile, a chi però Todi non la co¬ 
nosce. In città la storia dello spot te¬ 
levisivo della «Visa Gold», dei due ra¬ 
gazzi che rubano una macchina fo¬ 
tografica a due turisti americani su¬ 
scita prima di tutto commiserazione : 
«per l'ignoranza dimostrata, ancora ' 
una volta, dagli americani». ? 

La «città ideale» 

, E pensare che proprio loro, gli abi¬ 
tanti del nuovo continente, avevano ■ 
battezzato, non più di due anni fa, 
Todi «città ideale» del globo intero. ' 
Era stato lo studioso Richard Levine. 
dell'Università del Kentucky, a svol¬ 
gere la ricerca dalla quale era emer¬ 
so, dopo un attento studio e confron¬ 
to di numerosi fattori, a cominciare 
proprio dal tasso di cnmìnalità per fi¬ 


nire al numero delle automobili per 
abitante che l'antica Todi era risulta¬ 
ta con tutte le carte in regola per es¬ 
sere considerata la città più vivibile 
della terra. E forse proprio la notorie¬ 
tà di questa deliziosa cittadina um¬ 
bra deve aver spinto gli americani a 
scegliere il suggestivo scenario della 
Piazza del popolo per ambientarvi lo 
spot oggi sott'accusa. • 

Turisti e asineli! 

Il carosello pubblicitario della «Vi¬ 
sa Gold», che in questi giorni milioni 
di americani vedono sulle principali 
, reti televisive, racconta di due turisti, 
loro connazionali,. attratti dalla 
straordinaria bellezza della piazza di 
Todi: a un certo punto, da una delle 
vie laterali compaiono due ragazzi 
con un asinelio. La scena li colpisce, 
tanto da chiedere ai due di scattare 
loro una foto con l'animale e la piaz¬ 
za nello sfondo. Ma mentre i tunsti 
americani attendono in bella posa lo 
, scatto della foto, i due si dileguano 
per le strette vie della città. È qui che 
entra in scena la carta di credito: gra¬ 
zie alla loro «Visa Gold» i due amen- 


cani possono acquistare una nuova 
, macchina fotografica. Lo spot termi¬ 
na con l’immagine della coppia che 
si allontana portandosi dietro Fasi- 

- nello. Insomma un miscuglio di luo- 
. ghi comuni, dagli italiani scippaton, 

- allo scenario di una delle piazze più 
conosciute al mondo. . r 

Lo spot però non è affatto piaciuto 
ovviamente alla comunità italo-ame- 
ncana, ma anche agli stressi america¬ 
ni. Questa vicenda probabilmente 
provocherà imbarazzo alla stessa 
ambasciata Usa a Roma, dato che il 
capo della diplomazia statunitense 
non più di dieci giorni fa ha visitato 
ufficialmente la città di Todi, rima¬ 
nendo affascinato e promettendo di 
farvi ritomo al piu presto. ■ 

•No, questo Todi propno non lo 
menta», ha commentato lo scrittore 
Enzo Siciliano, che da anni trascorre 
i suoi fine settimana nella casa di To¬ 
di, «non merita di essere lo scenano 
di uno scippo. Non è immaginabile 
Todi come una qualsiasi periferia 
metropolitana. Trovo profondamen¬ 
te ingiusto usarla come una cartolina 
ed ambientarvi una scena di violenza 
che non appartiene a questa città», 

1 Ma come è potuta maturare nella j 
mente degli americani una simile 
idea, chiediamo a Siciliano. «Forse 
Todi paga lo scotto della sua notone- 
tà. Secondo me è stato un atto di leg¬ 
gerezza degli amencam come furo¬ 
no leggeri quando la definirono "città 
ideale’. Todi è una deliziosa cittadi¬ 
na come tante ed è ingiusto mitizzar¬ 
la, come è fuori luogo descriverla co¬ 
me un città dove avengono scippi e 
. violenze simili». «Gli scippatori se¬ 
condo me sono i pubblicitari ameri- 


• cani», commenta invece Carlo Ripa 
Di Meana, portavoce dei Verdi ed al¬ 
tro illustre abitante della campagna 
tuderte. «Sono loro -aggiunge • che 
hanno scippato e saccheggiato Fin» 

. credula bellezza di Todi per contrap¬ 
porla ad una scena di microcrimina- 
lità, peraltro assolutamente estranea 
alla città». ' ■ ' ' ■ 

Il rispetto delle persone 

Anche Antonio Pinotti, politico lo¬ 
cale. vice presidente del Consiglio re¬ 
gionale, ha commentato con fastidio 
questa vicenda: «Non mi era piaciuta 
- ci ha detto • la storia di Todi città 
ideale, cosi come trovo assoluta- 
niente sbagliato ed ingeneroso que¬ 
sto spot». Lo stesso vescovo della cit¬ 
tà, monsignor Decio Lucio Grondoni,' 
punta l'indice contro l'uso dei luoghi 
comuni: «Sono la peggiore forma di 
comunicazione che esista -dice -. Il 
rispetto verso le persone dovrebbe 
escludere un certo tipo di pubblietà 
o almeno nop rendere facilmente 
identificabile il luogo in cui si svolge». 

In una città dove ancora oggi la 
gente lascia la chiave nella toppa 
della serratura o l'automobile aperta 
■ un tal genere di pubblicità è anche 
offensivo e lesivo della sua immagi¬ 
ne. «Certamente la storia non finirà 
qui - ci ha dichiarato Getullio Petrini, 
deila locale azienda di promozione 
tunstica ed ex vicesindaco di Todi - 
' chiederò immediatamente al consi¬ 
glio di amministrazione dell'azienda 
di avviare una causa per il nsarci- 
mento dei danni contro la 'Visa 
Gold'». Ed in America perdere una 
causa cosi potrebbe costare caro: 85 
miliardi di lire. 


Tra due mesi cambia il documento. Altra piccola rivoluzione burocratica: la patente servirà solo per guidare 

Carta d'identità da maggio in technicolor 


MARCO MAZZANTI 


m ROMA. Il carabiniere insiste: «Do¬ 
cumenti...». Alla richiesta, mentre vi ■ 
tastate con quel pizzico di nervosi¬ 
smo che v'assale davanti ad una divi¬ 
sa, bische e taschini, attenti a che co- ■ 
sa tirate fuori. Sevi trovate a tu per tu 
con un inflessibile tutore dell'ordine, 
non potrete più presentare la vostra 
vecchia sgualcita patente. Il docu¬ 
mento tra poco cambierà pelle: sarà 
solo un attestato che abilita alla guì-, 
da dell'automobile. E le novità non 
sono finite: dal primo maggio nasce¬ 
rà anche la nuova carta d'identità. Il 
look innovativo è stato presentato ie- ' 
ri dalla «Gazzetta Ufficiale». Perquan- : 
to nguarda la sostanza dei dati (noti¬ 


zie anagrafiche, segni particolari, 
ecc). nulla cambierà rispetto a quel¬ 
la che verrà consegnata dai comuni 
, sino al 30 aprile. Punto e a capo, in¬ 
vece, per quanto riguarda il materia- 
- le. con la quale sarà confezionata e 
per alcuni sofisticati particolari tipo¬ 
grafici. A determinare questa svolta 
. storica non è stata in ogni caso una 
scelta iconografica e neppure un ca¬ 
priccio della moda, ma la necessità 
di garantire maggiore sicurezza con- 
' tro le contraffazioni. Il nuovo model- 
■ lo si differenzia dal precedente per la 
stampa (calcografia a due colori), 
per l'inserimento di alcuni «fondi» di 
garanzia anch’essi bicolori, per alcu¬ 


ne microscritture e per la ripetizione 
della numerazione (due letteree set¬ 
te cifre), anche in quarta pagina. In- 
- somma, tanti piccoli geroglifici e una 
composita tavolozza cromatica de- 
' gna di Raffaello, per mettere nei guai - 
malviventi e falsari. Ma. al di là del 
mélange di colori, una domanda in¬ 
gombra la mente del signor Rossi: 
che fine farà la mia carta d'identità ri- ■ 
. lasciata pnma del primo maggio? 

• Tranquilli, per una volta nella vita, 
non sarete sbranati dal «Mostro Buro¬ 
crazia». Al ministero dell'Interno ras¬ 
sicurano: continueranno ad avere re¬ 
golare validità, sino alla loro naturale 
. scadenza. . .... 

. Cosa succederà, invece, per le 
vecchie patenti? Dovremo tutti ridare 


l'esame di guida e compilare nuovi 
quiz? Da questo punto di vista non ci . 
saranno complicazioni, secondo 
quanto prevede il progetto ideato e 
predisposto dal ministro della Fun¬ 
zione Pubblica Sabino Cassese, già 
approvato dalle competenti Com¬ 
missioni di Camera e Senato. Fino ad 
oggi, (e proprio per questo motivo 
sono valide come documenti di rico¬ 
noscimento), a rilasciarle era il pre¬ 
fetto, Tra poche settimane questo - 
compito spetterà invece al Ministero 
dei Trasporti. Le patenti emesse dal- ' 
le prefetture, comunque, continue¬ 
ranno ad essere valide sino alla loro ■ 
scadenza. Solo allora saranno ver¬ 
ranno sostituite con quelle nuove. E. 
a quel punto, il documento servirà 


Negli archivi del Sisde un dossier 
sulla segretaria del prefetto Malpica 

Gli spioni spiati 
«Quella 007 
è di facili costumi» 


Ufficialmente segretaria-dei capo (il prefetto Malpica). 
In realtà, a dirigere il Sisde era lei. Si chiama Matilde 
Martucci, 50 anni, nata in provincia di Benevento. È tra 
gli 007 finiti sotto inchiesta per lo scandalo dei fondi ne¬ 
ri. Ora salta fuori un dossier sul suo conto. Era spiata dai 
suoi stessi colleghi. Nel rapporto, viene definita «donna 
di facili costumi». Lei, e le sue sorelle. Una promessa 
matrimoniale tradita, la precoce fuga da casa. 


GIAMPAOLO TUCCI 


■ ROMA. Donna forte e decisa: 
sembro che, nel Sisde, comandasse 
lei. Ufficialmente, era soltanto la se¬ 
gretaria del capo. Finita in carcere, è.' 
stata stritolata dai mass-media so¬ 
prattutto in relazione alla sua presun¬ 
ta biografia erotica. Inconsapevole 
vendetta maschile? , - - , 

La zarina, qualcuno l'Ila ribattez¬ 
zata. E, via, come non pensare al cu¬ 
po fascino che i despoti esercitano 
sui sensi dei propri sudditi? 

Sappiamo, adesso, che, anche pri¬ 
ma del suo arresto, doveva subire pa¬ 
tetici pettegolezzi. Non dei giornali, 
allora, che non la conoscevano, ma • 
dei colleghi spioni. Esiste, infatti, un ' 
dossier «riservato- che porta il suo 
nome: Martucci Matilde, 50 anni, na¬ 
ta a Ginestra degli Schiavoni, Bene- 
vento. Scrive l'anonimo 007: «Agli atti 
dell’Arma del luogo di nascita, la si¬ 
gnora Martucci risulta donna di facili 
costumi». ’f • -- •', - - .-f • 

L'adolescenza: »Si allontanò dalla 
propria abitazione, a Ginestra degli . 
Schiavoni, nel 1959. a quindici anni, -. 
vagabondando dappnma in Bene- 
vento e successivamente in Tonno 
Da quest'ultimo centro, : in data 
9.7.1960, veniva nmpatriata con fo¬ 
glio di via obbligatorio». . 

Il promesso sposo: -Nel I960, fu 
trasmessa all'autorità giudiziaria di 
Benevento denuncia sporta dall'inte¬ 
ressata contro tale D. P. (del luogo) 
per “congiunzione carnale consen-. 
suale con promessa di matrimonio". 

A seguito di tale atto, il padre della 
Martucci intervenne, ritrattando la 
denunzia e chiedendo il ncovero • 
dell'interessata presso l'Istituto di rie¬ 
ducazione di Napoli per accerta¬ 
menti di, malattie “epidemiche o 
contagiose". Il procuratore della Re¬ 
pubblica presso il tribunale per i mi¬ 
norenni ne ordinava il ricovero. L'in- ' 
teressata vi permaneva per circa due 
mesi». - 

Le sorelle. Continua, l'agente se¬ 
greto, e azzarda: «Le Sorelle di Matil- ' 
de Martucci. Elisa e Clotilde, erano 
unch’esse ritenute in loco donne di 
facile costumi... Matilde Martucci fu 
assunta al Sisde il 2 agosto 1984, con 
la qualifica di agente tecnico. All'atto 
di assunzione era in possesso della ' 
licenza di Scuola media inferiore, 
con - giudizio di "sufficiente". Nel 
1988, ha conseguito il diploma di 
abilitazione all'insegnamento nelle 
scuole di grado prepararono». 

Questo rapporto è oggi agl: atti 
dell'inchiesta sui fondi neri del Sisde, 
inchiesta che coinvolge pesante¬ 
mente Matilde Martucci. Decidaran- - 
no i-giudici se la signora è colpevole 
o innocente. Di certo, i brani del dos¬ 
sier citati muovono a solidarietà nei 
suoi confronti. Quel fidanzato che 
promette e non mantiene, quel pa- 





MATILDE MARTUCCI 

«Feci un viaggio 
in Argentina 
per conoscere 
l'attore 

duna telenovela 
Pagò il Sisde» - 


dre che la fa ricoverare, quei colle- 
che vanno a scavare, comicamente 
(-donna di facile costumi», «congiun¬ 
zione carnale»), anche nella vita del¬ 
le sue sorelle. Il senso di costriz» .... 
emotiva e le allusioni, i pregiudizi. 'I 
bogotto sentire. Che mondo è? 

Lei, Matilde Martucci. non Ita .alio 
niente, da quando è Imita nell"”- 
chiesta, per aiutarsi. Parla, conte-• , 
rivela, si contraddice, precisa, nega, 
non ncorda, ncorda, piroetta su stes¬ 
sa e sul propno passato. Interrogata 
dai magistrati, ha detto- «Quando il 
Malpica lu nominato direttore del Si¬ 
sde, io lo seguii come segretana... 
Per quel che mi riguarda personal¬ 
mente ncevevo premi la cui consi¬ 
stenza si aggirava sui venti milioni ' 
mensili». Cifre enorm i, eppure «io ero 
una semplice segretana, rispondevo 
al telefono, prendevo appuntamen¬ 
ti». Egli appartamenti, li ha comprati 
con quei «premi»? «Faccio innanzitut¬ 
to presente che, quando lavoravo al 
Cesis (l'organismo che coordina i 
sevizi segreti, ndr.), facevo anche as¬ 
sistenza notturna in ospedale a pri¬ 
vati, ncevcndo compensi pari a 
SOmila lire per notte. Ciò nuscivo a 
fare perchè non dom iivo». 

Episodio gustoso: «Una volta ho 
fatto un viaggio in Argentina, per co¬ 
noscere un attore che avevo visto in 
una telenovela... Il viaggio lo effettuai 
insieme a una mia amica. Il biglietto ' 
di fu pagalo dal Sisde». Complimenti, 
signora Martucci. 


solo per mettersi al volante e non 
varrà come certificazione dell'identi¬ 
tà personale. Con queste premesse il 
cittadino non dovrebbe essere travol¬ 
to dalla giostra delle novità. I tempi ' 
sono diluiti negli anni, i fastidi ridotti 
al minimo. È questo l'intento del mi¬ 
nistro Cassese, che punta a semplifi- - 
care e sburocratizzare i rapporti tra 
cittadino e pubblica amministrazio¬ 
ne. Anzi, con gli inconvenienti ridotti 
a zero, prevarranno i vantaggi. Un - 
paio, almeno, faranno tirare un so¬ 
spiro di sollievo al «pilota cittadino»: 
presto non sarà più necessario anno¬ 
tare sulla patente i cambiamenti di , 
residenza e, in caso di smarrimento ■ 
o furto, sarà facile ottenere un dupli¬ 
cato. ■ ■ ■ • • ’ - 


Q uesta settimana 

C’è il nuovo “740” 
con tutte le novità 
e le semplificazioni 
per il contribuente 

due intere pagine eoli 
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Esponenti del «Telefono rosa* durante l’assemblea alla Sapienza e, a destra, Giorgio Tecce 




Riccardo Cesari/Syncro 


Un professore 
«Solo battute 
non esageriamo» 


H ROMA. Proposte, ricatti sessuali, ammiccamen¬ 
ti all'università di Roma La Sapienza. La realtà 
sommersa che un gruppo di studentesse, in colla¬ 
borazione con il -Teletono Rosa», vuole portare al¬ 
la luce ha aperto la discussione dentro l'ateneo. 
Le promotrici non hanno fatto nessun nome ma 
sospetti e «voci» hanno continuato a circolare, spie 
di un clima non troppo tranquillo. E le voci chia¬ 
mano in causa anche un docente di Scienze politi¬ 
che. il professor Catello Cosenza, ordinario di Eco¬ 
nomia Politica. . , 

: m Professor Cosenza, a no) le voci 
W non piacciono. Lei ha mal mole- 
stato una studentessa? 

■j Guardi, posso metterle a disposizio- 
ne l'archivio con i numeri di telefo- 
«i nodi tutte le persone che hanno fat- 
■ lo la les ' con nle ’ ct1iecla P ure a loro - ' 
®■ OT In queste ore sono stato contattato 
1 -a da molti giornalisti: la cosa potrebbe • 
gt||| anche divertirmi, ma in buona parte 
mi avvilisce. Il fatto è che io ho un 
modo un po' trasgressivo di fare le- 


All’Ateneo della capitale l’annuncio dell’jnaugurazione del servizio crea divisioni 

10 studentessa, denuncio per telefono 

11 rettore: «Si diffama l’istituzione» 


Molestie e disagio. L’annuncio dell'inaugurazione della li¬ 
nea telefonica contro le molestie sessuali alla Sapienza, 
l’ateneo della Capitale, non ha trovato un’atmosfera del 
tutto serena. Le ragazze promotrici hanno detto di aver ri-. 
cevuto circa 40 segnalazioni, eppure la loro iniziativa ha 
trovato anche qualche critica da parte degli studenti. Il ret¬ 
tore: «È un'attacco strumentale all’istituzione». Un sondag¬ 
gio tra gli studenti conferma resistenza del disagio. . - 


Scienze Politiche - ha detto Fabiana 
Pier Battista, una delle promotrici, 
nel corso della conferenza stampa - 


molestate. Fino ad oggi è stato ne¬ 
cessario svolgere un duro lavoro pre¬ 
paratorio. 1 problemi che si pongono 


che annunciava l'istituzione della a chi risponde ai nostri telefoni sono 


. DELIA VACCARELLO 

m ROMA.Le molestie, subite o solo in merito alle presunte molestie han- 
evocate, creano disagio! L'annuncio no riscosso le critiche del rettore, 

ufficiale dell'apertura della linea tele- Giorgio Tecce: -È un attacco stru- 

fonica istituita per denunciare le mo- . mentale all'istituzione dell'università : 
lestie sessuali alla Sapienza non è - ha commentato Tecce - Non ; 
stato fatto in un dima sereno. Con un escludo che all'interno dell'universi- 
po' di fatica le studentesse promotri- ' tà ci sia qualcuno con le mani lun- 
ci, più volte interrotte dai presenti ghe. ma fare accuse cosi gravi senza 


(invitati e non), sono riuscite ad 
esporre necessità e obiettivi dell'ini¬ 
ziativa. Il disagio è stato rivelato an¬ 
che da un sondaggio fatto dagli stu¬ 
denti stessi e pubblicalo da una -Gui¬ 
da alla facoltà» diffusa ogni tre mesi 
in 100 mila copie: il ZOIK degli intervi¬ 
stati. sia maschi che femmine, ha ri¬ 
sposto di aver subito molestie nel¬ 
l'ambito universitario. Tra i risultati 
più importanti emersi dalla diffusio¬ 
ne del questionario c'è, secondo i re¬ 
dattori. •soprattutto il disagio psicolo¬ 
gico vissuto dagli intervistali». Anco¬ 
ra. le anticipazioni fatte dalla stampa 


dire il nome e il cognome di chi de¬ 
nuncia e di chi è' denunciato è diffa¬ 
matorio». Il rettore, che ha parlato di - 
i «diffamazione dell'istituzione», ha 
• comunque «attivato un'indagine vol¬ 
ta all'approfondimento del proble- 
ma», riservandosi però di denunciare 
«i mezzi di informazione che esulan¬ 
do dal diritto di informazione doves¬ 
sero diffamare "La Sapienza"». 

Le «voci» intanto si sono fatte più 
insistenti. : «Abbiamo ricevuto una 
quarantina di segnalazioni da stu¬ 
dentesse di tutte le facoltà, ma so¬ 
prattutto di Lettere. Giurisprudenza e 


nuova linea - Soprattutto da parte di 
ragazze molto giovani oppure di stu¬ 
dentesse che avevano appena chie¬ 
sto l'assegnazione della tesi di lau¬ 
rea. Una volta, nel corso di un incon¬ 
tro con le docenti che avevamo orga¬ 
nizzato lo scorso anno, un gruppo di 
ragazzi ha denunciato il caso di un 
docente di Scienze Politiche che 
avrebbe disturbato più duna ragaz¬ 
za. Ancora, ci hanno anche segnala¬ 
to che un professore avrebbe teoriz¬ 
zato a lezione la "vis grata puellae", 
cioè che una ragazza gradisce co¬ 
munque la violenza». Ma per Fabia¬ 
na non è stato facile parlare. «E voi 
cosa avete fatto? Perché non siete an¬ 
date tutte dal rettore?» «Una linea te¬ 
lefonica? Secondo me non servono 
ie denunce singole, valgono solo le 
inziative collettive». Troppe e accalo¬ 
rate le interruzioni. .•-•.» 

«Adesso guardiamo al futuro, cer¬ 
chiamo una soluzione»: Giuliana Dal 
Pozzo, presidentessa del 'Telefono 
Rosa" ha provato a spiegare agli in¬ 
tervenuti la delicatezza del compito 
delle studentesse e quindi la necessi¬ 
tà. dimostrata anche dal clima di di¬ 
sagio aggressivo, di una linea «protet¬ 
ta». -Le ragazze non possono e non » 
vogliono sostituirsi alle studentesse 


tanti: le ragazze dovranno essere in 
grado di ascoltare e sostenere anche 
donne con la voce rotta dal pianto, 
frustrate, spaventate». ' 

Il principale obiettivo delle studen¬ 
tesse è proprio quello di fornire un 
supporto psicologico: per questo 
ogni mercoledì dalle 16 alle 19 ri¬ 
sponderanno al 6833748. In seconda 
battuta però vogliono che le molestie 
sessuali »non restino una realtà som¬ 
mersa». Dì qui l'Intenzione di pubbli¬ 
care un libro bianco che possa forni¬ 
re anche una sorta di mappa, segna¬ 
lando i luoghi dove con più frequen¬ 
za si sarebbero verificate le molestie. 
Insomma l'impegno è quello di rom¬ 
pere il silenzio, far assumere al rac¬ 
conto delle molestie non la consi¬ 
stenza di una «voce», ma queila di 
una denuncia. 

A mostrare comunque l'esistenza 
del problema e del disagio dentro 
. l'ateneo è stato anche il sondaggio 
fallo dai redattori di «Guida alla fa¬ 
coltà», Al questionario diffuso tra gii 
studenti hanno risposto circa 700 
. giovani, compresi soprattutto nella 
fascia tra i 18 e i 20 anni. Molti i dati 
interessanti: per il 5796 degli studenti 
la molestia più grave sarebbe, più 
. che la pressione o il ricatto, l'approc¬ 
cio fisico indesiderato. 


Trasgressivo In che senso? 

Le faccio un esempio: a volte, se de¬ 
vo bocciare una studentessa che 
non risulta sufficientemente prepa¬ 
rata le dico : "Se hai problemi in fa¬ 
miglia, se ritieni che a casa possono 
sgridarti, puoi dire tranquillamente 
ai tuoi genitori che il prolessor è un 
noto maniaco sessuale e che ti ha 
bocciato solo perché vuole rivederti 
un’altra volta". Le faccio un altro 
esempio: non è la prima volta che 
saltano fuori queste voci, tempo fa 
si disse che privilegiavo le studen¬ 
tesse avvenenti. In quell'occasione 
dissi alle mie studentesse di farsi 
una (olografia con me cosi, almeno 
per una volta, sarebbero state con¬ 
siderate avvenenti. In realtà ho il gu- 
stodella battuta . . ■ 

Può farmi un esempio di -battu¬ 
ta»? .. ... 

Se vedo una ragazza con un bel sor¬ 
riso le dico: »che bel pullover che 
hai!». Insomma, non vedo perché 
dovrei aulocensurarmi: il mio è un 
comportamento >•» antagonista - a 
quanti adottano forme particolari di 
riserbo < ;r-;rr-ss- ■ „ 

Professore, che differenza c’è 
tra le battute e le molestie ses¬ 
suali? 

Se ci troviamo al mare, tra amici, 
posso dire con traquillità ad una 
bella donna che fa parte della no¬ 
stra compagnia, e magari è anche 
accompagnata dal marito, "che bel 
tondo schiena che hai!". Se lo fa¬ 
cessi con una persona che non co¬ 
nosco mi comporterei come un fa¬ 
rabutto. Insomma il confine è labi¬ 
le, però esiste. A me appare chiaro 
che la violenza verbale può fare 
molto più male di di queila fisica. Il 
problema può essere affrontato e ri¬ 
solto se coloro che generosamente 
si sono assunti questo impegno 
sappiamo andare aldilà delle appa^ 
renze. talora fuorviami. ■ 

A proposito di battute, a volte 
•ridendo, ridendo, si dicono le 
"coseserie».., • '.f-r-t/v -_ • - 
Credo di avere buon gusto a suffi¬ 
cienza per cogliere la differenza. 
Comunque, le metto a disposizione 
ii mio archivio, si rivolga ai miei stu¬ 
denti. -,. □D.V. 


A Capua’ Romano Corbo di 19 anni precipita da un edifìcio dov’era salito per assistere alla trasmissione 

Morto durante il «karaoke» di Fiorello 


m CASERTA Sembrava proprio una bel pomeriggio di 
•karaoke», a Capua, con Fiorello che cantava e faceva 
cantare. Poi. Romano Corbo. 19 anni, è caduto. Venuto 
giù da un tetto, dov'cra salito pec.vodere e ballare e can¬ 
tare meglio. Un volo di quattro piani, venti metri. È morto 
in ambulanza, mentre lo portavano in ospedale. « » 
L'ambulanza ha faticato non poco per uscire da piaz¬ 
za dei Giudici. Gli organizzatori del programma di «Italia •'. 
Uno- avevano sospeso in fretta la registrazione, ma intan- 
to il panico dilagava. Le sirene. Le grida delle migliaia di > 
presenti. Una bolgia. Solo dopo qualche minuto s'eraca¬ 
pito che c'era un ragazzo morente ne! cortile interno di ‘ 
un palazzo vicino alla piazza. Nella ressa, anche alcuni 
contusi. - V'-v» • ■' ... . 

Il programma che Fiorello - un presentatore giovane e 
simpatico, di origine siciliana - porta in giro nelle piazze 
d'Italia è molto seguito in tivù. Gli indici di ascolto sono di : ' 
tutto rispetto, oscillando intorno ai cinque milioni a pun- 
tata. Purtroppo, spesso, le registrazioni della trasmissione . 
degenerano. L'ultima volta accadde a Pescara, poche ! 
settimane fa. La città nmase sconvolta per ore. Traffico ■ 
paralizzato. Momenti di paura collettiva. Svenimenti. Am¬ 
bulanze e mezzi dei vigili del fuoco a tutta velocita per 
soccorrere. Mobilitati interi reparti di poiizia e carabinieri. ■ 
Fiorello spiegò che non si era accorto di nulla. -Capita 



Con inni intenso dolore e fraterno alleilo la 
cucina Adriana si unisce a Sina e Walt«r 
nello struggente ricordo di • 

MAURO PE LUSTRI * 

e ne esalta le immense doti umane di ge¬ 
nerosità, intelligenza e sensibilità. 

La Spezia, 18 febbraio 1994 « , 

l compagni dell’Unione S. Rita Mirai ioti 
nord del Pds partecipano al dolore per la 
morte del compagno 


DAVIDE FERRINI 

1 funerali si svolgono oggi 18 febbraio alle 
ore 9,30 dall'ospedale Molinetfe. Sottoscri¬ 
vono per !'Umtó \u sua memoria. 

Torino, 18 febbraio 1994 

Èdeceduloilcompagno *• 

ALDO MORONE 

partigiano combattente iscritto al Pei dal 
1944, consigliere comunale a Sori, per 10 
anni sindaco di Sori, consigliere provincia¬ 
le dal 1985 al 1990. Lascia la moglie e 2 fi¬ 
glie •• -• • • 

1 funerali avranno luogo sabato 19 feb¬ 
braio alle ore 10,30 partendo dai pre.ssi 
della Cassa di Risparmio a Sori. . 

Genova. 18 febbraio 1994 

I compagni del Pds dell'Unione 5 si uni¬ 
scono commossi al dolore per la scompar¬ 
sa della compagna . . 

FRANCESCA TOSI PICOLATO 

Sottoscrivono per l'Unità. 

Tonno, 18 febbraio 199*1 • 


Venerdì 18 febbraio 1994 


Rita e Beppe sono vicini o Mano jh*i la 
scomparsa della cara compagna 

FRANCESCA PICOUTO 

e sottoscrivono in sua memoria per !7.'Vil¬ 
tà. • -■■■*■ 

Torino. 18 febbraio 1994 

1 figli ricordano 

BENIGNO DEPLANO 

nel 3 anniversario della scomparsa. 

Roma, 18 febbraio 1994 , 

Si annuncia che i funerali in forma civile 
della compagna 

ALFEAMINARI 
vtd. Benzi 

avranno luogo oggi alle ore 11 partendo 
dall'abitazione di viale F. Testi 85. 

Milano, 18 febbraio 1994 

Nel terzo anniversario della tragica scom¬ 
parsa del compagno 

JACOPO MALAGUGINI 

lo ricordano i compagni della Flai-Cgil con 
immutato dolore. Lo ricordano i lavoratori 
dell'alimentazione ai quali ha prodigato, 

' quale legale della Camera del Lavoro, tut¬ 
to il suo sapere con grande impegno jx*r 
dare loro giustizia. - / 

Milano 18 febbraio 1994 

La lega Calvairale Spi-Cgil £ vicina al com¬ 
pagno Vito perla perdita del fratello 

ITALO GENNA 

e sottoscrive per l'Unità. 1 funerali si terran¬ 
no oggi alle ore 14.45 partendo dall'abita¬ 
zione di via Marcellino Ammiano, 

Milano, 18 (ebbra io 1994 


Il cantante e presentatore Fiorello 


tutte le sere che qualcuno svenga e che si debba soccor¬ 
rerlo.. Le sirene, perciò, non mi avevano impressionalo... 

Il fatto é che quando arrivo nelle piazze, trovo sempre mi¬ 
gliaia di persone, per la maggior parte ragazzi e ragazze, 
ad aspettarmi... e cosi, un po' digiuni, un po' troppo felici, 
qualcuno di loro ogni tanto sviene...». .. 

Fiorello spiegò anche che ia ragione di un cosi impo¬ 
nente successo, -oltre che alla mia bravura...», é anche 
dovuto alla scelta delie piazze: quasi sempre di città di 
provincia, -dove l'arrivo della trasmissione é considerato 
un vero evento... Le scegliamo appositamente, e la nostra 
scelta funziona... In certe cittadine che non hanno nem¬ 
meno il bar in piazza, siamo nusciti a portare anche cin¬ 
quemila persone... Un trionfo, un vero trionfo...». 

Il -karaoke» è un giochino ormai molto diffuso: impor¬ 
tato in Italia dal Giappone, e reso popolare da Fiorello, 
che lo praticava nei club Valtur dove lavorava come ani¬ 
matore, ora é praticalo in molte città. Sono stati aperti ap¬ 
positi locali. Gli incassi sono buoni. ■■ ■< 

È facile cimentarsi nel «karaoke»; basta cantare su una 
base musicale. Si cantano motivi celebri, cercando di 
imitare la voce di Battisti, di Celenlano. di Venditti. di De 
Gregori. 

Per questo assistere a una trasmissione di Fiorello può 
essere un vero spasso. A volte. Quando non ci scappa il 


Ogni lunedì su 
sei pagine di 


CONSULTA 
PER I PARCHI 

DEI DEMOCRATICI 
DI SINISTRA 


Seconda Sessione 

Amandola (AP) . 
18-19 febbraio 1994 

Sala Carisap - Via Matteotti. 5 


PARCHI SPESI BENE 

VENERDÌ 18 FEBBRAIO 

Ore 16.30 Apertura 

Ore 17.00 Introduzione di Valerio Calzolaio (Commissione Ambiemc Came¬ 
ra): «Spesa, occupazione, sviluppo nei parchi e per i parchi». 

Ore 17.30-20-1 fondi per le Brte protette nel programma triennale» (la 
spesa nei parchi, prima parte). Ne discutono fra gli altri: Fabio 
Renzi. Mercedes Brcsso.Franco Cicerone. Nino Martino. Giusep¬ 
pe Rossi. Renzo Moschini, Roberto Suini 

Ore 21.00 Proiezione del film: «La Montagna di Apollo», regia di C.A. 
Pinelli (film inedito sul Parco del Pollino). Sarà presente l'Aulorc. 

Ore 21.30 Tavola rotonda sulla priorità di una politica per i parchi nella coa- 

• lizione programmatica progressista con: Fulvia Bandoli, Marco 
Monta». Roberto Musacchio, Carlo Alberto Pinelli. 

SABATO 19 FEBBRAIO P V- ^ 

Ore , 10.00 Tavola rotonda sulle aspettative e sulle difficoltà dei nuovi enti 
parco (Dolomiti Bellunesi. Sibillini. Foreste Casentinesi, Pollino), 
con: Bruno Agricola Carlo Alberto Graziani. Cesare Lasen. Enzo 
Valbonesi, Egidio Cosentino, Nicola Cimini. 

Ore 15-18 «Altri fondi e sinergie per le aree protette» (la spesa nei parchi. 

seconda parte). Ne discutono fra gli altri: Alfonso Alessandrini. 
Massimo Bellotti. Claudio Carnieri. Carlo Latini. Gianfranco For¬ 
mica Luigi Borrclli. vm', 

È prevista un'escursione ftuidala nel Parco dei Sibillini. 

Per informazioni e prenotazioni (e iscrizione alla Consultai: CONSULTA PARCHI, c/o Franco 

Cicerone - Via Colonna Antonina, al - s001S6 Roma - Tel. (06) 694.40.334-5 . Fax bVU.40.SVS 

Dal 14 febbraio anche ad Amandola al n. (0736) S4.74.42 (dalle 10 ulte 12) - Fax 10730) K4.7S.7d. 


irmi 


- Consiglio Nazionale : 
dell'Economia e del Lavoro 

GNEL 


Commissione per le Autonomie 
Locali e le Regioni 


LE AUTONOMIE LOCALI ED IL NUOVO CODICE DELLA STRADA 

‘TIANI URBANI DI TRAFFICO, MOBILITÀ E AMBIENTE: 
ESPERIENZE E PROPOSTE A CONFRONTO" 

FORUM 22 FEBBRAIO 1994 

V PROGRAMMA 

Ore 9.30 Apertura dei lavori - Saluto Giuseppe De Rita Presidente del CNEL 
Presiede - Armando Sarti Presidente Commissione per le Autonomie 
Locali c le Regioni 

Introduzione - Manrico Donati Vicepresidente Commissione per le 
Autonomie Locali e le Regioni 

Esperienze c proposte a confronto: Bologna. Roma, Torino, illustrate 
dai rispettivi Assessori comunali al Traffico Anna Donati, Walter 
Tocci, Franco Coreico : * 

Dibattito - Interverranno: ; 

Giorgio BerrutL Direttore Generale M.C.T.C. Ministero dei Trasporti 
Felice Cecchi, Presidente Federtrasporti ■ 

Fernando Cecilia, Vicepresidente AISICO 

Pierluigi Magi tozzi, Capo Dipartimento delle Aree Urbane 

Felice Mortillaro, Presidente Fedcrtrasporto 

Valeria Oliveri, Direttore Ispettorato Generale Circolazione e Sicurez- 
za Stradale Ministero dei Lavori Pubblici ' 

Pietro Paduia, Presidente ANCI • 

Marcello Panettoni, Presidente UPI 
Ermete Realacci, Presidente Lega Ambiente 
Giancarlo Ricci. Rcsp. Centro Studi FILT-CGIL 
Ore 12.30 Conclusioni y r '~V - - .* • 

Francesco Merloni. Ministro dei Lavori Pubblici 
Raffaele Costa, Ministro dei Trasporti 
Valdo Spini, Ministro dell'Ambiente 

CNEL: Via di Villa Lubin. 2 - 00196 Roma 
Segreteria: Tel. 06/3692275-3692304 - Fax 06/3202867 














Venerdì 18 febbraio 1994 


In Italia 
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Cremona, l'operaio vince il ricorso 
Negato alla madre il risarcimento danni 

Il Tribunale ha decìso: 
il piccolo Mattia 
non ha più un padre 

Mattia Anseimi ora si chiama Mattia Pizzetti, come 
mamma Laura. [[Tribunale di Cremona ha sancito che 
il ragazzo non ha più un padre. La sentenza accoglie il 
disconoscimento di paternità avanzata da Luciano An¬ 
seimi, l’operaio che pure aveva dato il suo assenso al 
momento dell’inseminazione artificiale della moglie. 
Negato alla donna anche il risarcimento del danno. Gli 
avvocati lamentano il vuoto legislativo. 1 


Hi MILANO. Mattia non ha un padre. 
Praticamente non lo ha mai avuto. , 
Almeno secondo il diritto civile dello 
stato italiano che tra i suoi tanti arti- 
coli, commi e cavilli, non dice nulla . 
riguardo alla paternità dei bambini 
concepiti attraverso l'inseminazione ,, 
artificiale. La provetta esiste, ma non £ 
- per la legge. Cosi i giudici del tribù- ■ 
naie di Cremona hanno dovuto 
emettere una sentenza sul delicato 
caso del piccolo Mattia Anseimi (an- 
zi, da ieri si chiama Mattia Pizzetti, 
come la madre) senza potersi basa¬ 
re su una legge specifica, ma facen¬ 
do riferimento esclusivamente al vec¬ 
chio codice civile del 1942 che rico- - 
nosce la paternità solo in caso di rap¬ 
porto di sangueodi adozione. -. 

La sentenza depositata ieri, infatti, % 
accoglie la richiesta di disconosci- 
. mento della paternità avanzata da 
Luciano Anseimi, l'operaio cremo¬ 
nese che dopo aver avuto dalla mo¬ 
glie Laura Pizzetti un f iglio concepito ; 
in provetta, ha rotto il matrimonio e 
non ha voluto sapere più niente 
neanche di quel bambino che, come 
dice lo stesso Anseimi, non ha mai 
sentito suo. Laura Pizzetti. da parte 
sua. si era opposta ricordando (e di- il i 
mostrando) al giudici che. davanti al ’••• 
medico che ha seguito la procedura \ 
di inseminazione artificiale, il marito ' 
aveva espresso il proprio consenso. ; 
E per questo chiedeva un risarcimen¬ 
to del danno per la sua inattesa con- : 
dizione attuale di ragazza-madre, . 
dopo 11 ripensamento del marito. Ma 
anche su questo punto il tribunale le à: 
ha dato torto rigettando la sua do¬ 
manda di risarcimento in conse- '• 
guenza dell'accoglimento della ri- ‘h 
chiesta di Anselml. Non solo: la sen- 
lenza, che fra l'altro dichiara nullo il 1 . 
matrimonio fra i due per «impotenza ' 
a generare» del marito, ha anche rite¬ 
nuto inammissibile la richiesta avan¬ 
zata dal tutore legale del piccolo - 
Mattia, l'avvocato Giovanni Benedini: 
conoscere l'identità del donatore del \ 
seme, cioè del padre naturale, per¬ 
ché Mattia ha diritto ad avere un pa- ' 
die come tutti i bambini. 

«L’unica vittima è Mattìa» 

«I giudici hanno applicato la legge, 
anche se questo non significa neces- 
sanamente che sìa stata fatta giustì¬ 
zia - commenta il legale dopo aver ; 
letto la sentenza - e in questo caso è 
palese quale sia il vuoto legislativo su ■ 
questa materia. Ora l'unica vera vitti¬ 
ma di questa vicenda è proprio Mat- 
tia. Ma del resto questa storia deve f 
insegnarci almeno che la paternità è 
una vocazione...». Ci sarà qualche al¬ 





tra iniziativa legale per far valere il di¬ 
ritto ad avere iun padre di questo 
bambino? «Potrei anche riproporre in 
altre sedi, per esempio davanti al tri¬ 
bunale per i minori, la mia richiesta 
di conoscere il padre naturale - ag¬ 
giunge Benedini - ma io dico che ci 
sono dei limiti oltre i quali anche un 
avvocato difensore non può e non 
deve andare. Ripeto, la mia era una 
provocazione per il legislatore». /■-; 

«Slamo delusi» 

Laura Pizzetti ha accolto abba¬ 
stanza serenamente il verdetto del 
tribunale, anche se con una certa de¬ 
lusione. «In un certo senso se l'aspet¬ 
tava», riferisce il suo avvocato Alleo 
Garini. Ricorrerà in appello? «È tutto 
da decidere, perché per questa don¬ 
na si tratta di valutare se è opportu¬ 
no, per lei e per il piccolo, affrontare 
altri lunghi anni di catta bollata e di 
occhi puntati addosso da parte della 
stampa e , dell'opinione pubblica. 
Certo, siamo un po' delusi perché i 
giudici avevano lo spazio per muo¬ 
versi in quel vuoto di legge e ricono¬ 
scere almeno il risarcimento del dan¬ 
no alla donna, perché gli effetti del 
consenso del marito all’inseminazio- 
ne artificaie ci sono. E poi esiste la fi¬ 
gura del padre putativo, come nel 
caso dell'adozione, e se in questo 
caso si è optato per una tecnica di fe¬ 
condazione offerta dalla scienza più 
moderna, non si può valutare la vi¬ 
cenda alla stregua di un adulterio». 

Diversa la reazione di Luciano An¬ 
seimi, che oggi ha una nuova com¬ 
pagna. Ovviamente è soddisfatto per 
la sentenza che ha accolto tutte le 
sue richieste: l'annullamento del mat 
trimonio e il disconoscimento della 
paternità. In una volta sola si lascia 
alle spalle la moglie e il non-figlio. 
Ma che effetto fa, cosa prova per 
questo distacco definitivo dal piccolo 
Mattia? «Per me non cambia nulla 
perché di fatto non è mai stato mio fi¬ 
glio. L'ho visto solo per un mese e 
non me lo hanno mai fatto tenere 
neanche in braccio. Si può dire che 
non l'ho mai conosciuto quel bambi¬ 
no». Secondo Anseimi, infatti, all'ori¬ 
gine di questa amara vicenda ci sa¬ 
rebbe l'atteggiamento della moglie e 
dei suoceri che lo avrebbero emargi¬ 
nato. tenuto lontano dal bambino e 
trattato come un estraneo. ■ -; 

Oggi il piccolo Mattia ha quasi no¬ 
ve anni. Li compirà in novembre. So¬ 
lo quando sarà maggiorenne potrà, 
eventualmente, andare alla ricerca dì 
quell'anonimo donatore che la bio¬ 
logia dice essere suo padre. Fino ad 
allora sarà solo il figlio di Laura Piz- 
zettì. : - 



Una guardia carcerarla che si trovava a breve distanza dal colleglli feriti esce In lacrime dal carcere di Bolzano 


G. AIDerti/Ansa 


Aveva 23 anni. Ferita a morte una agente, grave il maresciallo che l’aveva rimproverato 

Spara a quattro colleghi e si uccide 
Tragedia nel carcere di Bolzano 


Sconvolto dall’annuncio di un procedimento discipli¬ 
nare per una lieve mancanza, un giovane agente carce¬ 
rario si è messo a sparare all’impazzata nell’atrio delle 
prigioni di Bolzano. Ha ucciso una collega, mamma di 
due bambini, ferito gravemente due superiori - tra cui 
quello che gli aveva fatto rapporto - e più leggermente 
un appuntato. Infine ha puntato la sua Beretta d’ordi¬ 
nanza alla tempia e s’è ammazzato con l’ultimo colpo. 

~ _ DAL NOSTRO INVIATO -. _ 

MICHELE SARTORI 


■ BOLZANO. «Simpatico, tranquil- 4 
lo», borbotta un collega in divisa. , 
«Tranquillo, equilibrato», aggiunge 
sconvolto un altro. «Bravo ragazzo, di 
compagnia», conferma un terzo. , 
Beh, forse la psicologìa non è il forte 
del personale carcerario. Dell'«equili- 
.brato» agente della polizia peniten¬ 
ziaria Massimo Bertè restano sul pa- " 
violento dell'atrio del carcere, nasco¬ 
sti dal portoncino blindato, i contorni 
a gesso. Attorno, le macchie di san- y 
gue di Lidia Scola, guardia carcera- 
ria-donna, ammazzata dal compa¬ 
gno di lavoro, e di altri tre graduati fe¬ 
riti; uno è in condizioni disperate. 
Bertè ha sparato con la sua Beretta _ 
d'ordinanza, veloce, preciso e spie¬ 
tato ha ammazzato, ha ferito, si è uc¬ 
ciso. E perché? Un rimprovero, pro¬ 
babilmente. la rabbia per l'annuncio 
di un procedimento disciplinare co¬ 
vata per tutta la mattina ed esplosa 
nel primo pomeriggio. Bertè aveva - 


23 anni, veniva da Milazzo, era relati¬ 
vamente fresco di concorso. A Bolza¬ 
no era arrivato da neanche due anni. 
Viveva da scapolo, come la maggior 
parte dei settanta colleghi, all'intemo 
della prigione, un casermone giallo 
sporco affacciato da un Iato al fiume 
Talvera, nascosto dall'altro alla vista 
del centro storico dal comando dei 
carabinieri e dagli alberoni di via 
Dante. • 

Un lieve rimprovero 

Volonteroso, niente da dire, il gio¬ 
vane agente. Per quanto il lavoro non 
fosse dei più rilassanti, centoventi- 
cinque detenuti - per lo più tossico- 
dipendenti ed extracomunitari - am¬ 
massati in celle che più di ottanta 
non ne potrebbero tenere, tensioni 
continue, proteste sindacali, e qual¬ 
che brutto episodio recente, un re¬ 
cluso che ne ammazza un altro liti¬ 
gando sulla scelta dei programmi tv, 
la «primula rossa» del Tirolo Max 


" Leitner che appena presa dopo una 
rapina riesce ad evadere. In questo 
cumulo di tensioni, Bertè aveva com- 
' messo, l'altro giorno, una qualche 
mancanza. Dalla direzione del car¬ 
cere non fanno sapere quale. Il te- 
; nenie colonnello Longo dei carabi¬ 
nieri la giudica comunque minore. 
<erto non tale da fargli fare una cosa 
del genere». Fatto sta che ieri matti¬ 
na, mentre Bertè sta uscendo dal car¬ 
cere - è la sua giornata di riposo - il : 
maresciallo Angelo Fratacci, trenta- 
seienne comandante delle guardie, 
anche lui siciliano di Agrigento, lo ; 
avverte: «Guarda che ti toccherà un 
richiamo scritto», provvedimento di¬ 
sciplinare non particolarmente gra¬ 
ve. Bertè non protesta. Consegna la 
sua pistola all'armeria. se ne va a 
zonzo nella città estranea. Al rientro, 
esplode. Sono da poco passate le 15, 
l'ora dei cambi, nell'atno ci sono : 
agenti che montano o smontano dal ' 
servizio. C’è anche il maresciallo Fra- . 
tacci. Bertè arriva in borghese, ritira . 
la sua arma, una Beretta parabellum 
. nove lungo, solleva il cane e senza 
. aprire bocca spara con metodo. Mira 
per primo al superiore, che stramaz- • 
za colpito alla testa ed al torace. Poi 
centra alla mascella Lidia Scola, bol¬ 
zanina di 43 anni, mamma di due fi¬ 
gli; la donna, disarmata (le agenti in 
• forza sono cinque, nessuna ha com- . 
. piti di vigilanza), ha provato inutil¬ 
mente a tuffarsi dietro un bancone. 
Altri spari, cade a terra ferito al torace 


il brigadiere Antonio Pinter, 46 anni, 
roveretano, si butta precauzional¬ 
mente sul pavimento, anche se è col¬ 
pito solo ad una mano, i'appuntato 
Antonio Cardino, trentatreenne di 
Aversa. Otto colpi, quasi tutti a se¬ 
gno. in pochi secondi. La stanza pa¬ 
re un mattatoio, non è rimasto in pie¬ 
di nessuno. Il nono colpo Bertè se lo 
indirizza alla tempia. ■ 

I feriti In ospedale 

Entra un suo collega, Giuseppe 
Valentini, in ritardo sulla libera usci¬ 
ta. L'ha scampata bella. Dal corri¬ 
doio che conduce alle celle si preci¬ 
pitano altre guardie, dal comando a 
fianco accorrono i carabinieri che 
hanno seguito il rumore degli spari in 
diretta. Ma non c’è altro da fare che 
spedire i feriti all’ospedale - Lidia 
Scola muore appena arrivata, Fratac¬ 
ci è in fin di vita - ed avviare le inda¬ 
gini, dirette da! sostituto procuratore 
Cuno Tarfusser, sentire i colleghi, il 
direttore Gaetano Sarubbo. Arriva da 
Roma Francesco Di Maggio, vicedi¬ 
rettore dell'amministrazione peni¬ 
tenziaria. Oggi lo raggiungerà il mini-. 
stro della giustizia Giovanni Conso. 
Dovranno fare i conti con il ripetersi, 
per quanto non frequentissimo, di 
episodi in cui bastano piccoli im- 
. provvidi scompensi per far esplodere 
persone stressate: l'ultimo nell'aprile 
del 1992, quando un agente di Re- 
bibbia separatosi dalla moglie am¬ 
mazzò duecolleghi e si suicidò. 


^ Totò Riina 

,7. fa causa al comune 

^ | di Corleone 


Il boss Totò Riina fa causa al comune 
di Corleone. il suo paese d'origine, in 
provincia di Palermo. La citazione, 
già depositata dai legali di Riina pres¬ 
so il tribunale civile di Palermo, è vol¬ 
ta ad ottenere la residenza anagrafi¬ 
ca, che il comune gli ha negato.il ca¬ 
po mafioso aveva fatto richiesta di 
essere iscritto nei registri anagrafici 
del paese dopo la sua cattura, il 15 
gennaio del ‘93. L'amministrazione, 
guidata da Giuseppe Cipriani, del 
Pds, ha dato però risposta negativa, 
perché il boss, detenuto, non ha la 
sua dimora abituale nel territorio co¬ 
munale, come prevede invece la leg¬ 
ge. Riina, per il quale, evidentemen¬ 
te, essere un corleonese a tutti gli ef¬ 
fetti ha grande importanza, non si è 
rassegnato e ha fatto causa. 

Garavaglìa 
«Prezzo libero 
per la lascia C» 

«È credibile e utile l'ipotesi di collo¬ 
care sul mercato a prezzo lìbero i far¬ 
maci della fascia c», ovvero quelli 
che sono interamente a carico del- 
l'assistito. Lo ha affermato il ministro 
della Sanità, Maria Pia Garavaglia. È 
evidente che l'eventuale decisione di 
liberalizzare il prezzo dei farmaci 
collocati in fascia C si configurereb¬ 
be a questo punto come una deroga 
dall'obbligo di adottare il prezzo me¬ 
dio europeo che definirà il Cipe e 
che dunque dovrebbe riguardare so¬ 
lo le fasce A e B. 11 ministro ha preci¬ 
sato che il rinvio degli spostamenti 
dei farmaci da una fascia all'altra, 1 
decisi dalla commissione unica del 
farmaco dopo i ricorsi delle aziende, 
riguarda anche quelle contestazioni 
basate sulla validità scientifica del ■ 
prodotto e non solo sul rapporto co¬ 
sto-benefici. 


Le medicine 
costano troppo 
Rinuncia a curarsi 

«Ho deciso di non curarmi più e da 
una settimana non prendo i farmaci 
che mi sono indispensabili pervivere 
perché non posso pagare 404 mila li¬ 
re alla settimana». Questo il disperato 
messaggio lanciato da Americo Me¬ 
loni. un impiegato dell'Enel, di 54 
anni, sposato e padre dì due figli. 
Meloni è un llnfopatico che nel'giù- 
gno dello scorso anno è stato sotto¬ 
posto a aulotrapianio di midollo nel 
reparto di Ematologia dell'ospedale 
oncologico «Businco», di Cagliari. La 
terapia che deve seguire prevede 
l'assunzione di antibiotici e dì farma¬ 
ci di fascia «A», ma anche di sei far¬ 
maci di fascia «C». «In particolare Io 
Zovirax 400 - ha spiegato Meloni - 
mi costa 138.950 alla settimana. Inol¬ 
tre. per una crema che devo usare 
perché mi è venuto un herpes, spen¬ 
do 217 mila lire ogni sette giorni». 

Lievemente ferito 
il figlio 

dei pm Di Pietro 

Il figlio del giudice Antonio Di Pietro. 
Cnstiano, agente di polizia presso la 
questura di Milano, è rimasto lieve¬ 
mente ferito in un incidente stradale 
assieme a tre colleghi che si trovava¬ 
no su un'auto di servizio. I giovani so¬ 
no stati ricoverati al Policlinico. La 
prognosi è di 15 giorni per Cristiano 
Di Pietro, che ha subito un «colpo di 
frusta», e di 10 giorni per i suoi colle¬ 
ghi. L'auto con a bordo i quattro poli¬ 
ziotti era (erma all'incrocio tra via 
Luini e via Santa Valeria, quando è 
stata tamponata da una jeep. Anto¬ 
nio Di Pietro è stato subito avvertito 
dell'incidente ed è andato a trovare il 
figlio al Policlinico in una pausa del 
processo Cusani. 




SU La Corte costituzionale cancella le norme sul sequestro dei beni illegali i 


«Restituite i soldi a mafiosi e corrotti» 


La Corte costituzionale Ha cancellato le norme che con¬ 
sentono il sequestro dei beni a mafiosi e corrotti. E così si 
rischia che boss e tangentocrati si vedano restituire i mi¬ 
liardi accumulati illegalmente. «È un duro colpo», com¬ 
menta Massimo Brutti, senatore del Pds. Mancino e Con¬ 
so stanno pesando a un decreto legge che permetta di 
superare la situazione, ma hanno a disposizione meno 
di una settimana. 2300 miliardi «a rischio». 

' " ’ "' NOSTRO SERVIZIO 4 


■ ROMA. Grandi corrotti e boss ma¬ 
fiosi non dovranno più giustificare la 
provenienza dei beni accumulati ille¬ 
galmente. Da ieri i profitti miliardari 
del narcotraffico o delle tangenti, 
non corrono più il rischio di escre se¬ 
questrati. Anzi, pezzi da novanta e 
grandi mazzettierì tra poco riavranno « 
conti correnti, ville, appartamenti e 
macchine superlussuose. E con tante 
scuse. r-“ ; ■. v:-. — 4 

Lo ha deciso ieri la Corte costitu¬ 


zionale che ha eliminato una serie di 
norme (presenti.. negli articoli 12 
quinquìes del decreto legge 306 del 
'92 e I del decreto legge n. 369 del 
: '93) volte a reprimere i crimini ma¬ 
fiosi e i delitti contro la pubblica am- 
»‘ minìstrazione e che prevedevano, 
■ appunto, il sequestro e la confisca 
j dei beni. Accogliendo in gran parte 
le tesi prospettate da numerosi tribù- 
. nali e dalla Corte di cassazione, la 
Consulta ha stabilito che «dalla quali¬ 


tà di imputato per un fatto oggettivo, 
non è consentilo trarre la “presunzio- 
►' ne” che la sproporzione tra beni e 
reddito (latto soggettivo) derivi dì 
per sé da attività illecite. La sentenza 
v (numero 48 del '94) fa inoltre rileva- 

■ re che la «presunzione invertiva di 

■ fatto l'onere della prova, costringen¬ 

do l'Imputato a giustificare la liceità 1 
della provenienza dei suoi beni ed 
esentando il pubblico ministero dal 
dovere di dimostrarne invece l'illeici- 
tà; e non teneva in alcun conto 11 (on¬ 
damentale principio della presunzio¬ 
ne di innocenza fino a sentenza irre¬ 
vocabile*. > 

Nel motivare la sentenza, la Corte 
costituzionale chiarisce che «quella 
di indagato o imputato è una condi¬ 
zione instabile che non legittima al¬ 
cun apprezzamento in termini di di¬ 
svalore che varrebbe ineluttabilmen¬ 
te ad anticipare effetti riservati dalla 
Costituzione soltanto alla sentenza 
irTevocabile dì condanna». Mentre, le 
4 norme cancellate «fondavano pro¬ 
prio sulla qualità di indagato o di im¬ 


putato, il presupposto soggettivo che 
rendeva punibile un datò di fatto • 
l'ingiustificata sproporzione tra beni 
e reddito - il quale altrimenti non sa¬ 
rebbe stato perseguito». In altre paro¬ 
le, l'indiziato o l'imputato, sebbene - 
presunto non colpevole fino a.sen¬ 
tenza definitiva, veniva «punito» per 
. un fatto che «se posto in essere da 
qualsiasi altro soggetto sarebbe stato 
normativamente riguardato in termi¬ 
ni di totale indifferenza». ••«•. ' 

. Fin qui la decisione della Corte co- 
• stituzionale che II senatore Massimo 
Brutti, responsabile dei problemi del¬ 
la Giustizia per il Pds, non esita a de¬ 
finire «un brutto colpo per la lotta alle 
associazioni mafiose». Come uscire ■ 
da una situazione che rischia di crea¬ 
re un pericolosa «impasse» giudizia- . 
ria? Per Brutti l'unica strada percorri¬ 
bile è quella di «approvare subito 
una serie di norme che definiscano 
l'applicazione di un procedimento 
per le misure di prevenzione patri- 
moniare volte a colpire l'amcchi- 
mento illecito». In sostanza, si tratta 


di «ritornare al meccanismo che co¬ 
me Pds avevamo proposto sia alla 
Camera che al Senato quando si di¬ 
scussero i decreti antimafia e le nor-, 
■ me contro la correzione politica". Al 
" ministero di Grazia e Giustizia e al Vi¬ 
minale stanno pensando a un decre¬ 
to legge che permetta di aggirare l'o- ' 
stacolo creato con la sentenza di ieri. 
Conso e Mancino hanno poco tem¬ 
po, fino alla prossima settimapa, 
quando la Gazzetta ufficiale pubbli¬ 
cherà la decisione della Corte costi- j 
tuzionale. In assenza di un decreto 
legge, i magistrati dovranno, caso . 
per caso, decidere se i beni seque- 
. strati e confiscati in base alle norme . 
cancellate possano essere riseque¬ 
strati con provvedimenti preventivi, ‘ 
altrimenti non resterà che la restitu¬ 
zione. Ma a quanto ammonlano i be- 
• ni a «rischio»? Una stima precisa non ' 
è possibile faria, anche se nel solo 
1993 sono stati sequestrati e confi- 
scafi ad imputati di mafia ben 2300 
miliardi. “ 
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GEORGIA. Una commissione al lavoro per cercare 

la verità sulla morte dell’ex presidente 1 

Zviad Gamsakhurdia 
Una fine 


È morto dawero? E come? I misteri sulla fine di Zviad 
Gamsakhurdia, ex presidente della Georgia, nemico giu¬ 
rato di Shevardnadze. Suicida nella notte di Capodanno, 
ha giurato la moglie. Oppure: caduto da cavallo; ucciso 
dai suoi perchè ormai sconfitto nella guerra civile. Ora è al 
lavoro una commissione per i villaggi georgiani. Il corpo ■ 
riesumato ieri ha un colpo di pistola alla tempia. Ma è sui- 
cidio oppure omicidio? La vedova nega l’autopsia. 

■ '■ : DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

SERGIO SERGI 



™ Sul muri di Tbilisi ci 
sono ancora, ed an¬ 
che tresche di verni¬ 
ce, scritte che lo celebrano e gli ren¬ 
dono onore: «Zviad è vivo, Zviad vi¬ 
vrà*. Perchè, è certo, che molti geor¬ 
giani, a dispetto dei lutti e delle indi- 


I Ma dawero è morto? È arrivata ien in 
Georgia una commissione speciale 
incaricata di recarsi nel villaggio do¬ 
ve dovrebbe essere stato sepolto il 
mitico Zviad. Ci sono i georgiani e ci 
sono i ceceni, ci sono osservatori in¬ 
dipendenti arrivati dalla Lituania, ci 


cibili sofferenze, pur provati da mesi . sono i legali dei familiari. Hanno rie- 
di una feroce guerra civile con gli ab- sumato la salma nel villaggio di Gi- 
khazi, non credono alla morte di : ■ khs-Kari, nel distretto di Zulengiki 
Zviad Gamsakhurdia. l'ex presidente • controllato ancora dagli zviadisti, per 


dagli occhi di ghiaccio, dato per 
morto nella notte di Capodanno, tra i 


accertarsi se si tratti proprio di Gam¬ 
sakhurdia, e possibilmente capire 


La carta d’identità 

Poeta, pubblicista, filologo, 
poliglotta, Zviad Gamsakhurdia, 
era nato nel 1939, discendente di 
una famiglia nobile (Il padre, s- 
Konstantln, era un classico della 
- letteratura georgiana). Dissidente 
durante gli anni sovietici, tre volte 
arrestato per la pubblicazione del 
primi «samlzdat» (opuscoli ' - / 

clandestini) nella sua repubblica. 

Nel 1989 fondatore della tavola 
rotonda «Georgia Ubera*. Nel 1990, 
presidente del Soviet supremo a —- 
Tbilisi. Dall'aprile 1991 al gennaio ’ 

1992 presidente. Ambiguo durante 
il tentato golpe del 1991. Sconfitto 
dopo due mesi di guerra civile, : ' 
rimosso dal potere e In esilio a - 
GroznlJ, In Cecenla. Al suo posto 
tornò In Georgia Shevardnadze. - 

wsmmmmmmmmmmmmmmmm ' L'ex presidente georgiano Zviad Gamsakhurdia 




rumori degli spari per i festeggiamen- come è morto. Ma i resti di quello 


ti e per le scorribande delle varie tri¬ 
bù belligeranti. Non è ancora sciolto 
e forse non si scioglierà il mistero sul¬ 
l’uomo che combattè, da dissidente, 
pagando anche di persona, il regime 
sovietico, che arrivò al potere e pre¬ 
tese di mantenerlo con mètodi ditta¬ 
toriali a dispetto delle sue proclama¬ 
te idee liberal-occidentali, che venne 
cacciato e ridotto in esilio nella vici- 


che dovrebbe essere stato il corpo 
dell'ex presidente non permettono 
una sicura identificazione. È certo 
che l'uomo seppellito in quella tom¬ 
ba è morto con un colpo di pistola 
entrato dalla tempia destra e uscito 
dalla tempia sinistra. Il rappresentan¬ 
te georgiano a malincuore ha detto: 
«Sono purtoppo certo che sia Gam- ' 
sakhurdia». "'r 


na Cecenia del generale Dudaev, e Sino all'ultimo Zviad Gamsakhur- 
a; dia farà sentire r suoi ammonimenti. 


che tentò di prendersi la rivincita at¬ 
taccando, alla testa dei suol fedelissi¬ 
mi, il nuovo presidente Eduard She¬ 
vardnadze. 

La fine di Gamsakhurdia. 54 anni, 
personalità eclettica e carismatica, è 
rimasta avvolta nel buio delle mezze 
. verità, dei segreti di gruppo e familia¬ 
ri. delle forti tensioni diplomatico¬ 
guerresche che affliggono il Caucaso 
dove i problemi sono irti quanto le 
montagne della regione. Il 5 gennaio 


La moglie che dovrebbe aver ricevu- . 
to quel corpo dissotterrato e che ha 
ribadito di non voler fare l'autopsia, 
ha ricordato quanto il marito le disse 
non tanto lontano nel tempo, duran¬ 
te le lunghe giornate di attesa tra¬ 
scorse nel palazzetto di Groznij. la 
capitale della Cecenla ribelle a Mo¬ 
sca, mentre se ne stava chiuso in uno 
spoglio studio in stile sovietico: «lo. 
anche da morto, combatterò la mia 
battaglia dal fondo della mia bara». 


la moglie. Manana Arcvadze, la «si- V] a intanto era vivo. E per ben due 
gnora di ferro» quando il marito im- ; vQ[t e provò, dopo essere stato depo- 
perava a Tbilisi, il 5 gennaio ha detto: - s(0 dalla presidenza, di riconquistare 
«Zviad è morto. S è sparato un colpo ^ Tbilisi avanzando con le sue truppe 
alla tempia». Ma dove, quando e per- «occidentali». Settimane e mesi di 
chè? Manana non ha chiarito molto. -. guerre intestine. Approfittando, nel- 
È rimasta nel vago. I combattenti :, l'ultimo tentativo, di uno Shevard- 
«zviadistl» non le hanno creduto. In . nadze in ginocchio, quasi vicino al- 
un misto di fede cieca e spirito di ■ l'annientamento nella guerra con la 
combattimento hanno detto: «Tome- gente dcll’Abkhazia dell'indomita 
rà tra noi, tornerà su un cavallo bian- Sukhumi. Ma non ebbe fortuna. Le 
co». Romanticismi da moschiettieri sue tmppe, che già si sentirono pron- 
in una terra insanguinato e dilaniata .' te a sciamare per la via Rustaveli. il 


combattimento hanno detto: «Torne¬ 
rà tra noi, tornerà su un cavallo bian¬ 
co». Romanticismi da moschiettieri 
in una terra insanguinata c dilaniata 
da lotte Infinite. Qualcun altro ha 
proposto: «È caduto da cavallo, si è 
rotto una gamba e poi è morto senza 
cure». Per giorni, per settimane su 
Gamsakhurdia è stato detto e scritto 
di tutto. Perchè nessuno ha visto il 
corpo, il cadavere dell'ex presidente. 


salotto di Tbilisi, dovettero battere in 
■ ritirata perchè Shevardnadze si deci¬ 
se a compiere la mossa politica che 
lo salvò: chiedere il sostegno della 
Russia. • • • -, -• i - .. • r • 

- Fu l'ultimo atto della strana vita di 
Gamsakhurdia condannato ad una 


strana morte. La notizia del suicidio è 
rimbalzata a Tbilisi da Groznii. Un 
colpo di pistola perchè Zviad era or¬ 
mai roso dalla depressione per non 
aver battuto Shevardnadze? Ma no, è 
morto per un attacco di diabete! Uc¬ 
ciso da una malattia? Neanche per 
sogno: è caduto in battaglia, forse fe¬ 
rito a morte cadendo da quel cavallo 
bianco. E se lo avessero liquidato i 
suoi, ingombrante peso ormai, sim- 
' bolo di una sconfitta irreparabile? La 
commissione avrebbe dovuto ri¬ 
spondere a questi interrogativi, ma 
non potrà. A meno di altre novità. La 
famiglia ha voluto che il corpo del 
poeta-presidente venisse sepolto in 
Cecenia, la terra che ha voluto e sa¬ 
puto ospitarlo nel • periodo della 
grande difficoltà. A Grozni) dove il 
suo amico e ospite, il generale Du¬ 
daev, gli ha fatto intitolare una strada 
del centro. Per ora non si può dire 
con certezza sel'ex presidente sia ri¬ 
masto, sino all'ultimo, sul territorio 
della Georgia, se sia davvero rimasto 
nascosto, come una primula rossa, 
per villaggi e casolari di montagna, 
dormendo un giorno qui e l'alro più 
distante. Protetto da popolazioni che 
non hanno digerito il ritorno di She¬ 
vardnadze. Il quale, forse, sarà tutt'al- 
tro che contento della probabile fine 
del suo nemico. I maligni dicono 
che, specie dopo l'accordo che l'ex 
ministro dell'Urss ha dovuto firmare 
con la Russia, intaccando - questa è 
l'accusa - l'indipendenza della 
Georgia. Shevardnadze ha perduto 
un uomo su cui poteva scaricare le 
sue difficoltà nel governo della turbo¬ 
lenta repubblica. È rimasta Manana, 
la moglie. Una donna che non pian¬ 
ge e che, forse, medita vendetta. : 


Rischia la chiusura la fabbrica D’Avenza che firma cappotti «d’autore» 

Le sarte di Marion Brando 


• DALLA NOSTRA INVIATA 

. SUSANNA CRESSATI 


'LMiW'WlH Ricordate «Ultimo. 

tango a Parigi», quel 
Marion Brando tene¬ 
broso e sensuale, con un largo, mor¬ 
bido cappotto scuro? Era un cappot¬ 
to D'Avenza. Cosi come sono D'A- 
venza gli abiti di Ronald Reagan, di 
miliardari come Kashoggi, di attori 
famosi come Jack Nicholson e Char¬ 
les Bronson, Tra i clienti non manca¬ 
no molti politici italiani come Scalfa- 
ro. Alcuni di loro però, raccontano le 
operaie della fabbrica di Carrara, 
non ■ sono andati ; nelle boutique 
esclusive a comprarseli, questi vestiti : 
firmati e costosissimi, ma hanno pre¬ 
ferito passare direttamente in fabbri¬ 
ca a ritirarli senza sborsare una lira. 

Le abilissime sarte carrarine che 
hanno permesso un simile miracolo 
ne sono giustamente orgogliose, ma 
sono anche disperate. La D'Avenza 
ha chiuso i battenti. Il fallimento 
chiesto dall'lnps a causa delta pe¬ 
santissima situazione debitoria è sta¬ 
to accordato dal tribunale il 19 gen¬ 
naio scorso e ora in fabbrica si lavora 
solo temporaneamente per comple¬ 
tare i capi awiati e per allestire il 
campanario «È difficile spiegare 
quello che si prova» dice Grazia. Ma 
in realtà ci riesce benissimo. Ha qua- : 
rant’anni e due figli, capelli biondi e 
mani grandi e forti, forti come la voce 
dall'inconfondibile inflessione cana¬ 


rina. «Quando hanno chiuso la fab¬ 
brica - racconta - mi sono passati 
davanti venticinque anni di vita. Ab¬ 
biamo lavoralo volentieri, io una vol¬ 
ta ho fatto il campionario lino a mez¬ 
zanotte. era l'ultimo dell'anno e ho 
brindato alla D'Avenza perchè ave¬ 
vamo da lavorare. , 

Il lavoro artigianale 

Il nostro è un lavoro artigianale, ci 
sono i ritmi certo ma non la catena di 
montaggio che spersonalizza. Tra 
operaie ci conosciamo, abbiamo il 
modo dì essere unite. Vedendo chiu¬ 
dere cosi una vita è stalo un trauma. 
Abbiamo presidiato tutta la notte la 
fabbrica, poi alle nove e mezza del 
19 gennaio sono arrivali. Ogni sigillo 
era una pugnalata. Avessi avuto da¬ 
vanti i responsabili li avrei strozzati 
dalla rabbia che mi era venuta den¬ 
tro». » ■ • ' '.s 

■Abbiamo fatto di tutto pur di non 
farla chiudere - racconta Lina - pre¬ 
sidi per tutta l'estate e poi di nuovo 
ad ottobre, notte e giorno. Siamo riu¬ 
sciti a firmare a Roma, al Ministero 
de) lavoro, un accordo per un piano 
di ristrutturazione subito disatteso e 
saltato. Volevano vendere il marchio 
e lasciare i debiti alla vecchia socie¬ 
tà. La fabbrica sarebbe sparita. Noi. 
vogliamo .invece che continui a vive- 


Rabbia e convinzione sono negli 
occhi di queste due donne, due delle : 
240 lavoratrici che non sì arrendono . 
perché, dicono, «la morte della D'a- 
venza sarebbe una sconfitta per tutti, 
non solo per noi». «All'ultimo Pitti Uo¬ 
mo i clienti hanno detto che aspette¬ 
ranno che la fabbrica si rimetta in se¬ 
sto e continueranno a fare gli ordini, ' 
perché un cappotto come lo faccia¬ 
mo noi non lo fa nessuno. Ma intanto 
adesso c'è il fallimento e prima c'era 
una paga da miseria». «Il cottimo è ri¬ 
masto quello di venti anni fa - ag¬ 
giunge Grazia - Per guadagnare 50 
mila lire in più devo stirare il doppio, 
160 giri manica a) giorno invece di 
. ottanta». '.Sé- -p 1 . -. » ; £ 
Ecco le linee principali della storia 
t della fabbrica, nata nel 1957, finan- - 
ziata e diretta per lunghi e felici anni 
da imprenditori inglesi e poi passata 
di mano ad azionisti e gruppi diri¬ 
genti italiani e locali. Quando era in 
auge, la D'Avenza occupava 600 
operaie che producevano 34.000 ca¬ 
pi per un fatturato annuo di 20 mi- ■ 
Nardi. Poi una sciagurata gestione e i 
debiti: 26 miliardi; verso l'Inps. le 
banche, i fornitori. Le crisi si sono 
susseguite alle crisi. Quindi il falli¬ 
mento. E un ultimo, spregevole gesto 
. da parte dei responsabili dell'azien- " 
da che, secondo la denuncia della * 
Cgil, si sarebbero impossessati di 18 
milioni corrispondenti alle quote sin¬ 
dacali mai versate. 


«Conosco questa fabbrica - dice 
Grazia - so come ci hanno fatto rive- 
re in questi ultimi anni, con continui 
ricatti per l'occupazione, tutti zitti al¬ 
trimenti le banche non davano i fidi. 

E le istituzioni locali non si facevano 
avanti, soio ora hanno cominciato a 
interessarsi. Siamo scese in piazza, 
abbiamo latto delle cose che non ha 
mai latto nessuno. Abbiamo manife¬ 
stato, abbiamo gridato, ma abbiamo 
anche lavorato senza una lira pur di • 
tenere la fabbrica aperta e il marchio 
ancora rivo. Adesso tutto è ancora 
più difficile, perchè la crisi si fa senti¬ 
re». . 

Senza stipendio 

Lavorano ancora gratis queste 
donne indomabili. Sono riuscite ad 
ottenere dal tribunale l'esercizio 
provvisorio, che significa cinque set¬ 
timane di lavoro senza paga per 
completare gli abiti avviati e il cam¬ 
pionario, in modo che gli agenti pos¬ 
sano partire per il mondo a cercare 
gli ordini. Senza campionario salte¬ 
rebbe la stagione e per riprendere il 
filo interrotto non basterebbero poi 
pochi mesi. Ed ecco un barlume di 
speranza per le «sarte di Marion 
Brando». Proprio in questi giorni Jac¬ 
ques Mever de Stadelhofen, ammini¬ 
stratore della «United Textile Canada 
Limited», sì è fatto avanti chiedendo 
al tribunale fallimentare di poter rile¬ 
vare la D'Avenza. ■ 


llllll PROCESSO. I due balordi hanno confessato l’assurdo delitto 

«Mi ami? Allora uccidi per me» 

E lei ammazza uno sconosciuto 


Abbonarsi è stragiusto 



DAL NOSTRO CORRISPONDENTE ’ 

QIANNI MARSILLI 


Triste processo si è 
aperto ieri davanti al¬ 
la Corte d'Assise di 
Melun, non lontano da Parigi. Sul 
. banco degli imputati una giovane 
coppia, specie di Bonnie e Clyde del¬ 
la vasta banlieue che circonda la ca-. 
pitale. Sono accusati di omicidio ag¬ 
gravalo. Ad uccidere sarebbe stata 
lei, su richiesta di lui: *Mi ami? Bene, 
provamelo. Uccidi qualcuno». E fu 
cosi che lei sparò, il 14 settembre 
1991, due pallottole contro Jean 
Grain, viaggiatore di commercio, do¬ 
po averlo attirato con la promessa di 
una serata piccante. L'avrebbe an¬ 
che accoltellalo a più riprese, sem¬ 
pre su richiesta dì lui, '..Lé,-..: 

Thierry Babot era all'epoca un bui- 
letto di 22 anni. Girava da qualche 
tempo con una balorda del suo \ 


stampo, Sylvie Bercck, dì tre anni più 
anziana. Un po' di furti, un po' di 
droga, ma nessun precedente pena-. 

■ le serio. La sera dì quel 14 settembre 

■ lei gli ripete che lo ama e che non lo ' 
lascerebbe per nulla al mondo; Lui 
ghigna, e le lancia la stupida sfida. 
Lei dice va bene, «le lo proverò», E si 
mettono insieme a caccia della vitti¬ 
ma casuale. La trovano in un caffè di 
Nemours, mentre legge tranquilla¬ 
mente un giornale alla fine della sua 
giornata di lavoro. Si chiama Jean 
Grain, ha 39 anni, è viaggiatore di 
commercio e si trova a passare per 
caso in quella regione. Sylvie sa bene 
come abbordarlo, Gli fa gli occhi dol- 

■ ci, scambia qualche parola, si dimo¬ 
stra piena di promesse, Luì ci sta. 
Un'avventura, per quanto effimera, 

: ' non si rifiuta. Cambiano caffè, vanno 

: a Fontaincbleau, la bella città dei re 


di Francia. Bevono ancora qualcosa 
prima di passare al dunque. Ma do- ■ 
ve? Li vicino c'è l'omonima foresta, , 
piena di sentieri e stradine discrete, 
Niente di meglio per un convegno 
amoroso, Ci vanno con la macchina ' 
di lui e si fennano in un angolo sotto 
gli alberi. Lei non gli dà il tempo di . 

, far nulla. Tira fuori la pistola che 
Thierry le aveva dato e lo fa secco 
,' con due colpi: uno al torace, l'altro 
alla tempia. Sempre su richiesta di 
Thierty (racconta lei) infierisce sul - 
cadavere a forza di coltellate. Gli . 
prendono i documenti e tuffo ciò che 
potrebbe identificarlo e spariscono 
con la sua macchina, che la polizia 
ritroverà qualche ora dopo a Ne¬ 
mours, Dietro di loro non c'è nessun 
indizio, come non ce n'è nella vita 
privata di Jean Grain. Gli inquirenti 
girano a vuoto, come sempre nei de¬ 
litti privi di un movente. . .. 


La svolta nelle indagini arriva sette 
■ mesi dopo, alla metà dell'aprile '92. 
Sylvie Bereck e Thierty Babot vengo¬ 
no arrestati per un piccolo furto. Li 
. interrogano con una certa durezza. I 
due non capiscono, esitano, pensa¬ 
no al cadavere clic hanno sulla co¬ 
scienza. Finiscono per confessare 
quanto i gendarmi non si aspettava¬ 
no: l'omicidio di Jean Grain. Natural¬ 
mente ne forniscono duo versioni di¬ 
verse. Lei sostiene la storia della sfi¬ 
da, alla quale si sarebbe prestata per¬ 
chè pazzamente innamorala. Lui ne¬ 
ga. Dice che aveva prestato la pistola . 
a Sylvie pensando ad una rapina, 
non certo ad un omicidio: *Non avrei 
mai pensato che sarebbe arrivata al 
punto di ucciderlo!". Quanto alle col¬ 
tellate, sarebbero frutto di un ecces¬ 
so di zelo da parte di Sylvie. Li hanno 
anche sottoposti ad una perizia psi¬ 
chiatrica: nessuna anomalia menta¬ 
le. Due ragazzi "normali». 


“1994 e consumi: buoni 
libri per la teoria, 
l’abbonamento a un agguerrito 
giornale di consumerismo 
per la prassi ♦♦♦ 

E un consìglio dì Michele Serra 
(L'ispresso/Come salvarsi nel *94) 
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religioni. Gli insegnamenti e le gesta di Lazzaretti. Ricordano i seguaci e la pronipote 


* 




/ 


Nel regno di Davide 

con Turpino 

l’ottavo «papa» 


Ancora oggi, nei giorni prescritti dell’anno, ì seguaci di 
Davide Lazzaretti, il profeta dell’Annata, si riuniscono 
per pregare sul monte Labbro, guidati dall’ottavo «pa¬ 
pa». La religione «giunsdavidica», bollata dalla Chiesa 
come un’eresia, sopravvive a centosedici anni dalla 
morte violenta del suo fondatore. Scritti, cimeli, stampe 
e fotografie sono raccolti nella biblioteca comunale di 
Arcidosso a saldo di un antico debito. 


DALLA NOSTRA INVIATA 


ANNA MOMU.I 


Tulio nasce da 
una gita in mon¬ 
tagna in una 
mattina trasparente e luminosa di < 
febbraio Sul monte Labbro, mille 
metn di roccia aspra e severa, circon¬ 
dato dai castagneti e (aggeli dell'A¬ 
rmata, ci si arriva nell'ultimo tratto, 
inerpicandosi a piedi Di II si domina 
il mondo di quà la curvatura della 
terra è segnata dal mare con a vista 
I Argentano, il Ciglio l'Elba e perfino 
la Corsica, di là dalla maestosa cate¬ 
na del Gran Sasso, bianca e scintil¬ 
lante su cui svetta II Como Grande 
All'improvviso, un'apparizione Un 
giovane sconosciuto scende da un 
mansueto cavallo da tiro e nel silen¬ 
zio assoluto si siede a scrutare l'oriz¬ 
zonte con un sorriso enigmatico sul¬ 
le labbra Siamo nel regno di Davide 
Lazzaretti, il profeta dell'Amiata, che 
su questo monte (ondò la sua -chie¬ 
sa» che - si dice - conta ancora molti 
seguaci Sulla cima, spazzala da un 
vento gelido resta miracolosamente 
in piedi una torre di pietra, tirata su a 
secco nel 1869 e che sorge sopra 
una grotto, antica quanto la terra 
Qui, nei giorni dell’anno presenta, i 
fedeli vengono a pregare, in attesa 
che si awen l'ultima profezia 

Eroe, martire e socialista 

Eroe, martire santo socialista fur¬ 
fante, bandito, nvoluzionano, matto 
Di Davide Lazzaretti si è detto e scot¬ 
to di tutto Di certo mori ammazzato 
ai piedi del monte Labbro il 18 ago¬ 
sto del 1878 perché a capo di un mo¬ 
vimento religioso di contadini e brac¬ 
cianti che cominciava a impensienre 
le autorità Per un debito saldato do¬ 
po più di cento anni, il Comune di 
Arcidosso gli ha dedicato una stanza 
della biblioteca, zeppa di cimeli, ma- 
noscntti, lettere, dove incontriamo 
lottavo «papa» dei lazzarettisti e la 
pronipote del Davide, Anna Mana In¬ 
nocenti Penccioli, segnata per la vita 
dalla stona truce e romantica del bi¬ 
snonno - ' » 

Non sembra propno un eretico fa¬ 
natico il muratore Turpino Chiappi¬ 
ni, eletto dai suoi seguaci nel 1976 
che mentre racconta nella dolce e 
cantilenante lingua toscana, gira e ri¬ 
gira il cappello di feltro tra le mani 
Eppure Ira Santa Romana Chiesa e la 
religione giunsdavidica (da "giura¬ 
mento a David»; quell’antlca frattu¬ 
ra, segnata per sempre dalla scomu¬ 
nica, non si è mai ricomporla «I ven 
seguaci non andarono mai dai preti, 
né li vollero ai funerali Certo, non c'è 
fra di noi un'organizzazione che pos¬ 
sa somministrare sacramenti come il 
matrimonio c 11 battesimo e cosi ci 
sposiamo in chiesa, perché sia chia¬ 
ro l'incomprensione c'è, ma noi non 
siamo contro la chiesa, contro la reli¬ 
gione. anzi ci sentiamo cnstiam du’ " 
volte perché si crede nella pnma e 
nella seconda venuta di Gesù Cristo 


come figlio dell'omo Quanti siano i 
seguaci al giorno d'oggi non lo sap¬ 
piamo Io rispondo cosi sappiamo 
che c'è stato Gesù Cristo, non s'è mai 
saputo il numero dei cristiani Cosi 
sappiamo che c'è stato Davide Laz¬ 
zaretti, ma mai saputo il numero del 
lazzarettisu In questo momento, fra 
quanti ci s’è palesati, penso che sia¬ 
mo pochi, ma l'opera è divulgata più 
di len Si fanno le numoni, il giorno di 
festa si vanno a dire le preghiere al 
monte, si segue quello che hanno la¬ 
sciato i nostri nonni, i ven apostoli 
del Davide No, la Società delle fami¬ 
glie cristiane, nella quale si metteva¬ 
no in comune tutti i beni, durò poco 
e non esiste più, ma «lui» lo disse 
quello che faccio oggi è solo un 
esempio per quando verranno i nuo¬ 
vi tempi, quando sarà passata I orri¬ 
da tempesta e l'umanità npnncipierà 
con cose nuove L'ultimo atto sarà il 
diluvio di sangue con la nbellione di 
tutti i popoli, la rivolta generale in tut¬ 
ti i paesi della tema» In attesa, il Tur- 
pino, che conosce tutti i «sacri» testi a 
memona, fa quel che può. oltre alle 
preghiere ntuali aiuta il prossimo, fa' 
del bene e predica di quella società 
utopica che il Davide a metà Otto¬ 
cento aveva fondato sul lavoro frater¬ 
no, la comunione dei beni, il dintto 
di parola e di voto delle donne la 
scuola per i figli dei braccianti anal¬ 
fabeti. i libretti di lavoro con le ore 
d opera prestate e gli alimenti presi 
in cambio Tutto documentato e 
consultabile nella biblioteca di Arci- 
dosso che ha recuperato, nel museo 
di antropologia cnminale di Tonno 
dove ce le portò Lombroso perfino 
le vesti del Davide e dei suoi seguaci 
indossate in quel tragico agosto del 
78 

I fedeli In processione 

C'erano un brigadiere, sei carabi¬ 
niere due guardie municipali e un 
bersagliere, poi accoltellato a Livor¬ 
no, in quel giorno che viene nevoca- 

10 da Anna Mana sull'onda dei ricor¬ 
di di nonna Bianca, che bambina di 
undici anni, assistette momdlta alla 
morte di suo padre «Erano non più 
di cento fedeli in processione che ve¬ 
nivano giù dal monte Labbro con 
un'arma sola, un crocefissino dt otto¬ 
ne al collo, senza neppure i coltelli, 
quei coltelli che i contadini usano 
per sbucciare l'aglio e mangiarci il 
pane Erano circondati da una (olla 
enorme Migliaia di persone si erano 
messi a seguirli e migliaia venivano 
loro incontro I dieci uomini armati 
con in testa il delegato con tanto di 
cilindro e nastro tricolore, sbarraro¬ 
no la strada a) corteo, restando Im- 
pngionati nella morsa della (olla 
Partirono dei sassi da gente forse pa¬ 
gata apposta per provocare l'inci¬ 
dente e il delegato fu preso alla nuca, 

11 bersagliere aprì il fuoco e Davide 


cadde colpito a morte E chi se lo sa¬ 
rebbe sognato mai che il comune di 
Arcidosso gli avrebbe dedicato una 
stanza ..perché, allora, gli strali parti¬ 
rono proprio dal comune II povero 
uomo, mortalmente fento, non volle¬ 
ro neppure che entrasse in paese Fu 
caricato su una scala su un mantello 
rosso e nportato indietro, verso Mon¬ 
te Labbro Nell'88, erano 110 anni 
dalla morte del Lazzaretti, ci furono 
tante manifestazioni e non solo qui 
ad Arcidosso Ebbene, decisero che 
era ora di abrogare una delibera del 
1878 quel giorno la giunta munici¬ 
pale si era nunita d'uigenza perché 
bisognava che in qualche modo lo 
Slato ne uscisse con le mani pulite 
Cos'era stata in realtà quella proces¬ 
sione’ Un'insurrezione armatà di 
contadini, un moto sovversivo contro 
cui si doveva intervenire La sera stes¬ 
sa venne da Livorno un reparto di 
fantena per avvalorare questa tesi 
era stata la giusta difesa della gente 
di Arcidosso che si era dovuta barn- 
care in casa, in attesa di questi sac- 
cheggiaton che avrebbero messo a 
ferro e fuoco il paese E cost fu per¬ 
ché tanta gente, i signore mandaro¬ 
no via i bauli con gli oggetti preziosi, 
le bianchene ricamate in attesa di 
questa sommossa E la giunta di allo¬ 
ra pensò bene di fare un encomio 
solenne, un atto di lode a quei tuton 
dell'ordine che si erano comportati 
cosi bene In più il delegato di pub¬ 
blica sicurezza ncevette una meda- 
gltad argento Ecco che 110 anni do¬ 
po la giunta di Arcidosso ha creduto 
giusto abrogare questa infame deli¬ 
bera e restituire il giusto al giusto 
non c'era stato nessun atto vandali¬ 
co nessun saccheggio» 

Orgoglio e passione 

Che fu una fucilazione preordina¬ 
ta lo scrisse anche Antonio Gramsci 
sul «Quaderni dal carcere» e oggi alla 
orgogliosa pronipote dell eretico pia¬ 
ce ricordare che del suo bisnonno si 
interessarono uomini illustri e famosi 
da Pascoli, a Don Bosco a Nello Ros¬ 
selli, a Gramsci, appunto, che in una 
numone fra il 24 e il '26 a Roma, vol¬ 
le nsentire la stona di David da Otel¬ 
lo, un vecchio comunista di Arcidos- 
so l 

Orgoglio e passione hanno anima¬ 
to la vita di Anna Maria, che lascia ai 
seguaci del Davide il proselitismo re¬ 
ligioso, per intraprendere il difficile 
cammino della interpretazione slon- 
co-(ilosofica della vicenda E Anna 
Mana insegnante in pensione rac¬ 
conta senza mai stancarsi Lei bam¬ 
bina, che assiste alla benedizione 
della panca in chiesa su cui la sua fa¬ 
miglia usava pregare per mondarla 
dall eresia, che segue i funerali civili 
voluti dalla tanto amata nonna Bian¬ 
ca. fra gli anatemi del prete e lo scan¬ 
dalo del paese «Con chi avevo vissu¬ 
to, chi era la mia nonna, la figliola di 
un santo la figliola di Dio’ Queste 
domande angosciose e tembili me le 
ponevo, ancora bambina, quando 
parlare di Davide Lazzaretti era sino¬ 
nimo di pazzia, di stranezze o peggio 
di furfantene lo intendevo la religio¬ 
ne come spiritualità, come poesia, 
come amore per il prossimo Alla de¬ 
risione, a! rifiuto all ignoranza di 
quell epoca, reagii con I allontana¬ 
mento completo da ogni forma di fe¬ 
de Da adulta, fu Ernesto Balducci 
giovane e scomodo scolopio a far¬ 
mela nscopnrc» 







Il profeta deir Amistà 
da bestemmiatore 
a martire ed eroe 


Davide Lazzaretti, Il profeta 
detl'Amlata, nesce nel 1834ad 
Arcidosso, paese maremmano In 
provincia di Grosseto. Da 
barrocciaio bestemmiatore, con 
moglie e cinque figli, diventa 
fervente predicatore e fonda nel 
1869 la religione «glurtsdavldlca», 
che ancora oggi conta molti 
seguaci. L'ottavo «papa* del 
lazzarettlstl, eletto ufficialmente 
nel 1976, è II muratore Turpino 
Chiappini, anche se la figura 
affascinante di Davide ha spinto 
altri stravaganti personaggi a - 
dichiararsi reincarnazione dot 
profeta. 

Davide Lazzaretti mori 
ammazzato dalle forze dell'ordine 
nel 1878al piedi del Monte Labbro 
nel corso di una processiona, 
perché ritenuto capo di una 
pericolosa Insurrezione di 
contadini e braccianti che si 
pensavano Intenzionati a mettere a 
ferro e fuoco II paese. Della 
fucilazione preordinata e della 
controversa figura del Lazzaretti, 
bollato dalla Chiesa romana come 
eretico, ha scritto anche Antonio 
Gramsci nel «Quaderni dal 
carcere». 

Orgogliosa depositaria e 
Interprete storico-filosofica della 
storia e dol discorsi di Davide é 
oggi la pronipote, Anna Maria 
Innocenti Periccloll, che ha 
dedicato tutta la vita alla ricerca di 
scritti e testimonianze sullo 
scomodo bisnonno. A lui oggi II 
paese di Arcidosso ha dedicato una 
sala-museo nella biblioteca 
comunale, dove sono raccolti 
scritti, cimeli, stampe e fotografie 
che ne ricostruiscono l'azione in 
difesa dei poveri braccianti 
dell'epoca. 


Una vecchia foto di Davide Lazzaretti, Il -profeta dell'Andata» 


Battendo la burocrazia Idilio Lanteri ha costruito da solo un cippo alla memoria 


Ai partigiani monumento «fai da te» 


si 


(TiBB La Dnma lettera Iha 
| scritta venticinque 
ì anni fa, le altre sono 
finite tra le promesse mancate Ep¬ 
pure Idilio Lanteri, 63 anni, muratore 
di Beuzi, frazione di Taggia non 
chiedeva molto ai sindao che si so¬ 
no succeduti da allora a oggi chie¬ 
deva semplicemente un ricordo per 
le 17 vittime trucidate dai fascisti il 23 
marzo del 45 tra le quali vi era il pa¬ 
dre Francesco detto «Chicco» Idilio 
capelli bianchi, fisico tozzo uno 
sguardo pieno di semplicità una 
moglie tre figli e sei nipoti non ha 
mai perso la pazienza finché, qual¬ 
che mese fa ha deciso di fare di testa 
sua, cioè costruirsi e pagarsi il monu¬ 
mento È andato nello studio di un 
geometra, lo ha incancato di redige¬ 
re il progetto e seguire le complesse 
pratiche in Comune, ha trovato la 
pietra adatta • uno scarto di lavagna - 
e ci ha messo pure il terreno di sua 
propnetà ai bordi della strada In 
questi giorni ha provveduto anche al- 


DAL NOSTRO INVIATO 

MARCO FERRARI 


I inaugurazione »pnvala» del monu¬ 
mento posto nel luogo che nteneva 
piu giusto, a pochi pjssi da quella 
che tu la sede dei partigiani, cento 
metn da casa sua Intorno alla pietra 
di lavagna e al cippo commemonali- 
vo che ricorda i nomi delle vittime 
del nazismo ha anche innalzato una 
sene di alberelli Non ci sono stali di¬ 
scorsi celebrativi, solo un mesto si¬ 
lenzio pieno di nmpianti e qualche 
parola di conforto tra parenti delle 
vittime e vecchi militanti partigiani 
•A parte la fatica della pala e del pic¬ 
cone ■ dice Idilio - io e i miei fratelli 
Antonio e Rosita abbiamo speso cir¬ 
ca 6 milioni per questo monumento 
Non I abbiamo fatto solo per ricorda¬ 
re nostro padre, i rastrellamenti, la 
casa incendiata ma per non dimenti¬ 
care la ferocia del nazifascismo» 

Nella piccola frazione di Beuzi 
nove chilometri da Taggia abbarbi¬ 
cata nella Valle Argentina sulle colli¬ 
ne che dominano Sanremo i proble¬ 


mi della gente sono tanti manca 1 uf¬ 
ficio postale, mancano i servizi e I il¬ 
luminazione pubbica e non c é nep¬ 
pure un pulmino per i ragazzi che 
vanno a scuola Ma sull importanza 
del monumento le cento anime del 
paese erano tutte d accordo E con 
una punta d orgoglio guardano del 
cippo che nevoca la pagina piu do¬ 
lorosa del loro recente passato «Li 
portarono a Sanremo, - dice Idilio - li 
uccisero tutti e li seppellirono insie¬ 
me Due mesi dopo siamo andati a 
nprenderci i corpi dei nostn <_an, ab¬ 
biamo latto il funerale aTaggia e poi 
a guerna finita abbiamo innalzato un 
monumento nel cimitero Ma abbia¬ 
mo sempre creduto che qui a Beuzi 
anche una piccola testimonianza 
fosse essenziale per lasciare la me¬ 
mona di quegli avvenimenti che 
sconvolsero la vita del paese II caso 
della mia famiglia è emblematico 
avevamo una casa le bestie il nostro 
lavoro Ci hanno tolto tutto soltanto 


perchè due miei fratelli Antonio e Li¬ 
vio era diventati partigiani Dopo i 
fatti del '431 unica cosa che avevamo 
erano due lenzuola regalateci da un 
amico» 1 partigiani dell impcnese 
fanno visita costantemente nella fra¬ 
zione di Beuzi per vedere il nuovo 
monumento e per constatare, con 
amarezza, che di resistenza si parla 
sempre meno «I giovani dimentica¬ 
no facilmente» dice un dirigente del- 
I Anpi 11 sindaco di Taggia, Piero Gi¬ 
ardino, ha sostenuto che pnma di 
contnbuire con un finanziamento al¬ 
la costruzione del monumento ai 
partigiani bisogna risolvere proble¬ 
mi piu impellenti Idilio Lanten non 
se la prende piu di tanto per il man¬ 
cato aiuto pubblico ne per il peso 
della sua lotta solitaria contro I indif¬ 
ferenza e la burocrazia. Ogni mattina 
cura le piante pulisce il monumen¬ 
to spolvera il cippo con la personale 
certezza che i ncordi anche quelli 
Insti non si possono certo cancella¬ 
re 


APRIAMO LE PORTE 
Ai NUOVO DUCATO. 


Apriamo le porte all’evento più 
atteso nel mondo del trasporto. 
Arriva il Nuovo Ducato. Arriva 


un veicolo integralmente nuovo: 
nel confort, nelle prestazioni, 
nella versatilità, nella sicurezza. 



Non prendete impegni per saba¬ 
to 19 e domenica 20 febbraio: 


siete tutti invitati a entrare nel 
nuovo mondo del trasporto. 
Le porte sono aperte. 


SABATO IO I DOMENICA Qft FEBBRAIO li CONCESSIONARIE I LE SUCCURSALI NAT V» ATTENDONO. BBBB 
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nel Mondo 


Zhirinovskij alle prese 
con i vice ribelli 


È rissa dentro il partito di Vladimir Zhirinovskìj. Nell’au¬ 
la della Duma si è ribellato il «numero due» denuncian¬ 
do gesta poco edificanti e dichiarazioni farneticanti del 
leader ultranazionalista della Russia. L’interessato, do¬ 
po una giornata di trattative, dice di aver ricomposto la 
frattura. «Tutta opera dei servizi segreti. Ma noi abbia¬ 
mo giocato con loro scoperchiando i collegamenti. Il 
partito non si spacca», assicura. . . - n ., 

OAL NOSTRO CORRISPONDENTE 


. SKRQIO SCROI 


■ MOSCA. Ha imbarazzato di più 
quella foto di lui. nudo in una sauna 
della Slovenia mentre abbraccia un ■■ 
giovane del luogo, anch'esso in posa . 
adamitica, oppure la ributtante mi- $ 
naccia di un genocidio nucleate in 
Germania e in Giappone? Non è i, ; 
chiaro. Forse entrambi gli episodi, di ir? 
cui si è reso protagonista nelle setti- 
' mane scorse Vladimir Zhirinovskij, il 
leader ultranazionalista russo, hanno ri¬ 
fatto scoppiare lo scandalo all'inter- ' 
no della stessa frazione parlamenta- ; 
re del Partito liberal-democratico. 
Due esponenti di primo piano del 
movimento di Zhirinovskij hanno de- ‘ 
ciso di uscire allo scoperto e di de- ; 
nunciare i gestì e le dichiarazioni del 
loro capo. Che non è più, a questo : i 
punto l'unico, indiscusso e l'assoluto ' • 
protagonista della politica del Partito {:■ 
liberaldemocratico russo. La rissa è ■ 
scoppiata in pieno parlamento, nella ' 
Duma dove Zhirinovskij ha conqui- ré 
stato 65 seggi nelle eiezioni del 12 di¬ 
cembre scorso. Dal suo posto in au- . 
la, Viktor Kobelev, il secondo degli ré 
eletti nella lista, si è alzato e ha di¬ 
chiarato di non voler più far parte del ‘ 
grappo parlamentare. Aggiungendo ; 
che il 70 per cento dei membri del ré 
partito sarebbero pronti a prendere . ‘ 
parte alla ribellione, peraltro inatte- ré 
sa. Perchè voltare le spalle a Zhiri- ; 
novskij? Kobelev lo ha spiegato ma i ;: 
già 24 ore dopo c’è stata una sorta di 
dietro-front dell'interessato e di un ré 
altro dirigente, il deputato Aleksandr 
Pronin, che aveva abbracciato la 
protesta immediatamente. Non la- 
sceranno il partito in seguito ad 
, un'intesa con lo stesso Zhirinovskij in 
base alla quale le «diversità di opinio¬ 
ni aiuteranno alla cooperazione per 
il futuro», sr ,.«;■»■ • mi. rx 

insomma, una tregua. Che, però, 
non ha cancellalo il forte dissenso. ■ 
Kobelev ha spiegato che non può ■ 
continuare a condividere l'«estremi- ■ 
smo» di Zhirinovskij e nemmeno 
l'«interferenza compiuta negli affari .. 
di altri paesi». Senza riserve, il «ribel- . 
le» ha detto che il suo capo dovrebbe ; 
«essere censurato per tutte le sue ge- , 
sta dal congresso del partito poiché 
tutto quanto ha fatto e detto è in con¬ 
trasto con il programma e lo statuto». • 

' ■■, , .■■, .»■.- 
«Li farò espellere» 

Zhirinovskij ha reagito con uno 
scatto di rabbia alla requisitoria del 
suo deputalo. Qal suo scranno ha ré 
detto: «Saranno espulsi dal partito 
per i loro atti criminali, saranno pro¬ 
cessati». La replica dì Kobelev, prima 
che si arrivasse alla tregua, è stata ta- - 
gliente: «Ho diretto l'apparato del 
partito per un anno intero Conosco : 
molte cose e rappresento un perico¬ 
lo per Vladimir Volfovich. So tutto 
sulle finanze del partito, sono stato io 


a coordinare la campagna elettora¬ 
le». Forse è stato questo avvertimento 
che ha convinto Zhirinovskij a ricer¬ 
care raccordo con i dissidenti che 
hanno, evidentemente, saputo co¬ 
gliere il fianco debole dell'ultrà il 
quale ammise di aver speso 800mi!a 
dollari’ nella • campagna elettorale 
senza mai spiegare bene da dove era 
arrivata questa enorme cifra., 

il ribelle Kobelev, invitato a farlo, 
ha temporaneamente evitato di rive¬ 
lare le fonti del finanziamento del 
partito liberal-democratico: «Se per¬ 
mettete. si tratta di un segreto di par¬ 
tito. Ma se Zhirinovskij continuerà ad 
insultarmi non perderò un solo mi¬ 
nuto...». Il leader ha capito l'antifona 
ed ieri se n’è uscito con una spiega¬ 
zione bizzarra per giustificare la ri¬ 
bellione e per illustrare le ragioni di 
una trégua quasi lampo. Zhirinovskij 
ha sostenuto, presente un silenziosis¬ 
simo Kobelev, che la dirigenza del 
partito ha giocato, come il gatto con 
il topo, con gli agenti dei servizi se¬ 
greti e con le spie che si sono infiltra¬ 
te nel partito: «Sappiamo chi ha co¬ 
minciato questo gioco. Che noi chiu¬ 
deremo il 18 febbraio (oggi, ndr.)». E 
poi ha aggiunto: «Non c'è stata alcu¬ 
na frattura nel partito, non c'è e non 
ci sarà».ré;*-, ,,j- 

Le polemiche all’estero 

La ricomposizione (temporanea) 
dell'unità dentro il partito sarebbe 
stata opera del vice di Zhirinovskij. 
Anatolij Vengherovskij, il quale ha ri¬ 
velato l'esistenza di uno stratagem¬ 
ma per esporre quelli che dentro il 
partito «lavoravano per la spaccatu¬ 
ra». Quelli, in altre parole, pagati dai 
servizi segreti. Il «numero due» ha so¬ 
stenuto che i «servizi segreti hanno 
lavorato contro il partito per quattro 
anni. E, allora, noi abbiamo preso a 
giocare con loro e durante questo 
gioco abbiamo scoperchiato tutte le 
loro potenziati fonti, tutta la gente 
che era a loro collegata». È stato cosi 
che Zhirinovskij ha potuto affermare 
che il partito ha dimostrato di essere 
«pulito». Ma non è detto che la que¬ 
relle politica intema sia svanita. Ko¬ 
belev, prima della firma della tregua 
con il capo, aveva lamentato l'ecces¬ 
siva disinvoltura con cui Zhirinovskìj 
si è espresso in patria ma anche nei 
frequenti viaggi all'estero: «Non sono 
d'accordo con molte delle afferma¬ 
zioni che non sono state autorizzate 
dal partito. Noi non abbiamo mai de¬ 
ciso che bisogna interferire nelle vi¬ 
cende interne di un qualsiasi stato». 
Kobelev, in verità, è anche un po' in¬ 
vidioso. Ha riconosciuto che Zhiri- 
novskij ha. nei fatti, monopolizzato 
l'attenzione dei mass media. Oscu¬ 
rando tutti gli altri dirigenti del parti¬ 
to. ■ 


La moglie del premier portava la collana 

Thatcher a Major 
«Quel collier è mio» 


■ LONDRA. Essere licenziata da ca¬ 
po del governo e del partito ed esse-, 
re sfrattata dal numero dieci di Dow- 
ning Street già fu terribile per Marga¬ 
ret Thatcher, anche se alla fine si do¬ 
vette rassegnare. Ma ci sono oltraggi 
che l'ex prima ministra britannica 
non è disposta a tollerare, come ad 
esempio vedere Norma Major, mo¬ 
glie dell'attuale premier, andare in 
giro con una collana di diamanti che 
un tempo aveva adomato il suo collo 
ed a cui lei resta particolarmente af¬ 
fezionata. : . :.j;v • réréré 

E cosi la «Lady di ferro» ha preso il 
telefono ed ha fatto una scenata al 
suo successore John Major, intiman¬ 
dogli di vietare alla moglie o a qual¬ 
siasi altra donna di indossare quei 
diamanti. 

Lui si è dileso come ha potuto, ri¬ 
cordandole che la collana, come del 


resto tutti i gioielli che dignitari ed 
. ambasciatori hanno donato allo Sta- 
' to nel corso degli anni, rimangono a 
disposizione della moglie del primo 
ministro o del primo ministro stesso, . 
ovviamente, se è una donna. Poi, vi- ■ 
sto come se l'era presa a male «Mag- 
gie», John Major, uomo di natura no¬ 
toriamente gentile e remissiva, le ha 
. promesso di consigliare a Norma di 
indossare altri gioielli, a cui lei non è 
cosi legata come a quella collana di 
diamanti. 

La storia la racconta nel numero 
da ieri in edicola il mensile Tatler, 
una rivista patinata lettura di rigore 
dell'aristocrazia britannica, in genere 
molto ossequiosa verso l'establish¬ 
ment. In Gran Bretagna il protocollo 
che regola i doni ricevuti da espo¬ 
nenti del governo nell'espletamento 
della loro carica è molto rigido: pos- 



Unsexy-sbop ad Amsterdam 


Europa market del 




CUQINIO MANCA 


m , Cresce in Europa il mercato del ». 
sesso. Alimentata da nuovi flussi prò- - 
venienti dai paesi dell'Est ex-comu- : 
nista. dall'Asia e dall'Africa australe, 
la prostituzione conosce in questi ul¬ 
timi tempi un'espansione talmente 
accentuata da configurare un vero e 
proprio fenomeno di massa. «Tratta», 
«racket», «schiavitù» sono parole ri- ' 
correnti e quasi ovunque nel vecchio 
continente l'offerta supera ormai la 
domanda. La quale ultima, tuttavia, 
non sembra essere in calo. In Norve¬ 
gia sì stima che un uomo su sei abbia ,. 
acquistalo «servizi sessuali» una o più 
volte; in Svizzera il 7% della popola- ; 
zione maschile ha avuto rapporti col . 
mondo della prostituzione in occa¬ 
sione di un viaggio; in Spagna il dato 
più rilevante riguarda gli uomini spo¬ 
sati: sono il 60% della clientela ed . 
hanno età compresa fra i 35 e i 50 
anni. E in Italia? Qui il mercato del . 
sesso, oltre alle forme per cosi dire 
■tradizionali», o a quelle moderna¬ 
mente : «trasgressive» connesse al 
transessualismo, si va pure estenden-. 
do con una modalità alquantodiver- 
sa: il mercato matrimoniale. Sono in- ■ 
fatti in circolazione veri e propri cata¬ 
loghi di donne in vendita, da acqui¬ 
stare come mogli. Se ne occupano : 
agenzìe specializzate. E non è raro 
che. dopo un periodo di «prova*, le 
mogli «difettose», ovvero non perfet¬ 
tamente rispondenti ai desideri dei 
committenti, vengano rimandale in¬ 
dietro o cedute ad altri. - .«;v. 


Questo e altro ancora emerge da 
un rapporto redatto da un «Grappo 
di specialisti sulla tratta delle donne 
e la prostituzione forzata», istituito 
dal Consiglio d'Europa, e reso noto : 
da Aspe, agenzia del «Grappo Abe¬ 
le». Le indicazioni raccolte offrono 
un mosaico inquietante. Anzitutto il. 
fenomeno è in espansione: cresce in . 
Belgio, Finlandia, Portogallo, Paesi 
Bassi, Turchia. Stabile risulterebbe a ' 
Malta, Lussemburgo e Gran Breta¬ 
gna. . . 

Il tariffarlo delle tangenti 

Circa provenienza e destinazione, 
le donne che giungono dall'Asia . 
(Thailandia, Filippine, Maldive, Cina 
popolare) scelgono il Belgio, la Spa¬ 
gna, l'Inghilterra, l'Olanda. In questi : 
stessi paesi, ma anche in Svizzera e . 
Finlandia, si fermano le sudamerica¬ 
ne. Quelle che giungono dall'Africa 
(Marocco, ; Ghana,, Zaire, Kenia) 
hanno come meta il Belgio, la Fin- : 
landia, il Portogallo, il Regno Unito, 
la Svizzera. Il flusso più recente e co¬ 
spicuo. quello proveniente dall’Est e 
dal Centro Europa (Russia, paesi v 
baltici, Polonia), si indirizza verso - 
Olanda, Portogallo, Belgio e Finlan¬ 
dia. - • •.-• . . • y • . • :... 

È un traffico intenso che avviene 
all'interno del rapporto diseguale tra 
paesi ricchi e paesi poveri. Ciò che 
muove molte donne ad una avventu¬ 
ra di cui non tutte immaginano gli 


esiti, è come sempre la difficoltà eco¬ 
nomica, la speranza di un lavoro e di 
. un futuro migliore. Ed è appunto sul ré 
bisogno che si innesta la turpe prati- - 
ca della «tratta». La quale «sussiste ' 
ogni qualvolta vi siano trasmigrazioni,. 
organizzale di donne e una costrizio- ■ 
ne esercitata su di loro a prostituirsi. . 
o direttamente, attraverso la violenza - 
e il ricatto, o indirettamente, attraver¬ 
so una non corretta informazione su 
, ciò che le aspetta». Lo stile del reclu- ' v 
tamento nei paesi d'origine è sempre V 
lo stesso: la promessa di un lavoro : 
ben retribuito, il silenzio sulla vera ' 
prospettiva, e la richiesta di versa¬ 
mento di una tangente (dai Smila ai 
1 Ornila dollari): quasi sempre il cap- ; 
pio che (iene legata la donna e la in¬ 
chioda all'attività prostitutiva. 

Dati ufficiali non esistono in nes¬ 
sun paese d’Europa, sia perché la 
. prostituzione non viene considerata 
reato, sia perché la clandestinità del 
traffico ne rende difficile il censimen- :• 
to. Vi sono soltanto delle stime. In ?.. 
Olanda, il 60% delle ventimila prosti- ; 
tute presenti nel paese è costituito da - 
donne straniere. Solo ad Amsterdam 
: sono tremila le latinoamericane, cui , 
si aggiungono molte asiatiche. Le sti- 
■ me sulla prostituzione in Germania 
variano da 60 a 200mila unità, metà ; 
delle quali straniere provenienti da 
Ghana, Filippine, Thailandia, Brasile, ?" 
e dai paesi dell’est europeo. Ancora ; 
in Germania (ma vale anche per l'O¬ 
landa e per l'Italia) delle oltre dieci- 
. mila straniere assunte nel settore dei ; 
lavori domestici, non poche sono . 


quelle costrette a fornire anche pre¬ 
stazionisessuali. , . 

Una faccia apparentemente pulita 
della prostituzione forzata sono i ma¬ 
trimoni combinati, che., appunto Jo 
Italia conoscono una cospicua diffu-' 
sione. In Italia ma notysolo. se è vero 
che in Germania le agenzie che préè 
curano matrimoni tra uomini tede¬ 
schi e donne provenienti da altri pae¬ 
si sono circa 60. i. . „ 

Mogli In prova 

Tali rapporti implicano spesso la 
dipendenza totale della donna dal¬ 
l'uomo. il quale ha in molti casi il di¬ 
ritto di «verificare» se la donna ri¬ 
sponde alle sue aspettative e, in caso 
negativo, la possibilità di rimandarla 
al paese d'origine. Per queste e per 
tutte le altre dorine l'isolamento, la 
non conoscenza della lingua, il ricat¬ 
to del passaporto trattenuto dai traffi¬ 
canti o la minaccia di denuncia alla 
polizia locale, rappresentano gli stru¬ 
menti di controllo e talvolta di vera e 
propria schiavitù. .;»• . 

Il rapporto del Consiglio d'Europa 
indica una serie di proposte che con¬ 
figurino una «risposta legale» al feno¬ 
meno della prostituzione coatta, ba¬ 
sata sulla prevenzione e sull'aiuto al¬ 
le donne (nei paesi ospitanti ma an¬ 
che in quelli d'origine) affinché se 
ne possano affrancare, nella consa¬ 
pevolezza della impossibilità ma an¬ 
che della pericolosità di un controllo 
pieno sul fenomeno della tratta, «per 
il rischio di opprimere ulteriormente 
donne giù oppresse e sfruttate». - 


Venerdì 18 febbraio 1994 


«Ferito gravemente 
il figlio 

di Kim II Sung» 

Kim Jong II, figlio e delfino del presi¬ 
dente nordcoreano Kim II Sung, è 
■gravemente ferito» e «non è in grado 
di lavorare». Lo ha rivelato ieri a Seul 
il parlamentare sudcoieano Lee Ki 
Taek che attribuisce la notizia a fonti 
bene informate straniere. «Non è 
chiaro - ha aggiunto il deputalo del¬ 
l'opposizione - se Kim Jong II sia ri¬ 
masto ferito a causa di un incidente 
o se gli abbiano sparato». 

Chiapas: al via 
trattative 

Camacho-za patisti 

Il plenipotenziario presidenziale per 

10 stalo del Chiapas, Manuelò Canta- 
cho si è incontrato giovedì per la pri¬ 
ma volta con esponenti dell'esercito 
zapatista, i quali hanno avvertito che 
la pace è possibile ma che se cì sarà 
«inganno» i guerriglieri riprenderan¬ 
no le armi contro il governo centrale. 
L'incontro è avvenuto a Guadalupe 
Tepeyac, una località all'interno del¬ 
la foresta Lacandona, dove è stato li¬ 
berato l'ex governatore del Chiapas, 
generale Absalon Castellanos. Ca- 
macho ha sottolineato che solo «la 
strada della pace« ha consentito la li¬ 
berazione dell' ex governatore. 

Menem deplora 
l’inchiesta italiana 
sui desaparecidos 

11 presidente argentino Carlos Me¬ 
nem ha espresso ieri il proprio disap¬ 
punto per la presenza a Buenos Aires 
del giudice Antonio Cappiello e del 
procuratore Antonio Marini, che in¬ 
dagano sulla sorte di 70 cittadini ita¬ 
liani, «desaparecidos» all'epoca della 
giunta militare. «È un'intromisione 
negli affari interni dell'Argentina», ha 
tuonato Menem, 


Mille morti 

in Ghana 

per scontri etnici 

Due settimane di scontri armari, dagli 
800 ài 1000 morti, 10 mila i profughi. ■ 
Nella regione 'nord-orientale dei" 
Ghana è ormai guerra aperta. Una 
gueha'che vede di fronte i Konkom- ' 
ba, una popolazione trasleritasi in 
Ghana alcuni decenni fa dal vicino 
Togo, e quattri gruppi etnici indigeni. 

I Konkomba sostengono di essere 
soggetti a discriminazioni sia nella 
proprietà delle terre sia nella rappre¬ 
sentanza dei consigli tribali. 

Ufficiale 
italiano ferito 
in Libano 

II maggiore italiano Roberto Fenu, in¬ 
tegrato da nove mesi nella forza di 
pace delle Nazioni Unite (Untso), è 
rimasto ferito ieri dallo scoppio di 
una mina anti-uomo nel Libano me¬ 
ridionale. Fenu, 40 anni, vittima del¬ 
l'esplosione con un collega norvege¬ 
se, a sua volta rimasto leggermente 
ferito, ha subito l'amputazione del 
piede destro nell'ospedale del villag¬ 
gio di Naqoura, sulla costa del Medi- 
terraneo, quartier generale dell'Uni- 
fil, la forza di pace Onu nel Libano, I 
due ufficiali sì erano recati sul posto 
per fotografare l'area in cui nei giorni 
scorsi un ordigno era esploso provo¬ 
cando danni a un traliccio dell'ener¬ 
gia elettrica. - 


L’ex 007 dell’MI6 contestava l’establishment, era un noto sadomasochista 


lr\ 


«greto col cappio al collo 
un’altra morte sospetta 


Margaretti Thatcher 


sono essere trattenuti solo quelli ette 
valgono fino a 120 sterline, circa 250 
mila lire. Gli altri diventano proprietà 
delloStato. -ré- v. ".ré. • • ' 

La storia è stata definita ieri matti¬ 
na da un portavoce di Downìng 
Street »un pettegolezzo», ma dall'uffi¬ 
cio delia baronessa Thatcher non è 
arrivata nessuna smentita, soltanto 
un secco -no comment». Intanto Tim 
Walker, condirettore di Tatler e d au¬ 
tore dell'articolo, ha ribadito che la 
storia è vera al cento percento e che 
l'ha appresa da ambienti bene infor¬ 
mati di Downing Street. 


■ LONDRA. Non sarà un lavoro faci¬ 
le per la polizia: l'ennesimo mistero 
di una Londra travolta dagli scandali ' 
ha per protagonista un'ex spia trova¬ 
ta ieri impiccata con addosso solo 
una maschera anti-gas e un imper¬ 
meabile nero di tela cerata, 

James Rusbridger era noto per le 
sue torbide pratiche sadomasochisti- 
che, ma anche per essere un infati¬ 
cabile contestatore dell'attuale esta¬ 
blishment politico e soprattutto un 
uomo molto intraprendente e curio¬ 
so, che aveva appena fatto sapere di 
essere intenzionato a scoprire le vere 
cause dell’ inquietante morte del de¬ 
putato Stephen Milligan. «Astro na¬ 
scente» del partito conservatore, Mil¬ 
ligan fu trovalo cadavere dieci giorni. 
fa sul tavolo della sua cucina con la 
testa infilata in un sacco di plastica, 
stretto al collo da un filo elettrico e il 


corpo coperto soltanto da calze e 
giarrettiere femminili. La scena che si 
è presentata ieriachi ha trovalo il ca¬ 
davere di Rusbridger in un'isolata ca- y 
sa della Comovaglia non era poi 
molto diversa: il corpo ammantato di 
nero dell'ex agente del servizio di % 
controspionaggio «MI6» pendeva dal • 
soffitto, la testa ricoperta da una ma- : 
schera antigas della seconda guerra : 
mondiale, Tutt'intomo, materiale i 
pomografico, ... • ••• \ s^A-réréré 

Per Milligan si parlò di morte acci¬ 
dentale in seguito a complicate prati¬ 
che masturbatorie accompagnate da ? : 
parziale auto-soffocamento per pro¬ 
lungare l'orgasmo, ma anche di sui- • 
cidio o di omicidio. Per l'ex spia tutto . 
è possibile. Un portavoce della poli¬ 
zia ha riferito che le cause della mor¬ 
ie «non sono note» e che si prevedo¬ 
no «approfondite indagini» anche in 
relazione alla fine di Milligan, al cui . 


proposito sono già stati effettuati nu¬ 
merosi interrogatori, 

Rusbridger aveva di recente anche 
annunciato di volere indagare sul t 
presunto facile arricchimento del fi- „ 
glio dell'ex prima ministra, Margaret 
Thatcher, ed aveva scritto due libri ; 
nell'intento di dimostrare che in pas- - 
sato i servizi segreti di Sua Maestà 
non andarono troppo per il sottile in » 
molte occasioni. In un volume egli * 
accusava Winston Churchill di essere 
stato messo preventivamente al cor¬ 
rerne dell'Imminenza dell'attacco di 
Pearl Harbour ma di avere evitato di 
avvertire gli americani. Rusbridger, " 
66 anni, ha sempre sostenuto di ave¬ 
re lavorato per l'«MI6» in Europa : 
orientale e a Cuba, ma questo tipo di 
curriculum non è mai stato ufficial¬ 
mente confermato. '•.»•■ ' . 

, Non è da escludere, dunque, che 
la morte del deputato e quella del- 


l'ex spia siano collegate. Questo epi¬ 
sodio infittisce ancora di più i! miste¬ 
ro sul suicidio involontario di Milli¬ 
gan. Il cadavere dell’uomo, trovato in 
circostanze quantomeno "imbaraz¬ 
zanti», aveva messo in serie difficoltà 
il governo Major, già travolto da nu- 
■ merosi scandali. Il primo ministro 
. britannico, 1 infatti, aveva recente- 
: mente lanciato una campagna per il 
ritorno ai valori della famiglia, del la¬ 
voro e della moralità. Una campagna 
rivelatasi assolutamente deleteria per 
la popolarità del governo britannico 
dato che alcuni deputati conservato- 
ri, almeno sei, sono stati recente¬ 
mente costretti alle dimissioni a cau- 
. sa dei loro comportamenti nella vita 
privata. Per tutti valga l'esempio del 
ministro dell'ambiente, Tim Yeo, ad¬ 
ditato al pubblico ludibrio perché 
dalla sua storia d'amore extraconiu¬ 
gale era nata una bambina. 
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«Fu un ordigno 
a provocare 
rultima strage» 

A causare la strage nel mercato 
di Sarajevo, lo scorso S febbraio, 
potrebbe non essere stato un 
proiettile di cannone o di mortalo 
sparato dal serbi ma un ordigno- 
slmile alle mine usate dal 
guerriglieri Islamici Hezbollah In 
sud Ubano-forse nascosto In 
una cassetta di verdura. Questa è 
l'Ipotesi che un esperto di 
esplosivi Israeliano, del quale *> 
non i stato pubblicato II nome, 
ha fatto al quotidiano «Dava» di 
Tel Aviv. Questa tesi * 
spiegherebbe l'assenza di un 
cratere nella località dello 
scoppio e l’ampiezza della 
distruzione, Inusuale per un 
proiettile. Il giornale >Davar» ha 
anche raccolto a New York la 
testimonianza del dottor Sevekt 
Karduman, un medico americano 
di origine turca specializzato In 
traumatologia, che era presente 
nell’ospedale di Sarajevo quando 
cominciarono ad arrivare I morti e 
I feriti. Secondo Karduman •l'80 
per cento delle ferite erano dalla 
vita In giù. Molte delle vittime 
soffrivano di ustioni e di ferite 
Infossate». Inoltre nelle ferite 
«non c’erano quasi corpi estranei 
o schegge di granate». „ 
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I serbi si ritirano, i russi a Sarajevo 

Owen ottimista loda Eltsin ma i musulmani sono scettici 


Ministra francese 

«Boicottate 

la ditta Benetton» 

Una ministri francese ha chiesto ai 
cittadini di boicottare i prodotti della 
Benetton e ai genitori dei giovani che 
compreranno magliette della casa 
talian ì di strapparle» La ministra 
neogolhsta per I vione umanitaria e 
per i dintti umani Lucette Michaux 
Chevrt lo ha die hi irato ieri a Pangi 
ad una radio privai i •'Sono profon 
dumcnte scioccata - ha detto - per 
chC si c superato 1 orrore Contrano 
all iniziativa di Benetton anche Vuk 
Draskovic il leader dell opposizione 
serba -La morte non si con nlercia» 
ha detto a Roma nel corvi di una 
conferenza st impa Una protesta 
contro la pubblicità viene incile da 
un gruppo di profughi musulmano 
bosniaci che hanno trovato asilo in 
Svezia aOedeshoeg 


Per la Germania 

negoziati 

fino all’ultima ora 

11 cancelliere Helmut kohl ha after 
mato ieri che si deve utilizzare qual 
siasi margine negoziale fino alio sca 
dere dell ultnn jtum imposto dalla 
Nato ai serbi La situazione attuale 
comunque ha aggiunto il eancellie 
re parlando in televisione e tntollera 
bile Kohl ha detto inoltre di uveravu 
to ieri colloqui telefonici aia con il 
presidente americano Bill Gitoli sia 
con quello russo Boris Eltsin circa il 
conflitto in Bosnia e ultimatum im 
posto ai Serbi d ili Alle mza atlantic i 
1 due presidenti ha affermato Kohl 
devono utilizzare ì loro contatti per 
raggiungere una soluzione pacifica 
Kohl ha annunciato chela Germania 
e disposta a sostenere i p irtner della 
Nato dal punto di vista logistico per 
esempio attraverso assistenza medi 
ca Come noto la Germania ha vin 
coli costituzionali che le impedisco 
no di impegnarsi militarmente al di 
’uori dei confini della Nato 


Casa Bianca soddisfatta 
«Se lo fanno davvero 
non scatteranno blitz» 

_ DAL NO&TRO CORRISPONDENTE _ 

tiiQMUND aiNZBina 


m NEW VORJC «Finita finalmente la 
guerra a Saraievo» come ha detto il ‘ 
serbo Karadzic presentandosi con a 
fianco il russo Churkin davanU ai 
giornalisti nella sua roccaforte a Pa¬ 
le? Anche Clinton, c è da giurarlo in¬ 
crocia le dita sperando di si ma non 
può permettersi di fare salti di gioia 
prematun perché se le cose tornano 
a mettersi male 1 opinione pubblica 
Usa stavolta non gliela perdonereb¬ 
be Da qui la scelta di una risposta 
estremamente misurata cautamente 
ottimistica interlocutona in attesa di 
capire meglio di che cosa si tratta al- 
I annuncio dell accordo russo-serbo 
di Pale per cui gli assediami serbi si 
decidono a mirare le propne armi 
pesanti dai dintorni di Saraievo in 
cambio della promessa di Mosca di 
inviare propne truppe in divisa Onu, 
a garantire che tenga il cessate il fuo¬ 
co 

«lo spero che non saranno neces- 
san attacchi aerei non ce ne saran¬ 
no se i serbi ottemperano all ultima¬ 
tum» aveva detto icn Clinton riba¬ 
dendo però allo stesso tempo che gli 
Usa e gli alleati Nato sono «serissimi» 
sul tradurre in fatti la minaccia di 
blitz se i cannoni non vengono n- 
mossi o posti sotto controllo Onu 
«La decisione Nato resta ferma e le 
regole sono chiare» aveva aggiunto 
Poi aveva mandato avanti la sua por¬ 
tavoce Dee Dee Myers a dire che «se 
quel che viene rilento è vero» si tratta 
di un passo molto positivo e che il 
convolgimento russo è benvenuto 

Nato «Onu d’accordo 

In realtà solo ten i rappresentanti 
della Nato e dell Onu hanno concor¬ 
dato in un vertice a Zagabna tra il 
generale francese Jean Col che co¬ 
manda le forze Onu nell ex Jugosla¬ 
via il generale bntanmeo si r Michael 
Rose che comanda i caschi blu a Sa¬ 
raievo e I ammiraglio amencano Mi¬ 
ke Boorda che è il comandante su¬ 
premo Nato nell Europa mendiona- 
le sull interpretazione da dare al 
mettere le armi pesanti serbe «sotto 
controllo» «Controllo» fanno sapere 
non significa essere fisicamente in 
possesso dei mortai e degli altn pezzi 
di artiglieria serba tenerli in un de¬ 
posito circondato da filo spinato e 
guardie armale (cosa per la quale 
Decorerebbero almeno due o tremila 
caschi blu in più rispetto a quelli che 
I Onu ha già sul terreno) ma tenerli 
sotto sorveglianza elettronica essere 
in grado di colpirli e distruggerli 
istantaneamente se vengono tirati 


fuon caricati e fatti sparare Le «armi 
pesanti» serbe disposte attorno a Sa¬ 
raievo sono soprattutto mortai da 82 
e 120 millimetn 

Un mortaio è un arma molto sem¬ 
plice un tubo con uria calotta che 
si può spostare una volta smontato 
anche a spalle La grande scommes¬ 
sa militare è che gli Usa e ì bntanmci 
dispongono di strumenti di sorve¬ 
glianza talmente precisi da indivi¬ 
duare anche un singolo mortaio se 
viene tirato fuon dai depositi disse¬ 
minati da Tito sulle montagne per la 
guerra partigiana in previsione di 
una possibile aggressione sovietica 
(e non dispiace loro affatto metterne 
alla prova il funzionamento in quella 
che potrebbe essere una gigantesca 
e irripetibile occasione di esercitazio¬ 
ne non simulata) 

L iniziativa russa che ha sbloccalo 
la resistenza serba all ultimatum cer¬ 
to non è stata una sorpresa per Clin¬ 
ton I suoi collaboraton fanno sapere 
che era una delle cose che erano ve¬ 
nute fuon nei corse! della telefonata 
con Eltsin della scorsa settimana 
con il presidente russo che in cam¬ 
bio gli chiedeva di premere sui bo¬ 
sniaci perché si decidessero ad ac¬ 
cettare la spartizione che li priva di 
buona parte del temtono conquista¬ 
to dagli avversari con la loro micidia¬ 
le «pulizia etnica* 

Opinione pubblica Incerta 

Quel che però Clinton non può fa¬ 
re a questo punto è esporsi ad un ec¬ 
cesso di ottimismo sposare ioni 
court I Idea che la guerra sia finita al¬ 
meno per Saraievo len il Washington 
Post aveva duramente criticato i suoi 
silenzi dei giorni scoisi come «un oc¬ 
casione persa* per nmediare a quella 
che I opinione pubblica Usa ha vis¬ 
suto sinora come esitazioni e man¬ 
canza di decisionismo e di leader¬ 
ship In particolare lo si accusa di 
non aver preparato il paese ad un 
imminente intervento di forza in Bo¬ 
snia come invece aveva fatto Bush 
per mesi pnma della guerra nel Gol¬ 
fo L impressione è che non sia mai 
nuscito a chianre gli obiettivi che gli 
Usa si pongono in Bosnia «Non ce li 
ha detti perché non credo li sappia 
nemmeno lui» il caustico commento 
di Marlin Rtzwaterche era stato por- 
tavlce di Reagan e di Bush Da qui I e- 
strema attenzione cui Clinton è co¬ 
stretto per evitare che qualsiasi cosa 
dica possa essere interpretata come 
una marcia indietro nspetto all ulti¬ 
matum che scade domenica notte 


La Russia ha convinto ì serbi a cedere le armi pesanti e 
a ritirarsi da Sarajevo I caschi blu di Mosca pronti a 
prendere posizione nelle zone controllate da Karadzic 
La svolta dopo ì colloqui di Ciurkin con Milosevic e il 
leader serbo-bosniaco Owen saluta il «ruolo attivo» del 
Cremlino e nutre dubbi sull’inizio dei raid. I musulmani 
«Mosca però non è neutrale» Eltsin scrive a Ciampi L’I¬ 
talia esprime «grande interesse» per l’iniziativa ' 

_ PAI NOSTRO CORRISPONDENTE _ 

SERGIO SERGI 


m MOSCA. Il colpo di scena è venu¬ 
to da Mosca In una lettera personale 
di Bons Eltsin inviata a Slobodan Mi- 
losevic e a Radovan Karadzic A 
quattro giorni dalla scandenza del- 
1 ultimatum della Nato Un colpo di 
scena per nulla annunciato anche se 
doveva risultare chiaro che il Cremli¬ 
no, negli ultimi giorni aveva intensifi¬ 
cato la propna iniziativa diplomatica 
per tagliare le ali ai bombardien 
pronti a volare sulle postazioni dei 
serbi Mosca è nuscita a strappare ai 
dirigenti serbi il «s!» per un immedia¬ 
to nuro dell armamento attorno a Sa¬ 
rajevo che passerebbe sotto I con¬ 
trollo delle truppe di pace russe che 
si trovano in Croazia sotto le bandie¬ 
re dell Onu E, forte di questo succes 
so conquistato nelle ultimissime ore 
dopo gli incontn avuti dal vice mini 
stro Vitali) Ciurkin con i dingenti ser¬ 
bi la Russia ha lanciato un appello 
all Occidente affinchè «eserciti la ne¬ 


cessaria influenza sul governo bo¬ 
smaco» chiamato anch esso a colla¬ 
borare con le Nazioni unite al fine di 
raggiungere la demilitanzzazione di 
Saraievo 

Il protagonista della svolta che si e 
profilata per Saraievo ma anche per 
I intero conflitto si chiama Vitali) 
Ciurkin il vice ministro degli Esteri 
inviato personale di Eltsin per i pro¬ 
blemi dell ex Jugoslavia Dopo 1 ulti¬ 
matum della Nato e la vicenda della 
travagliata telefonata tra Clinton ed 
Eltsin si era spostato immediata¬ 
mente a Belgrado dove aveva comin¬ 
ciato a tessere la propna tela coper¬ 
to da Mosca dallo sbarramento a 
volte duro a volte ammorbidito ver¬ 
so la minaccia dei raid aerei 

Lettera a Ciampi 

Il ministero Kozyrev in testa enge- 
vano una cortina fumogena faceva¬ 


no la voce grossa mentre Ciurkin 
con in tasca la lettera del presidente 
parlava con Milosevic parlava con 
Karad7ic andava a Sarajevo per 
■rendersi conto di persona sul rap¬ 
porto di forze» Alla fine len I an¬ 
nuncio da Pale dojx> 1 ultimo collo¬ 
quio nel quartier generale dei serbi 
propno poco lontano da Sarajevo 
«Possiamo dichiarare - ha affermato 
Ciurkin - che qualunque raid aereo 
sulle posizioni serbe è da escludere 
per la semplice ragione che non vi 
saranno più gli obiettivi da colpire» 
L inviato russo si è nfento all assenso 
dato dai serbi di ntiraisi da Sarajevo 
e alla pronta disponibilità di 400 ca¬ 
schi blu della federazione russa di di¬ 
slocarsi nelle postazioni tenute sino 
a questo momento dagli stessi serbi 
Con 1 aggiunta di altri 400 militan che 
potrebbero essere inviati di nnforzo 
Karadzic ha confermato il cambia¬ 
mento della situazione «Dobbiamo 
ntenere che la guerra a Sarajevo è fi¬ 
nita» L ottimismo si è diffuso ben 
presto confortato anche da segnali 
non negativi giunti da Washington 
dal giudizio del mediatore Lord 
Owen II quale intervistalo dalla Bbc 
ha riconosciuto alla Russia di aver 
esercitato un «ruolo attivo e costrutti¬ 
vo nel processo di pace» e si è detto 
convinto che ci sono «scarse proba¬ 
bilità che lunedi commciono i raid 
della Nato- L Italia ha mostrato 
«grande interesse» per 1 iniziativa di 
Mosca len Eltsin aveva scntto a 
Ciampi (e a Clinton Kohl Major e 


Mitterrand) auspicando che la Nato 
«soprassedesse all ultimatum» otte 
nendo in nspnsta garanzie che non 
esiste «automatismo» tra la scadenza 
di domenica notte e I azione aerea 

i 

«Mosca non è neutrale» 

Quasi raggiante Ciurkin ha detto 
■È un pnmo passo ma certamente 
penso che debbiano costruire qual¬ 
cosa su questo momento di pace» 
Da Mosca il ministero gli ha fatto eco 
■L iniziativa della Russia ha prodotto 
i suoi nsultati grazie olla sua pruden¬ 
za ad una linea piena di sostanza 
escludendo qualsiasi ultimatum di 
parte» La polemica seppur sfumata 
è stata nconfermata nei confronti 
della minaccia della Nato Ciurkin a 
sua volta ha detto che il suo paese è 
pronto a spostare una parte del con 
tingente jaer promuovere I miesa sul 
la smilitanzzazione di Sarajevo e f>er 
dar vita al controllo amministrativo 
dell Onu II vicemimstro ha anche 
confermalo che il ntiro delle truppe 
serbe è già in fase avanzala Karadzic 
ha aggiunto -Abbiamo accettato la 
proposta russa di nliro delle armi pe 
santi e ci aspettiamo che 1 Onu ci as 
sicun che i musulmani non si avvan¬ 
taggino della nostra decisione» Dal 
governo bosniaco una pnma inlerlo 
cutona nsftosla II vicepresidente 
Game ha detto «I russi non sono 
neutrali Di certo nono piace che lo¬ 
ro controllino le armi serbe Sarem¬ 
mo piuttosto lieti se controllassero le 
nostre» 


L ultima minaccia dalle file di Karadzic prima della promessa di arretrare 

«Stranìerì ostaggio se attaccate» 


OAL NOSTRO INVIATO 

MAURO MONTALI 


m SARAJEVO L annuncio clamoro¬ 
so è venuto-contemporaneamente 
a Mosca - da Pale nel tardo pomerig¬ 
gio Dopo aver discusso a lungo con ' 
I inviato russo Curkin il leader politi¬ 
co dei serbo-bosniaci Radovan Ka- 
radzic acconsente finalmente al ntiro 
dei cannoni e delle aitigliene pesami 
dalle montagne di Sarajevo «La 
guerra a Sarajevo sta per finire ma 
non cosi per il resto della Bosnia» 
annota 

La capitale bosniaca provata dal- 
I assedio di quasi due anni e tante 
atrocità toma a sognare per tornare 
a vivere Sotto la neve e il ghiaccio la 
città len sera non ha fatto in tempo a 
festeggiare Lo farà oggi Uomini e 
donne scenderanno per le strade 
Non avranno ancora di che mangia¬ 
re non potranno ancora riscaldarsi 
normalmente ma la speranza che in 
questi ultimi 22 mesi era svanita tan¬ 
te volte e tante volte era ncomparsa 
e il sorriso saranno stampati su! volto 
di tutti Momento stonco da non per¬ 
dere Ma la cronaca di una giornata 
che per tanti aspetti fin dal mattino si 
presentava come molto importante 
Piccoli segnali anche contraddittori 
che però mducevano all ottimismo 


Aveva ragione Michael Rose La 
pace si avvicinava a sentire il genera¬ 
le inglese di buon ora -Sono certo 
che entro la mezzanotte di domeni¬ 
ca i serbi consegneranno tutte le ar¬ 
mi e quindi non ci sarà bisogno del 
bombardamento Lunedi sarà un 
giorno come un altro» L ufficiale di 
Sua Maestà aveva scelto un giornale 
bntanmeo The Dailv Telegraph per 
sdrammatizzare la situazione di Sa¬ 
raievo e forse per acquistare i menti 
in patria 

Il generale frena I caccia 

La guerra 9 1 raid aerei 7 «È tutto una 
tempesta in un bicchier d’acqua» 
continuava I otturi ista Rose che vuole 
presentarsi sul proscenio intemazio¬ 
nale come un grande facitore di pa 
ce Negava adesso Rose di aver avu¬ 
to un disaccordo con I Alleanza at¬ 
lantica «La Nato ora in Bosma so¬ 
stiene completamente quanto noi 
facciamo sul terreno» E se Rose fos¬ 
se stato smentito dalla realtà dei fatti 9 
Se i serbi-bosniaci faranno anche in 
questa occasione i furbi come tante 
altre volte 9 11 generale dell Unprofor 
anche in questo caso ha la ncetta 
pronta «Qualsiasi battena che non 
sarà stata spostata da 20 chilometri 


della città o nor si sarà messa sotto il 
controllo dell Onu verrà bombarda 
la* Ma poi Rose tornava a far profes¬ 
sioni di ottimismo anche nspetto alla 
Bosnia centrale a quel che succede 
a Tuzla a Goradze e cosi via «Que¬ 
sto metodo potrebbe dare anche là 
dei buoni risultati» 

La pace non era affatto vicina in¬ 
vece secondo il capo di stalo mag¬ 
giore delia milizia serbo-bosniaca il 
generale Manjolo Milovanovic il nu¬ 
mero due di Mladic lo stesso che fir¬ 
mò una settimana fa la tregua all ae¬ 
roporto con i musulmani Secondo 
lui tempi cruenti si stavano profilan¬ 
do per 1 Occidente se i paesi dell al¬ 
leanza avessero osalo gettare un solo 
missile sui loro cannoni Statelo a 
sentire «Noi affermiamo che in caso 
di attacco gli uomini della Croce ros¬ 
sa intemazionale quelli dell agenzie 
umamtane e purtroppo anche i 
giornalisti saranno presi come ostag¬ 
gi in nostra mano» Questo novello 
Saddam Hussein però non si ferma¬ 
va qui e minacciava massacn di mas 
sa «I musulmani-diceva-ormaiso¬ 
no costretti a vivere in dodici enda 
ues completamente accerchiati E 
cor* loro anche i caschi blu dell Onu 
Ebbene sarà un bagno di sangue» 
Questo linguaggio truculento tuttavia 


faceva affiorare in realta la debolez 
za e la difficolto oggetti*.a in cui era 
no i serbi bosniaci Che allora dove 
vano alzare la voce ■] caccia della 
Nato - sosteneva Milovunovic - che 
frerdile mai ci potranno infliggere 9 
Abbiamo calcolato che verrà messo 
fuon uso tra ili 2 e il 18 del nostro 
potenziale offensivo In ogni caso ci 
rimarranno molti piu cannoni dei 
musulmani» Non sapeva il jxivero 
Milovanovic che Karadzic gli stavi 
preparando nelle stesse ore in cui lui 
faceva queste dichiarazioni un bello 
scheizetto O forse è un gioco delle 
parti 

«Cedano o sarà battaglia» 

E i bosmaco-musulmani che dice¬ 
vano 7 A tre giorni dalla fine dell ulti 
matum anche se tutti temevano I in 
tervento aereo occidentale p>er le 
conseguenze che avrebbero costret 
to i cittadini di Sarajevo a nfugiarsi 
f>er chissà qjanti giorni nelle canUne 
e nei nfugi con un po d acqua e un 
pio di pane soltanto alzavano il tiro 
per opjxisti motivi anche loro Harif 
Basane il vicemimstro della Difesa 
len ipotizzava la npresa della guerra 
«O i serbi mirano i loro cannoni op 
pure si ncomincia a combattere E 
stavolta da posizioni di forza» 


Unione europea 
critica la Grecia 
sulla Macedonia 

La Commissione europea ha deplo 
rato icn come «non uule per la co 
struzione europea la decisione della 
Grecia di bloccare il passaggio dal 
propno temtono delle merci d j e per 
la Macedonia ex jugoslava II jiorta 
voce dell Commissione ha dello 
che oggi sara jircsa una posizione 
piu dettagliala sulla vicenda nell in 
contro ad Atene della -troika» dei mi 
mstn degli Esteri dell Un one II por 
tavoce In anche aggiunto che la Gre 
eia non aveva informato in anticipo 
della propria iniziativa i ]iartnereuro- 
pei La decisione greca è solo I ulti 
mo episodio di una b ritaglia che 
Atene conduce da lemjx> contro 1 u 
so del nome «Macedonia da parte 
della repubblica ex jugoslava nella 
presunzione che esso implichi nven 
dicaziom territoriali sulla propna re 
gione omonima 


Mostar, tregua 
proclamata 
dai croati 

Il «parlamento* dei croato bosniaci 
)ia ordinato ieri seta alle sue forze 
•un cessate il fuoco e una tregua uni 
laterale di 15 giorni a Mostar il ca 
po luogo dell Erzegovina teatro da ol 
tre un anno di sanguinosi scontri tra 
esercito bosniaco (a maggioranza 
musulmana) c milizie dell Hvo 
(Consiglio di difesa croato; Lo ha 
annunciato l agenzia Hma senza 
precisare la data d inizio della tre¬ 
gua Le forze croate assediano il set 
tore est di Mostar dove SO 000 musul 
mani si trovano in condir ohi a) limi 
te della soprawiv uva 


Raid aerei 
I mezzi pronti 
all’attacco 

Allo se idert dHl ultim itum lunedi 
all alba potrebbero essere effettuati 
gli macchi «.rei Pronti a decollare 
d ilio basi di Ktr ma Villafranca 
Gioia del Colle ed Avi mo ci sono 100 
caccia bombardieri ed una ottantina 
di caccia intercettori ricognitori ae 
rei rad ir e di rifornimento necessari 
al supporto delle missioni di quattro 
paesi N ito A Brindisi sono dislocati i 
giganteschi «AC 130» Usa le «fortezze 
volanti» equipaggiate per il bembar 
d intento In c iso di ordine di attac 
co gli aerei decollerebbero oltre che 
dalle quattro basi it diane dalle tre 
portaerei Foch» (Francia) «Ark 
Rovai (Gran Bretagna) e Saratoga» 
(Usa) che incrociano nell Adriatico 
Particolare importanza - negli am 
bienti della Nato-viene attnbuitaal 
1 incontro dei cinque ministri della 
Difesa di Piesi Nato fissato per do 
menica ad Aviano a poche ore della 
scadenza de]] ultimatum Le previ¬ 
sioni metcreologiche per domenica 
notte e lunedi rendono attuabili i raid 
aerei 
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Clinton e Bildt 
inaugurano 
la «diplomazia 
del computer» 

Nasce la diplomazia elettronica: 
Bill Clinton 4 diventato II primo 
presidente americano a 
dialogare con un capo di governo 
straniero via computer. Clinton si 
4 lanciato sull’-autostrada 
elettronica» di cui 4 da tempo 
assertore con uno scambio di 
messaggi col premier svedese 
Cari Bildt, attraverso la posta 
elettronica (E-Mall) del sistema 
globale «Internet». Tutto ha avuto 
Inizio II 4 febbraio, quando Bildt 
ha Inviato un messaggio a *. 
Clinton nel quale si compiaceva 
della revoca dell’embargo 
commerciale al Vietnam. Il 
presidente Usa ha risposto con 
una nota di ringraziamento II 
giorno successivo. Sempre via 
computer. Tra un messaggio 
telematico e l’altro, Clinton ha 
avuto modo di tornare sul «caso 
Whltewater», la fallimentare 
Joint-venture Immobiliare In cui 
la famiglia Clinton fu 
compartecipe. Per II presidente 
non vi sono dubbi: Il caso 
Whltewater non 4 un Watergate 
ma «una vicenda molto semplice 
che non ha lati oscuri e sulla 
quale sono assolutamente 
tranquillo-. L'opposizione 
repubblicana permettendo. 


La megalopoli dei senza casa 

L’eredità del reaganismo 7 milioni di derelitti 



Bill Clinton DenmsCook/A p 


I senzatetto cronici sono almeno 7 milioni. 
Cause del fenomeno: impoverimento, droga, 
assenza d’una coerente politica assistenziale e 
della casa. Clinton come concilierà la lotta alla 
povertà e le esigenze di bilancio? 

_ DAL NOSTRO INVIATO • _ 

MASSIMO CAVALLINI 


m CHICAGO Esiste nel cuore degli 
Stati Uniti dAmenca una città im¬ 
mensa e tristissima chiamata Home- 
lesi City Ha gli stessi abitanti di New 
York - 7 milioni - ma di New York 
non possiede nè i rutilanti baglion 
nè i grattacieli nè gli edifici Perchè- 
come ha recentemente ncordato il 
segretano della Hud (Housmg and 
Urban Development ) Hemy Cisne- 
ros - questa megalopoli immagina- 
na e desolata è in realtà «costruita 
soltanto sulla disperazione degli uo¬ 
mini e nel deserto della sohdane- 
tà » È Homeless Cr/v la città - gi¬ 
gantesca e diffusa - di «chi non ha 
casa in una giungla di case 
Tutti neg'i Usa conoscono Home¬ 
less City Perchè tutti da anni hanno 
avuto modo di attraversare quotidia¬ 
namente le sue strade di sentirne gli 
odon e di vederne le miserie E tutti 
non più lontano della porta di casa 
ne hanno potuto misurare almeno 
una frazione Eppure len quando il 


New York Times ha pubblicato in pri 
ma pagina i multati d uno studio 
commissionato dall amministrazio¬ 
ne Clinton è stato come se I astrona¬ 
ve della politica governativa fosse 
per la pnma volta sbarcata su un pia¬ 
neta sconosciuto Per Reagan e Bu¬ 
sh infatti Homeless City non era che 
un villaggio sperduto una trascurabi¬ 
le cittadella di povertà entro le cui 
mura non vivevano che 600nula ani¬ 
me disperate ed irrecuperabili Una 
cifra questa che nfletteva la neghit¬ 
tosità d una una sorta di «media pon¬ 
derale» un approssimativo punto 
d incontro tra i 250mila senzatetto 
censiti dalla Hud (I agenzia che si 
occupa di case popolar) nell ormai 
lontano 1984 ed 1 3 milioni Ipotizzati 
da studi piu recenti e meno svagati 
Ora sotto il nuovo scettro di Bill Clin¬ 
ton quantomeno questo è stato sta 
bilito che come afferma la nuova ri¬ 
cerca «il problema è molto più am¬ 
pio di quanto si pensasse» E che la 


sua soluzione nehiede «nuove 'orme 
di intervento» 

Lo studio anticipato len è operu 
d una commissione formata dai set- 
ton oiù socialmente sensibili del- 
1 amministrazione il segretano della 
Hud Henry Cisneros appunto la se- 
gretana alla Salute Donna Shalala ed 
il segretano per I VetaransAlfairs, Jes 
se Brown Ed è ancora soltanto in 
realtà una «bozza di documento» de¬ 
stinata a passare attraverso le strette 
maglie dell Office of Management 
and Budget ed altn setacci pnma di 
arrivare per la presentazione finale 
nelle mani del presidente Ma alcuni 
punti essenziali - al tempo stesso ov- 
vu e «nvoluzionan» - già traspaiono 
con chiarezza Uno su tutti quello 
dei senzatetto è un problema enor¬ 
me e complesso una pnontà politica 
- Prionty Home 1 è il suo titolo - che 
va finalmente affrontata partendo 
dalle sue cause e non dai suoi effetti 
E che per questo nehiede nuovi e 
sostanziosi - seppur non ancora 
quantificati - finanziamenti 

Fondi quasi ridicoli 

Difficile prevedere se e in che ter¬ 
mini una volta in possesso del docu¬ 
mento Bill Clinton tradurrà in azione 
politica queste considerazioni L ere¬ 
dità di Reagan e Bush è per lui in 
questo campo pesantissima Tanto 
pesante da potersi agevolmente tra¬ 
sformare domani nel piu comodo e 
cedibile degli alibi Lo studio ad 
esempio ncorda come dal 1980 ad 


oggi il bilancio complessivo della 
Hud sia calato da 40 miliardi di dol- 
lan (aggiornati ai livelli di inflazio¬ 
ne) a 25 miliardi E come la cifra a 
disposizione per lo specifico proble 
ma dei senzatetto - 500 milioni - 
sfion ormai il ndicolo 
Il problema dei senzatetto è diven¬ 
tato in questi anni il piu erodete em¬ 
blema del fallimento di due contrap¬ 
poste politiche quello dell indiffe¬ 
renza reagan lana - tnonfante e com¬ 
piaciuta -e quello delle più tradizio¬ 
nali linee della «lotta antipovertà» 
propugnata dalle correnti liberal E 
ciò che resta è ora una sorta di vuo¬ 
to uno spazio bianco nel quale I opi¬ 
nione pubblica si muove lungo te li¬ 
nee di inconc liabili sentimenti il de- 
sideno di «lare qualcosa» e quello - 
ogni giorno più duro e diffuso - di 
spazzare un problema ormai vissuto 
come «imsolvtbite» sotto il tappeto 
duna nuova «politica d ordine» 

Ci sono due episodi che come 
metafore ben illustrano questa sorta 
di schizzo de altalena politico-emoti¬ 
va Il pnmo è quello di Yetta Adams 
la madre 43enne che la notte dello 
scorso 25 dicembre è morta asside 
rata sulla panchina duna fermata 
d autobus propno di fronte a quella 
che in teona doveva essere la «fonte 
della sua salvezza» il grigio palazzo 
che ospita la sede della Hud 11 se 
condo caso piu vecchio ma non di¬ 
menticato è quello di JaquelmeWil- 
liams la madre di 14 figli che grazie 
ad un suo intervento al Donahue 


Show (un popolanssimo program¬ 
ma televisivo) ottenne due anni fa 
dalla Hud un decorosissimo alloggio 
nella capitale Dopo meno di un an¬ 
no quell appartamento era un leta¬ 
maio ed un centro di spaccio di 
crack, una topaia dove i bambini sof- 
fnvano fame e violenze • 

i 

La riforma dell’assistenza 

Il fatto è che inastatasi sul fondo 
della società umencana la questio¬ 
ne dei senzatetto è ormai diventata 
una sorta di idra dalle mille teste Nel 
1979 Robert Hayes presidente della 
National Coalilion for thè Homeless 
cosi aveva riassunto quelli che ntene- 
va essere i «tre aspetti del problema» 
«casa casa e casa» Ma oggi non ba¬ 
sta più engere quattro pareti Perchè 
homelessness significa anche droga 
degrado fisico e morale follia fine di 
ogni tegame familiare e sociale cn- 
mine crisi della «città profonda» Ed 
il dibattito sembra essersi perduto 
nei meandn di stenli e contrapposte 
contestazioni Da un lato i conserva- 
lon che accusano i liberar di voler 
gettare al vento il pubblico danaro 
Dall altro i liberal che accusano i 
conservaton di «colpevolizzare te vit¬ 
time» Da par suo Clinton ha pro¬ 
messo di conciliare i due poli di que¬ 
sta diatnba E di varare una riforma 
del sistema assistenziale capace in¬ 
sieme di nsparmiare danaro e di 
combattere la povertà I fatu d ranno 
se si tntta di una vera svolta o di 
semplice illusionismo politico 


Una tassa per arginare la marea dei profughi 

Duecentomila lire per la domanda, sei mesi per il permesso di lavoro 


Washington medita una terribile beffa a danno di colo¬ 
ro che chiedono asilo politico negli Usa L’imposizione 
di una tassa per poter presentare domanda e un rinvio 
di 150 giorni nella concessione di permessi di lavoro 
anche nel caso che venisse accolta La misura esclude¬ 
rebbe di fatto i poverissimi provenienti da Haiti o dalla 
Cina e tutti coloro che non possono contare per 5 mesi 
sulla cantà pubblica o dei parenti 

_ DAL NOSTRO CORRISPONDENTE _ 

SIKQMUND OINZBERQ 


m NEW YORK Invasi da maree di 
«Boat Peoplc» dal Vietnam c da 
Haiti da ondate di contadini cine¬ 
si del Fujian minacciati di esodi in 
massa dalla Bosnia e dalie ex re¬ 
pubbliche asiatiche sovietiche gli 
Stati uniti il Paese della statua del¬ 
la libertà su cui c è scntto «Venga¬ 
no a me i vostn poveri i vostn di¬ 
seredali i vostri oppressi» medita¬ 
no una tremenda beffa ai danni di 
chi chiede asilo politico * 

La proposta allo studio dell Im- 
migration and naturalization Ser¬ 


vice prevede che la domanda per 
ottenere asilo politico non sia più 
gratuita ma costi 130 dollan 
200 000 lire, che sarà poco ma 6 
un ostacolo insormontabile per 
chi fugge senza un soldo dal suo 
paese c magan ha già venduto 
tutto quel che aveva per comprar¬ 
si un passaggio clandestino su 
una bagnarola E come se questo 
non bastasse prevede I estensio¬ 
ne a 150 giorni del periodo di tem¬ 
po occorrente ad acquisire un 
permesso di lavoro negli Stati uniti 


anche nel caso che la domanda 
venga accolta 

ISOmlla profughi politici 

L anno scorso avevano chiesto 
asilo politico negli Usa 150 386 
persone La maggior parte di loro 
provenienti dall ex Jugoslavia 
dall ex Urss da Haiti dal Salva- 
do« dal Guatemala da Cuba dal¬ 
la Libcna e altri paesi afneam e 
dalla Cina In alcuni casi le ragioni 
della nehiesta sono evidenti il al¬ 
tri come per la Cina I asilo politi¬ 
co viene garantito automatica¬ 
mente purché 1 interessato abbia 
I accortezza di sostenere che si ri¬ 
tiene perseguitato a causa della 
politica demografica che impedi¬ 
sce di avere più di un figlio per 
coppia Di rronte a questa valanga 
di richieste avevano detto di si a 
5 105 domande di no a 18 110 
Gli resta un arretrato di 364 000 
pratiche arretrate ancora da eva¬ 
dere 


Migliala di pratiche arretrate 

«Cosi non potevamo andare 
avanti ormai il sistema si è ingor¬ 
gato si finisce per penalizare chi 
ha davvero ragione di richiedere 
protezione politica a favore di chi 
é solo un profugo economico» il 
modo in cui giustificano le nuove 
proposte i 

«Una volta ammessi domanda 
o non domanda in genereglnm- 
migrati in cerca di asilo si volati¬ 
lizzano nell economia sommer¬ 
sa». si giustificano «Il sistema è 
scoppiato col crollo delle leggi 
che proibivano I ingresso agli ex- 
comunisti» spiegano Col ricava¬ 
to della nuova tassa per presenta¬ 
re domanda contano di raddop¬ 
piare i funzionari dell immigra¬ 
zione 

Una giungla di regolamenti 

L America deve ancora supera¬ 
re il nmorso di aver respinto pnma 
della guema inten bastimenti di 
ebrei provenienti dalla Germania 
facendo meno di quel che aveva 


fatto I indutrialc nazista Oskar 
Shindler L altro rischio ovviamen¬ 
te è che la seleziono come già av¬ 
viene praticamente per la «carta 
verde il permesso di residenza 
che consente di lavorare avvenga 
solo in base al censo per la cruna 
dell ago passa chi può pagarsi un 
buon avvocato (6mila dollan la 
tanffa media) che sappia barca¬ 
menarsi nella vera e propria giun¬ 
gla dei regolamenti 
Gli altri si arrangino a meno 
che non possano contare su una 
fragile rete di assistenza privata 
chiese e istituzioni caritatevoli o 
sulle famiglie che già si sono stabi¬ 
lite negli Usa O a meno che non 
accettino di fare i domestici per 
un tozzo di pane sempre che il lo¬ 
ro datore di lavoro non pensi che 
gli possa capitare un giorno di 
candidarsi al posto di ministro 
della giustizia o di giudice della 
Corte suprema e di dover spiega¬ 
re come mai non pagava contn- 
buti 


LETTERE 


«L’8 Marzo a Taranto 
per stare vicine 
a Cinzia Propato» 

Caro direttore 

ci rivolgiamo a lei per esprimere 
la nostra solidanetà alla signora 
Cinzia Propato per i gravissimi in¬ 
sulti ricevuti attraverso la emittente 
locate Antenna Taranto 6 Condivi¬ 
diamo ! indignazione e la «sofferen¬ 
za civile» di Cinzia per quanto è ac 
caduto a Taranto nel corso dell ulti¬ 
ma campagna elettorale in cui il si¬ 
gnor Cito in violazione di ogni eie-' 
mentare regola democratica ha 
usato la sua emittente televisiva 
Questa -sofferenza civile» diventa 
stupore e rabbia nel constatare che 
questo sia potuto accadere nel 
1994 in un paese democratico In 
un paese democratico non si può 
tollerare che un sindaco sia illegitti 
mo perchè illegittima ne è stala I e. 
lezione che pensi di amministrare 
la città facendo continue video-in- 
cursioni per te strade nelle scuote 
intimidendo e minacciando chiun¬ 
que osi esercitare il proprio dmtto 
democratico ad espnmere pareri 
Ne si può tollerare che I attività di 
amministratore possa Sovrapporsi 
a quella di tele-dittatore nel tentati¬ 
vo di sopprimere ogni necessità di 
confronto democratico Le offese 
rivolte a Cinzia sono rivolte a tutte 
te donne italiane che rivendicano il 
nspetio della libertà di espressione 
di tutti gli individui in una società / 
in cui te relazioni individuali e quel¬ 
le collettive siano fondale sulla tol¬ 
leranza e la solidarietà Poiché 
contrariamente a ciò che il signor 
Cito pensa di credere Taranto non 
è assolutamente al di fuon di un 
contesto democratico di nflessione 
e dibattito invitiamo tutte le donne 
nei loro posti di lavoro nelle asso¬ 
ciazioni nelle organizzazioni de 
mocratiche a nflettere sulla possibi¬ 
lità di un appuntamento nazionale 
a Taranto 18 Marzo 1994 per testi¬ 
moniare il dintio ad una cittadinan¬ 
za legittima ed autorevole 

Enrica Strina 
(seguono 39 firme) 
Napoli 


Comitato a Foligno 
per salvare 
l'afaena Sassovivo 

A Foligno si e costituito un Comita¬ 
to per una proposta di progetto per 
la località amena denominata Sas- 
sovivo in stato di abbandono La 
proposta-progetto è stata inviata a 
tutte te istituzioni agli istituti di cre¬ 
dito agli otto consigli di circoscri¬ 
zione del comune di Foligno ai 
parlamentan Risposte positive dal 
ministero dei Beni Culturali dal 
presidente della Comunità monta¬ 
na di Subasio di Valtopina dalla 
circoscrizione 1 di Casenove negati¬ 
va invece quella del sindaco del co¬ 
mune di Foligno Sono siate raccol¬ 
te 300 firme Una emittente locale 
(Radio Gente Umbra) ha mandato 
in onda una trasmissione in mento 
all iniziativa II Comitato chiede la 
pavimentazione di una piazzetta 
(adesso polverosa) una fontana 
di acqua potabile due bagni pre- 
fabbncati due tavoli di legno tratta¬ 
to o di altro matonaie e due pan¬ 
chine Le spese sono minime ba¬ 
sta avere un po di buona volontà 
anche da parte degli istituti di credi¬ 
to con offerte in danaro o donan¬ 
doci il matonaie di cui la piazzetta 
abbisogna 

Rolando Polli 

(Comitato proposta 
progetto per Sassovtvo) 
Foligno 


«Peccato, non 
posso votare 
por soli 3 mesi» 

Caro direttore 

ho 17 anni e al contrano di molti 
miei coetanei ho gid una radicata 


convinzione politica 11 mio dnm 
ma a quello di non poter anc^rj 
votare (pe r soli 3 mesi) e perciò di 
non essere d aiuto concreto al mio 
paese proprio ora che nc ha piu bi 
sogno Bossi ha Lrlato al congresso 
di Bologna queste testuali parole 
« dobbiamo combattere per sop 
piantare i comunisti» lo ho 17 anni 
la politica mi interessa c m piace 
ma nonostante questo e probabile 
che ne sappia comunque molto 
poco voglio due secondo me non 
0 fare politica se la si fa per «sop¬ 
piantare» i comunisti Eppure ulti 
inamente tutti finno >o!itica per 
«eliminare» i comunisti o sbaglio 7 
Non si dovrebbe prendere una po¬ 
sizione perche convinti di presenla 
re un ideale piu leale e piu umano 
di tutti con 1 unii o obiettivo di aiu 
tare chi non è in parlamento c non 
per rubare pero ntuaJi a terzi 7 Non 
si dovrebbe guaidare prima se stes 
si e pensare fina mente a una chia¬ 
ra diffusione del e proprie idee in 
vece che augurarsi la morte politica 
degli altn 7 Probabilmente sono ri 
masta 1 ultima ingenua sulla terra 
ma vorrei essere aiutata a capre 
sempre che ne abbia bisogno 

Erika Nannini 
Yillanovadi Ravenna 
(Ravenna) 


La Confindustria 
e il programma 
elettorale del Pds 

ree — «. „« 

Caro direttore 

leggo con sorpresa sull Umla 
che il programma elettorale del Pds 
sarebbe sialo elaborato attraverso 
«un lavoroche ha coinvolto studiosi 
di formazione lontana dalla sini 
stra. esperii Bankitdlia Confindu- 
scria di altri istituii» La prego di pri 
rasare che nessun «esperto di Con 
findus’ria» ha partecipalo alla ste 
sura del programma del Pds Come 
lei sd non ci siamo mai sottratti al 
confronto programmatico e i nostri 
esperti dialogano con gli esperii di 
tutte le forze politiche e sociali An 
zi abbiamo noi per pnmi invidio a 
rutti i panni un «vddemecum per il 
confronto elettorale» in cui sono in 
dicati dieci temi che riteniamo fori 
damentdli per lo sviluppo del Pae 
se Se nei toro programmi i partiti 
tengono conto dei parcn di Confin 
dustna questa è una cosa a nostro 
avviso certamente utile ma non 
vuol dire ovviamente che Confin 
dustna ha partecipalo alla stesura 
del programma di questo o quel 
partito Cordiali saluti 

Paolo Mazzantl 


Precisazione 


L Unità ha ritento che il program 
ma di governo del Pds sarebbe sta 
lo elaboralo dal Cespe II program 
ma invece è sialo approntato d i 
un gruppo di lavoro coordinalo da 
Alfredo Reichlm e formato da Iginio 
Anemma Vincenzo Visco Cesare 
Salvi Claudia Mancina Augusto 
Barbera Carlo Rognoni Laura Pen 
nacchi Salvatore Busco Fabio 
Mussi Piero Fassino II gruppo dite 
voro per la stesura del programma 
ha richiesto contribuii ai van settori 
di lavoro del Pds e ha utilizzato ari 
che i malenaii elaborali in seguito 
agli incontri avvenuti al Cespe con 
numerosi esponimi della cultura e 
del mondo economico 


Scrivete lettere brevi, che possi¬ 
bilmente non superino le 30 ri¬ 
ghe, Indicando con chiarezza 
nome, cognome. Indirizzo e re¬ 
capito telefonico. Chi desidera 
che In calce non compaia il pro¬ 
prio nome lo precisi. Le lettere 
non firmate, siglate o recanti fir¬ 
ma Illeggibile o la sola Indicazio¬ 
ne «un gruppo di...- non verranno 
pubblicate. La redazione si riser¬ 
va di accorciare gli scritti perve¬ 
nuti. 
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denaro meno caro. Dopo il taglio della «Buba» 

Fazio coglie l’attimo 
Scende al 7,5% 
il tasso di sconto 


La Bundesbank taglia il tasso di sconto (al 5,25%), ma 
lascia fermo il tasso Lombard che fissa il prezzo del fi¬ 
nanziamento al sistema bancario Una mossa a metà 
Bankitalia si adegua e riduce dall’8 al 7,50% un atto di 
fiducia anche sulle prospettive politiche italiane A ca¬ 
tena si muovono ì paesi dell’area marco, gelo da Parigi 
e Londra. Le Borse tirano il fiato, Confmdustna italiana 
e sindacati tedeschi insoddisfatti 


ANTONIO ROLLIO SALIMBENI 


a ROMA Una mossa a sorpresa 
Una mossa a metà che ha sparso un 
po di euforia sui mercati finanzian e 
borsistici permettendo ai paesi del- 
I area marco e all Italia di alleggenre 
la corda monetaria Antonio Fazio è 
stato I unico dei banchien centrali 
dei grandi paesi europei ad aver col¬ 
to 1 occasione i suoi colleghi france¬ 
se e britannico non si sono mossi 
Quello di Bankitalia è un alto di fidu¬ 
cia che ha un chiaro significato poli- 
hco nel comunicato ufficiale c è 
scntlo che la decisione di portare il 
tasso di sconto dall 8 al 7 50% «avva¬ 
lora I orientamento prevalente dei 
tassi in Europa» ed è «coerente con 
gli andamenti delle vanabili moneta¬ 
ne e creditizie favorisce la npresa 
non inflazionistica dell economia» 
Nel linguaggio bizantino della banca 
centrale I uso del verbo avvalorare è 
un segnale ai tedeschi avete imboc¬ 
cato la strada dei tassi in discesa, 
non fate scherzi Sul piano politico 
interno tutto gioca oggettivamente a 
favore dell incertezza ma la Banca 
centrale non ntiene che la campa¬ 
gna elettorale colpi bassi compresi, 
giustifichi preoccupazioni sul piano 
della tenuta degli investimenti in lire 
Oltretutto I inflazione resta sotto 
controllo la domanda è debole la 
moneta è stabile Anche Tancredi 
Bianchi il presìOente dell Associa¬ 
zione dei banchien assicura che «le 
npercussioni sui saggi bancan saran¬ 
no in parte dirette e in parte mediate 
nonostante le incertezze collegate 
con il delicato periodo pre-elettora- 
le» La Confmdustna invece è insod¬ 
disfatta e ha chiesto una manovra sui 
tassi «di entità supenore a quella del¬ 
la Bundesbank» 

Mentre I Amenca i tassi li ha porta¬ 
ti al nalzo pur avendo un inflazione 
al livello piu basso da cinque anni la 
«Buba» ha dato a tutta Europa un se 
gitale preciso noi scommettiamo 
sulla discesa dei tassi se volete 
scommettete pure voi e fidatevi Noi ( 
continuiamo a farli scendere però 
non chiedeti strappi È nata cosi la 


decisione di ndurre il tasso di sconto 
di 0 50 punti percentuali portandolo 
dal 5 75% al 5 25% e contempora¬ 
neamente di tenere fermi gli altn due 
tassi indicatori del prezzo del dena¬ 
ro il tasso Lombard a 6 75% attraver¬ 
so il quale vengono finanziate le 
banche e annunciando per la pros¬ 
sima settimana un asta di pronti con- • 
tro termine (finanziamento a breve) 
al tasso fisso del 6% Si tratta della 
classica via di mezzo nel momento 
in cui conferma di muoversi in un 
quadro di calo generalizzato dei tassi 


Paese per paese 
la corsa del ribasso 
Usa contro corrente 

Bisogna tomaie Indietro di dlclotto 
anni, esattamente al 2 febbraio 
1976 per trovare un tasso di 
sconto ad un livello piu basso del 
7,50%. era al 7%. Da quando Fazio 
ò diventato governatore, Il prezzo 
ufficiale del denaro è sceso di 3,5 
punti percentuali. Tra il Giappone 
che ha il tasso di Interesse alla 
quota più bassa, 1,75%, e la Grecia 
che si trova In cima alla scala con II 
20,50%, l'Italia si trova al 
tredicesimo posto 
dell'Immaginaria classifica del 
sette paesi Industrializzati piu I 
paesi europei. GII Stati Uniti sono 
al 3%, la Svizzera al 4, Olanda, 
Austria e Belgio al 5,Gran 
Bretagna e Germania al 5,25, la 
Danimarca al 6, la Francia al 6,20, 
l'Irlanda al 7, la Finlandia si trova al 
passo con l'Italia, 7,50%, Il Canda 
al 7,72%, la Norvegia all’8, la 
Spagna all’8,75%, il Portogallo al 
13,50. 

Il calo del tassi di Interesse è 
generalizzato In Europa, mentre 
negli Stati Uniti la Federai Resene 
dopo cinque anni sta andando 
nella direzione opposta. 
L'Inflazione però è al minimi storici 
e nel direttorio della Fed si ò aperta 
una discussione se continuare o 
meno perchè 1 mercati non stanno 
temendo rigurgiti Inflazionistici. 


di interesse (di qui il calo del tasso di 
sconto ufficiale) la Bundesbank non 
tocca gli altri due tassi indicaton per 
rallentarne le conseguenze sulle 
operazioni di finanziamento della 
banca centrale il cui prezzo è quello 
più atteso dal mercato e sul cambio 
Il sistema dei tassi tedeschi va visto 
come un lungo corridoio all interno 
del quale il prezzo del denaro si situa 
tra una soglia minima data dal tasso 
di sconto ufficiale oggi al 5 25% e 
una soglia mass ma data dal Lom¬ 
bard oggi al 6 75% In mezzo c è il 
tasso delle operazioni pronti contro 
termine Chian i motivi I inflazione 
rallenta ed è cambiato il giudizio sul¬ 
la qualità del ciclo negativo (nell ulti 
mo rapporto della banca centrale te¬ 
desca c è scotto chiaro e tondo che 
■la maggiore fonte di debolezza è da 
ricercare nei consumi pnvati e negli 
investimenti») Altn due elementi 
hanno giocato a favore delle colom¬ 
be di Francoforte il guadagno del 
marco nspetto al dollaro derivante 
dalla cnsi dollaro-yen (quando il 
dollaro si deprezza nspetto allo yen il 
marco sale) consente marg nidi ma¬ 
novra per tollerare il deprezzamento 
provocato dal nbasso dei tassi tede¬ 
schi il prezzo del petrolio cheienha 
sfondato i 13 dollan per banle (il 
Brentl è al mimmo dal 1988 
Sull altro piatto della bilancia (le 
ragioni per non toccare i tassi) ci so¬ 
no la crescita della quantità di mone¬ 
ta circolante troppo lontana dai limiti 
fissati (8 1% in dicembre contro un 
canale previsto di 4 £6 5%) e la ver¬ 
tenza salanale dei metalmeccanici 
dall esito incerto II peso di tutti que¬ 
sti fatton spiega la manovra a metà 
della Buba fondata esclusivamente 
su valutaz.iom che nguardano la sta¬ 
bilità monetuna tedesca 
Le Borse di mezza Europa hanno 
reagito con grandi applausi (molte 
hanno invertito il risultato di una 
giornata fiacca Milano ha chiuso a 
+ 1 96H ) e perchè la Germania è 
stata seguita dubito da Olanda Bel 
gio e Austna cioè paesi dell area 
marco ai quali si è associata alle otto 
di sera 1 Italia II marco ha retto bene 
e addmttura ha accennato un recu¬ 
pero nel pomenggio restando attor¬ 
no a 1 72 contro dollaro La lira in 
chiusura è finita a 970 50 contro 
972 90 del pnmo pomeriggio e 
975 53 di mercoledì Sul dollaro quo- 
tazionea 1677contro 1680 dell aper 
tura e 1683 di mercoledì In salita an¬ 
che i Btp decennali che alla notizia 
da Francoforte hanno guadagnato 
50 centesimi a 115 70 
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La sede centrale della Banca d'Italia a Roma 


Mimmo Frassmeti'Agf 


Per il premier, «adesso il paese è più vicino all’Europa» 

«Eliminiamo tre zeri» 
Ciampi vuole la superlira 


ROBERTO OIOVANNINI 


■ ROMA Anche Cado Azeglio 
Ciampi si affida alla -hra. pesante» 
Mercoledì sera durante una confe¬ 
renza stampa con i gomaltsb stra- 
nien il presidente del Consiglio ha 
detto di augurarsi il taglio «di tre zen 
in piu che non servono a niente che 
sono solo una inutile complicazio¬ 
ne» La riforma per convertire le vec¬ 
chie mille lire «leggere» in una lira 
«pesante» è una proposta penodica 
mente nlanciata dai governanti ita¬ 
liani che lo stesso Ciampi come Go¬ 
vernatore di Bankitalia fece sua alla 
metà degli anni 80 
Ma a cosa serve questa benedetta 
lira pesante 7 Ovviamente i 1 significa¬ 
to è soprattutto psicologico a parte 
la semplificazione della contabilità 
delle aziende e delle amministrazio¬ 
ni Il debito pubblico italiano tanto 
per fare un esempio invece di essere 
di quasi due milioni di miliardi di lire 
(un numero che non si nesce a im¬ 


maginare') si ndurrà a un assai piu 
padroneggiabile ammontare di due¬ 
mila miliardi Peraltro una cifra assai 
piu «dignitosa» 

Ma come spiega lo stesso Ciampi 
la vera ragione è un altra «Ho sem¬ 
pre pensato - ha detto alla stampa 
estera - che per I attuazione di que¬ 
sta proposta servisse un nsullato im¬ 
portante di stabilizzazione Allora 
pensavo che si sarebbe potuta attua¬ 
re quando I inflazione sarebbe scesa 
a una sola cifra Nel 19801 inflazione 
era a due cifre oggi il Paese ha supe¬ 
rato queste vicende e si trova piu vici¬ 
no all Europa» Dunque come è ac¬ 
caduto per tutti i leader che hanno 
optato per una riforma monetan ì di 
questo tipo (da De Gaulie a Milose- 
vie) lo scopo è soprattutto quello di 
dare all interno e oltre frontiera un 
segnale di svolta di politica economi 
ca Come dichiarare «adesso tutto 
persino il valore nominale della mo¬ 


neta è cambiato» A varare la «lira 
nuova» o «pesante» (e non mancò 
chi propose di passare allo sscudo» o 
al «fionno») ci provò Einaudi nell im¬ 
mediato dopoguerra ntenlò nel 
1976 il ministro del Tesoro Filippo 
Mana Pandolfi Falli miseramente 
anche Craxi che nell 86 volle indica¬ 
re nella «lira pesante» il segno dei 
presunti successi economici del suo 
governo nessun esito anche per i 
tentativi di Giovanni Gona Giuliano 
Amato e Guido Carli 
Bisogna attendere le elezioni per 
sapere se la lira pesante diventerà 
realtà Sarebbe certamenle'una vera 
e propna evoluzione nella vita quoti- 
duna degli italiani Riscopnremo i 
centesimi questo giornale infatti 
costerà 1 lira e 30 La retribuzione 
media di un operaio sarà di 1 7ò0 
1 800 lire al mese Andando all este 
ro potremo finalmente nalzare la te¬ 
sta dopo decenni di umiliazioni al¬ 
meno nominalmente per un dollaro 
servirà una lira e settanta per un 
marco «solo»96centesimi 


Seleco 

Azienda 

finalmente 

salva 


■ ROMA È stata dura ma i lavora 
ton della Seleco di Pordenone sono 
nusc ti a salvare la loro azienda ecir 
ca 2500 posti di lavoro Al termine di 
una convulsa giornata che ha visto 
anche I occupazione dello stabili¬ 
mento e il blocco della stazione fer 
roviana il Consiglio dei ministn ieri 
sera ha finalmente sbloccato 1 accor¬ 
do per la ricapitalizzazione della- 
zienda elettronica sospeso per le n- 
serve del ministro dell Industna Pao 
lo Savona Viene cosi scongiurato il 
commissanamento della Seleco ai 
sensi della legge Prodi e si pongono 
le basi per il nlancio dell azienda che 
produce circa un milione di «pezzi» 
I anno occupa il quarto posto in Eu¬ 
ropa e impiega oltre 1 500 lavoratori 
diretti e circa 1 000 indiretti L intesa 
tra i pnncipali azionisti (Sofm la fi¬ 
nanziaria regionale Fnulia e quella 
pubblica Rei) raggiunta a suo tempo 
era stata sospesa da Savona che 
aveva fermato I intervento finanziario 
della Rei - che deve copnre le perdi¬ 
te al 31 dicembre convertendo credi¬ 
ti vantati nei confronti della Seleco - 
subodorando ritardi da parte degli 
altn partners Adesso invece la rica 
pitalizzazione per complessivi 45 mi 
Lardi andrà avanti nei tempi previsti 
14 miliardi li metterà la Sofm di Gian- 
mano Rossignolo 13 miliardi la Fnu- 
lia 10 le banche creditnci 8 un grup¬ 
po di imprenditon maltesi 
Un lieto fine per i lavoraton di Por 
denone che len mattina avevano de 
ciso di occupare nuovamente lo sta¬ 
bilimento in attesa delle decisioni del 
Consiglio dei mimstn La tensione è 
rapidamente cresciuta e poco dopo 
1 occupazione della fabbnc» alcune 
cenunaia di lavoraton si erano recati 
alla stazione ferroviaria di Pordeno¬ 
ne disponendosi sui binan e bloc 
cando completamente la circolazio¬ 
ne dei treni Dunssime le cotiche dei 
sindacati e degli esponenti della Re¬ 
gione contro il ministro Savona ac 
cusalo di «una inequivocabile volon 
tu di affossare definitivamente la Se¬ 
leco» Col passare delle ore il clima 
peggiorava ultenormente ma in se 
rata le buone notizie in arrivo da Ro 
ma riportavano la calma 
La stessa numone del governo ha 
deciso di prorogare di 12 mesi lacas 
sa integrazione straordinaria per i cir¬ 
ca 9 500 dipendenti della Gepi e del- 
I Insarper i quali il 7 febbraio era sca¬ 
duto il relativo trattamento La proro¬ 
ga dice il ministero del Lavoro è 
strettamente finalizzata a consenure 
alla Gepi di attuare progetti di noccu- 
pazione con particolare nfenmento 
ai «lavon socialmente utili» Per i po¬ 
mi 6 mesi viene assicurato il mante¬ 
nimento del trattamento attuale 
mentre per gli ultenon 6 mesi la Cigs 
sarà ndotta del 20% (esclusi coloro 
che parteciperanno ai «lavori social 
mente utili») La proroga non inte¬ 
resserà i lavoraton che hanno i requi¬ 
siti necessan per usufruire della mo¬ 
bilita lunga oppure dei trattamenti 
pensionistici di anzianità e vecchiaia 
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■ MILANO II ministro delle Poste 
Maurizio Pagani ha denunciato ieri a 
Roma -scorretti tentativi di interferen 
za» nella gara per I assegnazione del¬ 
la licenza dei secondo gestore del 
servizio radiomobile Pagani non ha 
detto a chi si debbano addebitare le 
■scorrette interferenze» ma è stgmfi 
cahvo che questa denuncia venga al- 
I indomani delle sue dichiarazioni 
sulla possibilità che sia questo gover 
no ad assegnare la licenza Chi pre 
me perchè ad occuparsene sia il 
nuovo esecutivo 7 

Ma poi più in generale c è spazio 
per un altro gestore pnvato 7 Secondo 
alcuni il mercato può ormai conside¬ 
rarsi presso che saturo tanto che il 
privato della Stp che vincerà la gara 
per la seconda licenza quale che 
sia rischia di andare incontro a un 
tragico fiasco commerciale 

Da Stoccolma la società svedere 
Telia alleata dell Olivetti nel consor¬ 
zio Ommte! risponde con un mes¬ 
saggio di ottimismo fatte le debite 


proporzioni sulla base dell esperien¬ 
za svedese si potrebbe concludere 
che c è spazio in Italia per almeno al 
tri 5 milioni di abbonati II concorren¬ 
te pnvato della Sip potrebbe parteci¬ 
pare in altre parole alla spartizione di 
un mercato stimato in circa 4 500 mi¬ 
liardi I anno 

In Svezia infatti sp 8 milioni di 
abitanti ci sono ben 770mila abbo¬ 
nati al radiomobile pan al 9% Nella 
regione della capitale la percentuale 
degli abitanti che ha un telefonino 
sale al 15% per amvare a circa il 19% 
nell area urbana di Stoccolma E non 
si pensi che la telefonia mobile sia al 
tcmativa a quella residenziale in 
Svezia ci sono 70 linee ogni 100 abi¬ 
tanti contro le 40 italiane 

Perl Italia dice il vicepresidente di 
Telia Mobitel Karl Enk Enksson I a- 
pertura del mercato alla concorren 
za con la concessione della licenza 
a un secondo gestore sarà un occa¬ 
sione di sviluppo e di lavoro gli irve- 
stimenti saranno nell ordine dei 


1 500 - 2 000 miliardi di lire con la 
possibilità di dare occupazione a 
centinaia di persone dai tecnici im 
piegati nell allestimento e nella ma¬ 
nutenzione della rete fino agli addetti 
al rapporto con i clienti „ 

L apertura del mercato alla con¬ 
correnza spiegano alla Telia porte¬ 
rà anche a un miglioramento del ser¬ 
vizio e a un abbassamento delle tanf 
fe Non e un caso che la Svezia con 
tre operaton in concorrenza tra di lo¬ 
ro sia tra i paesi con le tanffe piu 
basse (circa la metà di quelle italia¬ 
ne) E che la telefonia cellulare che 
pure ha già raggiunto un altissimo 
tasso di penetrazione cresca ancora 
al ntmo di oltre il 30 lanno 
Entro il 2 000 e la previsione di 
Enksson nove svedesi su 10 avranno 
in tasca un telefono personale e gra¬ 
zie al sistema Gsm (lo standard eu¬ 
ropeo oggetto della gara per il secon 
do gestore italiano) potranno non 
solo essere raggiungibili ovunque 
ma anche ricevere e trasmettere dati 
in collegamento telefonico con il 
computerd ufficio 
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FINANZA E IMPRESA 


■ ICE. Flavio Radice è il nuovo presidente 

dell Ice Lo ha deciso il consiglio dei mini- 
stn su proposta del presidente cario aze- 
glio Ciampi il quale come informa una no¬ 
ta a sua volta ha renepito la proposta del 
ministro del commercio con I es.ero Pao¬ 
lo Baratta « ,, 

■ CARIPLO. La cassa allarga la sua pre¬ 
senza nel mezzogiorno a breve rileverà il 
I0°o circa della banca della Capitanata di 
Foggia acquisendo la partecipazione da 
Felice Chirò presidente e azionista di con 
(rollo dell istituto pugliese 

■ VOLVO-RENAULT. Volvo e Renault 
confermano i termini del d vorzio consen¬ 
suale La separazione tra i due gruppi av¬ 
verrà in due fasi Nella pnma ‘use del divor¬ 
zio la Volvo scambierà la sua quota del 
45% nella Renault Vehicules Industriels 
con il 25% della Volvo Car in possesso del¬ 
la Renault Nel corso della seconda fase la 
Volvo ricomprerà dalla casa francese il 
45% della divisione Volvo Truck 

■ IRI. L assemblea ha approvato ieri mat¬ 


tina 1 aumento di capitale per 4 496 miliar¬ 
di L importo corrisponde all apporto del 
credito vantato dal ministero del tesoro nei 
confronti della società Intel (interamente 
controllata dall iri) in relazione al confen- 
mento alla stessa iritel degli impianti ap¬ 
partenuti ali azienda di stato per i servizi 
telefonici 

■ ALENIA. LAIenia costruirà su com¬ 
missione del ministero dei trasporti e della 
navigazione il vessel traffic Service (vts) il 
sistema di controllo del traffico marittimo 
per lo stretto di Messina II progetto di cui 
è prevista I entrata in funzione entro il 
1995 Ostato presentato ieri a Palermo nel- 
I ambito della fiera del Mediterraneo 

■ RINASCENTE. È del 4 99% la partecipa¬ 
zione definitiva dell Arab Banking Corpo¬ 
ration nella Rinascente Lo comunica la 
Consob segnalando che I operazione fa 
data dallo scorso 21 dicembre L istituto fi¬ 
nanziario del Bahrein nel corso dell opa 
era infatti arrivata a possedere una quota 
del 7 53% nella società della grande distn- 
buzione del gruppo Agnelli 


la Borsa 






La Buba dà fiducia a piazza Mari 
Volano le Fiat, scambi oltre i mille miliardi 


■ MILANO Finale eufonco alla Borsa 
valori di Milano dove il listino m nalzo 
sin dalle pnme battute ha preso lette¬ 
ralmente il volo dopo il taglio di mez¬ 
zo punto al tasso di sconto in Germa¬ 
nia Una decisione che nelle pnme ore 
della giornata era stata giudicala «re¬ 
mota» dagli operaton colti in gran par¬ 
te di sorpresa L attenzione si è poi 
spostata sulla Banca d Italia dalla qua¬ 
le è attesa una manovra analoga pn¬ 
ma del fine settimana A rasserenare 
gli animi sul finire di una settimana 
pesante per tutti i mercati europei ha 
contnbuito anche il dato positivo sul li¬ 
vello dell inflazione negli Stati Un ti 
L indice Mib ha chiuso con un pro¬ 
gresso dell 1 96% a quota 1 092 
(+ 9 2% adii inizio dell anno) il Mib- 


tel ha segnato un nalzo del 2 32% a 
11 021 Molto intensi gli scambi che 
hanno raggiunto sul circuito telemati¬ 
co i 1 222 miliardi di controvalore In 
grande evidenza sul circuito telemati¬ 
co le Comit che hanno guadagnato il 
3 21 % a 5 976 lire spinte da oltre 96 8 
miliardi di scambi La giornata è stata 
decisamente positiva anche per il set¬ 
tore industnale e in particolare oer le 
Fiat uno dei valon più penalizzati dai 
recenti nbassi La blue chip di Corso 
Marconi è stata nchiesta anche dall e- 
stero fino a 5 mila lire e ha chiuso a 
quota 4 930 (+ 4 87) a fronte di 
scambi per 144 4 miliardi 
Tra i titoli guida in forte nalzo an¬ 
che le Olivetti che hanno fatto un bal¬ 


zo del 5 61% a 2 447 lire I titoli dell a 
zienda infdrmatica del gruppo De Be¬ 
nedetti sono stati spinti dalle aspettau- 
ve sulla corsa per il posto di secondo 
gestore della telefonia radiomobile la 
cui gara dovrebbe risolversi pnma del¬ 
le elezioni Le Mediobanca hanno re¬ 
cuperato il 2 32 a 16086 le Montedi- 
son hanno guadagnato il 3 56 a 1 192 
piu calme le Generali a 41 682 
(+ 0 76) Sul fronte dei titoli telefoni¬ 
ci le Stet hanno chiuso in crescita del 
3 42 a 4 751 seguite dalle Sip a 4 347 
3 72) Per i valon delle pnvatizza- 
ziom oltre alle Comit nchieste le Cre¬ 
dito Italiano a 2 674 (+ 3 52) positive 
le Imi a 13168 (+ 2 05) e le Banca Fi- 
deurama 1 749 (+ 1 10) 
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DOL-ARO USA _ 

ECU _ 

MARCO TEDESCO 
FRANCOFRANCESE 

LIRA STERLINA _ 

FIORINO OLANDESE 
FRANCO BE..GA 
PESETA SPAGNOLA 
CORONA DANESE 
LIRA IRLANDESE 
DRACMA GRECA 
ESCUDO PORTOGHESE 
DOLLARO CANADESE 
YEN GIAPPONESE 
FRANCO SVIZZERO 
SCELLINO AUSTRIACO 
CORONA NORVEGESE 
CORONA SVEDESE 
MARCO FINLANDESE 
DOLLARO AUSTRALIANO 
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FONDI D’INVESTIMENTO 


MERCATO AZIONARIO 


TITOLI DI STATO 


A0RJAT1CAMERICF 
ADRIATIC EUROPEE 
APRIATE FAR EAST 
ADRIATICGL06ALF 
AMERICA 2000 

ARCA AZ IT _ 

ARCA VENTISETTE 
AUREO GLOBAL_ 


Ieri p ’bc 
20 048 1999Q 

19 152 19001 

15 732 15 706 

19 915 19 839 

15 024 14 968 
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TRADING 

8 622 
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TRIANGOLO A 
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TRIANGOLO C 
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ZETASTOCK, 
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EURQMOBBONDF 
EUROMOB MONETARIO 
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12606 12 620 _Preno_ 

“77 m Ì7T7 ? BON FERRARESI_16498 


AZIMUT GLQB CRESO 
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BNMONDIAIFONDO 
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19 641 19 601 

12804 12788 

788 909 783 578 
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26 608 26 747 
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15 555 15 568 

16 594 16644 

15513 15 580 
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FONDOFORTE 
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GEODE 

16 822 

16 737 

ORIENTE 

10 510 

10530 


GEPOCAPtTAL 

GESFIMIÌNNOVAZ 
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PRIMECAPITAL 

PRIMECLUBAZ 

PRIMEGLOBAI 
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SALVADANAIO AZ 
SOCESFlTBl CHIPS 
SOGESFITFIN 
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fiat. Nella notte si toma da Giugni 

Fiom rilancia 
«No al piano 
dell’azienda» 


PIERO DI SIENA 


m ROMA Nella vertenza Rat leu è 
stato il giorno del travaglio Rom Nel¬ 
la nottata nell incontro con Giugni 
erano stati fatti seri passi avanti sul 
contratto di programma Sono previ¬ 
sti due consorzi ad Arese uno per la 
ricerca sull auto -pulita» (330 miliar¬ 
di per I auto elettnca e quella ibnda 
entro il 1996 60 per quella a metano 
entro la fine 1996 una quota ancora 
da definire per I auto ecologica di se¬ 
conda generazione) e un altro per 
la reidustnalizzazionedell area (mo¬ 
dello Chivasso per intenderci) Per 
Pomigliano sono previsti 55 miliardi 
per I impianto di rottamazione e rici¬ 
claggio previsto per la fine del 1995 
mentre per Tonno la costituzione di, 
un Osservatone sui problemi della 
crisi dell auto Prevista infine la costi¬ 
tuzione dellAuthonty sui problemi 
del traffico urbano Le ricadute occu¬ 
pazionali immediate sono per am¬ 
missione della stessa Susanna Ca- 
musso responsabile auto della 
Rom praticamente inesistenti ma è 
indubbio che ! intervento del gover 
no in tema di politica industnale non 
è mai stato cosi nlevante E anche 
1 impegno della Rat in una prospetti¬ 
va diversa da quella dell auto tradi¬ 
zionale non è stata mai cosi forte 
(per 1 auto «pulita» si arriva al 50 u 
degli investimenti) 

i—> 

No al plano Industriale 

Ma proprio questi risultati positi¬ 
vi sul contratto di programma che - 
dice nelle conclusioni del coordina¬ 
mento auto della Rom Susanna Ca- 
musso - la Cgil deve rivendicare per 
intero alla sua impostazione della 
vertenza rendono nelle strutture ter- 
ntonali e di fabbnea ancora più forte 
le contranetà al piano industriale 
dell azienda Infatti per quanto ri¬ 
guarda la distnbuzione dei modelli e 
dei volumi produttivi nei diversi stabi¬ 
limenti non si è fatto un passo avanti k 
nspetlo all'onginano piano di corso '• 
Marconi E questo è quello che conta 
perlencaduteoccupazionali . » 

Da qui nasce il travaglio della 
Rom Vale a dire per II maggiore sin¬ 
dacato dei metalmeccanici si tratta 
di non disperdere i nsjltati ottenuti 
sul versante della politica industnale 
del governo verso il settore dell auto 
e nello stesso tempo mantenere 
aperto il conflitto sul piano industria¬ 
le dell azienda Su questo il coordi- 
namento dell auto si è misurato per ’ 
tutta la giornata di len prima in un 
incontro ristretto con Trentin in mat¬ 
tinata e poi dal pnmo pomeriggio li¬ 
no a sera in una discussione serrata 
che ha visto ritornare tutti i problemi 
dei diversi punti di cnsi Arese insiste 
sul fatto che il contratto di program¬ 
ma non garantisce i livelli occupazio¬ 


nali attuali e nemmeno in maniera 
soddisfacente il mantenimento di 
un seno presidio industriale I lavora- 
ton della Sevet Campania argomen¬ 
tano in maniera dettagliata sulla pos¬ 
sibilità (con un investimento che 
non supera 1 4 miliardi) di produrre a 
Pomigliano il nuovo Ducato anche 
solo transitonamente in attesa che 
entrino in funzione le scelte indu¬ 
striali alternative Per fare questo na¬ 
turalmente si dovrebbe far slittare 
1 attivazione del terzo turno in Val di 
Sangro Permane poi molto sena la 
preoccupazione per Mirafion, so¬ 
prattutto dopo la notizia che entro il 
1996 nello stabilimento tonnese si 
dovrebbero produrre solo 400 Punto 
al giorno 

Come andare avanti 

La Rom è unita perciò sul fatto 
che il piano industriale proposto da 
corso Marconi è «inaccettabile» Il 
problema attorno a cui discute il 
coordinamento è se queste questioni 
aperte debbono essere tutte risulte 
nell ambilo di questa trattativa o es¬ 
sere nmandate (come ha suggento 
Bruno Trentin) a venfiche penodi- 
che successive Dalle realtà di fabbn¬ 
ea e temtoriali viene naturalmente la 
spinta a non passare alla discussione 
sugli ammortizzatori sociali fino a 
quando questi nodi non siano sciolti 
È di ostacolo tuttavia a questa impo¬ 
stazione la necessità di non disper¬ 
dere i risultati ottenuti sia nel rappor¬ 
toeoi govemoche nella disponibilità 
da pane dell azienda a utilizzare nel¬ 
la gestione degli esuberi i contratti di 
solidarietà e tutti gli altri strumenti 
che non siano la cassa integrazione 
a zero ore 

Comunque una cosa è certa la 
Rom non firmerà nessuno accordo 
che parta dall accettazione del pro¬ 
gramma industnale dell azienda e 
che non contenga I impegno di que¬ 
st ultima a penodichevenfiche Que¬ 
sto è quanto i metalmeccanici della 
Cgil hanno comunicato len sera a 
Rm Uilm e Rsmic che invece sono 
già sostanzialmente pronte a passare 
alla discussione sugli esuberi e poi al 
ministro del Lavoro Gino Giugni il 
quale dal canto suo aveva illustrato 
alla riunione del consiglio dei mim- 
stn le linee del contyratto di pro¬ 
gramma Ma sarà la Rat disposta a 
firmare un accordo che non parta 
dall accettazione del suo piano indù- 
striale'-’ 

I Cobas contro Cantarella 

Intanto, i Cobas di Arese hanno 
denunziato I amministratore delega¬ 
to della Rat Paolo Canterella per la 
mancata attuazione della sentenza 
del pretore del lavoro relativo al reite- 
grò dei casintegrati a zero ore 
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20 anni di corsa del debito pubblico 
nel «racconto» della Banca d’Italia 

I due grafici qui accanto mostrano l'andamento del debito 
pubblico Italiano negli ultimi vent'annl. Sono due modi 
diversi di «leggerlo* ma, come si vede. Il risultato non 
cambia. Nella «curva* inferiore sono riportate le cifre 
assolute In miliardi di lire. Si parte dal 22.994 miliardi del 
1970 per arrivare al milione e 637mlla e duecentottanta due 
miliardi (fa un po' paura a leggerlo per esteso) del 1992. Il 
grafico Inferiore è ancora piu interesante: mostra la stessa 
corsa del debito pubblico in rapporto al Prodotto Interno 
torodo, cioè alla ricchezza nazionale che gli Italiani negli 
stessi anni hanno prodotto. Rimase, per capirci, storico il 
drammatico scavalcamento del 1991. Cioè l'anno In cui 
l'Italia - ben sola tra I paesi sviluppati - registrò un debito 
statale superiore alla ricchezza prodotta dal suol cittadini. E 
ovvio e giusto ricordare che una parte molto consistente di 
quel debiti lo Stato II aveva con quegli stessi cittadini, ma 
comunque l'Immagine che ne derivò (e ne deriva ancora, 
visto che la situazione non è affatto migliorata) era che se 
anche per un anno tutti gli Italiani, compresi I neonati, 
avessero prodotto senza consumare nulla nemmeno per 
mangiare e avessero dato tutti I loro soldi allo Stato, questo 
non sarebbe comunque riuscito a pagare I suol debiti. Ma, 
analogie a parte, Il vero dato Impressionante del due grafici 
è quello «scatto» che si registra a partire dall'Inizio degli anni 
'80. Fu la conseguenza dell'euforia economica (come si 
vede purtroppo solo di facciata) che ha contraddistinto gli 
anni del craxismo, del «pomlcinlsmo» e poi del CAF. 

L'economia Italiana sembrava tirare come non mai, consumi 
e rendite finanziarie salivano, ma a spese dello Stato. 

Tangentopoli a parte, ne stiamo pagando le conseguenze. 


Anni 80, gli anni dello scialo 


Craxi, Andreotti & Co. E il debito esplode 


A vederlo è un libretto pieno solo di numeri dal non 
accattivante titolo sulla «serie storica» del bilancio del¬ 
lo Stato A guardar meglio è un modo di raccontare, 
attraverso 1 dati di Bankitalia, la storia più recente dei 
nostri governi e del dissesto dello Stato - e l'occhio non 
può non cadere sull'esplos'one degli anni 80, sui go¬ 
verni Craxi Finto liberismo e spreco speriamo che 
questa storia non si ripeta 


ANGELO MELONE 


m ROMA Andava la nave andava 
sempre ma forse contro gli scogli E 
chi se lo può dimenticare quel «ca- 
posaklo» dell aneddotica craxiana 
quella frase - «e la nave va» - pro¬ 
nunciata con studiate pause da Craxi 
presidente del Consiglio tra i cronisti 
che lo assediavano ne' cortile di Pa¬ 
lazzo Chigi alla (me di qualche riu¬ 
nione del governo Era di solito la r- 
sposta sprezzante a chi avvertiva 
(quanto sprezzante livore si è abbat¬ 
tuto su esponenti del Pei come Gior¬ 
gio Macciotta o su Luigi Spaventa o 
sullo stesso Eugenio Scalfari) che i 
conti non tornavano e la tanto de¬ 
cantata npresa italiana appariva un 
fenomeno drogato Ma questa è sto¬ 
ria del passato e purtroppo non so¬ 
no stati di particolare aiuto quegli ai¬ 
tarmi e ne abbiamo pagato tutti le 
conseguenze negli anni successivi 
una notizia come quella di ieri sera 
I abbassamento del tasso di sconto 
sulla Lira da parte della Banca d Ita¬ 
lia può essere presa ancora adesso 
con un sospiro di sollievo se si ricor¬ 
dano le affannate manovre della 
stessa Banca d Italia per difendere la 
Lira mentre 1 allora governatore 
Ciampi lanciava inutili allarmi e fra 
state ai governi degli «anni 80» per le 
tante occasioni sprecate di rimettere 


in sesto la nave Italia 
Ma questa si dirà ò storia passato 
Ed è vero ma con una eccezióne ri¬ 
guarda I immediato futuro politico II 
nschio che ad esempio i proclami 
berluscomani su un «liberismo senza 
condizioni- associati alla promessa 
di tagliare le tasse a tutti assomiglino 
tanto a quel «reagamsmo all italiana» 
sbandierato da Bettino Craxi mentre 
i suoi governi coprivano il salto ne' 
vuoto del bilancio dello Stato Que¬ 
sta davvero non è solo stona passata 
Ed i conti di quel «lungo Camevu 
le» (per usare una definizione di 
Scallan rimasta famosa) li ha ripre- 
senlati len proprio la Banca d Italia 
sotto la semplice torma di uno dei 
tanti supplementi del suo Bollettino 
Statistico cinquanta pagine fatte so¬ 
lo di dati la «serie storica» dei conti 
pubblici Ma a leggerli mette paura 
Raccontano che il debito pubblico 
italiano 0 cresciuto negli ultimi 22 an 
ni ad una velocita tnpla rispetto a 
quella della ricchezza prodotti dalla 
nazione e che se lo slesso calcolo si 
la tenendo conto dell inflazione la 
velocità con cui lo Stato ha accumu 
lato i suoi debiti è stata di ben sei voi 
te superiore a quella con la quale i 
suoi cittadini producevano ricchez¬ 
za 



Bettino Craxi 

Quando 
all’uscita 
di Palazzo 
Chigi npeteva 
sorridendo: 

«E la nave va» 



Pomicino 


«Per apparire 
i salvatori 
della Patria 
spargono 
allarmismo 
e paura» 


Il discorso ci rendiamo conto n- 
schia di essere un po tecnico Ma 
quasi sempre - e i dun confronti in¬ 
ternazionali sostenuti dall Italia negli 
ultimi anni lo hanno dimostralo - la 
solidità (o le dillicoltà) di una nazio¬ 
ne tengono giudicate propno da 
questo Anzi e su queste cifre che si 
misura spesso meglio che con tante 
parole I azione di un governo A sa¬ 
perla leggere la stona di uno Stato è 
in tondo nel suo bilancio 
Ed è appunio per questo che tor¬ 
nano in menie le parole di Craxi (o 
per capirci i somsi imbonitori di Cin- 
no Pomicino o il Gona disegnalo da 
Forattim solo qon barba e baffi ma 
senza faccia) il rapporto Ira debito 
pubblico e Pii infatti è contrasse¬ 
gnato da una sorta di cambio di sta¬ 
gione politica Prima e dopo lo spar¬ 
tiacque degli anni 80 
Dal 1970 in poi è un andamento 
lento con alcune fiammate che coin¬ 
cidono con impressionante regolari¬ 
tà con gli appuntamenti elettorali 
(quando si dice comprarsi il volo ) 
È il caso del 1975 in cui il peso del 
debito sale dal 54 al 60% del Prodotto 
interno lordo Poi la fiammata eletto¬ 
rale si placa e quel rapporto scende 
per nsalire con le elezioni de) 79 e 
dunque placarsi di nuovo E arrivia¬ 
mo ai «meravigliosi* anni 80 Le ele¬ 
zioni sono nel 1983 incoroneranno 
presidente del Consiglio Bettino Cra- 
xi È la svolta il peso del debito n- 
spetlo al Pii non calerà piu Anzi va 
in progressione impressionante I an¬ 
no successivo cresce del sei per cen¬ 
to poi nuovo salto di ben sette punti 
nell 85 e cosi via lino a pareggiare e 
poi superare la stessa ricchezza na¬ 
zionale nel 1990 e ad avere un nuovo 
scatto da «spnnter»con la Finanziaria 
del 92 ultimo regalo lasciatoci da 
Andreotti che precede di poco le ele¬ 


zioni che porteranno Giuliano Ama¬ 
lo a Palazzo Chigi Gli unici npensa 
menti di questo periodo sono sul fi¬ 
sco che propno in pieni anni 80 ve¬ 
de persino calare le entrate tributa 
ne 

Cè poco da commentare quell) 
fornita da via Naziona'e è una chiave 
- alla fi le dei conti nemmeno troppo 
complicata - per raccontare la piu 
recente stona d Italia Cosi come par¬ 
lano chiaro i «numera che riguarda¬ 
no la spesa pubblico diminuisce in 
misura costante quella che viene de¬ 
funta «in conio capitale» cioè i soldi 
destinati agli investimenti aumenta 
quella correrne Quei governi spen¬ 
devano di piu e, sopratiullo galop¬ 
pava il peso degli interesi da pagare 
appunto per far fronte ai debiti Solo 
un eredità del passato 7 Un «acciden¬ 
te della stona» 7 Beh mica tanto ic 
cronache sono piene di obiettivi 
sbandierati e regolarmente mancali 
di promesse di nduziom di spesa che 
si nsolvevano solo in altannosi ma- 
spnmenti fiscali dopo pochi mesi 
Era I epoca de) Limo sbandierato 
nuovo boom economico nella quale 
tra lo stupore degli osservatori inter¬ 
nazionali non si riuscì a contenere di 
un millimetro (anzi ) il debito pub 
blico malgrado ben tre svalutazioni 
della Lira e un abbassamento dei pe 
trailo e di Iurte le materie prime ave¬ 
vano offerto un occasione impetibi 
le llconsensodi massa lacorsaslre 
nata ai consumi e all espansione del¬ 
la ncchezza finanziaria venne man¬ 
tenuta a spese del bilancio dello Sla 
lo A chi lo sottolineava un ministro 
come Curro Pomicino avrebbe ri¬ 
sposto «Lo fanno per appanre i sai- 
vaton della Patria e immettono nel 
paese il veleno mortale dell allarmi¬ 
smo e della paura» No comment 


li ni Km * Da Victor Uckmar critiche al programma di «Forza Italia » 

«Berlusconi? Sembra Pomicino» 


■ ROMA II buco degli anni 80 il 
craxismo e una delle sue versioni più 
pericolose le funnstene del pomici- 
msmo Ma è solo storia passata 7 O 
forse questa parte detenore della 
«Prima Repubblica» è già pronta a ri¬ 
versarsi nella «Seconda» attraverso i 
programmi (o presunti tali) di partiti 
quali Forza Italia o la Lega 7 Ne par¬ 
liamo con uno dei piu noti fiscalisti 
italiana! Victor Uckmar 

A partire da quello che «raccon¬ 
tano» I numeri della Banca d'Ita¬ 
lia. Quell'esplosione del debito 
durante! secondi anni 80... , 
Purtroppo devo confermare molte 
cose già dette A partire dagli anni 
80 abbiamo avuto lo sfascio della fi¬ 
nanza pubblica Venivamo da un 
periodo abbastanza soddisfacente 
dalla riforma del 71 tutto sommato 
buona dal punto di vista tecnico Ci 
furono purtroppo grossi errori nel- 
I amministrazione delle Rnanze 
Anzi ci fu un periodo in cui era mi¬ 
nistro Andreotti nel quale si con 
senti un esodo volontano che fece 


perdere olio stato quattromila dei 
suoi migliori funzionari Poi attorno 
del 78-80 abbiamo lo sfondamento 

Beh, è II periodo nel quale ci fu 
anche una dura Inflazione, biso¬ 
gna ammettere... 

SI Ma innanzitutto venne agitato in 
maniera scorretta lo stendardo dello 
Stato Sociale Poi ci fu è ovvio una 
svalutazione ben superiore al 20L, 
Aumentano le necessità e lo Stato 
come le risolve 7 Buttando fuori leggi 
su leggi che un risultato I hanno pur 
dato siamo passati da una pressio¬ 
ne fiscale del 28“v a quella attuale 
del 43 44°o 

Sta dicendo che II fisco si è oc¬ 
cupato solo di «tosare* I cittadi¬ 
ni? 

E si si è occupato solo di gettito fi 
scale mentre il comportamento del¬ 
lo Stato ha ricalcato le orme di quel 
famoso Giuffrè il giustamente detto 
banchiere di Dio che raccoglieva 
somme a tassi di interesse sempre 
più alti che poi servivano in buona 
parte solo per pagare gli interessi È 


così che si arma verso i due milioni 
di miliardi di debito pubblico attuali 
e per di piu con un fisco assoluta 
mente sfasciato Anche se si e recu¬ 
perato qualcosa in questi ultimi an¬ 
ni 

A guardare I proclami di questa 
campagna elettorale sembra cl 
sla una soluzione semplice: ba¬ 
sta mettere tetti fiscali, come 
dice la Lega, o abbassare sem¬ 
plicemente le tasse, come dice 
Berlusconi. Cosa ne pensa? 
Questi proclami mi tanno ricordare i 
sorrisi di Cirino Pomicino quando 
assicurava che «lutto va bene la 
marchesa» mentre il bilancio dello 
Stato crollava Questi promettono la 
riduzione dell onere fiscale ma non 
mi spiegano come 

Sembra di capire che la risposta 
è- -riducendo la spesa pubblica». 
Ma qui dobbiamo essere molto con¬ 
creti Certi tagli anche se con diffi¬ 
colta si faranno Ma se si vuol ridur¬ 
re I impegno dello Stato si deve inci¬ 
dere su Sanità e Previdenza lo pen¬ 
so insece che per I immediato I u- 


meo punto da cui partire è eliminare 
le ingiustizie e le sperequazioni che 
ci sono Ira quanti beneficiano di es¬ 
sere entrali in fasce di esenzione 
agevolazione ed evasione tributaria 
e chi ne è fuon 

Veramente II lamento principale 
sembra essere quello sull'»ltalla 
delle cento tasse»... 

È pur vero ma ci dobbiamo dolere 
anche delle trecento e piu esenzio¬ 
ni molte delle quali non hanno al¬ 
cuna ragion d essere Bisogna pun¬ 
tare ad un allargamento della base 
imponibile e ad una nduzione delle 
aliquote Altro che referendum per 
eliminare il sistema di ntenuta' Lo 
vorrei vedere allargato chi subisce 
le ritenute alla fonte è) unico in que¬ 
sto paese che paga te tasse poi si di¬ 
scuteranno le giuste esenzioni 
Allargamento della base impo¬ 
nibile, riduzione delle aliquote, 
maggiore equità: sono di tatto I 
caposaldl del programma del 
Pds. 

È vero Lo conosco e lo condivido 
appieno □ A Me 



Carta d’identità 

Victor Uckmar è uno del fiscalisti 
Italiani piu noti oltre ad essere 
ordinario di Scienza delle Finanze e 
diritto finanziarlo all'Università di 
Genova e Incaricato di diritto 
tributario alla Bocconi di Milano. 
Nel suo lavoro ha assistito I piu «bel 
nomi» della finanza e dell’Industria 
Italiana, è Impossibile elencare le 
società nelle quali è Impegnato. È 
anche consulente dell'Accademia 
dell'Economia Nazionale presso il 
Soviet Supremo di Mosca (e, tra 
l'altro, è consloderato uno del 
maggiori esperti Italiani di 
Investimenti ad Est) e delegato 
presso l'Economlc e Social Council 
defl'Onu. Attualemto è impegnato 
a guidare II gruppo di Investitori 
che ha dato vita aiia società 
editrice della - Voce- di Indro 
Montanelli. 












La tram via veloce a piazzale Flaminio 


Bruno Bruni/Master Photo 


L’archeotram nel cuore di Roma 

Contro lo smog si ricomincia dalla circolare 


«Archeotram» e nuovi filibus. Il vecchio tram riattraver¬ 
serà il cuore della città. WalterTocci, assessore alla mo¬ 
bilità, e Italo Insolera, consulente per i problemi del 
traffico, tracciano la ristrutturazione delle linee tranvia¬ 
rie superstiti. L'antica «circolare rossa» sarà prolungata 
e un filobus consentirà ai turisti di raggiungere facile- ' 
mente i monumenti. I pullman turistici saranno par¬ 
cheggiati al ex air-terminal. • 

. " TERESA TRILLÒ 


M Toma il vecchio tram. Ecologico, - 
silenzioso, veloce, l’antico autobus 
attraverserà nuovamente ■ il cuore » 
della città. Una linea moderna, pro¬ 
gettata studiando gli esperimenti rea¬ 
lizzati oltralpe - Parigi. Grenoble e 
Nantes - legherà via Prenestina con : 
piazza San Pietro. E l -Archeotram-, .«. 
un tram ideato per traghettare i turisti . 
in visita nella città eterna Ira i mone 
menti del centro, spazzerà via gli in¬ 
gombranti pullman delle comitive di 


spagnoli, americani, francesi, scan¬ 
divani e tedeschi. Il tram conquista la 
giunta Rutelli. ; 

I pezzi superstiti della rete tranvia¬ 
ria del 1930, smantellata alla fine de¬ 
gli anni ’50, saranno una delle assi 
portanti del piano generale del tra¬ 
sporto pubblico, elaborato da Walter 
Tocci, assessore alla mobilita, e Italo 
Insolera, uno dei collaboratori di 
punta per i problemi legati al traffico. 
La <'"coIare rossa» - 13.19 e 30 - i 


tram Termini-Prenestina - 13. 19, 

516 e 517 - e il 225, bus su rotaia che 
dal '90 attraversa via Flamina, saran¬ 
no modernizzati e integrati da nuovi 
tracciati. Oggi, la -circolare rossa» - 
, litiee 13, 19 e 30 - lega piazza San , 

, Giovanni di Dio.a piazza Risorgimen- \ 
to. 1 nuovi rami porteranno il tram ,, 
anche nel piazzale dell'ex Terminal 
Ostiense, in via Leone IV, via Ema¬ 
nuele Filiberto e al Casaletto. Il vec¬ 
chio tracciato sarà invece ristruttura¬ 
to. Si comincerà la prossima settima- ■ 
na: i cordoli proteggeranno il tratto 
piazzale Verano-via Nomentana. »:<. 

Il tram tornerà anche nel centro 
storico. Nuovi binari congiungeran¬ 
no i tracciati della Stazione Termini 
con quelli di piazza Risorgimento. La ; 
nuova linea solcherà piazza della Re- . 
pubblica, via Nazionale, via IV no- , 
vembre. via Cesare Battisti, via Plebi¬ 
scito e corso Vittorio. Da questo trac¬ 
ciato saranno ricavate due dirama¬ 
zione: una attraverserà ponte Ame- . 
deo D'Aosta diretta a piazzale Grcgo- - 
rio VII e .l'altra salderà -largo 


Argentina a Trastevere, dove si potrà 
proseguire per la circonvallazione 
Gianicolense e Casaletto. 

È stata proprio la linea Casaletto- 
-piazza Venezia, una proposta della - 
vecchia giunta, a suggerire la riprog- : 
gelazione della rete tranviaria rama- : 
na. Il progetto, inserito nel pacchetto 
Roma capitale, ha attirato le critiche 
del ministero dell'ambiente. Una so- . 
la linea, slegata da una programma- - 
zione sui trasporti, e problemi di im- 
patto urbano sono state le obiezioni , 
sollevate. -Le osservazioni del mini¬ 
stero erano fondate - spiega Waiter ■ 
Tocci - e cosi abbiamo inserito la li¬ 
nea in un proggetto più ampio., 
Tram, metropolitana, parcheggio e 
ferrovia saranno le invariante del pia- . 
no ami-traffico». ;>■•:. >. ■ - • • 

L’-Archeotram» è l'alternativa al¬ 
l'invasione dei pullman turistici del ■ 
centro storico. I torpedoni saranno ; 
ospitati nel piazzale dell'ex terminal " 
Ostiense. La costosissima stazione 
realizzata durante i mondiali diven- ' 


terà cosi un centro accoglienza per i 
turisti, che troveranno agenzie, toe- 
lettes, bar,-negozi, bookshop. E pro¬ 
prio davanti alla stazione milardaria 
- costata più di 50 miliardi - ci sarà 
un capolinea del tram. Il nuovo trac¬ 
ciato, a due passi dal parco dell'Ap- 
pia. raggiungerà porta San Paolo. . > 

I turisti potranno raggiungere tutti i 
monumenti del centro storico e i mu¬ 
sei. L'-Archeotram» ha già superato 
l'esamedi Adriano La Regina, sovrin¬ 
tendente di Roma. Il tram non servirà 
solo i visitatori in vacanza ma anche i, 
romani. »ll am risolverà molti proble¬ 
mi - dice Italo Insolera - Una vettura 
trasporterà 180 passeggeri, un nume- I 
ro che raddoppia se si aggiunge un 
secondo vagone. La frequenza idea¬ 
le sarà un tram ogni quattro minuti, 
come le nuove linee realizzate in ; 
Francia». I nuovi progetti, promette il ; 
Campidoglio, saranno inseriti nel 
programma Roma capitale e realiz- ' 
zati entro il '97, anno in cui scadrà il 
mandalo di Rutelli. i ■ '. 


Carta 

d’identità 

Italo Insolera, 
urbanista, è l'Ideatore 
dell'»Archeotram» e 
della proposta di 
ristrutturazione della 
vecchia linea 
tramviaria di Roma. 
Autore delllbro 
■Roma Moderna», 
Insole ra conosce a 1 
fondo tutti I problemi 
della città eterna. Il 
' progetto, presentato 
Ieri In Campidoglio, è 
frutto di un attento 
studio su soluzioni 
adottate 

recentemete in -v f ' 
alcune città francesi: 
Parigi, Grenoble e 
Nantes. Tecnologia ■’ 
avanzata e nuove - 
vetture, veloci e 
silenziose, potrebbero 
ridurre la cappa di. 
smog che soffoca ” 
Roma. 


Sì del Comune 
alla proposta 
del Nobel 


LUCA CARTA 

<■ Un nobel per la pace ai bambini di Sarajevo. 
L'idea, proposta dai bambini di dieci scuole ele¬ 
mentari romane, ha conquistato il Campidoglio. I! 
consiglio comunale, ieri, ha approvato all'unani¬ 
mità un ordine del giorno a sostegno dell'iniziati¬ 
va, promossa dall'associazione «Gemelliamoci per 
la pace». Dopo aver raccolto quarantamila firme, 
gli alunni delle elementari sì sono ritrovati nell'au¬ 
la di Giulio Cesare per sostenere la loro proposta. 
Attenti, talvolta ciarlieri, i bambini hanno seguito 
tutto il consiglio comunale, regalando applausi 
quando consiglieri e sindaco hanno approvalo la 
loro proposta. 

Le firme sono già stale spedite ad Oslo per la 
formalizzazione della candidatura condivisa dal 
presidente della Camera dei deputali, Giorgio Na- . 
polìtano. Gli interventi del sindaco, Francesco Ru¬ 
telli, applauditìssimo dagli scolari, e dei consiglieri ' 
comunali sono stati preceduti dai discorsi di due 
gemelli, Lorenzo ed Eleonora, i mini-sindaci eletti . 
nella scuola elementare «Badini» soprattutto per il 
loro progetto di una -città dei sogni» piena di ludo¬ 
teche, biblioteche ed impianti sportivi. -Due Natali 
fa - ha detto Lorenzo - abbiamo cominciato a 
scuola un gemellaggio con i bambini bosniaci in¬ 
viando scatolon ì con giochi e vestiti. A voi chiedia¬ 
mo di far propaganda per diffondere la nostra ini¬ 
ziativa. Aiutateci quando i nostri amici verranno a 
Roma organizzando piccole feste e autobus con 
cui possano girare». 

1 piccoli ospiti del consiglio comunale hanno 
donato a Rutelli un plastico del Campidoglio. »Ci. 
avete messo anche Marco Aurelio - ha detto il sin¬ 
daco -. Ora nella piazza non c' è. ma noi ce lo ri¬ 
metteremo. Se non sarà quello vero, sarà una co¬ 
pia». Un insegnante Umberto Morozzo, compo¬ 
nente dell' Associazione -Gemelliamoci per la pa¬ 
ce». ha chiesto al consiglio un impegno concreto 
per diffondere le iniziative di solidarietà con la Bo¬ 
snia. «Chiediamo ■ ha detto • di istituire un gruppo 
di lavoro tra I’ amministrazione comunale, il vo¬ 
lontariato e i cittadini, dì istituire un numero verde . 
per lutti quelli che vogliono aiutare la Bosnia e non 
sanno a chi rivolgerei, di fare una campagna di in¬ 
formazione a partire dalle scuole». 

I) Comune, per domani, ha organizzato una 
manifestazione silenziosa per la pace in Bosnia, 
Un corteo partirà alle 16 dal Campidoglio diretto a 
San Pietro. Francesco Rutelli, insieme ai sindaci di 
altre città italiane, percorrerà piazza dell'Ara Coeli. 
piazza San Marco, via delle Botteghe Oscure, largo 
Argentina, coreo e ponte Vittorio Emanuele, vìa 
Pio X e via della Conciliazione. Nella zona traffico 
limitato. Le linee Atac saranno deviate, limitate o • 
sospese per un paio di ore. come il 23 e il 2S0. - 


Arrestati due nigeriani 

Sono i violentatori 
della giovane capoverdiana 


shopping. Non è stata sospesa la decisione della giunta. Ma limitata nel tempo 


m La giovane capoverdiana si è ri¬ 
cordata l'inizio della targa della mac¬ 
china su cui all'alba di mercoledì è 
stata violentata. È stato questo parti¬ 
colare ad incastrare ì nigeriani John 
Semako Olumuxiwa. 30 anni ed una 
fama di organizzatore di feste tra gli 
immigrati, c Godwm Ero Monse Oei- 
khena, di 21 anni, ufficialmente di¬ 
soccupato. « ■ -, 

Scendendo dalla »Bmw» grigia su 
cui era stata stuprata, L. N. M. ha 
guardato la targa prima che l'auto 
sfrecciasse via. Perche ì suoi violenta¬ 
tori erano cosi sicuri di sé. sicuri del 
fatto che non ci sarebbero state con¬ 
seguenze. dal riaccompagnarla a ca¬ 
sa. dopo lo stupro. L li aveva cono¬ 
sciuti in discoteca. La giovane ventu¬ 
nenne vive a Roma da qualche anno, 
con la madre e la sorella, e lavora co¬ 
me collaboratrice domestica. Quella 
notte, festeggiava il martedì grasso, 
ed aveva avuto il permesso di rientra¬ 
re a casa più tardi. Era al «Free lime», 
a ballare tra coriandoli e stelle filanti. 
Verso le tre. ha detto agli amici che 
voleva andare. E i due si sono offerti 
di accompagnarla. Prima L ha detto 
di no: va bene il carnevale, l'allegria, 
però non li conosceva abbastanza, 
quei due. Però poi ha cambiato idea, 
ed ha accettato. Sono cominciati i gi¬ 
ri per la città, finiti nella pineta di Ca- 
steltusano. E dopo la violenza, i due 
l'hanno portata a casa. Ma per ritro¬ 
varli la squadra mobile non ci ha 
messo molto. L'aiuto della targa, un 
giro tra i locali Irequentati da immi- 


Tar: « 


'*■ grati: Olumuxiwa e Ocikhena non si 
nascondevano affatto, tranquilli del¬ 
la loro impunità. Viste le foto dei due 
.. fermati, L. li ha riconosciuti. È scatta- 
to l'arresto per violenza sessuale e 
'• sequestro di persona. 

« . Più difficili invece le indagini per 
trovare i violentatori di D„ la studen¬ 
tessa dell'Azzarlta aggredita martedì 
scorso. Di uno dei due giovani nazi, 
quello che ha abusato della ragazza 
mentre l'amico la teneva ferma, c'è 
■. una descrizione più precisa: è lui che 
/ _ ha una svastica tatuata sulla mano 
V destra. Ed oggi sarà pronto l'identikit 
elaborato al computer. Dell'altro, in¬ 
vece, la ragazza ricorda meno parti¬ 
colari. A lui, in ogni caso, si sono ri- 
i volti gli inquirenti, squadra mobile e 
' Digos, invitandolo a costituirsi e col- 
,, laborare con la giustizia. Le indagini 
V. intanto proseguono, e mirano a tutti i 
luoghr di ritrovo degli skin. • ■ . 

Ieri il questore Fernando Masone 
ha ribadito come la polizia voglia 
' . «dare maggiore fiducia a coloro che 
vivono in questa città». «L'auspicio - 
ha proseguito - me lo dovete con- 
t. sentire: sono sicuro che riusciremo 

■ ad assicurare alla giustizia anche i re- 
. sponsabilì dì quest'altro ìnqualifica- 

• bile episodio». Il capo della squadra 
' mobile Rodolfo Ronconi, invece, ha 

preferito non pronunciarsi: "Stiamo 
;. lavorando. Perdonateci, ma non vo- 

■ gliamo che filtri alcuna notizia che 

• possa favorire i responsabili della 
violenza». 



Claudio Minelli 
«Parliamo di orari» 

Il Tar del Lazio dice sì all’apertura 
domenicale dei negozi, ma fissa al 
tredici giugno II limite 
dell'esperimento. La sentenza 
afferma chiaramente che In questo 
lasso di tempo non si creano quei 
guasti Irreparabili alla categloria 
cosi come sostenuto nell'esposto 
della Confcommerclo. 
Soddisfazione per la decslone de) 
giudici amministrativi è stata 
espressa dagli assessori Claudio 
Minai» e Mariella 
Gramaglla.«Siamo disponibili a 
farci parte attiva per la definizione 
di accordi di turnazione per aree 
cittadine». Soddisfatta della 
decisione del Tar anche la “ 
Confcommerclo che chiede al 
comune la definizione di un tavolo 
per concertare le condizioni di un 
nuovo sistema dagli orari cittadini 
ne) loro complesso». : * 


Respinta da! Tar del Lazio la richiesta di sospensiva del- 
. l'ordinanza che stabilisce l’apertura domenicale dei ne¬ 
gozi, presentata dalla Confcommercio. Nei giorni festi¬ 
vi, i negozi che vorranno potranno rimanere aperti. Ma 
questo vale solo fino alla metà di giugno. Il Tar ha infatti 
concesso al Comune tre mesi e 30 giorni per sperimen¬ 
tare gli effetti del provvedimento, basandosi sulla volon¬ 
tà del Campidoglio di fare comunque una verifica. -■ T' 


LUCA BENIGNI 

Sullo shopping domenicale non elletti della sperimentazione, quali il 


Insomma, l’arbitro in questo caso 
ha stabilito un pareggio tra i favore¬ 
voli c i contrari all'apertura domeni- 
. cale dei negozi. E tra le dichiarazioni 
di soddisiazione si fa avanti la volon- • 
là di evitare guerre di religione e di . 
affrontare il problema con meno en¬ 
fasi e più pragmatismo, tenendo 
conto di tutte le problematiche in 
campo. Dal colle del Campidoglio 
arrivano segnali di disponibilità al 
dialogo perché -Roma deve diventa¬ 


re una città, più dinamica e viva e 
questo deve e può avvenire solo con 
il libero consenso delle parti». Stessa 
, disponibilità viene dalia Conforti» 
' mercio. che ritiene urgente la defini¬ 
zione di un tavolo comune per la ve- 
- rifica le condizioni di una nuova de¬ 
terminazione degli orari cittadini, 
con il coinvolgimento delle forze 
produttive deila città. A questo pro¬ 
posito ha già chiesto un incontro al 
sindaco Rutelli. 


si toma indietro. Almeno fino ai tre¬ 
dici giugno. 11 Tar del Lazio ha re¬ 
spinto la richiesta di sospensiva pre¬ 
sentala dalla Confcommercio. Nei ; 
giorni festivi i negozi che lo vorranno 
potranno restare aperti. Ma questo 
vale solo fino alla metà di giugno. Il : 
tribunale amministrativo infatti con . 
una motivazione molto dettagliata 
ha concesso al Comune tre mesi più , 
trenta giorni per sperimentare a fon¬ 
do gli effetti negativi e positivi del . 
provvedimento varato dagli ammini¬ 
stratori capitolini, .. ■„ ; • ■ „•. 

i giudici della seconda sezione del 
Tar hanno deciso basandosi sulla di- . 
chiarata volontà del Campidoglio di 
procedere comunque, dopo un pe¬ 
riodo di tempo, ad un verifica dell'i¬ 
niziativa. «Questo significa - scrivono ' 
nella sentenza i tre giudici - che 
l'amministrazione si è autovincolata • 


gradimento dell'utenza e l'andamen¬ 
to dei consumi, si ritiene sia di trenta 
giorni oltre la data fissata». In questo ' 
frattempo , scrive il Tar. non si crea : 
alcun danno grave e irreparabile alla 
categoria, cosi come paventato dalla 
Conlcommercio. »... .. ■•• ■'••«;. • 

La sentenza, giocata sul filo di un 
equilibrio molto attento a non pesta¬ 
re i piedi a nessuno, ha il pregio di 
mettere d'accordo sia il Comune che 
l'associazione dei commercianti. Nel 
comunicato inviato alle redazioni 
l'organizzazione afferma che »la de¬ 
cisone dei tribunale amministativo ' 
ila accollo in pieno le nostre argo¬ 
mentazioni». Secondo la Confcom- 
mercio la decisione del tribunale 
amministrativo si configura come un 
vero e proprio annullamento dell'or- • 
amanza comunale differito nel tem- ■ 
po. «sto che ol Comune viene impo¬ 
sto di predisporre una nuova ordì- 



a riesaminare la questione e dunque , sto di predisporre una nuova ordì- 
a varare un nuovo provvedimento, li nanza allo scadere della fase speri- 
tempo congruo per valutare bene gli mentale. 
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Lettere ATT,a cronaca 

La rubrica delle lettere uscirà ogni martedì e ve¬ 
nerdì. Inviare testi non più lunghi di 30 righe alla 
«Cronaca dell'Unità»'■ via Due Macelli 23/13. 






L’Eflmdlcelasua 
sull’occupazione 
del locali #:, 
della sede centrale 


Egregio direttore, leggo sul suo 
giornale del 29 gennaio 199-1 la no¬ 
tizia delle proteste deRli ex dipen¬ 
denti deH'Efim contro l'invito a rila¬ 
sciare liberi i locali da loro occupa- 

L'Efim è stato soppresso da una 
legge che regola minuziosamenie i 
procedimenti e ha deciso il licen¬ 
ziamento (salvo che per 40 perso¬ 
ne il passaggio alla cassa integra¬ 
zione) . un decreto legge ha poi sta¬ 
bilito la ricollocazione degli ex di¬ 
pendenti nell'impiego pubblico. - 

A seguito della perdita di funzio¬ 
ni la sede dell'Efim è diventala inu¬ 
tilmente spaziosa e dispendiosa. 
Una parte degli uffici è stata adibita 
alle società controllate in liquida¬ 
zione. un'altra (il piano nobile con 
la presidenza) é stato ceduto ad 
un'altra amministrazione pubblica 
del Tesoro, di conseguenza devo¬ 
no essere spostati altri uffici e c'é 
bisogno di occupare tutti i locali e : 
di fare in fretta perché per legge en¬ 
tro dodici mesi il commissario deve 
chiudere la sua attività. . 

■ Non si vede perché leda i diritti 
degli ex dipendenti, pagati oggi e : 
domani assunti dallo Stato, il cerca-. 
re di ridurre le spese ingiustificate. 

Grato della pubblicazione. 

Prof. Aw. A. Prodieri 
Commissario, 
liquidatore 


Una lettera 
all’Unità 
e l’assessore 
si è svegliato 

Sono lieto di comunicarvi che in 
conseguenza del vostro articolo di 
giovedì 10-2-94 il dori. Durso, asses¬ 
sore alla Formazione professionale . 
della Regione Lazio, mi tra ncevuto 
insieme alla delegazione del corso 
di Realizzaton di cinema d'anima¬ 
zione. L'assessore è venuto a cono¬ 
scenza delle problematiche morali 
ed economiche del corso svolto da 
noi. per la parte economica ci ha 
consigliato di parlare con l'assesso¬ 
re al Bilancio Danese, per la parte 
morale avendo bisogno di più tem¬ 
po da dedicarci si è reso disponibi¬ 
le per un ulteriore incontro che ab¬ 
biamo accettato e che confermere¬ 
mo al più presto. . -v;v.v. —v.vvtvt-L• 
• L'intervento anche dei corsisti ha 
dato maggior forza ai problemi sot¬ 
toposti. Dopo l'incontro con l'as¬ 
sessore Durso abbiamo parlato con 
la segreteria dell'assessorato al Bi¬ 
lancio da»quali con un po' di diffi¬ 
coltà abbiamo avuto conferma di 
una soluzione concreta invitandoci 
ufficialmente per mercoledì 16-2- 
94. ' ■ .■'„v 1 

. Anche se pur minimo, un passo 
in avanti è stato fatto e vi ringrazio 


della vostra sensibilità al problema, 
non mancherò di comunicarvi gli 
sviluppi. 

Vito Lo Russo 


L’assessore Borgna 
precisa 

«Non ero invitato 
al Motore» 


Sono sinceramente stupito per il 
modo in cui l'Unità ha dato notizia 
dell'incontro tenutosi di recente al-. 
l'ex Mattatoio per risolvere il pro¬ 
blema della sede per la Scuola po¬ 
polare di musica di Testaccio. So¬ 
no stupito perché la mia assenza, ' 
lamentata dall 'Unità, è dovuta la 
fatto molto semplice che nessuno I 
aveva richiesto, la presenza. Credo 
che nessuno possa disconoscere 
almeno l'impegno e l'attivismo, 
davvero • fuori dell'usuale,. della 
. giunta Rutelli. Imbastire una pole¬ 
mica su presunte «assenze», senza : 
nemmeno attingere • notizie alla 8 
fonte, è perciò quanto meno inge¬ 
neroso. E lo è tanto più se si pensa • 
che per il valore della Scuola e per 
• l'amicizia che mi lega a Giovanna , 
Marini, ho seguito con simpatia le ,, 
iniziative della Scuola popolare di 
musica di Testacelo dalla sua na- ; 
scita ed in questi mesi ho seguito ? 
passo passo anche la questione ■: 
della sede per la Scuola, w. ■ V '• 

- . Gianni Borgna 
Assessore alla Cultura 
Comune di Roma 


Ok il nuovo giornale 
Ma non trascurate 
la cultura 
e gli spettacoli 

Cara Unità, leggo ogni giorno l'Uni¬ 
tà e premetto subito una cosa: do¬ 
po l'iniziale giustificato disorienta¬ 
mento per la nuova impostazione ■ 
: ora mi ritrovo pienamente in essa e 
plaudo al nuovo giornale, alla vo¬ 
stra coraggiosa decisione, allo sfor¬ 
zo che fate per diffonderlo sempre 

più. : ' "v ;; ' : 

Ma, ecco il mio «ma». Perché in 
cronaca non pubblicate più la ru¬ 
brica sulle mostre in calendario a 
Roma? Eppure interessa molte per¬ 
sone che vivono nella capitale. Non , 
prendeva molto spazio ed era un 
immediato riferimento per cono- 
scere luogo, data, durata deile varie 
mostre. (Anche questo è divulga¬ 
zione della cultura). '• • 

Se, giustamante, si ritiene di pub¬ 
blico interesse la pagina degli spet- , 
tacoli (anzi una e mezza), perché 
non riservare un piccolo spazio an- , 
che a queste iniziative culturali? 
Magari inserendole nella rubrica 
«Di dove in quando»? 

TI ringrazio per il seguito che sa- ' 
rà possibile dare a questa richiesta, 
cl te non è solo mia, te l'assicuro, j 
Cordiali saluti. 

Bianca Dlodat) 



A fuoco 
il campo rom 
di Ponte 
Mammolo 


■ In fiamme sette baracche 
del campo nomadi di Ponte 
Mammolo, sulla Tiburtina. In un 
primo momento si era diffuso il 
panico in tutto il campo, invaso 
dal fumo, con i rom che temeva¬ 
no il peggio e allontanavano i 
bambini. Ma quattro squadre 
dei vigili del fuoco sono interve¬ 
nute immediatamente, e l'in¬ 
cendio ò stato domato senza 
che arrivasse ad intaccare l'altra 
trentina di baracche del campo. 
Non ci sono feriti: per fortuna, le 
abitazioni incendiate erano vuo¬ 
te. Ma è stato un puro caso. ' 

Non dovrebbe in ogni caso 
trattarsi di un incendio doloso. 
Secondo i primi accertamenti 
dei vigili, le fiamme sarebbero 
scoppiate percause accidentali: 
forse, come spesso capita a chi 
ò costretto a scaldarsi e farsi da 
mangiare in condizioni preca¬ 
rie. si ò trattato di un fomelletto 
od una stufa lasciati accesi ed 
incustoditi.'' 


L'Incendio nel campo nomade a Ponte Mammolo sulla Tiburtina 


se 


m 


burocrazia 


Intervista all'assessore Domenico Cecchini 


Cinque-sei firme al massimo per una concessione edi¬ 
lizia, al posto delle 26 occorrenti finora. Tempi certi 
alle pratiche, da definire entro 180 giorni, come pre¬ 
vede la legge. «La burocrazia ha soffocato la città», 
dice Domenico Cecchini, assessore al territorio. ' # 


Assessore, I primi passi si sono 
scontrati con una realtà caotica 
e malata. Quale sarà la sua cu¬ 
ra? • '-'ri..'.. . 

Semplificare le procedure, ripristi¬ 
nare la certezza dei diritti, introdurre 
imparzialità nelle decisioni e nelle !■ 
scelte, rendere trasparenti le regole., 
Fino ad ora nell’amministrazione 
capitolina l'applicazioe delle leggi si ; 
é persa e sfilacciata in un continuo ; 
passaggio di uffici e di reciproche ' 
attese, e nella creazione di ritardi ' 
non giustificati, p." 1 '. 

Come si muoverà: navigando a 
Vista? ■ 

Tutt'a'tro. Riorganizzando gli uffici 
come stiamo già facendo. Ad esem¬ 
pio passando dalle attuali 26 firme .' 
necessarie per una concessione edi¬ 
lizia ad un massimo di 5-6 passaggi, 
responsabilizzando funzionari, cit¬ 
tadini e professionisti, dando tempi ; 
certi alle pratiche, mettendoci nella 


. condizione di dare risposte entro 
180 giorni, come la legge prescrive. 

Mettere la mani nella burocra¬ 
zia, un'Impresa ciclopica. . 

La burocrazia ha soffocato la città 
con una presenza distorcente, fun¬ 
zionale spesso a interessi particola¬ 
ri. Attenuare questa presenza e 
cambiarne il significato: da elemen¬ 
to di frizione nei rapporti tra ammi¬ 
nistrazione pubblica e cittadinanza 
a elemento di chiarificazione e di 
garanzia. • 

Un’eredità Ingombrante. . 

Le vere difficoltà sono le dimensioni 
eccezionali di tale eredità che ci la- 
, scia montagne di arretrati inevasi, 

. come le 18mila pratiche di conces¬ 
sione pendenti e le 260mìla doman¬ 
de di condono. Una reatà comples- 
’. sa, con strutture depauperate e pro¬ 
fessionalità avvilite. Ma anche fatta 
di voglia di reagire e dì tornare ad 
; impegnarsi, ■ 

Quali la vostre prime mosse? 


Casa e occupazione: due settori 
strettamente connessi da rilanciare 
con molte azioni: oltre al testo unico 
>. delle procedure, la revisione delle - 
: • norme per rendere possibili i frazio¬ 
namenti degli alloggi; lo sblocco im- 

- mediato dei fondi regionali non uti¬ 

lizzati, l'agenzia per gli affitti, il pro¬ 
tocollo di intesa con Regione e mi- ' 
nìstero dei Llpp per l'uso dei finan¬ 
ziamenti per l'edilizia residenziale. 
Stiamo verificando i Piani di zona 
per sbloccare le procedure, avviare i ? 
sondaggi archeologici, rilocalizzare 
gli alloggi ove necessario. ■ 

L'emergenza sfratti, al Tuscola- 
no e al Laurentino ha esasperato 
gli animi e fatto qualche ferito. 
Non succedeva da decenni. . 
Quello della casa è un problema . 
storico per Roma. Ma mentre fino a '' 
. dieci anni fa aveva una radice strut¬ 
turale, perché la popolazione cre¬ 
sceva rapidamente, da allora il pro- 
■ blema è rimasto grave per l'incapa- 1 
• cita, quando non per la corruzione, ; 

- delle amministrazioni. Con un mer- - 
cato meno bloccato, con un'offerta < 
più attenta e con sostegni sociali il ■ 

, problema si risolverebbe. Stimiamo ■ 
' che oggi, l’emergenza casa riguarda 
non oltre lOmila famiglie, l'ISJ de) ì 
totale. È un problema risolvibile in ; 
tempi brevi. Solo che al clienteli- 
. smo, alla corruzione e alla ineffi¬ 
cienza si sostituiscano correttezza 
amministrativa, trasparenza e one¬ 
stà. Quanto agli sgomberi violenti . 
abbiamo giù dichiarato la nostra so¬ 


lidarietà. E, nella conferenza cittadi¬ 
na per la casa, abbiamo assunto im¬ 
pegni concreti: un'agenzia per ga¬ 
rantire il passaggio da casa a casa: il 
rilancio dell'edilizia pubblica: la fine 
della vergogna dei residence. • • ■ - ■ 
Un bell’impegno, forse difficile 
da mantenere. : , k- v 
Certo bisogna vincere molte resi¬ 
stenze, anche all'interno dell'ammi¬ 
nistrazione. Ci sono quartieri interni,' '<• 
come Tonino, che restavano in¬ 
comprensibilmente bloccati: opere 
di urbanizzazione, strade, fogne, il¬ 
luminazione fiume da anni. L'im¬ 
presa non è impossibile. Stiamo ot¬ 
tenendo qualche risultato, sbloc¬ 
cando opere, dissotterrando finan¬ 
ziamenti. ■ ■'>»« s.':.: "V.; v - 

Per questo rilancerete I progetti 
dello Sdo, di Roma Capitale, di¬ 
segnerete un nuovo plano rego¬ 
latore? 

SI È finita l'epoca dei veti contrap- ' 
posti e delle interdizioni pratiche. > 
Vogliamo realizzare, e imparere 
dalle realizzazioni. Qualcosa che 
Roma non conosce da almeno tren- 
t'anni. Il sistema direzionale sarà 
l'occasione per costruire un pezzo 
della Roma del 2000. per riqualifica¬ 
re la periferia consolidata. Molti ser¬ 
vizi, molti parcheggi e verde, ma an¬ 
che nuove architetture per una nuo¬ 
va burocrazia, nuovi spazi alle tec¬ 
nologie compatibili, la capacità di 
comunicare con le altre metropoli. 11 . 
centro di Pietralata dovrà parlare ' 
con Canary Warf di Londra o con la ' 


Défense di Parigi. Non é un sogno: 
per il trasferimento dei ministeri ab¬ 
biamo ottenuto un impegno serio 
dal governo e 120 miliardi l'anno 
. per cinque anni, Per Roma capitale 
abbiamo fissato le priorità e posto le 
condizioni per un rilancio. Non più 
un infinito elenco di opere di cui 
non se ne realizza nessuna, ma scel¬ 
te e impegni precisi. Oltre al sistema 
direzionale, la mobilità - cioè la rete 
metropolitana su ferro con i par- , 
cheggi di scambio - gii interventi 
nelle periferie ed alcuni progetti di 
recupero nel centro: J'Esquiìino e 
Piazza Vittorio anzitutto. Con il nuo¬ 
vo Piano tracceremo un assetto me¬ 
tropolitano fondato sul trasporto su ' 
ferro e sullo sviluppo policentrico. 
Che riscontri avete su questi 
fronti? Con quali risorse II af¬ 
fronterete? 

C'è molta attenzione, soprattutto da : 
parte di chi bene intende le risorse 
di Roma. Acostoro diciamo: storia e 
natura sono i due valori irrinunciabi¬ 
li per le trasformazioni che immagi¬ 
niamo. I difensori di questi valori so¬ 
no anche i difensori della città. Per¬ 
ciò molti dei tradizionali avversari 
delle precedenti amministrazioni, 
dalle soprintendenze alle associa¬ 
zioni ambientalistiche sono oggi in¬ 
terlocutori attenti, alleati. Hanno ca¬ 
pito che non stiamo qui per fare af¬ 
fari o per garantire cordate. Stiamo 
qui per cominciare a ricostruire que¬ 
sta slraordinaria metropoli e per ri¬ 
portarla i Europa. ■ ' ■ 


L 'Associazione culturale 

«L'Isola che non c'è» 

organizza per Domenica 20 febbraio 
una visita guidata: 




Appuntamento alle ore 10.00 
davanti a Santa Maria della Vallicene 


Per informazioni e prenotazioni telefonare al n. 41730851 
dalle ore 19.00 alle ore 20.30 


dSStfck PD 5 Unione Comunale Genzano 

rRPRW Oggi 18 febbraio alle ore 17.30 
' presso l’Enoteca Comunale 

TUTELA DELL'AMBIENTE E SVILUPPO COMPATIBILE 

il sistema dei parchi nell'ipotesi dell'area metropolitana 


Gino Settimi, consigliere provinciale: Antonio Di Paolo, segretario 
Federazione Pds Castelli: Sergio Gentili , commissione ambiente 
Direzione Pds: Vittorio Parola, consigliere provinciale: Antonello 
Falomi, segretario regionale Pds: Antonio Cederna, Presidente Parco 
Appia amica. Presiede Tonino D'Annibale, segr. Unione Comunale Pds. 


Puttdptnnno «nmMratorf comunali, provinciali < ragionali, asperii. associarmi a font poliscile 
In collaborazione con II Gruppo consiliare Pds dalla Provincia di Roma ; -, ■ 
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OCCASIONE 

CEDESI ATTIVITÀ 
IN CENTRO COMMERCIALE 


Abbigliamento UOMO - DONNA 
Fornitura esclusiva grembiuli 

Per informazioni: 

Tel. Casa 2006347 - Ore pasti ■. 



Partito Democratico della Sinistra 

Sezione Credito «Bruna Sbardella» 


POLITICHE 94 

«La campagna elettorale nel nuovo Collegio Uninominale» 

Relatori: Stefano Ceccantl - Oreste Massari - Vincenzo Vita 
DOMAN118 FEBBRAIO 1994 - Ore 18 

Salita De' Crescenzi, 30 (Pantheon) - Tel. 68.79.122 
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TV » ELETTRODOMESTICI » HI-FI TELEFONIA 


V.le Medaglie d'Oro, 108/d 
Via Toiemaide, 16-18 
Via Elio Donato, 12 » 

ARREDAMENTI 
CUCINE E BAGNI 


39 . 73 . 68.34 

39 . 73 . 35.16 

37 . 23.556 


UNA CUCINA DA VIVERE 

Arredamenti personalizzati 
Preventivi a domicilio 



VENDITA RATEALE FINO A 60 MESI TASSO ANNUO 9% 


ACQUISTI OGGI PAGHI UA PRIMA RATA DOPO 3 MESI 
































L’iniziativa di Rutelli per fare le infrastrutture 

Stop all’autoporto 
ma solo per ire mesi 














90 giorni per risolvere la questione dell’autoporto, per tro¬ 
vare una via d’uscita peri 3 milioni di metri cubi di cemen¬ 
to autorizzati su 160 ettari di campagna tra ponte Galeria 
e l’ansa del Tevere ma che non hanno il necessario sboc¬ 
co. «Non abbiamo un soldo», dice il sindaco Rutelli, «e non 
tocca a noi costruire strade». Ma nemmeno Regione, Pro¬ 
vincia, Anas e Ff.Ss. vogliono intervenire mentre su tutta la 
vicenda pende un’indagine giudiziaria. : ’ ; j 

■ . • •• j•’ : *.V‘ ' '’ '/" r . \*. •’ ■ ,••«. • 

. , QIULIANO CKSARATTO 


■ Per tutti, sindaco per primo, è 
stata «un'iniziativa scellerata», un 
1 progetto «del vecchio regime», un'im- i 
presa inadeguata al territorio scelto, •. 
una colata di cemento in «mezzo alla 
campagna» e senza tener conto nè 
delMmpatto ambientale» nè di quel- - 
lo «d'uso». Insomma il cosiddetto au¬ 
toporto di ponte Galeria, 3 milioni di ;i 
metri cubi di strutture commerciali ‘ 
per grossisti, un centro di scambio ; 
per centinaia di tonnellate di merci e 
per 1 Ornila mezzi di trasporto al di, è 
un'opera che tutti bocciano nelle 
• premesse e nelle conseguenze, ma 
che molto probabilmente si farà. ■■■■•» - 
A questo infatti mira il blocco di 90 
giorni stabilito nei giorni scorsi dalla 
giunta capitolina e che segue quello 
di 45 autonomamente fissato dalle 
imprese promotrici. Si vuole perciò, 
in presenza di una vasta teoria di ille- ; 
gittimità amministrative e procedura- >; 
li, regolarizzare la presenza dell’au- 


toporto-centro commerciale ' co¬ 
struendo tutta la serie di infrastrutture • 
r viarie che oggi non esistono tra la via ; 
. Portuense e l'ansa del Tevere oppure ; 
", chiudere sine die i cantieri che, per 
altro, hanno già edificato un buon 
*"■ 60% del cemento previsto. • r 

Spiega il sindaco Rutelli: la Regio-' 
T ne, la Provincia. l'Anas e le Ferrovie 
hanno escluso di intervenire per le 
• infrastrutture, non hanno una lira né 
' per le strade nè per le rotaie. Peggio 
ancora sta il comune capitolino, af- 
fritto da penuria economica cronica 
■ e comunque non deputato a interve¬ 
nire sul complesso stradale indispen¬ 
sabile a smaltire il traffico dell'auto-, 
porto. Di qui, e dall'obbligo di pren- 
: dere le distanze dai risvolti giudiziari 
della vicenda - su cui indaga il pm 
, Giorgio Caslellucci che ha già «awi- 
, salo», per un contributo miliardario ; 
del ministero dell'industria, l'ex sot¬ 
tosegretario Castagnetti -- la «sospen¬ 


sione» di tre mesi ordinata dalla giun¬ 
ta per uscire dalla palude delle incer¬ 
tezze e, possibilmente, spingere Re¬ 
gione e Provincia a «raddoppiare la 
via Portuense, costruire svincoli e al- 
lacci per l'autostrada Roma-Fiumici- 
no, varare la bretella sud della Roma- 
CivitaveccUia-Napoli. .«•• 

■ Intanto, e a «bocce ferme», la giun- 
' ta si appresta a convocare una «con¬ 
ferenza dei servizi» per studiare la si- 
reazione e, nel caso estremo dell'im- ■ 
possibilità di risolvere la questione 
della mobilità, a trovare alternative S 
per quegli 11 piani di uffici e quei 160 ; 
ettari di agro che 350 grossisti romani ■ 
già vedono trasformato nel loro pri¬ 
mo centro fcommerciale alle porte 
della capitale. Per loro infatti la zona ; 
non è destinata a verde, come sostie-, 
ne qualcuno, ma a servizi. E i decreti 
di protezione ambientale, già supe¬ 
rati dalle concessioni regionali e co¬ 
munali precedenti, non sarebbero 
vincolanti. •••»/ 

Hanno speso, i grossisti capitolini, : ; 
135 miliardi in dieci anni, e per loro • 
non se ne parla di mollare la presa o, 
come pensavano i verdi, di «ripristi¬ 
nare lo stato dei luoghi» e di trasferire 
in aree più consone e magari già at¬ 
trezzate l'autoporto di ponte Galena. 
Non si parla nemmeno di trasferire il 
ministeri o, come proposto, la Quar¬ 
ta università, quella di agricoltura. " 
L'unica via d'uscita saranno le stra¬ 
de: la doccia d'asfalto dopo la piog¬ 
gia di cemento. ' : .. ' 
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Il cantiere dell’autoporto a Ponte Galeria 




Dilagano; secondo i carabinieri, gli usurai: interessi del 300-400 all’anno 

Strozzini come ai tempi dei Papi 
«Banche» a! posto della mala 


MARIA PRINCI 


m La criminalità organizzata non 
monopolizza più l'attività degli usu¬ 
rai a Roma e si assiste invece a una 
crescita progressiva degli « strozzini». /. 
figure note fin dal tempo dei papi c 
che adesso, in epoca di crisi econo¬ 
mica. stanno tornando in auge. È 
questa l'opinione dei carabinieri, se¬ 
condo i quali dopo gli smembra¬ 
menti delle bande della Magliana e 
del Testaccio l'usura nella capitale - 
non sarebbe più patrocinata dal 
mondo della malavita romana. Un 
altro elemento nuovo, secondo II co¬ 
lonnello Franco Mortola, comandan- „ 
te del gruppo Roma, è il dilagare del- 
le agenzie bancarie, molte delle qua¬ 
li sono state «sequestrate» dai carabi- • 
nicri negli ultimi mesi nella zona sud ... 
della città . e che operavano come 
vere e proprie banche. Stanno cam¬ 
biando secondo gli investigatori an¬ 
che i comportamenti delle « vittime- 
che di recente hanno trovato sempre 
più spesso il coraggio di denunciare i 
soprusi, « vincendo la paura delle ri¬ 
torsioni». Gli interessi richiesti dagli ' 


usurai nella capitale intanto conti¬ 
nuano a lievitare. Adesso si tratta del 
300-400 per cento di tasso annuo, 
contro il 50-60 del passato. Nel 1993 i ■; 
- carabinieri hanno scoperto 87 casi di ■ 
usura, accomapgnati da estorsione e 
hanno denunciato 147 persone ( tra 
arresti e denunce a piede libero). 
Nel '94 fino ad oggi gli arresti sono 11 : 
e le denunce a piede libero 14. ,,V;7' - 
Intanto ieri un meccanico romano 
ha fatto arrestare i propri estorsori. V 
Aveva chiesto e ottenuto un prestito, 
da restituire in un mese, di 60 milioni 
■ di lire che in poco tempo si era tra- 
; sformato in un debito di centinaia di 
milioni tanto che era stato costretto 
da due usurai, che poi ha denuncia- : 
lo e fatto arrestare dai carabinieri, a 
firmare non solo assegni per altri 90 
milioni, ma a stipulare un compro¬ 
messo di vendita della sua villa la 
mare, stimata 400 milioni di lire. È 
quanto è successo al titolare di 
un'autofficina nel quartiere Aurelio, 
che due giorni fa. ma la notizia è sta¬ 
ta data soltanto oggi, stanco delle mi¬ 
nacce rivolte a lui e alla moglie dai ! 


due usurai che gli avevano prestato i 
soldi, si è rivolto ai carabinieri della . 
stazione di Madonna del Riposo, co¬ 
mandati dal maresciallo maggiore ! 
Nicola Padula, che hanno arrestalo 
per i reati di estrorsione e usura Sal¬ 
vatore Savoca, originario della pro¬ 
vincia di Catania, di 39 anni, cono¬ 
sciuto dalle forze dell’ ordine per vi¬ 
cende di furti e Enrico Lepri, roma¬ 
no, di 43 anni, incensurato. Ora i 
due, il cui arresto è stato confermato 
dal sostituto procuratore Giuseppa 
Geremia, sono rinchiusi nel carcere . 
di Regina Coeli. Nell'ambito della ; 
stessa operazione è staio denunciato 
per favoreggiamento personale un 
commerciante di prodotti ittici, P.G., : 
di 55 anni, al quale il meccanico, in , 
difficoltà economiche, si era rivolto 
per cercare un aiuto finanziario. ; ■ -. 

11 meccanico, di 44 anni, si era ri¬ 
volto la mattina del 15 dicembre al . 
commerciante. P.G., chiedendogli 60 
milioni e questi gli aveva risposto che 
gli avrebbe mandato due persone 
per aiutarlo. Lo stesso pomeriggio si :. 
sono presentati nell' officina Savoca • 
e Lepri, i quali hanno subito dato i 60 


,'. milioni al meccanico, facendogli pe¬ 
rò firmare, con 15 milioni di interes- 
. se, un assegno post-datato di 75 mi¬ 
lioni. Un mése dopo i due, puntualis- 
' simi, sono andati a riscuotere l’asse¬ 
gno. risultato scoperto. Tornati dal 
meccanico e trovandolo senza soldi, 
lo hanno costretto a firmare cambiali 
per 95 milioni, senza restituirgli !' as¬ 
segno e, in cambio della proroga di 
un mse, facendogli firmare un com¬ 
promesso di vendita della sua villetta 
. di Cerenova. Lasciandolo con una 
minaccia :”Se tra un mese non paghi 
ti faremo saltare 1* officina». Da allora 
minacce in continuazione, a lui e al¬ 
la moglie, finché il meccanico, dopo 
una nuova visita dì avvertimento dei. 
due prima della scadenza del paga¬ 
mento, ha chiesto aiuto ai carabinie¬ 
ri. I militari cosi hanno atteso i due 
misurai nascosti nell’ officina e hanno 
1 assistito in diretta'alle loro minacce, 
facendo cosi scattare le manette. In 
casa di Lepri, in una perquisizione, 

: sono stati trovati 100 assegni, relativi 
ad un giro di affari riguardante 60 
. persone, per circa 600 milioni. Sulla 
provenienza di questi soldi i carabi¬ 
nieri hanno avviato indagini. 


Ariccia, la Quercia contro Cianfanelii 

Il Pds: «Il sindaco 
non rispetta leggi» 


■ ARICCIA «Un comportamento 
gravissimo che va contro ogni regola 
di democrazia e di rispetto della mi- " 
noranza». Questo il duro commento r 
del capogruppo consiliare del Pds di :■ 
Ariccia. Mario Asaro, dopo il risultato ‘ 
dell'ultimo consiglio comunale. 11 
sindaco, l'ex de Emilio Cianfanelii, „• 
ha messo ai voti la discussione del : 
terzo punto all'ordine del giorno - la 
richiesta di decadenza dall'Incarico l 
di sindaco per incompatibilità con 
quello di medico della Usi - racco¬ 
gliendo i consensi della maggioran¬ 
za che lo sostiene. «Quel punto all'or- •’ 
dine del giorno era stato chiesto da 5 ' 
capigruppo della minoranza e non si 
poteva non discuterlo cosi come pre¬ 
vede il regolamento comunale. Il sin¬ 
daco ha commesso un grave errore 
politico - tuona dal suo ufficio Mario 
Asaro - e per questo motivo chiede- - 
remo l'intervento della magistratura, 
del prefetto e del Coreco». Non si fer¬ 
ma quindi il Pds di fronte alla presa 
di posizione del sindaco e della stra¬ 
na maggioranza che lo sostiene - Ri¬ 
fondazione comunista, Verdi sole 
che ride e lista civica Alleanza per . 
Ariccia - ed è deciso ad andare fino ■ 


in fondo per accertare se quella vota- 
; zione per abolire la discussione del 
punto all'ordine del giorno sia un at¬ 
to lecito oppure no. 

Tutto nasce dall'antico rancore 
' politico che serpeggia tra Cianfanelii 
' e l’opposizione - Pds, Psi, Partito po¬ 
polare e Lista civica - scaturito in 
l una campagna elettorale (quella poi 
vinta da Cianfanelii) i cui toni hanno 
: spesso superato i limiti del civile di¬ 
ri battito. Ad alimentare il clima già te¬ 
so è infine arrivata una sentenza 
emessa dalla prima sezione della 
Corte d'appello di Bologna che ha 
stabilito l'incompatibilità tra l'incari- 
. co di sindaco e quello di medico del¬ 
la stessa Usi per il primo cittadino di 
unpaeseconmenodil 0.000 abitan- 
. ti. Da qui la richesta della minoranza 
al Comune di Ariccia affinché si chia¬ 
risse anche la situazione di Emilio 
Cianfanelii. «Il fatto è che Cianfanelii 
è un componente della Conferenza 
dei sindaci che ha poteri di controllo 
sull'operato della Usi Rm 34. Quindi 
- continua il capogruppo del Pds - 
essendo anche medico sarebbe con¬ 
trollore di se stesso, contravvenendo 
. a tutte le regole sulle incompatibilità 
tra gli incarichi pubblici». 


Malasanità 
Anestesie mortali 
ad Albano 

Quattro persone sono morte nell'o¬ 
spedale dì Albano per colpa del Pa- 
vulon, un farmaco usato come ane¬ 
stetizzante, ma (infermiere Alfonso 
De Martino, in carcere a Velletri, con¬ 
tinua a negare tutto. Il pm Adriano 
lasiilo ha comunque ribadito la sua 
intenzione di consegnare tutte le car¬ 
te dell'intera vicenda al gip. De Marti¬ 
no, accusato di omicidio premedita¬ 
to aggravato, era stato arrestato in se¬ 
guito alla denuncia presentata da al¬ 
cuni medici dell'ospedale di Albano 
subito dopo la morte di Enrico Ta-. 
bacchierà, di 41 anni, morto proprio 
a causa del Pavulon iniettato attra¬ 
verso una flebo. 


Violenza sessuale 
Condannato 
ex funzionario 

Un ex funzionario del ministero del 
Tesoro, Noè Persichetti, di 79 anni, è 
stato condannato ieri dal tribunale di 
Velletri ad un anno e quattro mesi di 
reclusione per atti di libidine violenti 
ai danni di una minorenne. L' uomo 
è stato accusato da una ragazza, ora 
sedicenne, di due episodi avvenuti 
quando lei aveva poco più di dieci 
anni. La bambina accompagnava la 
madre che faceva le pulizie nelle ca¬ 
se di Persichetti, a San Felice Circeo 
ed a Velletri. Quando ha cominciato 
a frequentare la scuola media, ha ri¬ 
velato ad una professoressa le parti- 
coleri attenzioni ricevute ed è scatta¬ 
ta la denuncia. Persichetti è stato già 
giudicato a Latina e condannato ad 
un anno e sei mesi per i fatti avvenuti 
al Circeo. . 

Falsi allarmi 
per 

autobombe 

Allarme ieri mattina alle nove davan¬ 
ti al palazzo dell'Aeronautica, in via 
Gobetti, dove era stato segnalato, 
con una chiamata al « 112 », un ordi¬ 
gno esplosivo dentro una «Panda». 
Ma in breve gli artificieri dei carabi¬ 
nieri hanno scoperto che si trattava ; 
di una bombola di gas con alcuni fili 
elettrici, una batteria ed una sveglia, 
ma tulli scollegati, e quindi assoluta- 
mente non in grado di esplodere. 
L'auto è di un ufficiale dell'Aeronau¬ 
tica in pensione da un anno. Non 
c'era effrazione, ma l'uomo dice di 
non sapersi spiegare l'accaduto ed 
ha spiegalo di aver parcheggiato I) 
l'auto 15 giorni fa, in attesa di man¬ 
darla a -rottamare-. Tensione di nuo¬ 
vo la sera, verso le 23. quando un'al¬ 
tra autobomba è stata segnalata da¬ 
vanti a! Messaggero da una telefonata 
della Falange armata. Ma l'auto di 
cui parlava la telefonata non conte¬ 
neva ordigni. 

Camion a fuoco 

Polacco 

ustionato 

Ci dormivano in tre. dentro all'autori¬ 
morehio parcheggiato in Via Pollio, a 
Casal Bertone. Ma il freddo li Ira co¬ 
stretti ad accendere un fuoco per 
scaldarsi, e si è incendiatoci telone. 
L'allarme è stato dato dagli abitanti 
della strada alle dieci e mezza di ieri 
sera, 1 vigili del fuoco hanno domato 
le fiamme mentre dal mezzo usciva¬ 
no. uno dopo l'altro, tre polacchi. 
Uno di loro è stato ricoverato al San¬ 
t'Eugenio per un'ustione alia mano. 


DENTRO LA CITTÀ PROIBITA 

Raffaelliana Venere della stufetta 


m Tra le ricche e fastose pareti dei 
palazzi pontifici, tra i sussurri di un 
potere suadente e maldestro come 
quello delle corti rinascimentali, po¬ 
teva anche verificarsi il caso che un "» 
cardinale riuscisse a garantirsi uno 
spazio - o meglio un vero e proprio ; 
appartamento - tra le solide e rassi¬ 
curanti mura del patrimonio di San 
Pietro. 1 • -• 

Era accaduto così al Cardinal Ber¬ 
nardo Dovizi da Bibbiena, colto e il¬ 
lustre prelato che. per il sostegno 
concesso alla elezione di Leone X, 
aveva ottenuto, in segno di ricono- . 
scenza. porpora e dimora. • ' , • • 

Acuto, disincantato, il cardinale si 
era formato all'accademia neoplato¬ 
nica di .Firenze. U aveva frequentato 
il pensiero e le opere del Ficino e del 
Poliziano, affinando gli strumenti 
delia sua sensibilità fino al limite del 
paganesimo. Aveva stretto rapporti 
con umanisti e let'erati, e aveva com¬ 
posto egli stesso una nota commedia ' 
di impronta boccaccesca, La Caian- 


IVANA DELLA PORTELLA 


drìa. In quegli ambienti inoltre, Ber¬ 
nardo Dovizi da Bibbiena aveva in¬ 
contrato il giovane Raffaello, ormai 
all'apice della sua fama. Un Raffaello 
tutto impegnato a scoprir mine, a ; 
carpire il magistero degli antichi e ad 
andare per grotte: «Non molto dopo 
cavandosi da San Pietro in Vincula 
fra le mine et anticaglie del papazzo ■ 
di Tito per trovar figure, furono ritro¬ 
vate alcune stanze sotterra ricoperte 
e tutte piene di grotteschine, di figure - 
piccole e storie, con ornamenti di 
stucchi bassi. Perche, andando Gio¬ 
vanni con Raffaello, che fu menato a 
vederle, restarono l'uno e l'altro stu¬ 
pefatti della freschezza, bellezza e 
bontà di quell'opere.,,», scrive Vasari. 

In quegli angusti sotterranei Raf- , 
faello ritrovava tutta la gaia festosità 
dell'ornamentazione romana, il suo - 
modo di combinare stucchi e pitture . 
per impreziosirne volte e pareti. Tut¬ 
to un mondo fantastico si spalanca¬ 


va davanti ai suoi occhi: padiglioni 
sospesi su sottilissimi, filamentosi, , 
impossìbili colonnati e poi festosi : 

' drappi, maschere e «camaleonti, zi- ; 
betti, scimmie, pappagalli, lioni, lio- 
fanti et altri animali stranieri». Perché 
dunque non recuperarlo e redimer¬ 
lo, magari ancorandolo ad un nuovo 
, contesto celebrativo? v 

I filosofi e i letterati avevano già 
. tentato il grande passo: conciliare le 
istanze del paganesimo con quelle 
• della spiritualità cristiana. Ora l'Arte 
doveva fare la sua parte e portare a 
. compimento quel processo di sin- 
cretizzazione. ; 

. I miti eie storiette di quelle antiche . 
. trame decorative venivano risvegliati / 
dal torpore del racconto ovidiano, ri- ' 
vivendo in una dimensione nuova. Si 
appropriavano cosi di altre colloca¬ 
zioni. di concetti altrimenti ignoti. E 
, poteva accadere persino che. un te¬ 
ma come quello di Venere e i suoi 
amori, trasudasse, con tutto il suo ac¬ 


cattivante erotismo, dalle pareti di un 
luogo appartato e chiuso come quel¬ 
lo della «stufetta» (camerino da ba¬ 
gno) di un cardinale. - 

Raffaello si era impegnato infatti 
con il Bibbiena a decorare quel pic¬ 
colo sacello, intimo e solitario, del 
suo appartamento vaticano, compo¬ 
nendolo come fosse un piccolo nin¬ 
feo. Venere e Amore, Pan e Siringa ri¬ 
trovavano il loro sapore antico pren¬ 
dendolo da quegli sfondi in rosso 
pompeiano, da quelle nicchie a con- ? 
chiglia, da quegli stucchi mirabiii e ■ 
raffinati. Solo una cosa era cambiata: 
il linguaggio di quelle immagini non 
era più lo stesso. Si era caricato delie 
. istanze più feconde del neoplatoni¬ 
smo e lo aveva assecondato ai pre¬ 
cetti cristiani. Con questa nuova di¬ 
zione era entrato nelle chiese e nei 
luoghi sacri, con panni nuovi certo, 
ma su un corpo vecchio. ;■ 
Appuntamento sabato, ore 9, da¬ 
vanti all’Ingresso del musei vati¬ 
cani. 


La Casa delle culture 

II Circolo di cultura omosessuale «Mario Mieli» 
Roma Europa - L'Arci Gay Nazionale 

PRESENTANO 

OGG118 FEBBRAIO - ORE 21 

c/o Casa delle Culture - Largo Arenula. 26 - Roma 
Tel. 6877825 - Tel. 6876616 - Fax 6868297 

Discussione sulla risoluzione del Parlamento europeo su: 

«Parità dei diritti 
per gli omosessuali 
nei paesi delia Comunità 


Intervengono: Adelaide Aglietta, capogruppo Verde 
al Parlamento europeo - Franco Grillini, presidente 
nazionale Arci Gay - Simonetta Matone, sost. proc. 
della Repubblica c/o Tribunale Minorile Roma - 
Pasqualina Napoletano, europarlamentare Pds - 
Vanni Piccolo, circolo «Mario Mieli» - Carole Bebe 
Tarantelli, parlamentare italiana. 























Qualità Siemens 


V.le Medaglie d'Oro, 108/d 
Via Tolemaide, 16-18 
Via Elio Donato, 12 


VENDITA RATEALE FINO A 60 MESI TASSO ANNUO 9% 

PRIMA RATA DOPO 3 MESI 


fy . 

































na Zjt: i unua 




unici 






mm t > 

iii I , t 


L’entomologo Giorgio Celli parla dell’amore per il «quattrozampe» di casa 





G. Glovannetti 


Noblesse oblige 

Dalle favole ai romanzi Uno alle 
{poesie e al fumetti o a quadri 
'indimenticabili. Il gatto è un ■ ' 
grande Ispiratore. < . 

Qualche fans Illustre? Da Elsa 
Morante a Colette, da Baudelaire a 
Jean Paul Sarte Ano a Cesare - 
Paveso e Giovanni Arplno. Da 
Ernest Hemingway, che nella sua 
villa di Key West ne ospitava - 
addirittura 38 e ad essi e ai loro 
eredi ha lasciato parte della sua ; 
eredità, a Mark Twain, Daniel De :- 
Foe e Virginia Wootf, Pablo Neruda 
e Guillaume Apolllnalre, Paul ", 
Verlalne, T.S. Eliot e Jorge Luis 
Borges senza dimenticare II dottor 
Schweltzer, Maupassant e Dacia 
Maralnlo Victor Hugo e Théophile 
Gautler. . jv-'-r 

E nella schiera dei potenti? %. ■ 
L’elenco si allunga, e pochi -‘ J - 
sfuggono alCamore per II gatto. 
Ricordiamo soltanto Lenin, . 
Anthony Eden, Il cardinale '• 
Rlchelleu e Wlston Churchill... 
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? No grazie, 


Non è vero che parla usando i! miao o facendo le fusa. 
Piuttosto, per farsi capire dagli umani che ha intorno, 
preferisce usare la coda. Non è vero che è egòista ma 
piuttosto è un essere autosufficiente, capace di vivere 
da solo, ma molto bisognoso di affetto. Magari preferi¬ 
sce sceglierselo,’ essere lui a decidere su quali «calori» 
accoccolarsi. Insomma, una vera terapia per il padro¬ 
ne. Parola di esperto: il professor Giorgio Celli. ; >5 

. MARCKLLA CIARNKLLI . 


m Lo sguardo che ipnotizza anche ' 
quando lui. per metterti in difficolta, : 
riduce gli occhi ad una fessura. 1 mo¬ 
vimenti flessuosi che sono il suo mo¬ 
do di comunicare con il mondo. La * 
■voce» modulata, secondo le più di¬ 
verse esigenze, per far comprendere 
ai viventi che non parlano la sua lin¬ 
gua, umori e bisogni. Ecco sua mae¬ 
stà il gatto, uno dei pochi sovrani che , 
sia riuscito a resistere in tempi in cui 
la repubblica tira di più. Dietro i suoi y 
atteggiamenti si cela una personalità 
complessa, un misto dì bisogno di af¬ 
fetto e di invidiabile capacità di auto- ‘ 
.sufficienza, w- 

Per parlare di Lui, cosi importante , 
da riuscirsi a guadagnarsi un giorno 
■ di festa tutto per sé, non c’è ìnterlo- , , 
cutore migliore di Giorgio Celli, nella 
sua vita umana autorevole entomo- 
: logo ma, probabilmente, dentro di sé ; 
i profondamente gatto. Celli racconta, i 
. grazie alle sue solide conoscenze ’i 
scientifiche e ad uno smisurato amo¬ 
re per il felino in questione, di anti- j 
che leggende che vollero il gatto s : 
adorato come una divinità nell’opu- 


! lento Egitto dei Faraoni e portatore di 
malefici in pieno Medioevo. «In quel- 
1 l’epoca - ricorda Celli - i gatti veniva¬ 
no interrogati perchè si pensava che 
avessero addirittura il dono della pa¬ 
rola. E, poi, venivano bruciati sul ro- . 
go con le loro padrone-streghe per- 
ché i poveretti, ovviamente, alle do¬ 
mande proprio non • potevano ri- 
/ spondere». Bisogna arrivare all’Otto¬ 
cento per verificare un recupero in 
positivo del gatto nell’immaginario 
collettivo e giungere ai nostri giorni . 
per assistere ad un vero e proprio 
. boom felino. Il gatto fa moda. Posse¬ 
derne uno lancia un segnale chiaro 
, di appartenenza. Ormai sta battendo 
il cane nel faticoso «lavoro» di far 
compagnia agli umani. - - • 

«Ma questa è innanzitutto una 
questione di ordine pratico» spiega 
Celli: «Il cane ha sempre vissuto in ; 
. gruppo, non sopporta la solitudine, 

’ ha alcune esigenze che poco si ac- ' 
cordano con la frenetica vita di oggi.. 
Il gatto può vivere in un appartamen- ! 
to, non ha bisogno di essere portato 
a spasso per le sue necessita fisiolo¬ 


giche. se resta solo in casa a lungo 
soffre la mancanza di affetto ma non 
1 la solitudine. Ha, inoltre, unaislraor- 
dinaria capacità di adattamento,Bar... 
sti pensare al cambiamento sostan¬ 
ziale che stanno avendo in questi an¬ 
ni i gatti che non hanno un padrone . 
e vivono per strada. I motivi sono an¬ 
cora ignoti ma i gatti randagi hanno 
deciso di vivere in tribù rinunciando : 
alla loro istintiva autonomia. Colpa 
delle nostre città cosi poco a misura 
di essere vivente di qualunque spe¬ 
cie? Chissà. Certo è che si sono orga- ; 
nizzatì al punto che una gatta allatta 
anche i gattini di altre in una specie . 
di nurcery felina. È un comportamen¬ 
to di cui si trova traccia solo nel com¬ 
portamento delle leonesse». '-«..K' 
Amico gatto, dunque. Compagno 
di riposi tranquilli e di avventure. Ma 
anche imprevisto terapeuta. «Si è 
scoperto - aggunge Celli - un fatto 
eccezionale collegato alla salute di 
chi possiede un micio. Accarezzare 
un gatto ha effetti sedativi, antise- 
tress, antipertensivi. Ormai nelle rivi¬ 
ste scientifiche più accreditate si par¬ 
la di pet-terapy. Insomma il gatto con 
il suo atteggiamento, solo apparente¬ 
mente distaccato, in realtà ama mol¬ 
to il suo padrone e non chiedeche di ; 
essere ricambiato allo stesso modo. 
Non pensa solo a sé come sosteneva 
quella specie di zoologo a tavolino 
che è stato Buffon, l’autore di quella 
«Histoire naturelle», ricca solo di ba- ' 
nalità e luoghi comuni, dove manca 
completamente il tentativo di capire V 
cosa c'è dietro certi atteggiamenti di : 
indipendenza che nulla hanno a che 
vedere con l’indifferenza», , 


Ma, senza cadere nella credenza 
medioevale che voleva II gatto par- 
: tante, esiste un liguaggio con cui il 
. quattrozampe di casa riesce a comu- 
- nicare con l'umano che è suo com¬ 
pagno di vita? Tanto più. e non è co¬ 
sa di secondaria importanza, che i 
miao sono molto rari e destinati solo 
al suo padrone. Per il resto, passata 
la prima infanzia, i suoni emessi so- 
; no collegati solo alle stagioni dell'e¬ 
stro amoroso. E allora? «Oltre che 
con le fusa, che sono però limitate al 
momento del massimo benessere, il 
; . gatto parla, eccome - dice Celli - ma 
con la coda. Se con essa si flagella i 
fianchi informa il mondo che è mol¬ 
to arrabbiato. Per salutare il rientro a 
casa del padrone la coda diventa rit¬ 
ta come un fuso, se invece è penduta 
vuole dire che' è in una fase di totale 
disinteresse per il mondo intero. Ma 
se la coda d'improvviso diventa ad U 
vuol direche il nostro amico è passa¬ 
to dall'indifferenza all'interesse». 

■ Un animale, allora, senza difetti? 
«Non ho paura di essere provocato- 
rio ma sono convinto che i gatti, co¬ 
me gli altri animali, sono migliori de¬ 
gli umani, Hanno una sola colpa. 
Quella, inevitabile, di morire. Questo 
brutto scherzo me lo ha tirato un 
paio di mesi fa Tachione, il gatto con 
. cui ho diviso la vita per quindici anni. 
Ho pianto per quella morte. Ho sof¬ 
ferto. E mi sento di sostenere che il 
dolore per la scomparsa di un ani¬ 
male è più profondo di quello per un 
tuo simile. In fondo anche le persone 
più care ti hanno fatto dei torti. Loro 
no, ti hanno solo amato per tutta la 
loro vita». -,v. >■' ?t.l 


Ma al teatro Brancaccio 
il «micio americano» 
non graffia l’audience 


■ Un'avventura nell’ignoto, in una 
realtà popolata di mostri e di minac¬ 
ce indefinite, per arrivare ad un mon¬ 
do nuovo e allargare gli orizzonti del¬ 
la mente. Questo vorrebbe rappre¬ 
sentare «Il gatto che scopri l'Amen- ; 
ca», la favola in musica per bambini • 
di Rosa Stipo e Adriana Del Giudice 
(musica) con la regia di Marco Mat¬ 
tioli, in cartellone al teatro Brancac- ■' 
ciò fino a sabato 26 (inizio ore 
10,30). Certo, se l'impresa di Cristo- 
foro Colombo, di cui la pièce riper¬ 
corre le tappe, si presta al percorso - 
verso il nuovo, non si può dire altre!- • 
tanto delle autrici del musical. Nel ; 
tentativo di costruire un impianto fa¬ 
volistico, con personaggi a tutto ton- , 
do, esce fuori l'icona-Colombo (e , 
compagni, Isabella inclusa) traman- ■■ 
data (ahinoi) dai sussidiari della no¬ 
stra scuola Deamicisiana. Con in più > 
gli elementi pseudoamericaneggian- 
ti propinati dal piccolo schermo, per 
cui l’America è la statua delia Libertà . 
o il ketch-up sugli hamburger. El 'al- - 
Ira America? Quella aeramene sco¬ 
perta da Colombo? Nel musical com- • 
pare con gli indiani, «naturalmente» 
ingenui, un po' pericolosi ma bonac¬ 
cioni, con i quali si comunica con i \ 


verbi all’infinito, perché non capisco¬ 
no lingue conosciute .. . 

, Eppure nell'operazione esìsteva 
un elemento creativo, che poteva 
spezzarc i cliché s, e liberare le ali del¬ 
la fantasia: il gatto. Già di per sé l'«a- 
nimale parlante» stimola e alimenta 
l'immaginazione infantile. Inoltre, il 
personaggio di Maraia, gatto furbo e 
malandrino, che accompagna il suo 
padrone oltre oceano, rappresenta 
l'altra faccia dell'-impresa», quella 
delle paure e degli scherzi, del gioco 
e anche dell'amore. E questo i bam¬ 
bini che ieri mattina hanno riempito 
al completo la sala de! Brancaccio, 

10 hanno capito bene. Maraja è stato 

11 personaggio che è rimasto più im¬ 
presso, proprio per la sua carica tra¬ 
sgressiva e magica. Peccato, però, 
che l’idea non sia stata portata avanti 
fino in fondo. Insomma, Maraja 
prende in giro i sapienti dello corte di 
Isabella, riesce a comunicare con i 
nativi, si innamora della gattina Stel¬ 
lina, la micia della regina, incanta gli 
indiani grazie ad uno stratagemma, 
ma poi, alla fine, non.approda al 
■nuovo mondo», bensì u\\'American 
sMepiù trito. . 

B.D.G. .,. 


venerdì 18 lebbraio 1994 


RlTAGL' 


BIANCA DI GIOVANNI 

R orna per la da nza 

È l'ora della 
lunare Kaguyahime 

Il Nederlands Dans Theater, con Ka¬ 
guyahime, ha inaugurato ieri sera, al¬ 
l'Argentina. la rassegna intemazio¬ 
nale «Roma per la danza». Il balletto 
dì Jiri Kylian e Maki Ishii, narra la sto¬ 
ria di una bellissima ragazza, che re¬ 
spinge tutti i suoi pretendenti, e con¬ 
fessa, infine, di non appartenere a 
questo mondo, ma di essere nata 
sulla luna. L'originale coreografia di 
Kylian e la musica, nata da uno stu¬ 
dio collettivo, frutto della fusione di 
ballerini, coreografi e musicisti, dan¬ 
no all'opera grande complessità e 
spessore. Lo spettacolo replica stase¬ 
ra e domani (ore 21 ). I lettori dell’U¬ 
nità potranno usufruire dello sconto, 
presentando il coupon pubblicato 
dal giornale. ■ -, 

L'Italia in ballo 

Pagine e critiche 
in punta di piedi 

Oggi, alle ore 18, presso il Teatro Ar¬ 
gentina. sarà presentato il volume 
«L’Italia in ballo», di Elisa Vaccarinoe 
Vittoria Doglio (ed. Di Giacomo). 
Un ritratto della danza italiana nei 
suoi molteplici aspetti: storici, cultu¬ 
rali, economici. Dalle dive ottocente¬ 
sche ai pionieri del modem, fino alle 
contaminazioni tra i generi. Alla con¬ 
ferenza interverrà l'autrice Elisa Vac- 
carino, insieme ai critici Rossella Bat-, 
listi, Claudio Aita e Maurizio Modu- 
gno. 

Strauss e Elgar 

I violoncelli del '700 
all'Accademia S. Cecilia 

Domenica 20 febbraio, alle ore 17.30 
(repliche lunedi e martedì) all'Audi¬ 
torio di via della Conciliazione Jet- ■ 
frey Tate dirigerà la «Sinfonia delle 
Alpi» dì Richard Strauss e il concerto 
per violoncello e orchestra op. 85 di ' 
Edward Elgar. Il solista è Truls Mork. 
giovane violoncellista norvegese, che 
si esibirà con un raro strumento di 
Domenico Montagnana del 1723. 
Per la prima volta il musicista sarà di¬ 
retto dal maestro Tate, direttore prin¬ 
cipale della English chamber orche¬ 
stra. 


Rave l e Debussy 

Nei concerti 
dell’orchestra Rai 

Domani alle ore 21. all'Auditorio del 
Foro italico, il maestro Marco Guida¬ 
rmi dirigerà l'orchestra della Rai, per 
la rassegna «1 concerti di Roma». Sì 
partirà con «Pavane pour une infante , 
defunte», l'opera con la quale Ravel 
si rivelò al pubblico parigino nel 
1899. Seguirà il concerto in sol per - 
pianoforte e orchestra dello stesso 
compositore. Solista il pianista au¬ 
striaco Oleg Maissenberg. Chiuderà 
la serata «La boite à joujoux» di Clau¬ 
de Debussy. , 

A Vi ll a Lazzaroni 

Il cinico Valmor.t 
e la dolce Cenerentola 

Due appuntamenti offerti dal teatro 
di Villa Lazzaroni (via Appia Nuova 
522). Debutta oggi (ore21) «Le rela¬ 
zioni pericolose», proposto dagli al¬ 
lievi del teatro stabile dei ragazzi, con 
la regia di Alfio Borghese. Le trame dì 
Madame de Morteuil e il cinismo del 
visconte di Valmont costruiscono 
una sfida amorosa fatale. Lo spetta¬ 
colo proseguirà fino al 27 febbraio, 
Da domani e fino al 20 marzo (inizio 
ore 18), la stessa sala propone «Ce¬ 
nerentola», in versione moderna, con 
sorellastre metallare e fate manager. 


a- J .yacas to .■ ti\ t. 
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L’orchestra «Age of Enlightement» a Santa Cecilia 

Illuminismo e corde di violino 
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MARCOSPADA 


Un concèrto di violini a contrabbasso in una stampa del XVIII secolo 


■i L’età dell'Illuminismo non è solo 
quel periodo in cui Kant cercava la 
•cosa in sé» e Goethe le «affinità elet¬ 
tive» con qualche fascinosa contadi- 
notta. Oggi è anche il nome di un'or- ; 
chestra che va in giro per il mondo 
col repertorio musicale che a quella 
mitica età dell'oro si richiama e che è , 
sbarcata Roma per la prima volta e 
per un concerto, atteso sin dalla pub¬ 
blicazione del programma di Santa 
Cecilia. Certo questi «Age of Enligh- . 
tenment» fanno scena. Sono inglesi 
che arrivano con strumenti originali 
e disposizione dell'organico secon¬ 
do lo schema settecentesco: violini 
divisi a destra e sinistra, legni al cen- ■ 
tro, e contrabbassi a sinistra. Sono «il¬ 
luministi» che suonano bene ed han¬ 
no un bei suono, ad onta della diffici¬ 
le intonazione degli ottoni senza ì pi¬ 


stoni. La tenuta complessiva, però, 
non sempre è garantita se si spingo¬ 
no nel territorio periglioso e affasci¬ 
nante del confine con il «Romanti- i 
. cism». Perché qui la musica non è : 
più solo suono, ma si fa pensiero. La 
sinfonia in sol minore n. 40 di Mozart , : - 
e la «Grande» n. 9 di Schubert sono i '' 
capisaldi dell'età che contiene Bee¬ 
thoven e dunque, inquietudine, libe- : 

; ro arbitrio e sublimazione dei dram¬ 
ma. Tirar l'arco secondo le regole 
: clàssiche, esibendo begli staccati e 
rapide alternanze di piano e forte, se- 
condo i resìdui dello stile barocco, ? 
non basta più. C'è un disegno com¬ 
plessivo, un'Idea maiuscola che bi- . 
sogna seguire per dare il senso alle 
, note, un compito che spettava ovvia¬ 
mente a Simon Rattle che degii «illu¬ 


minati» è direttore. Ha utilizzato que¬ 
sto complesso un po' come il gioiello , 
di famiglia nel salotto buono, attento 
agli effetti calcolati al punto giusto. ' 
Di Mozart si è persa cosi quella subli¬ 
me malinconia alla quale, volenti o 
no, due secoli di tradizione esecutiva I 
ci hanno abituato e che è profonda¬ 
mente radicata nella scelta della to- : 
nalità »de) dolore» come il sol mino¬ 
re. Ma in Schubert il limite si è latto 
sentire ancora di più nella mancanza .' 
di una degustazione lenta e cantabi¬ 
le. specialmente nel primo tempo 
nel quale il tema dominante, di pu¬ 
rezza liederistica, deve come galleg- . 
giare nell'aria, immateriale e sereno, . 
La velocità garibaldina, che Rattle 
adotta anche nel bis, con le Nozze di 
Figaro, serve da escamotage per la 
tenuta della compagine antica, che 
si -scorda» più facilmente delle mo¬ 
derne. •• - - • '. ■■ 
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OGG118 FEBBRAIO - ORE 18.30 

Incontro pubblico con 

BRUNO TRENTIN 

«Progressisti e lavoro» 

c/o Sez. Pds Trastevere 
Via S. Crisogono, 45 • 
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ABACO (Lungotevere Melimi 30/A Tel 
3204705) 

Alte 21 00 SnoopydIC SchuIzeonC Bai 
boni F Calvari A Korompay C Lionello 
N Marcorò F Pannollno M Tomalno al 
pianoforte R Quarta regia di Riccardo 
Cavallo presentata dalla Compagnia II 
Graffio 

AGORÀ 80 (Via della Penitenza 33 -Tel 
6874167) 

Alto 21 30 Su tutto di tutto, per tutti di e 
con Graziano Slavadorl regia di Marco 
Bresciano 

AL PARCO (Via Ramazzlnl 31) " 

Riposo ; 

ANFITRIONE (ViaS Saba 24.Tel 5750827) 
Ade 21 00 Cosa U spinge a far questo? di 
Giorgio Lopez con M Rinaldi G Lopez 
S Michelottl Regia di Giorgio Lopez 
ARCES-TEATRO (Via Napoleone III 4/E - Tel 
4466869) 

Riposo * 

ARGENTINA • TEATRO Dt ROMA (Largo Ar- 
gentlna 52-Tel 68804601-2) 

Alle 21 00 Ksguyahlme di Kylian con il 
Nederlanda Dana Theater 
ARGOT (Via Natale de' Grande 21 • Tel 
58981li) 

Riposo * 

ARGOT STUDIO (Via Natale del Grande 27 - 
Tel 5898111) 

Alle 21 00 Mare di settembre di Anna Ma¬ 
ria Sorbo con Remo Romotti Patrizia 
Bragaglia Marco Angelillo Maurizio Pa¬ 
nici Regio di Maurizio Panici 
ATENEO • TEATRO DELL'UNIVERSJTÀ (Viale 
delle Scienze 3-Tel 4455332) 

Alle 21 00 La dodicesima notte di W Sha¬ 
kespeare regia Giorgio Barberio Corset¬ 
ti 

AUTAUT (Viadegli Zingari 52-Tel 4743430) 
Riposo 

BELLI (Pazza S Apollonia 11/A -Tel 
5894875} 

Alle 21 00 Prima di «Casanova e l'attri¬ 
ce- Testo e regia Bob Marcheso 
CAMERA ROSSA (Largo Tabacchi 105 • Tel 
6555936) 

Il canto dell’allodola di W Shakespeare 
trad adatt o regia di A Petrlnl con A Ca¬ 
ruso G P P‘azza L Arlacl 6 Fanelli D 
Pollandrl S Salvatori 

TEATRO D’OGGI CATACOMBE 2000 (Via La¬ 
ccano 42-Tel 7003495) 

Riposo 

CAVALIERI (Borgo S Spirito 75 - Tel 
6832888) 

Riposo 

CENTRALE (Via Colsa 6 - Tel 6797270- 
6785879) 

Alle 2115 II Berretto a sonagli di Luigi Pi- 
randello con Salvatore p untillo Giovanna 
Malnardi Fernando Cerulll Tiziana Ricci 
Compagnia Stabile del Teatro Centrale 
COLOSSEO (Via Capo d Air Ica 5/A -Tei 
7004932) 

Allo 21 15 Lei atto unico di Rossella Or 
COLOSSEO RIDOTTO (Via Capo d Africa 5/A - 
Tel 7004932) 

Sala A Lunedi alle 21 OC I poeti nell’are¬ 
na del Colosseo con Giorgio Malacorda 
Sala B Alle 22 00 Sorveglianza Speciale 
di Jean Gene! con M Bolli N Siano I Lu¬ 
carelli M Bonlnl regia Marco Gagliardo 
DOCOCa (Via Galvani 69-Tel 5783502) 

Alle 21 15 Miranda Martino In «SO Je sor¬ 
be e le nespole amare» 

DEI SATIRI (Piazza di Grotiaplnia 19 - Tot 
6877068) 

Alle 20 45 Posse piaciuto. al cieio di o 
con Maurizio Donadoni Rogla di David M 
Brandon 

DEI SATIRI FOYER (Piazza di Grottaplnta 19- 
Tel 6877068) 

Riposo 

DEI SATIRI LO STANZIO NE (Piazza di Grotta- 
pinta 19-Tol 6871639) 

Alle 21 30 Messico e Nuvole di A Orlan¬ 
do con Angolo Orlando Raoul Bova Va¬ 
lerio Maslrandroa regia Bruno Montefu- 
sco 

DEL CENTRO (Vicolo dogli Amatrlclanl 2 - 
Tel 6867610) 

Alle 2i 00 Omaggio a Gino Scartaghlande 

con Luigi Rigom musiche di Marco do Ri¬ 
si 

DELLA COMETA (Via Teatro Marcello 4-Tol 
6784380) 

Riposo 

DELLE ARTI (Via Sicilia 59 Tel 4743564 
4818598) 

Allo 21 00 Comp Peppe & Barra presenta 
Poppe 8arra in Nerone di S LambiaseeL 
Lambertini con A Pagano o G Sc«.a re¬ 
gia Lamberto Lambertin, 

DELLE ARTI FOYER (Via Sicilia 59 - Tal 
4818598) 

Riposo 

DELLE MUSE (Via Forlì 43 - Tel 44231300- 
8440749) 

Alle 21 00 Storia strana su di una terrazza 
romana scritto diretto od Interprotato da 
Luigi De Filippo con Vanda Pirol Rino 
Santoro 

DE*SERVI (Viadel Mortaro 22-Tel 6795130) 
Alle 21 00 Er marchesa del Grillo presen¬ 
tato dalla Comp Checco Durante testo o 
regia di Altiero Altieri con A Altieri Re¬ 
nato Merlino Lina Greco Alfredo Sarchi 
DI DOCUMENTI (Via Nicola Zabaglla 42 Tel 
5780480) 

Allo 21 00 Ciclo di letture II classico e II 
contemporaneo dirette da Luciano Damia¬ 
ni 

DUE (Vicolo Due Macelli 37-Tel 6708259) 
Riposo 

ELETTRA (Via Capo d Africa 32 * Tol 
7096406) 

Riposo 

EUSEO (ViaNazonalo 183-Tel 4882114) 
Alle 20 45 Umberto Orsini In Un marito di 
Italo Svevo con V Sparli T Bertorelll A 
Barlolucci scene e costumi A Torlizzl ro- 
gia Giuseppe Patroni Griffi 
EUCUDC (Piazza Euclldo 34/a -Tel 8082511) 
Riposo 

FLAIANO (Via S Stefano dot Cocco ló-Tol 
6796496) 

Alte 21 Amore e Vapore Interpretato e di 
retto da Macco Messeri con Nada Malani¬ 
mo 

FURIO CAMILLO (Via Camilla 44 - Tel 
78347348) 

Riposo 

OAUJER1ASALAI (Piazza di PorlaS Giovan¬ 
ni 20-Tol 7008691) 

Riposo 

GKIONE (Via delle Fornaci 37-Tel 6372294) 
Allo 21 00 Comp Teatro Ghlone La pro¬ 
fessione delta signora Warran di G 8 
Shaw con 1 Ghlone C Slmonl A Ttdona 
R Marcuccl M Lorenzi Cristian Glam- 
marlm 

IL PUFF (Via G Zanazzo 4 - Tol 5810721 / 
5800989) 

Allo 22 30 C’hanno rotto lo stivale con 
Landò Fiorini Giusi Valeri T Zevola L 
Romsno Regia di Landò Fiorini 
INSTABILEDCU’HUMOUR (ViaTaro 14-Tel 
8416057-8548950) 

Alle 21 30 Prova d'amore con regista ov¬ 
vero alchimie d’amore con Danlola Gra¬ 
nala e Blndo Toscani Al piano Carlo Con¬ 
te Allo 10 30 Infinito e Se fossi foco con 
Daniela Granata e Biodo Toscani 
LACHANSON (Largo Brancaccio 82/A-Tel 
4873164) 

Alle 21 30 Canzonando di Marslgila-Per- 
rella-Vordo regia di Massimo Milazzo 
LA COMUNITÀ (VlaZanosuo 1 Tel 5817413) 
Riposo 

L’ARCIUUTO (Pzza Mentovacelo 5 Tol 
6879419) 

Alle 21 00 La società por attori presento 
Giannina Salvettt In Una stanza tutta per 
sé di Virginia Wolf 1 utte le sero alle 22 00 
Enzo Samaritani II pane del girasole 
LA SCALETTA (Via del Collogio Romano 1 
Tol 6783148) 

Sala Azzurra Alle 21 00 Macché gli U2 - 
Volevo essere Rit» Pavone di G Ferratoe 
M loannuccl regia Massimo Cinque con 
Gianluca Ferrato Gaicomo Zompano Le 
G rls Cristina Santucci Alessandra Pu- 
gllelll Scene Fabrizio Varchi 


Sala Bianca Riposo 

Sala Nera Alle 21 15 Perseverare huma- 
num est di o con Matteo Bolli Alle 22 30 
Vetrina di o con Patrizia La Fonte 
LE SALETTE (Vicolo del Campanile 14 Tei 
6833867) 

Martedì alle 21 00 Verso Damasco di A 
Strlndborg 

MANZONI (Via Monte Zeblo 14 - Tel 3223634) 
Allo 21 00 Finalmente soli! di Lawrence 
Roman con Elena Cotta Carlo Alighiero 
Fabrizio Bordingon Massimiliano Fran 
dosa Vera Gemma Luca Negroni regia 
Carlo Alighiero 

META TEATRO (Vìa Mameli 5-Tel 5895807) 
Alle 21 00 La Compagnia dol Mota Teatro 
presonta Strindberg sonata con Sandra 
De Falco Pippo Di Marca Lavinia Grizl 
Luigi Lodoll Qlek Mlncer Adattamento e 
regia Pippo Di Marca 

NAZIONALE (Via del Viminale 51 Tol 
485498) 

Alle 21 00 Tutto per bene di Luigi Plran 
dello con Glauco Mauri Regia di Roberto 
De Monticelli 

OLIMPICO (Piazza G da Fabriano 17 - Tel 
3234890-3234936) 

Alle 21 00 M oranti, MorandJ Recitai d 
Gianni Morandl 

ORIONE I Via Tortona 7-Tel 77206960) 

Alle 21 00 Forza venite gente con Silvio 
Spaccasi 

OROLOGIO (Via de Filippini 17/a Tel 
68308735) 

SALA CAFFÈ Alle 2" 30 La Compagnia 
Teairo Moderno prosenta Massimo Ba- 
gitani in Devo fare un musical di Enrico 
Valmo e Massimo Bagliori rogla Mattia 
Sbragia 

SALA GRANDE Alle 21 la Compagnia 
Teatro Canzone presenta Servizio com¬ 
pleto di Derek Benlleld con 8 Chiesa L 
Della Bianca A Lodi V Martino Ghifllla 
G Zito regia Adriana Martino 
SALA ORFEO Riposo 

PALANONES (Piazza Conca D Oro Tel 
88642286) 

Riposo 

PALAZZO DELLE ESPOSIZIONI (Via Naziona 
le 194-Tel 4885465) 

Riposo 

PARIOU (Via Glosuò Sorsi 20-Tel 8083523) 
Allo 21 30 Milva La storia di Za» con Lu¬ 
ca Blaglnl testo o rogla di Giancarlo So 
po 

P1A2A MORGAN (Ristorante In via Siria 14- 
Tel 7856953) 

Alle 21 45 Jerma e « di Garcla Lorca con 
Lamberto Consasani Anna Sibono e San¬ 
dro Peres alla chitarra 

PICCOLO EUSEO (Via Nazionale 183 - Tel 
4885095) 

Martodl alle 2045 PRIMA Rossolla Folk 
un Boomerang di Bernard De Costa con 
Fabio Poggiali scenbe e costumi di Paolo 
Tommasl regia Teodoro Cassano 
POLITECNICO (Via G 8 Tlopolo 13/A - Tel 
3611501) 

Alle 21 00 Mario Posperi e Carla Cassola 
In Mussolini di Mario Prosperi regio 
Gianmarco Montesano con Danilo 01 
Glanvlttorlo Michele Fazzalarl Massimi- 
llano Corrisi 

QUIRINO (Via Mlnghottl 1-Tel 6794585) 

Alle 20 45 Sogno di una notte di mezza 
estete di W Shakospoare Regia di Tato 
Russo 

ROSSINI (Piazza S Chiara 14 - Tel 
68802770) 

Martedì alle 21 PRIMA Cooperailva 
Chocco Ourante In E tomaio Romolo dal¬ 
l’America di Virgilio Paini con Altiero AL 
fieri 

SALONE MARGHERITA (Via Due Macelli 75- 
Tol 8791439) 

Alle 21 30 Saluti e taci Con Oresto Lionel¬ 
lo Gabriella Lobate Martufetlo Di Castel¬ 
lano e Plngltore 

SAN GENEStO (Via Podgora 1 - Tol 3223432) 
Riposo 

SISTINA (Via Sistina 129-Tel 4826841) 

Alle 21 00 Beati voi con Enrico Montosa 
no Musical scritto da Terzoll e Valme mu¬ 
siche di M Mattono coroogralle di Don 
Lurlo 

SPAZIO FLAMINIO (Via Flaminia 80 - Tel 
3223555) 

Riposo 

SPAZIO UNO (Vicolo del Panieri 3 -Tel 
5896974) 

Alle 21 00 Immobtklream e L Inopportuno 
di Luca Archibugi con E Bonucci P Bon- 
tempo I Sorretti A La Caprla F Sicilia¬ 
no regia L Archibugio E Coltorti 
SPAZIOZERO (Via Galvani 65-Tel 574JO09) 
Riposo 

SPERONI (ViaL Speroni 13-Tel 4112287) 
Riposo 

STABILE DEL GIALLO (Via Cassia 87? Tol 

3780105*30311078) 

Alle 21 30 Testimone d’accusa di A Chrl- 
stio con Silvano Tranquilli Gianna Paolo 
Scafiteli Alberto Caneva Stefano Abbati 
Michetta Farinelli Potrizlo Rlspo Sandra 
Romagnoli regia Sofia Scandurra 
STANZE SEGRETE (Via della Scala 25 - Tel 
5896787) 

Riposo 

TENDASTRtSCE (Via C Colombo • Tol 
5415842) 

Alle 21 00 Galà con Rodolfo Lagene 
TEATROTENDA CLODfO (P le Clodlo Tel 
> 5415521) 

Riposo 

TORDI NONA (Via degli Acquasparta 16-Tel 
68805890) 

Riposo 

TRIANON (Via Muzio Scevoia 1-7880985) 
Riposo 

ULPIANO (Via L Calomatto 38 Tel 3218258) 
Riposo 

VALLE (Via del Teatro Volle 23/o - Tel 
68803794) 

Alle 20 45 11 Teatro Stabilo di Catania pre¬ 
senta Il caso Notarbarlolo di Filippo Arri 
va con darla Occhini Pietro Sammataro 
Miko Maglstro Pippo Pattavlna Sergio 
Basile regia Alvaro Plccardl 
VASCELLO (Via Giacinto Carini 72/78 • Tol 
5881021) 

Alle 14 00 Pinocchio di Carlo Collodi Atto 
10 00 Hadda Cablar di H ibsen Alle 21 00 
Orchidea al chiaro di luna 
VILLA LAZZARONI (Via Appla Nuova 522/B - 
Tol 767791) 

Riposo * 

VITTORIA (PiazzaS Moria Liberatrice 8 Tel 
5740598-5740170) 

Allo 21 La Premiata in Sottosopra di e con 
Roberto Ci ufo li Francesca Droghotti Ti 
ziana Foschi Pino Insegno 



ACCADEMIA BAROCCA (Via V Aranglo Rulz 
7-Tel 6641769) 

Riposo 

ACCADEMIA D ORGANO MAX REGER (Lungo¬ 
tevere degl [Inventori 60 -Tel 5565185) 
Riposo 

ACCADEMIA FILARMONICA ROMANA 

(Teatro Olimpico Piazza G da Fabriano 
17 Tel 3234890) 

Giovedì atto 21 al Teatro Olimpico concer 
to dell Orchestra da camera di Mantova 
Dir e solista Giorgio Camini Musicho di 
Bach HaendeleHaydn 
ACCADEMIA MUSICALE C.S.M - 
(ViaG Bazzoni 3-Tel 3701269) 

Corsi di teoria armonia storia dotta musi¬ 
ca canto Urico e leggero strumenti tutti 
preparazione agli osami di Stato Corsi 
gratuiti bambini 4/0 anni 
ACCADEMIA NAZIONALE DI SANTA CECtUA 
(ViaVittoria 6-Tei 6760742) 

Mercoledì atte 17 30 Presso la Sala Acca 
demiadel Conservatorio di S Cecilia-via 
del Gracchi 1 6 - concerto In onore dI Gol 
Iredo Petrassl nella ricorrenza del suo 90* 
compleanno L Orchestra Stabile del Con 
servatolo eseguirà musiche di Patatai 
Solisti Enrica Fosti (clavicembalo) e Ro¬ 



Sergio Rubini e Caio! Alt nel film «Mortaccl» di Sergio Cittì 


Mortacci che film! Sergio Citti ai Mignon con l’Unità 


Un cast d'eccezione, parecchie polemiche, una 
ricca dose di Iradia sulla vita. Questa la «storia* 
di ■Mortacci-, la pellicola realizzata da Sergio 
Cittì nel 1989. Quando fu annunciato, Il film -■ 
venne bersagliato dal puristi della lingua, che " 
non ammettevano parolacce nei tìtoli di opere 
più o meno nobili. Assodato che il dialetto - 
romanesco non poteva essere eliminato, Il film 
arrivò nelle sale, con I suol protagonisti 
d'eccezione: Vittorio Gassman, Malcolm 
McDowell, Carol Alt e Mariangela Melato, e 
Cittì riebbe ben presto I consensi. Felici anche I 
protagonisti, reduci da quel grande happening 
che furono le riprose del film, con parti scritte 
sul set e dialoghi Improvvisati e tutti presi dalla 


personalità di Cittì. E ne è uscito un «sereno film 
sulla morte-, la scoperta di un uomo, un soldato 
Interpretato dallo stessa Cittì, che deve morire 
per soddisfare l'avidità dei suol paesani e lo fa 
contento: una metafora della fine fisica e del 
passaggio dalla morta a chissà che— Il tutto In 
un cimitero, perfettamente ricostruito negli - 
studi di Cinecittà. Il film verrà proiettato 
domenica mattina al cinema «Mignon» alla 10. 
Assisteranno II regista e gli attori del film, poi 
seguirà II dibattito. CI sarà anche lo 
sceneggiatore, David Grieco, autore del libro «Il 
comunista che mangiava I bambini*. Domani, 
sempre sulle pagine dell'Unità, sarà possibile 
leggere un’Intervista a Cittì. 


Riccardo Pieri (pianoforte) muische di 
Haydn Riccardo Pieri e Orietta Luporini 
(pianoforte a 4 mani) musiche di Mozart 

L'ARO LI UTO 

(PiazzaMontevecchlo 5-Tel6879419) 
Riposo 
LA SCALETTA 

(Via del Collegio Romano 1) 

Riposo 

ORATORIO DEL GONFALONE 

(Vicolo della Scimmia 1/b Tel 6875952) 
Riposo 

POLITECNICO 

(Via Tlopolo 13/a-3219891) 

Riposo 

SCUOIA DI MUSICA DELLA FILARMONICA 

(ViaFlaminia 118-Tel 3614354) 

Riposo 

TEATRO DELL'OPERA 

(Piazza B Gigli-Tel 4817003-481601) 
Riposo 



ABACO JAZZ 

(Lungotevere dei Meilini 33/A Tel 
3204705) 

Riposo 

ALEXANDERP1ATZ CLUB 

(Via Ostia 9*Tel 3729398) 

Alle 21 Concerto dei quartetto del pianista 
Hltton Rulz. 

ALPHEUS 

(Via del Commercio 36-Tel 5747826) 

Sala Mississippi Alle 22 Radio Londra 
piu discoteca 

Sala Momotombo Alle 22 Salsabor (Sai 
sa) piu Disco Salsa 

Sala Red Ri ver Alle 22 Cabaret con Car¬ 
mina Faraco A seguire Trio croato di chi¬ 
tarre j- 

BK2MAMA 

(Vicolo S Francesco a Ripa 18 Tel 
5812551) 

Non pervenuto 

CAFFÈ LATINO 

(Via di Monte Testacelo 96-Tel 5744020) 
Non pervenuto 
CARUSO CAFFÈ CONCERTO 

(Via di Monte Testacelo 36 - Tel 574501 9} 
Alle 22 30 Appuntamento tropicale con II 
Trio Magico di Umberto Vitiello 
CASTELLO 

(Via di Porta Castello 44) 

Riposo » 

CIRCOLO DEGÙ ARTISTI 

(ViaLamarmora 28-Tel 7316196) 

Non pervenuto 

CLASSICO / 

(Via LI betta 7-Tel 5744955) 

Non pervenuto 

C.5 O. RfCOMINCfO DAL FARO 

(Via del Trullo 330-Bus 718 719) 

Non pervenuto 

ELCHARANGO 

(Via di Sant Onotrio 20 Tel 6879908) 

Atte 22 00 Arwak-2 in concerto Roland Ri- 
caurto e Eugenio Chabaneau 
FOLKSTUDK) •> 

(ViaFrangipane 42-Tel 4871063) 

Non pervenuto 
FONCLEA 

(Via Crescenzio 02/a Tel 6896302) 

Non pervenuto 

GASOLYNEAREA 

(Viadvportonatclo 212-Tel 43587159) 
Non pervenuto 
JAKE A ELWOOD VILLAGE 

(VlaG Odino 45/47 Fiumicino) 

Non pervenuto 

MAMBO - 

(ViadelFlenaroll 30/a-Tel 5897196) 
Riposo 


MEDITERRANEO 

(Viadi Villa Aquari 4 Tel 7806290) 

Alle 21 00 Atmosfera degli anni 1981-66 
piu musica live 

MUSIC INN 

(L go dei Fiorentini 3 Tel 68804934) 
Riposo 

MYWAY 

(Via Giacinto Momp ani 2 Tel 3722850) 
Non pervenuto 

NEW YORK, NEW YORK 

(Via Ostia 29 Tol 3724061) 

Riposo 

OLIMPICO 

(Piazza G aa Fobr ano 17 Tel 3234890- 
3234936) 

Riposo 

PALLADtUM 

(P azza Bartolomeo Romano 8) 

Non pervenuto 

QUEEN UZARD 

(Via della Madonna dei Monti 28 Tol 
6786188) 

Riposo 

RADIO DAYS 

(Via di Porta Castolio 44) 

Non pervenuto 
SAINT LOUIS MUSIC CITY 

(Via del Carpello 13/a Tel 4745076) 

Non porvenuto 
TENDA A STRISCE 

(VlaC Colombo 393-Tel 5415521) 

Riposo , 


RAGAZZI 


BIBLIOTECA XIII CIRCOSCRIZIONE 

(Tol 5611815) 

Tutti I venerdì di febbraio atte 17 00 spetta 
coli teatrali e musicali di alcune filastroc 
che poesie o racconti tratti dalie opero 
letterarie piu famose di Gianni Rodan La 
partecipazione è gratuita 
CRtSOGONO 

(V/aS Gallicano 0 Tol 5280945-536575) 
Riposo 

DELLE ARTI 

(Via Sicilia 59-Tel 4818598) 

Ogni sabaio alle 16 e domenica atte il 
Pulcinella commissario scritto diretto ed 
Interpretato da Gigi D Arplno e Valer o fs 
dori 

DON BOSCO 

(Via Publio Valerlo 63 t 0 | 71587612} 

Alle 10 00 Aladlno presentato dalla Com 
pagnla A I D A di Verona 
Alle 20 45 II Vangelo di Marco Lettura in 
tegrale d« Franco Giacobini 
ENGUSH PUPPCTTHEATRE CLUB 

(ViaGrottaplnta 2-Tel 6879670-5896201) 
Alle 10 e domonlea allo 17 la compagnia 
del Puppet presenta Pollicino Spettacolo 
di burattini 
GRAUCO 

(Via Perugia 34 Tel 7822311 70300199) 
Riposo 

TEATRO MONCHINO 

(Via G Genocchl 15 Tel 8601733 
5139405) 

Alle 10 00 II paese del pappagalli con lo 
marionette degli Accottella 
TEATRO S. RAFFAELE 

(VialeVentlmiglla 6-Tel 6534729) 

Dal lunedi al venerdì alle 10 La spada nel 
la roccia La leggenda di Ra Artu con Cor 
mani M Gialloni D Barba G Visconti 
Regia di Pino Cormanl 
TEATRO VERDE 

(Circortvallaz one Glanlcolenso 10 Tei 
5882034-5896085) 

Alle 10 00 La Comp Aceadomla perdulo 
presenta L'Isola dal tempo 
VILLA LAZZARONI 

(Via Apple Nuova 522 Tel 787791) 

Riposo 


bario Abbondanza (baritono) 

ACCADEMIA ROMANA Of MUSICA 

(Via Tagliamelo25-Tel 85300789) 

Aperto le Iscrizioni per tutti gli strumenti 
classici Da lunedi a venerdì ore 15 30 
19 00 

A.GI.MUS (Via dei Greci, 18) 

Sabato alle 19 30 • presso 11 Pontificio isti¬ 
tuto di Musica Sacra piazza S Agostino 
20/a • Duo flauto a arpa Francooca Statari- 
ni • Alessandro Bianchi Musiche di 
Krumpholz Marals Spohor Oonizottl 
Tournler Faurè * 

ARCUM (Via Stura t*Tol 5004168) s 

Domenica alle 19 00 - Basilica Santa Ma¬ 
ria degli Angeli p zza della Repubblica - 
La Quaresima nella letteratura musicale 
per ragazzi Coro del ragazzi della scuola 
G Puccini di Roma Voce solista Emiliana 
Max» Ingresso libero 
ASS. AMICA LUC1S (Gire Ostiense 195 • tei 
742141) 

Riposo ' ^ 

ASSOCIAZIONE BELA BARTOK 

Riposo 

ASSOCIAZIONE CHITARRISDCA ARS NOVA 

(VloCrescenzio 58-Tol 68801350) 
Iscrizioni al corsi di chitarra pianoforte 
violino flauto e matorle teoriche musica 
d insieme Coro Polifonico Propedeutica 
musicale per bambini guida all ascolto 
sala prove 

ASSOCIAZIONE CORALE CINECITTÀ (Tel 
769007541 w 
Riposo 

ASSOCIAZIONE CORALE NOVA ARMONIA 

Inizia I attività di studio e concertistica 
1993/94 e ricerca nuovi coristi con cono¬ 
scenza musicale di base Tel 3452138 

ASSOCIAZIONE CULTURALE F CHOPtN (Via 

P Bonetti 08/90 • tei 5073889) 

Riposo 

ASSOCIAZIONE CULTURALE MUGI 

(Tol 37515635) 

Aporte Iscrizioni por posti di archi e fiati¬ 
noli Orchestra Lirico Sinfonica Mugl ed ai 
corsi di perfezionamento pianistico dei 
docenti A Ciccolini S Cataro G Scote- 
se • 

ASSOCIAZIONE MUSICALE ALBERTSCHWEJT- 

ZER (PlazzaCampitollI 3) 

Riposo 

ASSOCIAZIONE MUSICALE CARISSIMI (Viale 
delle Provincie 164-Tol 44291451) 

Riposo 

ASSOCIAZIONE MUSICALE EUTERPE (Via di 
Vigna Murala 1-Tel 5922221-5923034) 
Lunedi allo 20 45 Auditorio dol Seraphi- 
cum « via del Serafico 1 - Concerto de) pia¬ 
nista Bruno Canino Musiche di Fauró Ra- 
vei StravinsklJ Casella Hindemlth 
ASSOCIAZIONE MUSICALE F USZT (tei 
2410807-630314) 

Riposo 

ASSOCIAZIONE MUSICALE NEUHAUS 

(Tel 688C2976] 

Lunod alle20 30 Al Museo degli strumen 
tt musicali di Roma piazza S Croce in 
Gerusalemme 9/a - Recital straordinario 
di Lufz De Mura Castro Musiche di Llszt 
Clajovskij Rachmanlnov 
ASSOCIAZIONE NUOVA CONSONANZA (Via S 
do Saint Bon 01-Tel 370C323),, 

Riposo 

ASSOCIAZIONE PICCOLI CANTORI DI 
TORRESPACCATA (Via A Barbosi 6 - Tol 
23287153) 

Corsi di canto corale pianolorto chitarra 


animazione teatrale danza teatrale violi¬ 
no flauto 

ASSOCIAZIONE FRA I ROMANI (Via di Porta 
S Sebastiano 2 • Tel 775161 3242366) 
Riposo 

ASSOCIAZIONE FM. SARACENI 

Riposo 

ASSOCIAZIONE MUSICALE CHORO ROMANI 
CANTORES 

(CorsoTrieste 165-Tel 86203430) 

Riposo 

AULA MAGNA I.U C. 

(LungotevereFlaminio 50-tol 3610051/2) 
Sabato alle 17 30 presso l Aula Magna 
Unlv La Sapienza-Andre Wattapianofor¬ 
te Musicho di Mozart Beethoven Schu- 
beri Jaracek Berlo Llszt Chopen 
AUDITORIUM RA) FORO ITALICO 
(PlazzadoBosis-Tel 5818607) 

Sabato alle 21 00 Concerto sintonico pub¬ 
blico Dirige Marco Gutdarinl, Otoq Mai- 
aanbarg p anlsta Mus ohe di Ravel e De¬ 
bussy »• T 

centro attività musicali aureuano 

tVla di Vigna Rigacci 13 Tei 50203397) 
Didattica specifica bambini 3/6 Attività 
musicali varie 6/14 Preparazione esami 
conservatorio Corsi strumento e ascolto 
por adulti Coro 

CENTRO CULTURALE BANCA D’ITALIA 

(viadi S Vitale 19 Tel 47921) 

Riposo 

COOP. TEATRO URICO INIZIATIVA POP (Plaz 
za Cinecittà il-Tel 71545416) 

Riposo 

OHIONE 

(Via del lo Fornaci 37-Tel 6372294) 
Domenica alle 21 Concerto straordinario 
In memoria di Tatyana Nikolaeva Gyorgy 
Sendor pianoforte « un pianista tra I 
massimi dal aacolo. « Musiche di Bach 
Mozart Schuman Sartok Debussy Pro- 
koliev Kodaly 

GRUPPO MUSICA INSIEME « 

(ViaFulda 117-Tel 6535998) 

Riposo 

GRUPPO MUSICALE SALLUSTTANO 

(Via Piemonte 41-Tel 4740338) 

Riposo 

IL TEMPI ETTO 

(P zza Campltelii 9 Prenotazioni telefo¬ 
niche 4814800) 

Sabato allo 21 00 II consigliare Haydn con 
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Spettacoli di Roma 
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Venerdì 18 febbraio 1994 


p in Lueina, 41 
Tei 6876125 
Or 15 00- 17.30 
20 00 - 22.30 ‘ 

L. 10.000 


Bronx 

di R. DeNiro, conR DeMro, C Palmentten (Usa, 93) • 
Educazione sentimentale di un ragazzino in un 8 ronx del 
tempo che fu. E più affascinante il babbo onesto o l'amico 
maf.oso? Esordio di De Nlro nella regìa N.V Ih 57* 

Drammatico ★* ** 


Academy Hall 

v Stamira, 5 
Tel 442 377.70 
Or. 15 30- 17-55 
2010-22 30 

L. 10.000. 

Admiral 

? Vertano, 5 
ol 854 1195 
Or 16.30*19.45 
22 30 

l. «.opq . 

Adriano , 

p Cavour, 22 
Tel 321.1896 
Or. 15.30-17.50 
20.10-22.30 

L. 10.000 


Mrs. Doubtflra 

diC Co/umùus, con R WtUuims. S Field ( Usa, '93) • 

Padre di famiglia innamorato dei bambini, ma separato, si 
dà anima e corpo all'educazione del pupi. E diventa un 
«mammo» perfetto N.V. Ih 40’ 

.Commedia ** * iSr 

Bronx 

di R DeNiro, con R DeNiro, C Palmeti Iteri (Usa, '93 ) • 
Educazione sentimentale di un ragazzino in un Bronx del 
tempo che fu. É più affascinante il babbo onesto o l'amico 
mafioso? Esordio di De Nlro nella regia. N.V 1 h 57’ 

Drammatico**** 


diC Vanzma. con C Amendola, M Bellucci (ha 94) • 

E una specie di rifacimento dei -Soliti ignoti-. Una banda 
di ladri sdegnatissimi si trasferisce da koma a Milano 
por fare il colpo della vita. Ma a chi la raccontano? 

Commedia ★ ** 


Eurclne 

v Liszl.32 
Tel. 5910986 
Or 1500- 1740 . 
20 00 - 22.30 

L.,10.000. 

Europa 

c Italia, 107 
Tel. 8555736 ' 

Or 15.45-18.10 
20.20 - 22 X 

L. 10.000 


Perdiamoci di vista • 

di C. Verdone, con C. Verdone, A. Argento ( Italia '94) * 
Un'affascinante paraplegica rovina la carriera al cinico 
Fuxas. pescecane tv. Poi si intenerisce e tra i due nasce 
un'amicizia o forse qualcosa d» piu. N.V. ih 35 ' 1 

.Commed la ★ 

Perdiamoci di vista 

diC Verdone, con C. Verdone, A Argento (Italia 94) • 

Un'affascinante paraplegica rovina la carriera al cinico 
Fuxas, pescecane tv Poi ai intenerisce e tra i due nasce 
un'amicizia o forse qualcosa di più. N.V. 1 h 35’ 

Commedia PRIMA VISIONE 


Gregory 

v Gregorio VII. 180 
Tel 6380600 
Or 16 45- 19 45 
22 30 , 

L. 10.000.7.. 

Hollday i 

I go B Marcello. 1 
Tel. 8546326 
Or 15.30- 18 00 , 

’ 20 10 - 22 30 ' 

L. 10.000 


Perdiamoci di vista 

di C. Verdone, con C. Verdone, A Argento (Italia 94) * 
Un’affascinante paraplegica rovina la carriera al cinico 
Fuxas, pescecane tv. Poi si intenerisce e tra i due nasce 
un'amicizia o forse qualcosa di più N.V. ih 35' 

.Commedia PRIMA V JSlONE 

Uova d’oro 

di 8 luna, conJ Baidem, M Verdi) (Spagna '93) • 

Solito erotismo mangereccio alla Bigas Luna* un giovane 
spagnolo abile nelle cose di sesso ta carriera sposando 
(o no) le donne giuste SI ride, ma non troppo NV.1h40* 
Commedia * ★★ 


Multlplex Savoy 2 II grande cocomero 

v Bergamo 17/25 di F Archibugi, conS Castellato ( Italia 1993 ) - 

Tel 8541498 La storia del rapporto tra un neuropsichiatra fuori dagli 

0r in in schemi o una ragazzina epilettica Un omaggio a Lombar¬ 
do iu - te. uu d0 Radice dalla regista di «Mignon e partita- N V 

L. 10.000.Genere; drammatico.* -V 

Multlplex Savoy 3 Robin Hood. Un uomo in calzamaglia 

v Bergamo. 17/25 d/M Brooks, conC Elwes R Lewis, M Brooks ( Vsa 93) - 
n 01 cfl^o m £ l'ultima follia di Mei Brooks un omaggio ai Robin Hood 

° r in ?o il in della storia del cinema e una parodia del film di Kevin 

zu zu • Z 2 . 4 U Cosiner Si ride, ma non è come «Frankenstein junior» 

L. 10.000 Brillante ★ 


Il giardino di cemento . . 

v M Del Val, 14 • di A Brrktn, con C. Gatnsbourg, A. Robertson (Gb 93) • 

Tel. 5880099 Viaggio nell'universo fragile e morboso doll'adolescen- 

ii’nn * 2000 za. Ne esce un ritratto scioccante, ma non privo di fascino. 
,f , di una famigliola inglese piuttosto sui generis. 

L. 10.000.Drammatico *** 

Am bassarie Mrs. Doubtflra * - « >. ,/« ( 

v Accademia Agiati, 57 di C Columbus, con R Williams,S Field (Usa, 93) • 

Jel-5408901 Padre di famiglia innamoratodei bambini, ma separato, si 

0r ' ÌX'i2* Ìv5S dà arlma e corpo all'educazlono dei pupi E diventa un 
20 io - 22.30 -mammo» perfetto N.V. Ih 40’ . 

L. 6.000 * Commodla ★* ** 


Robin Hood. Un uomo in calzamaglia 

di M. Brooks, con C. Elwes, R Ututx M Brooks (Usa 93) ■ 

£ t’ultima follia di Mol Brooks: un omaggio ai Robin Hood 
della storia del cinema e una parodia del film di Kevin 
Costner SI ride, ma non è come -Frankenstein junior». 

Brillante * 


America 

v N. del Grande, 6 • 
Tel 581 6168 
Or 16.00- 18.30 . 

20.30 - 22.30 

L. 6.000. t ’ ti 

Ariston • 
v Cicerone, 19 
Tel. 321 259 
Or 15.00- 17.30 , 

20.00-22.30 ' ■ 

L. 10.000. 

Astra 

v le Jonlo, 225 
Tel. S17 2297 
Or. 16.15- 18 30 ' 

20.30 - 22.30 

L. 10.000. ( ‘ ><( 

Atlantic .. 

v Tuscolana. 745 
Tel 761.0656 . , 

Or, 15.30- 17 50 . 
20.10 - 22.30 

L. 10.000. 

Augustus 1 ' 
c V. Emanuolo. 203 
Tel 687,5455 
Or. 16 30-19 30 

22.30 ^ 

10.000 ' 


Augustus 2 

c V. Emanuole. 203 
Tel 687.5455 
Or 16 45-19.45 ’ - 
22.30 

l. 6 , 000 ...;.;':. 

Barberini 1 

? Barberini. 52 . 
et 482.7707 
Or 15.15-17.05 
18 50 - 20 40 - 22.30 

L.,10.000. 

Barberini 2 

p Barberini, 52 \ 

Tel. 482.7707 
Or. 15.20-17.4C * , 
20.00-22.30 

l 10 . 000 ., 

Barberini 3 ' 

? Barberini, 52 
ol. 482.7707 
Or. 15.00-16.55 ' 

18.50 - 20 40 - 22 30 


Nel nome del padre 

di J. Sbendali, con D. Dar Lave», £ Thompson (Gb 93) • * 

I giorni dell'ira secondo Sherldan Che ricostruisce II caso 
del quattro di Gullford. Irlandesi, furono accusati Ingiusta¬ 
mente di un attentato e scontarono 15 anni di carcere. 

prammatico *** 

L’uomo ohe guarda 

di T. Brtns, corìF Casale. K Vasi lisa (Italia. 94) • 

Professore di letteratura francese ama la moglie Lei 
scompare Lui si consola, nonostante II padre rivale Mo¬ 
ravia c'entra, ma non troppo V.M 18 1h40‘ 
.Erotico* £*£ 

Perdiamoci di vista 

di C Verdone, con C Verdone. A Argento (Italia 94) • 
Un'affascinanto paraplegica rovina la carriera al cinico 
Fuxas. pescecane tv. Poi si Intenerisce e tra i due nasce 
un'amicizia o forse qualcosa di più. N.V Ih 35' 

Commedia ★ 


diH Becker, con A Bakimx, N Ridatati (Usa, 1993),- 
Mance, ovvero il sospetto. Torbide atmosfere, triangoli 
maledetti. Con l’Alec Baldwln di -Silver- o ta Nicole Kid* 
man di «Cuori ribelli». Thrilling di pura confezione. N.V 

Giallo * irCr 


Bianco -„.*-• 

dtK Kteslowskt. cottJ Delpy, ?.. ‘/.nmachowski (Fr 94 ) • 1 “*• 
Un parrucchiere polacco si separa dalla moglie Ritorna a 
Varsavia dove si arricchisce con una speculazione edili¬ 
zia E decide di prendersi una vendetta sulta ex moglie 

.drammatico, **★ 

’ Mrs. Doubtfìiro .. ’ 

di C. Columbus, con R. Williams. S. Field (Usa, 93) • ’ ' ■ 

Padre di famiglia Innamorato del bambini, ma separato, si 
dà anima e corpo all'educazione del pupi. E diventa un 
«mammo» perfetto. N.V. Ih40‘ '* « * 

.ComrnedlaSr^r 

Uova d’oro '* » 

di‘B. Urna, c<mJ. Bardarti, M Vcrdù (Spagna 93) - ' 

' Solito erotismo mangereccio alla B»gas Luna un giovane 
spagnolo abile nelle cose di sosso fa carriera sposando 
(0 no) lo donne giusto SI ride, ma non troppo. N.V Ih 40' 
.Commedia# ★★ 

L’ombra dol lupo *• 

dij Dortmann, con L D. Phillips, T Milane (Usa 93) • 

Quasi un «Balla col lupi» tra gli eschimesi. Un giovane e 
la sua compagna fuggono tra i ghiacci Inseguiti dalla poli¬ 
zia canadese. Nel castToshiro Milune: un grande ritorno . 

Drammatico * ☆ 


Excelslor 

B Vergine Carmelo, 2 

Tel. 5292296 

Or. 14.30-17.10 , 

19 50 - 22.30 . 

L. 10.000,.;„J ( 

Farnese 

Campo de’ fiori, 56 
Tel. 6864395 
Or 16 30-18 30 

20 30 - 22.30 ' 

L. 10.000. 

Fiamma Uno ■ 

v Bissolati.47 4 
Tel 4827100 
Or. 16.30-18.30 
20 30 - 22.30 

L. 10.000,,. 

Fiamma Due 

v Blssolati. 47 •. 

Tel 4827100 
Or. 16 30- 18.30 ‘ 

20.30-22.30 \ 

l. io.ooo . 

Garden 

v te Trastevere, 246 
Tel. 5812848 
Or. 16.00-18.10 • 

20.20 - 22 30 ; 

l. 10 . 000 ;. 

Gioiello 

v. Nomentana. 43 
Tel 8554149 
Or. 15 00- 18.30 • 

22.00 . . 

L t i o.ooo J.;. 

Giulio Cesare 1 

v te G Cosare, 259 
Tel. 39720795 , 

Or. 15 45-18.00 ' 

- 20 15 - 22.30 

l. 10.000,..;,. 

Giulio Cesare 2 

vleG Cesare, 259 
Tel, 39720795 
Or 15 45-18.00 ' 
20.15 - 22.30 , 

L. 10.000 


Giulio Cesare 3 

v le G Cesare, 259 
Tel. 39720795 
Or. 16 00- 19.30 J 
22 30 ‘ 

u. ,ip.qoo,.; 

Golden 

v. Taranto, 36 * 

Tel. 70496602 
Or 15.30-17.50 

20 10 - 22.30 

L. 10.000 


Malie* - - 

di H. Becker, con A. Bak/wm, N Kidman (Usa, 1993) • 

Matice, ovvero 11 sospetto Torbide atmosfere, triangoli 
maledetti. Con f Alee Bald'win di «Sliver» e la Nicole Kid* 
mandi -Cuori ribelli» Thrilling di pura confezione. N.V. 

. .Gia)!o a *£ ii < A 

Misterioso omicidio «Manhattan •• 

di W Alien, con W. Alien, D Kcalon, A Alda (Usa 93) ♦ • ‘ 
Cosa fareste, se it vostro vicino di casa ammazzasse la 
moglie? Woody e Diane Indagano. E si cacciano in un ma¬ 
re di buffissimi guai. Divertentissimo. N.V. Ih 40' 

Commedia iTCr 


di A Sordi, con A. Sordi (Ita 94) • 

Vita morte e miracoli di un volturino romano e del suo ca¬ 
vallo. Che sarebbe destinato al macello, ma a Roma c’è 
ancora gentedl buon cuore. E le risate? Neanche l’ombra. 
. . .Commedia ★ ☆ 

Il profumo dolio popolo verde 

d< Tran Anh Hung (Vietnam, 1993) • 

Storia di una ragazza In un Vietnam da favola, anche se 
l’occupazione francese (slamo negli anni '50) si fa sentire • 
Si cresce, sì ama. quasi senza parole. N V. Ih 30' 
.D ra m rnatleo ★ ★ £ 

L’uomo ohe guardo 

di T Brass , con F. Casale, K. Vusihsa (ituha, 94) • ' 
Professore di letteratura francese ama la moglie Lei 
scompare. Lui si conscia, nonostante il padre rivale Mo¬ 
ravia c'entra. ma non troppo. V.M. 18.1h40’ 

.Erotico,;* £££ 

A m o r i c o oggi 

di R. Altman, conJ, Lemmon, M Modmc (Usa 93) - 
Dai racconti di Carver, due giorni nella vita di Los Ange¬ 
les. Piccole storie che compongono un grande, solenne 
affresco. Con terremottHinale, N. V. 3h 10' 

.Drammatico 

Robin Hood» Un uomo In calzamaglia 

diM. Brooks, con C. Elwes, R Lewis, M Brooks (Usa 93) • > 

E l’ultima follia di Mei Brooks: un omaggio al Robin Hood 
della storia del cinema e una parodia del tltm di Kevin 
Costner. SI ride, ma non è come -Frankenstein junior- 

.*.Brillante* 

Aloddln ■*••»• ■ - 

diJ MuskereR. Clements, prod Walt Disney (Usa 93) • 

La favola di Aladlno. Il ragazzo povero che strappa una 
lampada abitata da un gemo potentissimo a un cattivo vi¬ 
sir. raccontata dalla ditta Disney. N. V. Ih 40' 

Cartoon ★★ CrfrCr 


Induno 

v G Induno. 1 
Tel 5812495 
Or 15.00-16.50 
18 30-20 30-22.30 

L. 10.000. 

King '1. 

v Fogliano. 37 , 

Te! 86206732 
Or 14.30*1715 
1950-2230 ‘ 

L. 10 . 000 ,;. 

Madison 1 

v Chiabrera, 121 
Tei 5417926 
Or, 16.45-1945 ' 
22,30 , . 

L. 10.000 


L’ombro del lupo *.* 

dij Dorfrnann, conLD Phillips, T Mi fune (Usa 93) • 

Quasi un «Batta coi lupi» tra gli eschimesi Un giovane e 
la sua compagna fuggono tra ■ ghiacci inseguiti dalla poli¬ 
zia canadese. Nel cast Toshiro Milune: un orando ritorno 
.prammatico ★ £ 

Nestore 

di A Sordi, con A Sordi (Ita 94) • 

Vita morte e miracoli di un vetturino romano e del suo ca¬ 
vallo Che sarebbe destinalo at macello, ma a Roma c'è 
ancora gente d> buon cuore E le risate? Neanche l'ombra. 

.Commed i a * £ * 

Curitto’s Woy * 

diti De Palma, con A Roano, S Pena (Usa 93) • 

Carlito Brigante, spacciatore pentito, vorrebbe uscire dal 
• giro e rifarsi una vita Ma il suo avvocato maneggione lo 
incastra in una sporca storia. N.V. 2h10’ 

Giallo ★★ CrR 


Malico 

diH Becker, con A Baldwm, V Kidman (Usa. 1993) • 

Malice. ovvero i! sospetto Torbide atmoslere. triangoli 
maledetti Con ('Alee Baidwin di -Sliver- e la Nicole Kid- 
man di «Cuori ribelli» Thrilling di pura confezione NV 
.Giatlc>,*,££ 

Caro diario • 

diN Moretti, conN Moretti, R Carpentieri (Italia 93) • 

-In vespa- viaggio fra le strade di Roma -Isole- risate o 
solitudine sulle Eolie -Medici-' parabola sulla malattia 
Bello e importante Moretti, msomma N V.lh40* 

Commedia-*** 


Madison 2 

v Chiabrera. 121 
Tel. 5417926 
Or. 16.00-18.10 ; . 
20 20 - 22.30 ‘ 

L.ip.oop,/,,;,. 

Madison 3 ~ 

v Chiabrera. 121 
Tel. 5417926 
Or. 16.00-18.10 - 
• 20.20 • 22.30 . 

L. ,10.000,. 

Madison 4 •. s 

v. Chiabrera, 121 
Tel. 5417926 
Or. 15.40*17.30 
19 10 - 20.50 - 22 40 

L. .10.000,. 

Maestoso 1 

v, Appia Nuova, 176 
Tel. 5417926 
Or. 1515-17.40 ' 

, 20,05 * 22.30 

L. 10.000. 

Maestoso 2 

v. Appia Nuova, 17$ 
Tel 5417926 
Or. 15 15-17 40 ” 
20.05 • 22 30 ’ 


Piccolo Buddho * . ■ , 

di B Bertolucci, con K Reeves, B Fonda (Fr-GB 93) • 
L'illuminazione di Siddharta raccontala a un ragazzino di 
Seattle che potrebbe essere la reincarnozionedl un gran¬ 
de Lama tibetano, maestro di buddismo. N.V, Ih 45' 

.Favola,**** 

Cool Runnlnga 

di T Turtletuub, conJ Candy (Usa, 1394) ♦ 

Provate a immaginare che la squadra giamaicana di bob 
vada alle Olimpiadi. Il ghiaccio e il reggae non sono facil¬ 
mente conciliabili. Risate? Poche. N.V. 

.Commedia * £ 

La casa dogli spiriti r 
diB Augusl, conM Strcep.J Irons, G dose. (Ger 94) - 
Cast super-improbabile por un film Impossibile. La magia 
della scrittura d) Isabel Attende scompare in una banale 
suga di famiglia, che percorre 50 anni di storia del Cile 

Drammatico* ☆ 


New York 

v. Cave, 36 
Tel. 7810271 
Or 1600-18 05 
20 15 - 22 30 

L. ,10.000.. 

Nuovo Sacher 

l go Ascianghi, 1 
Tel 5818116 
Or 16,30 - 18.30 . 
20 30 - 22.30 ' 

L. 10.000. 

Paris 

v M. Grecia. 112 
Tel 7596568 
Or. 15 30-17.50 
20.10 - 2230 

L. 10.000. 

Pasquino 

vicolo del Piede, 19 
Tel. 5803622 
Or 17.30 - 20.00 
22 30 

L. 7.000 , ’ . 

Quirinale 

v Nazionale, 190 
Tel. 4882653 
Or. 16 00-18.15 
20.20 - 2230 

L. 6.000 


Perdiamoci di vista 

dtC Verdone, con C Verdone. A Argento (Italia '94) • 
Un'affascinante paraplegica rovina la carriera al cinico 
Fuxas. pescecane tv Poi si intenerisce e tra i due nasce 
un'amicizia o forse qualcosa di più N.V Ih 35' 
.Commedia, PR IM AV ISlONE 

Caritto’s Way 

diB De Palma, con A Foano.S Penn (Usa 93) • 

Carlito Brigante, spacciatore pentito, vorreboe uscire dal 
gìro e rifarsi una vita Ma il suo avvocato maneggione lo 
incastra In una sporca stona NV 2h1Q' . 
.Giallo,** ,'L vr 

L’uomo cht g ua r da 

di T Brass, conF Casale, K. Vasiltsa (Italia , 94) • 

Professore di letteratura francese ama la moglie Lei 
scompare. Lui si consola, nonostante il padre rivale Mo¬ 
ravia c'entra, ma non troppo VM 18 Ih 40' 

Eroico * 


Mr. Jones • v- . 

d> M Figge», con R Cere, L Ohn (Usa 94) • 

Mr Jones è uno strano tipo E simpatico, affascinante, 
piace alte donne. Ma è pazzo. Una psichiatra lo cura. Ma 
se ne innamora, il che è poco professionale. N. V Ih 54' 
Drammatico*** 


Qulrinetta 

v Mtnghetti.4 
Tel 6790012 
Or 16 10-18.25 
20.25-22.30 

L. ,10.000,. 

Reale 

p Sonnlno. 7 _ 
Tel. 5810234 
Or 15 30- 17 50 
20.10 - 22.30 


Banchetto di stozza 

di A Lee, con W Choc, M Lichtenstem (Taiwan 93j - 
-Vlzietto- alla cinese coppia di gay deve -recitare- quan¬ 
do I genitori vengono m visita Un insolito film taiwanese, 
Orso d'oro a Berlino‘93 NV Ih 42' 

.Commedia,**.** 

Mrs. Doubtflra 

di C Columbus, con R Williams, S Field ( Usa. 93) • 

Padre di famiglia innamorato dei bambini, ma separato, si 
dà anima e corpo all'educazione dei pupi E diventa un 
-mammo-perfetto NV.Ih40' 

Commedia**** 


Storia di una caplnora 

di F. Zeffirdlt, con A Bettis, F Finlay (Italia, 94) ■ 

Dal romanzo di Verga, una storia di sesso e religione am- % 
■ Piantata in Sicilia. Lei devo diventar suora, lui è bellissi¬ 
mo. Amore proibito in vista N.V. Ih54' 

Drammatico *** 


di C Columbus, con R. Williams, S Field (Usa. 93) • - 
Padre di famiglia Innamorato dei bambini, ma separato, si 
dà anima e corpo all'educazione del pupi. E diventa un 
«mommo» perfetto. N.V. Ih40'.,... 

Commedia**** 


Greenwlch 1 

v Bottoni, 59 . 
Tek 5745825 
Or. 16.30 -18 30 
20 30 • 22.30 


Capito! 

V G. Sacconi. 39 
Tot. 393.280 
Or. 15.30- 17 50 
2010 - 22.30 

L. 10.000 


Mrs. Doubtflra 

di C Columbus, con R. Williams, S Field ( Usa, 93) • ' 

Padre di lamiglia innamoratodei bambini, ma separato, si 
dà anima e corpo all'educazione doi pupi. E diventa un 
«mammo»perfetto N.V Ih40' Vk 

Commedia ★★** 


Greenwlch 2 

V Bodoni. 59 , 
Tei. 5745825 
Or, 16.30-18.30 
20 30 • 22.30 

L. 10 . 000 J.. 

Greenwlch 3 

v Bodoni, 59 
Tel. 5745825 
Or. 16.30- 18 30 
20 30 - 22.30 

L. 10.000 


Il profumo dalla papaia vorda 

di Tran Anfr Hung (Vietnam, 1993) ♦ - v * 

Storia di una ragazza m un Vietnam da favola, anche se 
l'occupazione francese (slamo negli anni '50) si fa sentire 
Si cresce, si ama. quasi senza parole N.V. 1 h 30' 

.Drammatico ,*★, £ 

ThaSfiappor 

diS. Freon, con T. Kellegher, C Meanev ( Gran Bretagna 93) • 
Ragazza rimane Incinta nella cattolica Dublino e non vuo¬ 
le diro chi è il padre. Apriti cielo! Dal regista di «Eroe per 
caso- e dallo scrittore di -The Commllments». N.V Ih 30’ 
.Commedia-**, *£ 

A caria col dia volo 

di E Mohnaro con C. Brasseur, C Ridi (Francia, 1993) - 
Dalla commedia di Brlsvllle. la cena a porte chiuse fra 
Talleyrand e Fouchè mentre il popolo di Francia rumoreg¬ 
gia In strada. Doppiato da A Tierl e A. Lionello NV. 1h30' - 
Storico ★★ *** 


L. , 10 . 000 .. 

Maestoso 3 - 

v Appia Nuova, 176 
Tel. 5417926 
Or. 16 00-19 30 
22 30 

L. 10.000 


Maestoso 4 - 

v Appia Njova, 176 
Tel. 5417926 
Or 16 00- 19.30 ' 
22.30 

L. 10.00,0. 

Majestic 

v. S. Apostoli, 20 
Tel. 6794908 
Or. 16.00-18.15 ‘ - 
, 20.15 - 22.30 

L. . 6.090 .. 

Metropolitan . 

v del Corso. 7 
Tel. 3200933 
Or 16.15-18.30 * 

20 30-22 30 

L.i.o.ooo..;,. 

Mignon 
v. Viterbo. 121 1 
Tot. 8559493 
Or 16 30-18.30 
20 30-22 30 
L. 10.000 


Robin Hood. Un uomo In calzamaglia 

di M Brooks, con C Elwes, R. Lewis, M. Brooks (Usa 93) • ' 

E l'ultima foilia di Me! Brooks: un omaggio ai Robin Hood 
detta storia del cinema e una parodia del film di Kevin 
Costner. Si ride, ma non è come -Frankenstein junior». 

.Brillante* 

La casa dogli spiriti 
di B Augusl, con M Slreep, J Irons, G dose. (Ger 94) - 
Cast super-improbabile per un film Impossibile. La magia 
detta scrittura di Isabel Attende scompare In una banale 
saga di famiglia, che percorre 50 anni di storia del Cile. 

Drammatico * * 


Bronx . • w J - t, >. 

• diR DeNiro, conR DeNiro, C falmentien (Usa, 93) • ’ J 
Educazione sentimentale di un ragazzino in un Bronx del 
tempo che tu. E più affascinante il babbo onesto 0 l’amico 
mafioso? Esordio di De Nlro nella reQia. N V. Ih 57’ 
.Dr.ai 71 malico *★ ,*£, 

Il gludloa ragazzino ' 

di A di Robilant, con G Scarpati, S. Fertili (Ita 93) • 

Eroismo quotidiano e morte d» Rosario Livatlno, assassi¬ 
nato dalla mafia il 21 settembre del *91. Un film di denun¬ 
cia ispirato al libro omonimo di Nando Dalla Chiesa. 
.prammattep,** 

Perdiamoci di vista *v • 

diC Verdone, con C Verdone. A Argento (Italia 9-1 ) • 
Un'affascinante paraplegica rovina la carriera al cinico 
Fuxas. pescecane tv Poi si intenerisce e tra I due nasce 
un'amicizia 0 forse qualcosa di piu. N.V 1 h 35' 

.Commedia* 

Bianco 

di K Kiesìowskt, conJ Deipy, Z Zamochowski (Fr.94) - s 1 
Un parrucchiere polacco ai separa dalla moglie. Ritorna a 
Varsavia dove si arricchisce con una speculazione edili* ( 
2 »a E decide di prendersi una vendetta sulla ex moglie 

drammatico*** 


Riatto 

v IV Novembre. 156 
Tel. 6790763 
Or. 17 15-20 00 
22 30 

l., io.ppp,;;,’. 

Rttz v-. 

v le Somalia. 109 
Te» 88205683 
Or 1530-17 50 
20.10 - 22.30 
L. 10.000 


Rivoli 

v Lombardia. 23 
Tel. 4880883 
Or. 14 30-16 30 
18 30 - 20.30 - 22.30 

L. 10.000. 

Rouge et Nolr 

v Salarla, 31 . 

Tel. 8554305 
Or 16 00-18.15 \ 
20.20 - 22.30 ' 

L. 10.000 


Carllto’s Way 

di B De Palma, con A Poano, S Penn ( Usa 93 ) - 
Carino Brigante, spacciatore pentito, vorrebbe uscire dal 
giro e rifarsi una vita Ma il suo avvocalo maneggione lo 
incastra m una sporca storia NV 2 hl 0 ‘ 

Giallo ★★ >v* 


diC Columbus, conR Williams, S Field (Usa. 93) • 

Padre di famiglia innamorato dei bambini, ma separalo, si 
dà anima e corpo all'educazione dei pupi E diventa un 
-mammo*perfetto NV ih40' 

Commedia *★ ** 


Mr. Jonos 

!diM Figgts, conR Cere, L Ohn (Usa 94) • 

Mr Jones è uno strano tipo £ simpatico, affascinante, 
piace alle donne Ma è pazzo Una psichiatra lo cura Ma 
se ne Innamora, il che è poco professionale N V Ih 54' 

.Drammatico * **, 

Mrs. Doubtflra 

diC. Columbus, con R Williams, S Field (Usa, 93) • 

Padre di famiglia Innamoratodei bambini, ma separalo, si 
dà anima e corpo all'educazione dei pupi E diventa un 
-mammo» perfetto. N V ^40' 

Commedia**** 


Multlplex Savoy 1 II giardino di co monto - , 

v Bergamo. 17/25 di A Birkm, con C Gamsbourg. A. Robertson (Gb93) • 1 

Tel. 8541498 Viaggio nell'universo fragile e morboso deli'adolescen- 

0r in in’o? 25 za Ne esce un ritrattoscioccante, ma non privo dHaacino, 
zo.io* 2Z30 dl una famigliola Inglese piuttosto sui generis. Ih 45* 

L. 10.000 Drammatico ★** 


Royal 

V E. Filiberto. 175 • 
Tel. 70474549 
Or. 16 00- 18 30 ' 
20.30 - 22.30 

L. 1 , 0.000 . 

Unlversal. 

v Bari. 18 
Tel. 8831216 
Or 15.30-18.50 
20.10-22.30 

l 10.000...;. 

Vip * 

v. Galla e Sidama, 20 
Tel. 86208806 
Or. 1615-10 20 
.2020 - 2220 

L. 10.000 


Imitici ' 

cfi C Vunzma, con C Amenaola, M Bellucci (Ita 94) - 
E una specie di rifacimento dei -Soliti Ignoti» Una banda 
di ladri sdegnatissimi si trasferisce da Roma a Milano 
per tare II colpo della vita Ma a chi la raccontano? 

Commedia * ** 


Imitici • ' • 

di C. Vanzma, con C Amendola, M Bellucci (Ilo '94) • 

E una specie di rifacimento dei -Soliti ignoti- Una banda 
di ladri sdegnatissimi si trasferisce da Roma a Milano 
per lare il colpo delia vita Ma a chi la raccontano? 

.Commedia ★,*£ 

Robin Hood. Un uomo In calzamaglia 

di M. Brooks, con C Elwes R Lcutts, M Brooks (Usa 93) ■ * 

£ l'ultima follia di Mei Brooks. un omaggio ai Robin Hood 
della storia del cinema e una parodia del film di Kevin 
Costner Si ride, ma non è come -Frankenstein junior» 

Brillante * 


Capranlca ■ 

? Capramca, 101 
el 8792465 
Or 16.45-19 45 
. 22.30 , 


Hostoro ; • ''»**•-- 

di A Sordi, con A. Sordi (Ita 94) • 

Vita morte e miracoli di un vetturino romano e dol suo ca¬ 
vallo Che sarebbe destinato al macello, ma a Roma c’è 
ancora gente di buon cuore E le risale? Neanche l'ombra. 

Commedia * * 


FUORI 




Capranlchetta 

p Montecitorio, 125 
Tel 679.8957 
Or, 15.00*17.30 
20 00 - 22 30 < 

L. 10.000. 

Ciak” ' .*. 

v Cassia, 694 
Tel. 33251607 
Or. 16.30-18.30 
20 30 - 22 30 

L. 10.000 


Cosi lontano cosi vicino 

dt W Wenders, con O Sander, N Kmski (Germania 93) • 
Dopo -Il cielo sopra Berlino», tornano Qll angeli immagi¬ 
nati da Wenders nella metropoli tedesca. Ma stavolta è 
caduto II Muro Solenne, ma un po' predicatorio. NV2h25’ 
Drammatico * * 


diC Vanzma. con C Amendola, M Bellucci (Ita 94) • 

6 una specie di rifacimento del -Soliti Ignoti», Una.banda 
di ladri sdegnatissimi si trasferisco da Roma a Milano 
per fare il colpo della viti. Ma a chi la raccontano? 

Commedia*** 


Cola di Rienzo 

p Cola di Rienzo, 88 ' diM FiggugconR. Cere, L Ohn (Usa ‘94) • 

Tel 3235693 Mr. Jones è uno strano tipo. E simpatico, affascinante, 

on * 99 vi piace alte donne. Ma è pazzo. Una psichiatra lo cura. Ma 

29 i5 * 22.30 3e ne in nafn o)- a , u C he è poco professionale. N V. Ih 54' 

L. 1,0.000...0rammarico * *£ 

Diamante - Il figlio dalla Pantera Rosa 


Tel 3235693 
Or 15 30- 18.00 
20 15 - 22.30 


v Cola di Rienzo, 74 
Tel. 36162449 
Or. 16 30-18 30 
20.30*22.30 



Diamante * Il figlio dalla Pantera Rosa 

v Prenestlna, 232/b di B. Edwards, con R Benigni, C Cardinale (Usa 93) - 
Tel 295606 , BonlgnièìlgendarmeGambrelll.flgliosegretodett'ispet- 

® r - 16 30- 18.30 , toreClouseau É il peggior In campo nella polizia di Nizza 
20.30 • 22 30 Per ta serie: lutto suo padre. Ma le risate sono pochine 

L. 7.000....Comrriadia»* £*£ 

Eden L’uomo che guarita 

v Cola di Rienzo, 74 di T. Brass, con F. Casale, K. Vasihsa (Italia, 94) • 

Tel. 36162449 Professore di letteratura francese ama la moglie Lei 

0r ' onTc’oonS scompare Lui si consola, nonostante II padre rivale Mo- 

20.30*22.30 rovia c'entra, ma non troppo. V.M. 18. Ih 40' 

L. 10 . 000 ,.Erotico. * £*£ 

Malica T. v 7- 


v Stoppam, 7 di H Becker, con A Baldwm, N Kidman (Usa, 1993) • 

Tel. 8Òi0245 Malice, ovvero II sospetto. Torbide atmosfere, triangoli 

0r - i| l 9 ' 30 maledetti. Con t’Alec Bittdvnn di -Silver» e la Nicole Kid* 
22,30 man di-Cuori ribelli*. Thrilling di pura confezione NV 

L. 10.000,;...Giano * *£ 

Empire Froa Willy Un amico da saivara 

v le R Margherita, 29 diS. Wtncer, coriJJ. Richter, L Retry (Usa 93) • 

Tel. 8417719 Willy è un'orca marin*. Jesse è un ragazzinodl dodici an- 

9 r vJ 5 00 ;^ 7 30 m. Entrambi se la vedono mole, per colpa di adulti cattivi 0 

io 45 • 20 30 • 22.30 Owlo che nasca un’amicizia. Educativo. N V. Ih52‘ 

L. 10.000 Avventura* 


v Stoppam. 7 
Tel. 8C7D245 
Or. 1615-19.30 
22.30 

L. 10.000,;. 

Empire 

v le R Margherita, 29 
Tel. 8417719 
Or. 15 CO-17 00 
18 45 - 20 30 - 22.30 
L. 10,000.' 

Empire 2 - >■. 

v te Esercito. 44 
Tel 5010652 
Or 16 00- 18 30 
20 30-2230 ‘ 

u. ,10.000.,;. 

Esporta ■ 

p Sonnino. 37 , 

Tel 5812884 

Or 15 30-17.50 ‘ 

20.10 * 22 30 

L. 10.000 * 


Imitici ’:v . • * i -* • 

1 di C. Vanzma. con C. Amendola, M. Bellucci (Ita 94) • ' 

£ una specie di rifacimento dei «Soliti ignoti». Una banda 
di ladri sdegnatissimi si trasferisce da Roma a Milano 
per fare il colpo detta vita. Ma a chi la raccontano? 

Commedia*** 


L’atà dall'Innocenza 

diM Scorsele, conD DavLewis, At. Pfeiffer (Usa 93) • ’ 

Nella New York di ime '800, l’America d atto bordo trama 
intrighi familiari e si dà alla beila vita. Manco fosse l’Euro¬ 
pa Dall'elegante romanzo di Edith Wharton. N.V. 2h 15* 

Drammatico ** ** 


CRITICA PUBBLICO 

mediocre ★ * 

buono ★★ ** * 

^ ottimo ★★* *☆* 


Albano 

FLORIDA Via Cavour, 13, TeL 9321339 L. 6.000 

DemolloUon man .(15.30-22.15) 

Braoolano - 

VIRGILIO Via S.Negretti. 44. Tel. 9987996 ' L 10.000 
Mrspoubtf ire .(15.3^17.50;20.iq-22.30) 

Collaforro 

ARISTON UNO Via Consolare Latina, Tel. 9700568 ’ 

L. 10.000 

Sala Cor bocci. Nestore l'ultima corea 

(15.45-18-20-22.15) 

Sala Oe Sica: Free Willy un amteoda salvare 

(15.45-18-20-22.15) 

Sala Fel lini: L’uomo che guarda ' 

. (15.45-18-20.00-22.15) 

Sala Leone: Bronx ' (15.45-18-20-22) 

Sala Rossellin): Robin Hood un uomo In calzamaglia- 
RO „ (15.45-18-2(>22) 

Sala Tognazzi 1 Malica , 15.45-18-20-22 

Sala Visconti: Perdiamoci di vista {15,45-18-20-22) 


VITTORIO VENETO Via Artigianato. 47. Tel. 9781015 

L. 10,000 

Sala Uno: Mrs Doubtfire - (18-20.00-22.15) 

Sala Due: L’ombra del lupo (18-20.00-22.15 

Sa I a Tre; Il banchetto di nozze .( 18^20.00-22.15) 

Frascati 

POLITEAMA Largo Panlzza. 5. Tel. 9420479 L 10.000 
Sala Uno: Mrs Doubtfire (16.00-22.301 

Sala Due: Nestore l’ultima corsa (16.00-22.30 

Sala Tre 1 Perdiamoci di viste ‘ (16.00-22.30) 


SUPERCINEMA P.za del Gesù. 9.Tel. 9420193 

L. 10 000 

Robjn Hood un uomo In calzamaglia (16.00-22.30) 

Ganzano ' 

CYNTHIANUM Viale Mazzini. 5. Tel. 9364484 L. 8.000 
Demolltlon man .(15.30-17.15-1^20.45.22.30) 

Montarotondo 

NUOVO MANCINI Via G. Matteotti. 53, Tel 9001888 - - 
Mr» Doubtfire .(17.15-19.30-22) 

Ostia 

SISTOVtaaei Romagnoli. Tel. 5610750 L 10.000 
Free WIMy un amico da salyan , (15.4^18-20.10-22.30) 


SUPERGA V ie della Marina. 44. Tel. 5672528 L. 6 000 
Mrs Doubtfire .,(15.4^17.5^20.1^.30) 

Tivoli 

GIUSEPPETTI P.zza Nicodemi. 5. Tel. 0774/20087 ' 

r . , L. 10 000 

MrsDoubtttre. ] . 

Val monto no 

CINEMA VALLE Via G. Mattootti. 2. Tel. 9590523 

L. 10.000 

Demolltlonman.( 1 &■18-20-22) 


Delle Province 

Viale delle Province, 41, Tei 44236021 

Dava Prasltfanta par un giorno 

< 16?!^. 10^20.20^22.30).* L. 7.000 

Del Piccoli 

Via della Plneta.15, Tel. 8553485 ' 

Babor l’elefantino 

(17.00).L; 7.000 

Del Piccoli Sera 

Via della Pineta,15, Tel. 8553485 

Wlttngooteln 

V.O con sottotit.(21.00).L.,8.000 

Raffaello 

Via Terni, 94, Tel. 7012719 - • 

Sur Horllnda a suo figlio 

{20-22.00).*.L 6.000 

Sala Umberto Luce 

Via della Mercede, 50,Tel. 6554305 

A oona eoi diavolo , 

.L. 7.000 

Tlbur - " 

Via degli Etruschi. 40. Tel. 495776 

Orlando 

(16,30:22.30).; ; t L.7 00C 

Tiziano 

Via Rem, 2, Tel. 3236588 

Noi contro dol mirino 

( 18.30-29.30-22.30) .L 5 000 


Brancaleone 

ViaLevanna li, lei.8200059 
Sweetle di J. Muro (20.00) 

Ultimatum di S. Albonico e Karen B di M. 
Bedmi (21.30) 

Il cacciatore di testa di J. Me Naughton 

(22.30) 


Cineteca Nazionale 

Presso il Cinema Dei Piccoli in Viale della 
Pineta 15, tel.8553485 
Napoleone di Abel Gance (15.00) 

La madrediPudoykin(18 30). 




ROMA 



NEDERLANDS 


Ul 

Od 

DANS 

Ul 

Q. 

0L 

THEATER 

in 

Kaguyahime 



di Jiri Kyliàn 



e Maki Ishii 

Prima assoluta 
per l'Italia 

Comune 
di Roma 



Rassegna Intemazionale 

DANZA 

Coreografia di 
Jiri Kyliàn 

Teatro Argentina 

17 - 18-29 
Febbraio 
ore 21 


TaTROPIKMA 


Teatro di Roma 

diretto da Pietro Coniglio • 
Unione dei Teatri d’Europa 


Grauco - ' 

Via Perugia, 34, tei. 7824167-70300199 
Concorso di Milos Forman (19.00) 

La rivolta di Job di Imre Gyongyóssy e 
Barba Cabay (21.00).L ; 6.000 

Il Labirinto ' 

Via Pompeo Magno, 27, tei. 3216283 
Sala A: The Snappers di S. Frears (19 00- 
20.45-22.30) 

Sala. 8; Film blu di Kieslowsky (19 00- 


COUPON PER I LETTORI DE L'UNITA 

Presentando al Botteghino questo coupon valido 
per gli spettacoli del 18 e 19 febbraio potrete 
acquistare un biglietto ai prezzo di: 

L. 45.000 invece di L. 50.000 
L. 25.000 invece di L. 30.000 


Orario botteghino: 10/14 -15/19 

Per informazioni telefonare ai: 
68804601/02 


Sala B- Fili 
12.45-22.30) 
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NEW OLD 


New Old è cortesia, disponibilità e consigli per vivere a n 
con gioia la tua casa. Un negozio amico dove a d 
potrai trovare la più ampia scelta tra le migliori marche, 
dagli oggetti più prestigiosi fino alle piccole idee regalo. 

New Old ti offre inoltre un' accurata scelta di oggetti di antiquariato 


inglese, appositamente selezionati per originalità e convenienza. 


NEW OLD 


Via Marcantonio Colonna, 12 - angolo P.za Cola di Rienzo (metro Lepanto) - Roma tei.06/3214804 
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EUROCAMP E SPORTIME. 


Da domani nella Fortezza da Basso due mostre che guardano al futuro 


«MKas^ssasBm Idee e proposte per gestire in modo intelligente il tempo libero 


Nove giorni 


«dal vìvo» 


Far convergere in un unico «contenitore» tutte quelle 
componenti che gravitano attorno al mondo dello 
sport. Questo uno degli obiettivi di Sportime che apre i 
battenti domani nel polo fieristico fiorentino della For¬ 
tezza da Basso. Per 9 giorni ((fino al 27) si potranno 
provare «dal vivo» un gran numero di discipline sporti¬ 
ve. La promozione e il mondo della scuola. Gli eventi 
collaterali e le facilitazioni di accesso alla mostra. 
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m FIRENZE. Il tempo dello sport, ma - 
anche il tempo per lo sport. Quello 
che tutti avrebbero il dovere di «rita- " 
gliarsi» nel convulso vivere di oggi. Ed 
è proprio in questa ottica che la So- 
gese. parallelamente al tradizionale 
appuntamento di Euro.Camp., ha or- 
ganizzato la prima edizione di Spor¬ 
time, la mostra dello sport e del tem¬ 
po libero che si tema da domani al 27 ; ' 
febbraio, presso il polo fieristico fio¬ 
rentino della Fortezza da Basso. La 
rassegna fiorentina va a coprire un . 
vuoto di una precedente idea di tuo- 
stra dello sport realizzata sempre a « 
Firenze, che non ha avuto però quel¬ 
lo slancio necessario per consolidar¬ 
si in ambito nazionale. E si pone il y 
preciso obiettivo di divenire il punto 
di rifemento, verilica e programma¬ 
zione annuale di tutte quelle compo- / 
nenti che. a vario livello, interagisco- - 
no attorno ai-pianeta sport». • 

E poi la promozione. Quale mez¬ 
zo migliore per propórre e far cono¬ 
scere specialità ,«|>ortive a un cosi 
ampio e variegato pubblico, se non 
facendole provare in prima persona? 
Sportime infatti, non si limita ad una 
vetrina del -prodotto» sport. Attrezza¬ 
ture, abbigliamento, impiantistica, 
editoria sportiva saranno presenti, : 
ma soprattutto ci saranno, in gran 
numero. Federazioni ed Enti di Pro- 
mozione Sportiva, che hanno colto . 
al volo l'opportunità offerta dalla ker¬ 
messe fiorentina. Per nove giorni una 
parte dei padiglioni della Fortezza da 
Basso si trasformeranno in veri e pro¬ 
pri impianti sportivi, dove il pubblico 
potrà cimentarsi -dal vivo» e sotto la 
guida di tecnici ed istruttori qualifica¬ 
ti, in un gran numero di discipline 
sportive, anche le più inusuali. Alcu¬ 
ni esempi? Dal baseball alle bocce, • 
dalla canoa al golf, da! badminton al 
tennis, dal tiro con l'arco al tennista- 
volo. E ancora il cricket, il tiro a se¬ 
gno. il boomerang, il football ameri¬ 
cano, il trampolino elastico e lo spet- 
' tacolare free-climbing con una pare¬ 
te di roccia artificiale. Ed è proprio 
questa la caratteristica peculiare di 
Sportime. Quella di rendere il visita¬ 
tore protagonista e non più semplice 
spettatore. . MV- 'Z' : ~ •■■■-, »»: 

La testimonianza della validità 


della formula di Sportime è stata , 
espressa dal mondo della scuola, tra¬ 
dizionale intelocutore primario per 
Federazioni ed Enti di Promozione 
Sportiva. Attraverso gli Uffici di Edu- " 
cazlone Fisica dei Provveditorati, i ’ 
presidi, direttori didattici e insegnan¬ 
ti, gli organizzatori hanno già ricevu¬ 
to un gran numero di prenotazioni 
visitare la mostra. E questo messag¬ 
gio ri stato recepito anche da altri - 
soggetti come ad esempio il Corpo 
Nazionale dei Vigili del Fuoco che, ; 
oltre ad essere presente con una se¬ 
rie di -reperti» storici, si proporrà al¬ 
l'attenzione del pubblico con una se¬ 
rie di eventi spettacolari e con esibi¬ 
zionisportive. ,7 >. .. \ 

A far da corollario a Sportime so¬ 
no stati programmati una serie di 
convegni, dibatte mostre e proiezio¬ 
ni. La Scuola dello Sport del Coni 
promuovei una mostra di libri del 
passato e proietterà una serie di fil¬ 
mati su grandi eventi e campioni del¬ 
lo sport Rassegne fotografiche per il . 
comune di Firenze e per l'Associa¬ 
zione Atleti Azzurri d'Italia su eventi 
sportivi in citta e «Canoa, canottaggio 
e ciclismo nella storia». Da non tra¬ 
scurare poi la possibilità di sottoporsi 
ai test attitudinali e di efficienza fisica 
proposti dal Centro Orientamento 
Sportivo in collaborazione con la Re¬ 
gione Toscana. E ancora dibattiti su: 

«Il doping nello sport». «Problemi fi¬ 
scali nella gestione delle società 
sportive», ■ «L'impiantistica sportiva: 
sport e ambiente naturale». E ancora 
il premio degli Azzurri d’Italia «Presti¬ 
gio ed esempio» e la tavola rotonda 
sul tema: -Panchine azzurre a con¬ 
fronto» cui parteciperanno commis¬ 
sari tecnici del presente e del passa¬ 
to. " • • 

: Per agevolare l'afflusso del pubbli¬ 
co la Sogese ha sottoscritto accordi 
con le Ferrovie dello Stato, con pre¬ 
notazione gratuita e una gratuità 
ogni 10 persone, per coloro che si 
serviranno del treno per raggiungere 
la Fortezza. E con l'Ataf per estende¬ 
re. previa apposizione di un timbro 
alia biglietteria della mostra, da 2 a 4 
ore la validità del biglietto orario. L'o¬ 
rario dì apertura di Sportime è: 10- 
13,30 e 15-20 (dal lunedi al vener¬ 
dì), 10-20 (sabato e domenica). 



Camper In mostra al piazzale Michelangelo In occasione dell'ultima edizione di Eurocamp 


turismo 


caravannmi 


m FIRENZE. Tutto il meglio della 
produzione di camper, caravan, mo- 
torhome, attrezzature da campeggio 
e accesson per il tempro libero: la 
mostra del turismo all'aria aperta, 
EuroCamp '94, rinnova per il trentu¬ 
nesimo anno il tradizionale appunta¬ 
mento alla Fortezza da Basso. Alla 
mostra, che verrà inaugurata ufficial¬ 
mente domani alle ore 17 nella Sala 
della Scherma (l'apertura al pubbli- • 
co sarà comunque alle 10 ) verranno 
presentate tutte le principali novità di, 
un settore trainante per l'economia 
regionale: in Toscana infatti è con¬ 
centrato il 70 percentodelie imprese 
produttrici italiane del settore, con 
un fatturato che raggiunge quasi i 
due terzi di quello nazionale. 

L'appuntamento di quest’anno 
rappresenterà un test particolarmen- , 
te importante per gli oltre 70 esposi- 
tori che fino al 27 febbraio saranno 
presenti nei padiglioni della Fortez¬ 
za: dopo un 'periodo di crisi il cara¬ 
vanning sta infatti dando (otri segnali ' 
di ripresa, favorito da una congiuntu¬ 
ra economica nazionale che ha im¬ 
posto un ritorno alle vacanze all'aria 


aperta. L? dimostra il vero e proprio 
«boom» che l’anno scorso ha interes¬ 
sato il mercato delle tende da cam¬ 
peggio: un'azienda leader del settore . 
ha fatturato da sola oltre 20 miliardi - 
di lire, con un incremtno di circa il 15 
per cento rispetto al 1993. «La fine 
dello scorso anno - ha detto il direi- . 
tote generale della Sogese Fabio 
Mazzanti - ha coinciso col periodo 
più buio per il caravanning italiano, - 
ma negli ultimi mesi le vendite e le ' 
esportazioni hanno ripreso quota». 

La manifestazione, promossa dal- , 
la Sogese e patrocinata dalla Regio- . 
ne, dalla Provincia e dal comune di 
Firenze, intende perciò contribuire 
allo sforzo compiuto dal caravan¬ 
ning per combattere la concorrenza 
: straniera, soprattutto francese e tede- \ 
sca, puntando su uno stile rigorosa¬ 
mente «made in Italr», Il plein air rap- 
: presenta anche un'importante scom- 
' messa economica che non può esse¬ 
re assolutamente persa: basti pensa¬ 
re che la vacanza all'aria aperta as- - 
sorbe circa il 60 per cento del 
turismo toscano e con oltre 4 mila 
addetti - fra villaggi, campeggi e 


aziende agroturistiche - dà vita a un 
indotto occupazionale non indiffe¬ 
rente. «Chi adesso ha 18 anni - ha 
detto ancora Mazzanti - c viaggia 
con la moto e la tenda sulle spalle, 
fra 15 o 20 anni, se non sarà stato de¬ 
luso dalla cultura del plein air, sarà 
sicuramente un camperisla convin- 

to», '••'li./ .V v . ' 1 

Tulto ciò lo sanno bene I produtto- : 
ri, gli allestitori, gli importatóri ed i ' 
concessionari di zona, i produttori e ? 
importatori di accessori per mezzi e 
di articoli per campeggio. Saranno - 
loro, insieme ai tanticomunichecon ,' 
iniziative specifiche illustreranno le 
peculiarità turistiche delle loro zone. '* 
i protagonisti della mostra. Numero- , 
se le novità del settore che verranno 
presentate proprio in occasione di 
Eurocamp '94: modelli inediti co- . 
stariti con tecnologie d'avanguardia 
e proposti a prezzi competitivi, adatti f 
alle famiglie e per viaggi lunghi. Letti 
più grandi, maggiori garanzie per la > 
sicurezza e l'incolumità di chi viaggia ( 
in camper, nuove tende a montaggio s 
automatico che permettono in soli 
sessanta secondi di aprire contem¬ 


poraneamente sia l'interno che il so¬ 
pratetto. verande rivoluzionarie che 
potranno essere lasciate in campeg¬ 
gio qualora si debba utilizzare il vei¬ 
colo pereventuali spostamenti. e-; 

Fra le altre iniziative segnaliamo 
quella dì -Toscana camper club»: il 
. 19 e il 20 febbraio decine e decine di 
camper assedieranno pacificamente 
e festosamente la Fortezza da Basso, 
segno'tangibile di una presenza che 
vuol farsi sentire. Poi ancora il simpa¬ 
tico «monlatenda», una gara promos¬ 
sa dalla Federcampeggio, un'occa¬ 
sione per cimentarsi nel montaggio 
" di vari tipi di tenda. E ancora il dibat- 
. tito, sempre a cura della Federcam- 

• peggio, in programma sabato 26, sul 
tema: «Ambiente, turismo e comuni¬ 
cazione». Da segnalare anche l'asse¬ 
gnazione del premio «Sport e natura» 
al velista del «Moro di Venezia» Enri- 
coChieffi. 

La mostra Eurocamp '94 resterà 
- aperta dal 19 al 27 febbraio con il se- 
guente orario: lunedi, martedì, mer¬ 
coledì e giovedì dalle ore 15 alle ore 
20 , sabato e domenica dalle ore 10 
alle 20 . Il prezzo del biglietto è di lire 
8 mila (intero) e 6 mila (ridotto). 


Il 13% dei vacanzieri italiani scelgono il caravanning 


Piancastagnaio, un Comune all’avanguardia in Europa 



per Fesercito di camperisti ecologia-protezione civile 


■ Il caravanning? Basta chiudere 
gli occhi per evocare immagini di vita 
alla'aria aperta, assoluta libertà di 
movimento, indipendenza totale dai »'■ 
rigidi vincoli di albergi o villaggi-va¬ 
canze, i cui ritmi di vita sono spesso 
tutt'altro che riposanti. Viaggiare 
dentro la natura quindi per recupera- , 
re una dimensione di vita a misura 
d uomo, che consente di abbiano: 
piacevolmente relax e confort, Ed è 
proprio in virtù di questo che in Italia , 
la vacanza «en plein air» è ormai una 
delle più diffuse forme di turismo. Su 
cento personeche decidono di pren¬ 
dersi una vacanza, tredici di esse lo 
fanno spostandosi in caravan, cam¬ 
per o più semplicemnete in tenda. 
Secondo un indagine del Censis sol¬ 
tanto il 5051 degli italiani, circa 28 mi¬ 
lioni di persone, vanno in vacanza. ", 
Di queste oltre 3 milioni scelgono il 
plein air. ;; : - 


Ma per questo -esercito» di cam¬ 
peristi, non mancano ì problemi. C’è.' 
in primo luogo un insufficiente nu- • 
mero di impianti all'aria aperta. In 
Italia esistono appena 300 aree di so¬ 
sta attrezzata (In uso anche per la 
protezione civile) che non consento¬ 
no di trovare i servizi indispensabili , 
alla buona riuscita di una simile va¬ 
canza. Ma in Italia scarseggiano an¬ 
che i campeggi: sono appena 2300, 
dei quali l'85% sono soltanto ad 
apertura stagionale, contro, ad 
esempio, i 12mila della vicina Fran¬ 
cia. Si calcola che nel nostro Paese 
circolino oltre centomila camper e 
duecentomila caravan. 

Da qui l'urgenza di nuove misure 1 
dì organizzazione dèi territorio e del¬ 
l'ambiente, anche alla luce della crisi 
economica che sta investendo il no¬ 
stro Paese. Questo problema che in¬ 
teressa da vicino un cosi gran nume¬ 


ro di italiani non più essere nè igno¬ 
rato dai politici, nè accettato con su¬ 
perficialità. C'è urgente bisogno di 
nuove strutture urbanistiche e di un 
diverso raccordo con l'ambiente. 1 
Ma qual'è l'identikit del camperi- 
sta? Secondo una recente indagine 
l'-esercìto» dei camperisti è cosi for¬ 
mato: più del 3036 sono pensionati, 
in età non avanzata, più del 40% so¬ 
no giovani coppie desldorose di de¬ 
cidere in proprio il modo di far va¬ 
canza. Per il 50% dei camperisti c'è 
già alle spalle una ricca esperienza 
con la tenda, mentre il 14% ce l'ha 
avuta in caravan. Insomma, chi ha 
provato l'emozione di una vacanza 
goduta all'aria aperta e senza condi¬ 
zionamenti di programmazione, sce¬ 
glie di continuare su questa strada. 
Magari con nuovi mezzi e con stret¬ 
ture più adeguate per soddisfare le 
sempre maggiori richieste. 


■ Il coordinamento camperisti del¬ 
la Toscana, da sempre in prima linea ’ 
per la sensibilizzazione degli ammi¬ 
nistratori alle problematiche riguar- : 
danti il settore del caravanning e del 
turismo atl'aria aperta ha collaboralo 
anche quest’anno con Sogese nello ' 
stimolare la partecipazione alla mo¬ 
stra di quei comuni che si sono dotati 
dì aree attrezzate per i veicoli ricrea- 
zionali eche parteciperanno perpre- 
sentare le loro proposte turistiche. 
Un caso speciale fra i Comuni, è .': 
quello di Piancastagnaio, un piccolo 
paese di 5 mila abitanti in provincia 
di Siena, che sarà il primo in Europa 
ad avere un'area attrezzata multifun¬ 
zionale dotata di eliosuperficle. 

1 visitatori di Eurocamp 94 potran¬ 
no ammirare i disegni esecutivi del 
progetto nello stand dei comune di " 
Piancastagnaio allestìto^lla Fortezza 
da Basso, Il costo dell'Intera opera¬ 


zione sarà di 360 milioni, coperti per 
il 70% da finanziamenti Cee a fondo 
perduto e anticipati per il 47 per cen- 
. to dalla Regione e per il 53% dallo 
stesso comune, La principale novità 
,, consiste appunto nell'eliosuperficie 
' (25 metri di diametro), dove potran¬ 
no atterrare gli elicotteri della prote¬ 
zione civile, dei carabinieri, dei vigili 1 
del fuoco, dei volontari. L'area di¬ 
starne in linea d'aria non più di 200 
metri dal centro storico e grande 3 
: mila metri quadri, prevede una zona 
attrezzata per la sosta di camper, con 
tanto di piazzole, spine elettriche e 
presidio ecologico, ovvero il pozzet¬ 
to autopulenle per lo scarico delle 
acque reflue dei camper e autobus 
turistici. L'area è predisposta per 40- 
50 camper, ma in caso di raduno 
può arrivare ad accoglierne oltre 
-, cento. . • »*» - : .. 

Con l'eliosuperficie ■ Piancasta¬ 


gnaio. che è un comune montano, 
ha superato il problema dell'eliosoc- 
corso: in caso di emergenza • vedi al¬ 
luvioni - inoltre si può predisporre in 
, breve tempo un ospedale da campo 
(c'è acqua, luce, telefono, servizi 
igienici), oppure ospitare una festa 
dell'Unità e settimanalmente il mer¬ 
catino del paese, Progetti simili sono 
in fase di discussione a Pisa e a Livor¬ 
no mentre a Firenze un'area sarebbe 
stata individuata nella zona dell'ln- 
diano. A Piancastagnaio i lavori par¬ 
tiranno prima dell'estate, 

Sempre nell'ambito di una mag¬ 
giore sensibilizzazione alle temati¬ 
che ambientaliste il coordinamento 
camperisti, ricorda che Ip e Kuwail 
le uniche che hanno recepito lo spi¬ 
rito della legge Fausti realizzando 
nelle nuove stazioni di servizio dei 
presidi ecologici per i loro clienti, sa¬ 
ranno presenti ad Eurocamp con un 
proprio stand. : 


Eventi 


Azzurri 1 

Il premio 

«Prestigio ed esempio» 

Domenica 20 alle 12 nella Sala della 
Scherma, il consiglio nazionale del¬ 
l'Associazione Atleti Azzurri d'Italia 
ha promosso il premio -Prestigio ed 
esempio», Verranno consegnati rico¬ 
noscimenti ad atleti che in passato si 
sono distinti in varie specialità. Sa¬ 
ranno premiati: Livio Berruti, meda¬ 
glia d'oro olimpica di atletica legge¬ 
ra, Gianni De Magistris, campione 
del mondo di pallanuoto, Giuseppe 
Moioli, medaglia d'oro olimpica di 
canòttagio, Antonella Ragno, meda¬ 
glia d'oro olimpica di scherma e Ce¬ 
lina Seghi, medaglia di bronzo olim¬ 
pica di sci. 

Azzurri 2 


Commissari tecnici 
a confronto 

■Panchine azzurre a confronto-, È il 
tema del convegno organizzato per 
mercoledì 23 febbraio (ore 18,30) 
fra commissari tecnici e allenatori, 
del presente e del passato, che han¬ 
no operato con squadre o atleti na¬ 
zionali. Saranno presenti i commis- ' 
sari tecnici delle nazionali: Alfredo 
Martini (ciclismo), Fabio Frandi 
(nuoto), Comunardo Niccolai (cal¬ 
cio femminile), Carlo Chines (pe¬ 
sca) : gli ex commissari tecnici: Fer¬ 
ruccio Valcareggi (calcio). Aldo Bel- 
lagambì (pallavolo • femminile), 
Giorgio Banì (canottaggio femmini¬ 
le), Gianni Lonzi (pallanuoto) e i 
tecnici Roberto Piga (già allenatore 
del pesista Alessandro Andrei) e Pie¬ 
ro Massai (già tecnico della naziona¬ 
le di atletica leggera). Presiederà il 
convegno Filippo Grassia, presidente 
nazionale dell'Unione Stampa Spor¬ 
tiva Italiana. » 

Co nv egni 

Doping, fisco 
e impianti 

Tre tematiche di grande importanza 
e attualità verranno dibattute da 
esperti del settore in tre convegni che 
si svolgeranno tutti alla Sala della 
Scherma. I! primo, mercoledì 23 
(ore 17) sul tema: -Impianti spoitìvi, 
sport e ambiente naturale». Parteci¬ 
peranno gli archietettì Enrico Carbo¬ 
ne. Tommaso Bastianelli, Alvise Ros- ■ 
si Fioravanti e il Maestro dello Sport 
Livio Guidolin. Presiederà il presi¬ 
dente provinciale del Coni di Firenze . 
Paolo Ignesti. II secondo venerdì 25 
(ore 17), promosso dalla Federazio¬ 
ne Italiana Nuoto, sul tema: -Il fisco e 
lo sport». Parteciperanno Bartolo 
Consolo, vice presidente nazionale 
del Coni che terrà una relazione su: 
•L'attività del Coni a tutela delle so¬ 
cietà sportive»: Stefano Cappelli che 
parlerà su: -Le nuove normative fi¬ 
scali per i sodalizi sportivi»; e Anto¬ 
nello Parca su: -Le proposte del Coni 
in fatto di normativa fiscale. Rapporti 
di lavoro coordinato e continuato». 
Introdurrà Paolo Ignesti e sarà mode¬ 
ratore l’avvocato Emilio Fiori dell'uf- - 
fido legale della Fedemuoto. Il terzo, 
sempre venerdì 25 (ore 18,30), pro¬ 
mosso dalla Federazione Ciclistica 
Italiana, sul tema: «Farmaci e Sport - 
Norme per la tutela sanitaria». Inter¬ 
venti dei medici sportivi Burini, Nun- 
nari, Verderio e Alessandri. 

Natura e Sport 

Enrico Chieffi 
velista del «Moro» 

Apertura col botto per Eurocamp. 
L'edizione di quest'anno del premio 
«Natura e Sport» è stata assegnata a 
Enrico Chieffi, velista del -Moro di 
Venezia», per essersi distinto nell'ulti¬ 
ma coppa America. Il premio sarà 
consegnato domani nel corso di una 
simpatica iniziativa aU'intemo della 
mostra. Sempre domani (e anche 
domenica) il Toscana Camper Club 
ha organizzato una -invasione» paci¬ 
fica di camper che convergeranno 
festosamente attorno alla Fortezza 
da Basso, segno tangibile di una for¬ 
za che vuol farsi sentire. Da segnala¬ 
re due iniziative della Federcampeg¬ 
gio. La prima è stata denominata 
■Montatenda», si tratta di una simpa¬ 
tica gara dove i concorrenti si cimen¬ 
teranno nel montaggio di sari tapi di 
tende da campeggio. Poi rincontro- 
dibattito, in programma sabato 26, 
sul tema: «Ambiente, turismo e co¬ 
municazione - elementi di sviluppo», 
cui prenderanno parte importanti te¬ 
stimonial dei sari argomenti trattati. 

A Eurocamp saranno anche presenti 
(su sollecitazione del Coordinamen¬ 
to Camperisti) le proposte turistiche 
di numerosi comuni che hanno pre¬ 
disposto le aree attrezzate di sosta 
per il turismo itinerante. 
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fW.'" Parietti 
W ' e Ferrini 
P- condurranno 
I Striscialanotizia» 


A PACtlNAS; 


UNIPOL 

ASSICURAZIONE 

Sicuramente con te 


Quell’anatema 
ultracattolico 
contro Arbasino 


Olimpiadi di Lillenammer 

Ancora argento 
per la Di Centa 
Albarello bronzo 


Ancora una giornata trionfale per lo sci azzurro, 
ma soprattutto per quello «rosa». Ieri, alle Olim¬ 
piadi invernali di Lillehammer, l’Italia ha vinto 
altre tre medaglie, tutte nello sci alpino: Marco 
Albarello è giunto terzo nella 10 km a tecnica 
classica. Mentre Manuela Di Centa e Stefania 
Beimondo hanno guadagnato un argento e un 
bronzo nella lOkm a tecnica libera. Intanto è 
arrivato nel pomeriggio, attesissimo, Alberto 
Tomba, che gareggerà mercoledì. : 


MARCO VENTI MIC LI A 
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JACK LESSENBERRY 


Il grande scienziato fece un errore. E chi lo ha scoperto afferma che. 


Per «Civiltà cattolica» il diavolo è una presenza reale 


Fermi sbagliò sui viaggi nel tempo «Satana c'è e porta malattie » 


PIETRO GRECO 


■ Deve aver latto un gran salto sul¬ 
la sedia, Gerhard Hegerfeldt, profes- • 
sore emerito di fisica dei quanti pres¬ 
so l'università di GOttingen. quando ■ 
ha ripreso in mano quel vecchio arti- ■ 
colo sulla comunicazione tra atomi . 
apparso sul Reviews of Modem Phy- 
sia nel lontano 1932 e ha rifatto un : 
po' di calcoli. Per le due scoperte, a 
dir poco clamorose, che andava ef¬ 
fettuando. va-- ar¬ 

ia prima era che anche Enrico 
Fermi, prestigioso autore di quel vec¬ 
chio articolo, aveva commesso un 
errore. Evento più unico che raro nel- ; 
la storia professionale di Fermi. So- 
. prannominato il pape della fisica, . 
proprio per la sua proverbiale infalli¬ 
bilità quando parlava, come dire?, ex 
cathedra. '< . . ■ 

La seconda scoperta era appena 


un po' meno clamorosa. I due atomi 
' (teorici) presi in considerazione ses- 
santadue anni fa da Fermi non si 
; comportavano affatto come il fisico 

■ italiano pensava. Ma, almeno sulla 
carta, potevano comunicare ad una 
velocita superiore a quella della luce. 
Farsi beffe della teoria della relatività 
(la velocità della luce è insuperabi¬ 
le) e della causalità rigorosa (la cau¬ 
sa che precede sempre l'effetto) ca¬ 
re ad Einstein. Inviare segnali indie¬ 
tro nel passalo. E quindi funzionare 
come una vera e propria macchina 
del tempo. Scorrazzando se stessi, e 
magari un domani (cresciuti di nu- 

, mero, assemblati in forma dì astro¬ 
nave e risolto qualche fastidioso pro- 

■ blema tecnologico) anche noi uomi¬ 
ni. in giro per il passato e per il futu- 


Fatti e rifatti i conti, presa carta e 
penna, ecco che Gerhard Hegerfeldt 
inviare le sue formidabili scoperte al¬ 
le Physical Review Lellers che le pub- 
’ blica il 31 gennaio scorso. Tutto mol- 
• to bello, dunque, e... pronti a partire? 

Non è il caso di affrettarsi. Ricono¬ 
sce lo stesso Hegerfeldt. Per una ra¬ 
gione molto semplice. I due atomi. A 
e B, riescono si a dialogare ad una 
■ velocità superiore a quella della luce 
(scambiandosi fotoni, io diciamo a 
beneficio degli esperti, che coprono 
l'intero spettro delle onde elettroma¬ 
gnetiche), ma solo sulla carta. E solo 
grazie alle precise assunzioni (atte da 
■ Enrico Fermi: A e B devono essere 
del tutto indipendenti e separati da 
un vuoto assoluto. 

Cose impossibili nei t fantastico 
. mondo della fisica dei quanti. Dove 
agli atomi (reali) che popolano quel 
mondo non è concesso di essere del 
tutto indipendenti. Perché non può 


, essere mai nulla la probabilità che 
■ uno degli elettroni che -appartengo¬ 
no» ad A vada a ficcarsi proprio nei 
dintorni del nucleo di B. Collegando. 

di fatto, i due atomi. . ■ 

. Né può esistere il vuoto assoluto. 
Perché, come ci induce a pensare la 
QED, l'elettrodinamica quantistica, 
una nuvola di fotoni e di particelle 
virtuali (il -vuoto polarizzato» nel 
■ gergo dei fisici) circonda gli atomi e 
le altre particelle reali. Collegandoli, 
anche'in questo caso, gli uni agli al¬ 
tri. E riducendo, quindi, la loro indi¬ 
pendenza. 

Insomma. Enrico Ferm i aveva dav¬ 
vero sbaglialo i conti. E questa resta 
: una scoperta,eccezionale. Ma in fon¬ 
do aveva ragione. Perché la possibili¬ 
tà di costruire una macchina del 
tempo resia, come sostiene a com- 
; mento John Maddox, direttore di Afa- 
; Iure, ben al di là dell'orizzonte del 
possibile. 


■ Civiltà cattolica rincorre monsi¬ 
gnor Milingo? Come dire che l'intelli¬ 
ghenzia se ne va a braccetto con le 
fattucchiere, e l'essenza del Male tor- • 
na alla sua primitiva, spaventosa 
concretezza. Cosi, leggiamo allibiti ; 
su Civiltà cattolicacbe il demonio (la 
cui esistenza è per altro stata reitera- 
mente confermata dal Ponlefice) • 
non è solo un'astrazione simbolica . 
•ma colui che odia e rovina gli uomi¬ 
ni fisicamente e psichicamente». 

L'editoriale dell'ultimo ' numero 
della rivista dei Gesuiti, dedicala a 
Gesù che lotta col male, conviene 
die -non tutte !e malattie sono con¬ 
seguenza dell'influsso diabolico», in¬ 
fatti : le guarigioni miracolose del 
Vangelo non sono sempre ricondu¬ 


cibili all'influsso del Maligno. Tutta¬ 
via, la «possessione diabolica» può 
esprimenti -anche attraverso minora¬ 
zioni fisiche o psichiche come il mu¬ 
tismo, la sordità, la cecità, gravi for¬ 
me di paralisi, l'epilessia, la pazzia 
furiosa». Il Male, insomma, -per Gesù 
non è un'astrazione o un'espressio¬ 
ne per indicare il lato tenebroso, 
caotico e irrazionale, e talvolta mo¬ 
struoso e orribile, della storia e del 
cuore umano, e non è neppure una 
figura simbolica, la personificazione 
cioè del male nel mondo dell'uomo. - 
ma un essere spirituale personale, 
una presenza e una potenza reale». 

Civiltà cattolica ricorda i nomi che 
il Cristo detle al diavolo: Salana. Mal¬ 
vagio, Nemico, Potere delle tenebre. 


Maligno, Principe di questo mondo, 
Menzognero, Padre della menzogna. 
Ma, in definitiva, si tratta sempre del 
-nemico di Dio e degli uomini, che 
cerca di contrastare il disegno di sal¬ 
vezza e che, per odio contro Dio, cer¬ 
ca di rovinare e distruggere l'uomo 
tentandolo a ribellarsi». Per fortuna, 
Gesù ha scacciato i demoni e dato ai 
suoi discepoli il potere di farlo. Cosi, 
Salana non è invincibile, se gli uomi¬ 
ni non ne diventano volontariamente 
schiavi. E se, nel caso malaugurato 
che avvenga, si lasciano poi liberare 
dal Cristo o dai suoi discepoli. Ma li¬ 
berare il cuore degli uomini non è in- 
sufficienle, se il demonio toma a in¬ 
vadere con la malattìa corpi e nienti? 
Non resta che supporre nuovi eserciti 
di esorcisti. Li credevamo disoccupa¬ 
ti o ingaggiati dal cinema, ' 


Integralisti norvegesi: «Se volete il quadro trasmettete il filmato contro finterruzione della gravidanza» 


__ ■ • NOSTRO SERVIZIO j ' _ 

■i Forse sono un gruppo di ultrà antiabortisti norvegesi gli au- 
. tori del furto de ITI! grido, il celebre dipinto di Edward Munch 
rubato il 12 febbraio scorso dalla Galleria nazionale di Oslo. Al¬ 
la polizia locale è giunta una singolare richiesta di riscatto: «Se 
rivolete indietro t! grido dovete mandare in onda II grido silen¬ 
zioso, un filmato contro l'aborto. Tutto è nato da un’intervista 
nel programma regionale della tv norvegese di Boerre Knudsen. 
leader di un gruppo antiabortista. Knudsen. nel corso dell'inter¬ 
vista ha affermato che se la tv trasmetterà II grido silenzioso, l'o¬ 
pera di Munch tornerà al suo posto: e inoltre che il furto è uno 


Il dipinto ' : 
di Munch ; 
usato come 
armadi ricatto 
nei confronti > 
delle donne : 


strumento della lotta contro l'aborto. Altri particolari si è rifiutato 
di dare. La polizia per il momento è cauta e non ha nemmeno 
intenzione di interrogare Knudsen. Ricordiamo che i ladri de II 
grido erano stali inquadrati da una telecamera, ma le riprese ’ 
non avevano consentito in ogni caso di identificare gli autori del ,i 
furto. Che. fra l'altro, erano stati rapidissimi. Meno di un minuto ? 
dal momento in cui si sono arrampicati sulla scala per salire al 
primo piano del museo, a quando sono usciti con la lela sotto il 
braccio. Naturalmente la notizia che II grido è in mano a un ? 
gruppo antiabortista ha suscitato numerose reazioni: per Dacia ; 
Maraini si tartta di un gruppo di esaltati: -Anche il sequestro di 
un quadro è fuorilegge, significa usare la criminalità». Wilii Pasi¬ 


ni. sessuologo svizzero, non ha dubbi: -L'aborto è sempre stato 
suscitatore di controviolenze più importanti e più forti dell'even¬ 
to in sé. Quest'ultimo fatto, inaudito, mi sembra appunto una 
forma di controvìolenza*. Vittorio Sgarbi è lapidario: «Se hanno 
chiesto di trasmettere un documentario antiabortista per resti¬ 
tuirlo, beh, che lo trasmettano. Almeno recuperiamo il dipinto e 
in futuro lo proteggeremo meglio. Che altro dire se non che i fa- 
■ natici sono sempre pericolosi. La follia chiama le grida e quindi 
• furio, Tutto sommato sono stati originali-, Per Giuliana Dal Poz- 
. zo, del Telefono rosa, si tratta di un -contrattacco di frange - 
non solo uomini - che si oppongono a tutte le conquiste delle 
donne: lavoro, leggi .candidature elettorali». 




Intervista a Jack Kevorkian 


GIULIO FERRONI 

T A TERZA versione del romanzo 

I di Alberto Arbasino, Fratelli d'I- 

I talia, uscita da Adelphi alla fine 

I j del 1993, trenta anni dopo la 

m m prima, e giunta alla misura di 

1371 pagine, non ha ancora 
dato luogo a vere e proprie recensioni. Il li¬ 
bro, cosi com'è ora, sfida in realtà qualsiasi 
lettore paziente e di lunga lena: chi si mette 
a leggerlo può a tratti entusiasmarsi per l'e- . 
quilibrismo e la sapienza linguistica di Arba¬ 
sino, per un gioco che sembra voler mani¬ 
polare tutta la cultura mondiale; ma deve 
scontare poi lunghe pause di noia intollera¬ 
bile, di fronte ad una ripetitività allucinante, 
ossessiva, incapace di qualsiasi self control. : 
È forse impossibile leggerlo davvero tutto, : 
arrivare fino in fondo, come almeno sareb- ■ 
be il dovere del critico. Per quanto mi riguar¬ 
da, ci sto faticosamente provando, per fare 
qualche cosa di simile ad una «recensione»: 
ma più volte vengo preso dallo scoramento . 
e attonito mi arresto, spaventalo anche dalle , 
eleganti cascate di parole che Arbasino con¬ 
tinua nel frattempo a rovesciare su La Re¬ 
pubblica. '---Si, ■ 

Ma i problemi e le difficoltà che mi trovo 
davanti, nel leggere Fratelli d'Italia come 
possibile recensore, non sembra abbiano 
ioccato il direttore della rivista Studi cattolici, ' 
vicina all'Opus Dei, che ha redatto, per il nu- ' 
mero in uscita, una super stroncatura, in cui ? 
tutta l'opera arbasiniana è liquidata per la 
sua amoralità, per il «vuoto assoluto di valo¬ 
ri» che rivelerebbe. Certo, di fronte alle esal- 
(azioni un po' vuote che il romanzo ha rice- • 
vuto, questa stroncatura contiene anche ■ 
qualche battuta di buon senso (quando ad : 
esempio definisce il romanzo «illeggibile e : 
stancante» e parla di «nichilismo patinato»), • 
La sua finalità non 6 però di offrire un giudi- ; 
zio critico, ma di lanciare una specie di ana-. 
tema, collegandosi ad altre recenti uscite di - 
una cultura cattolica reazionaria, piena di ; 
spirito di rivalsa verso tutte le espressioni 
della cultura laica (e soprattutto verso quel¬ 
le che più sembrano essere «alla moda-). 
Tra le tante cose che «ritornano» in questi 
mesi c'è anche questo antico spirilo sanfedi- ! 
sta, questo integralismo da restaurazione: è ' 
il mondo mai definitivamente scomparso di . 
quelli che Gramsci chiamava «i nipotini di 
padre Bresciani» (dal nome di un gesuita ul- : 
trareazionario del nostro Ottocento, nemico 1 
giurato di ogni simulacro di «progresso» e di 
modernità). ■ * kw-wv’' -s*.%■ 
Il ritorno di questi «nipotini», che sembra- ; 
vano ormai tacere per sempre, rappresenta ■ 
uno dei segni dell’arretramento della nostra : 
situazione culturale: come i loro antenati es- ì 
si associano un acume bislacco con una to¬ 
tale indifferenza alle sfumture, alle distinzio¬ 
ni; della cultura «laica» disegnano immagini ì 
vaghe, sommarie e funeste, facendo di ogni ■ 
erba un fascio e tutto accomunando in una 
condanna senza appello. Questi attacchi ■ 
agli ■intellettuali» laici sono solo un esempio : 
di quel ritorno di una destra oscura che fa le¬ 
va sulla non distinzione, sul rifiuto dell'argo- 
mentazione, sulla ripetizione di parole d'or¬ 
dine vuote: un ritorno davvero pericoloso ■ 
perché, nello stesso tempo in cui sembra 
appellarsi ad un passato sepolto dalla storia, ; 
trova poi sempre maggiori sostegni nella 
cialtroneria di massa, nell'equivoco Iranslu- 
cido del potere massmediatico. Ho paura 
che, in questo frangente, i reazionari nipoti¬ 
ni di padre Bresciani (come i fascisti, del re- ' 
sto) possano passare per ultramoderni e 
’ magari per «liberaldemocratici». Contro di 
loro difendo il «nipotino di Gadda», che è in 
fondo simpatico e un po' «antico», anche se 
non riesco ad entusiasmarmi per il suo ro¬ 
manzo. V . . • 


«Io dottor Morte? 
No, combatto 
la sofferenza» 


Il dottor Jack Kevorkian, più conosciuto come 
«Dottor morte», racconta le sue teorie sull’euta¬ 
nasia. «Ogni adulto in buone condizioni menta¬ 
li - dice - ha fra i suoi diritti quello di porre fine 
alla sua vita se questa non è più sopportabile. 
Naturalmente, nessuna eutanasia è possibile 
senza il controllo e l’aiuto del medico. Perché 
mi combattono? Perché l'eutanasia è in contra¬ 
sto con gli interessi economici di case farma¬ 
ceutiche, cliniche e medici». 
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Narrativa 

ORESTE PIVETTA 


Raccontare il Sud 

La prova di Zazà 
tra mafia e lavoro 

Mentre Galassia Gutenberg salone 
del libro di Napoli che menterebbe 
molta fortuna e attenzione da patte 
degli editon del Nord e che ha trova¬ 
to un animatore in più in Gioacchino 
DeChinco propone a scnttori e sag¬ 
gisti una discussione su «raccontare il 
Sud» una rivista prova da tempo a 
«raccontare il Sud» e ci prova con 
straordinana ncchezza di matenali 
Parliamo di Dove sta Zazù che vive a 
Napoli e che si occupa appunto di 
cultura mendionale Di questo nu¬ 
mero oltre ad articoli di Salvatore 
Lupo Giulio Marcon padre France¬ 
sco Stabile Giacomo Vaiarelli su ma¬ 
fia volontanato chiesa società civi¬ 
le segnaliamo il blocco «Senza fab¬ 
brica?» con scnlti di Maurizio Vinci 
(«Lucamzzare la Rat o Rattizzare la 
Lucania») Rinaldo Gianola («Melfi a 
Sud di Tokyo») e Salvatore Mannuz- 
zu (questa setumana in librena il suo 
nuovo romanzo Le ceneri deI Monti- 
ferro edito da Einaudi) a proposito 
della Siron azienda sarda del grup¬ 
po Rovelli, cassa integrazione da 
ventanni E leggiamo «Poco pnma 
di Sassan esiste un viadotto su una 
valle molto profonda sappiamo che 
qui propno un operaio di Ottana 
pendolare una mattina presto o una 
notte ha fermato la sua piccola auto¬ 
mobile e si è buttato sotto I motivi di 
un simile gesto son sempre insuffi¬ 
cienti dunque insondabili però 
adesso ci viene da connetterli a quel¬ 
la che abbiamo chiamato dispera¬ 
zione operaia (avere un lavoro lon¬ 
tano più di cento chilometn da casa 
un lavoro cosi ) Disperazione e ter- 
nbile spreco di tutto soprattutto di 
vita» 

A lb ert e politica 

Vale ancora - 
l'idea di Brecht? 

Ancora una citazione Dalla poesia 
Ai posteri di Bertolt Brecht «Che tem¬ 
pi sono questi, in cui parlare di alberi 
è quasi un delitto percnè implica un 
silenzio su tanti misfatti'» La nprende 
Michael Ende, autore della Stona in¬ 
finita nel corso di una conversazio¬ 
ne con Joseph Beuys pittore tedesco 
morto otto anni fa ( Arte e politica 
Una discussione la pubblica ora 
Guanda) Ende dice che non e vero 
Brecht poteva ancora fare finta che 
parlare di alben fosse un lusso Ora è 
diventato un problema politico e so¬ 
ciale Facile per Ende Ma se vivesse 
in Italia di questi tempi qualche dub¬ 
bio gli verrebbe 

M ws lco « p olitica 

Dove ancora 
governanotrossi 

Citando citando «Ti ama come sem¬ 
pre e un po di più perchè la distan¬ 
za fa miracoli con i matnmoni» Fir¬ 
mato Josè Daniel alias Comandante 
Reno È lui il protagonista del ro¬ 
manzo di Paco Ignacio Taibo II ex 
sindacalista professore d università, 
giallista con vena umoristica Don¬ 
zelli presenta ora Cometa vita gusto¬ 
sissima messinscena di delitti e inda¬ 
gini in un paese minorano del Messi¬ 
cano Santa Ana governato da una 
giunta rossa Santa Ana si affretta a 
rassicurarci Taibo II non esiste Pec¬ 
cato Invece Paco Ignacio Taibo II ha 
un padre che si chiama Paco Igna- 
ciò Taibo I Giallista Pubblica presso 
Granata Press 


Famljgllefamose 


Quella del «rosso» 
è più famosa 

Il «rosso» per i teledipendenh è Paolo 
Guzzanti giornalista pnma di Repub¬ 
blica ora della Stampa intrattenitore 
in vari talk-show I ultimo «dedicato» 
al Sud Ma il «rosso», per tranquillità 
di tutti, è solo del capelli Ora Baldini 
& Castoldi annuncia un romanzo / 
giorni contati La nota editonale ci in¬ 
forma che si tratta di un romanzo di 
famiglia una famiglia -ci informa an¬ 
cora la noia - celebre e speciale dal 
momento che annovera tra i suoi 
componenti anche Sabina e Corra¬ 
do Del romanzo conosciamo anche 
le pnme nghe che nfenamo «Caos- 
simt sono anni che vado scrivendovi 
questa lettera e anni che mi balocco 
con una finzione che cosa è una let¬ 
tera e che differenza c è fra una lette¬ 
ra e un romanzo o un saggio o una 
novella una poesia un articolo una 
matassa di pensien e parole comun¬ 
que disposti 7 » Spenamo che lo ab¬ 
bia capilo pnma della fine 


L’intervista. Parla Chinua Achebe, massimo scrittore nigeriano 



Donne nigeriane mentre setacciano II mais Enrico Giuseppe Moneta 


«L’Africa d salverà» 


Carta d’identità 

Chinua Achebe è II maggior romanziere nigeriano, 
conosciuto e amato In tutta I Africa, é nato nel 1930 a Ogldl, 
In zona di lingua e cultura Ibo, ha studiato all'università 
nigeriana di Ibadan, poi ha lavorato alla radio nigeriana, e - 
Insieme a Soyinka, Mphahlele.Tutuola. J. P.CIark-e stato 
fra gli animatori del Mbari Club, centro di vivace dibattito 
culturale e politico degli anni della prima Indipendenza. 
Fondò e diresse la collana «Afrlcan Wrtters» dell'editore 
londinese Helnemann. ove pubblicò la grande narrativa e 
poesia africana. Nei 1958 usci II primo romanzo della sua 
biologia «Dove batte la pioggia», tradotto da Mondadori nel 
1962 (Le locuste bianche) e poi da Jaca Book nel 1977 (Il 
crollo), cui nel 1960 segui Ormai a disagio (Jaca Book 1977) 
e nel 1964 Freccia di Dio (Jaca Book). Del 1966 è Un uomo 
del popolo (Jaca Book) e del 1987 II bellissimo Viandanti 
della storia ( Edizioni Lavoro 1991). Oltre che narratore, 
Achebe è saggista e poeta. Ha Insognato In varie università 
Inglesi e americane; attualmente è vlsltlng professor negli 
Stati Uniti. ' 



Chinua Achebe Giovanni Giovannetti / Ett ge 


ai Chinua Achebe è una leggenda 
del mondo letterano africano Nelle 
scuole di tutto il continente si impara 
1 inglese sulle pagine dei suoi molti 
romanzi che cominciarono a uscire 
all’alba della stagione delle indipen¬ 
denze e che hanno seguilo passo 
passo la vicenda della storia africa¬ 
na sino all oggi come appare dal re¬ 
cente Viandanti della stona compar¬ 
so in Italia nel 1991 per i tipi delle 
Edizioni Lavoro nella traduzione 
limpida e precisa di Franca Cavagno- 
li . 

Di recente e per la prima volta 
Achebe è venuto in Italia lai sua visi¬ 
ta è stata resa possibile grazie al pre¬ 
mio Nonino per la letteratura stranie¬ 
ra Si è ha intelligentemente pensato 
a questo grande scrittore la cui paro¬ 
la concisa e densa non si lasciava 
sviare da domande banali né con¬ 
fondere dalla frenesia cordiale della 
festa (nulana Le sue nsposte in ge¬ 
nere si nfanno coerentemente alla 
problematica dell intellettuale mge- 
nano ai temi della politica postcolo- 
male ai dilemmi che vive oggi la na¬ 
zione alncana dilaniata dalle lotte 
per il potere e assillata da piaghe ge¬ 
nerate dai traumi dell incontro con 
1 Europa e con la colonizzazione bn- 
tannica II filo del suo discorso per¬ 
corre il cammino dell artista illumi¬ 
nandone da un lato la solitudine esi- 
stenziaie e dall altro il fortissimo ruo¬ 
lo all interno di una società che non 
ha perduto i propn valori specifici il 
senso del vivere comuniSmo e la 
consapevolezza del ruolo dei suoi 
leader culturali Nonostante le preca¬ 
rie condizioni fisiche causate da un 
grave incidente automobilistico non 
mi è dunque sembrato diverso da co¬ 
me appanva nel 1990 a Nsukka nel 
mezzo di una solenne celebrazione 
indetta in suo onore dai suoi compa- 
tnoti ibo oppure nelle vane universi¬ 
tà amencane dove avevo avuto occa¬ 
sione d incontrarlo In un momento 
di sosta dell allegra festa dei Nomno 
abbiamo parlato del suo ultimo ro¬ 
manzo della sorte dei grandi perso¬ 
naggi della sua narrativa e del senso 
dello scrivere romanzi nell Atnca di 
oggi 

E stata una nuova festa porte e 
per I tuoi romanzi: una festa as¬ 
sai diversa da quella nigeriana 
del 1990. Credi si possa parlare 
al riguardo di una celebrazione 
rituale che ricorda II »mbarl»7 
Lamico mbari tradizionale della 
mia gente era un impresa di creativi¬ 
tà collettiva con cui attraverso I arte 
gli ibo celebravano il mondo e la vi¬ 
ta che in esso agisce La comunità 
celebrava il mbari per ordine della 
dea della terra Ana, che nel pan¬ 
theon ibo aveva il ruolo di fonte di 
creatività e di custode dell ordine 
morale all interno della società Si 
chiamava mbari anche il tempio 
d arte che veniva ntualmente co¬ 
struito e in cui trovava posto ogni 
aspetto della realtà anche quando 
era entrato nel mondo africano du¬ 
rante la colonizzazione Se il mban 
è una festa tutta ibo vedo che an¬ 
che qui da voi si celebra il fatto arti¬ 
stico e si dibattono problemi di cul¬ 
tura e di lingua II friulano ad esem¬ 
pio della cui esistenza ho appreso 


«Il aiolo dell’arte non è quello di risolvere problemi, ma 
di avvisare le persone che la casa brucia Ciascuno poi 
dovrà spegnere l’incendio» Chinua Achebe, grande au¬ 
tore africano, parla della sua poetica E del suo rappor¬ 
to con l’Occidente «Credere che abbiano vinto per 
sempre ì valori Usa è rischioso La vera civiltà non è uni¬ 
polare» Di Achebe pubblichiamo qui un testo tratto da 
Viandanti della stona (Ed Lavoro, 1991). 


ITALA VIVAN 


Il leopardo e la tartaruga 



C era una volta un leopardo che da tempo cerca¬ 
va di catturare una tartaruga una volta per caso 
s imbatte nella tartaruga su una strada solitaria 
«Aah disse finalmente 1 Preparati a morire» 

E la tartaruga disse «Posso chiedere un (avere 
pnma di morire 7 » 

Il leopardo non vide nulla di male nella richie¬ 
sta e disse di si 

■Dammi qualche minuto per preparare il mio 
animo» disse la tartaruga 

Di nuovo il leopardo non vide nulla di male 
nella richiesta e I accolse Ma invece di restare 
immobile come il leopardo si aspettava la tarta¬ 
ruga cominciò a fare strani movimenti frenetici 
sulla strada grattando con le mani e con i piedi e 
gettando sabbia in tutte le direzioni 

«Perché fai cosi 7 » chiese il leopardo perples¬ 
so 

La tartaruga rispose «Perché vorrei che quan 
do sarò morta tutti quelli che passano di qui di 
cessero si qui qualcuno ha lottato contro un suo 
pan» 

Ecco gente questo è quanto stiamo facendo 
noi Stiamo lottando Forse per nessun altro fine 
se non che quanti verranno dopo di noi possano 
dire «È vero i nostri padri furono sconfitti ma al 
meno ci provarono» 





solo venendo a Udine - È torse una 
lingua colonizzata? E in che rappor¬ 
to sta con la lingua nazionale I ita¬ 
liano 7 Come e perché uno scrittore 
sceglie di ritornare al friulano per 
esprimersi 7 Lo scrittore nasce per 
narrare una storia e le storie sono 
assai differenti 1 una dall altra E non 
sono innocenti 

Le differenze tra una storia e 
l'altra sottendono diverse ver¬ 
sioni della storia (hlstory). Que¬ 
sto è uno degli elementi impor¬ 
tanti del tuoi romanzi, dove tu 
hai costantemente messo in 
campo la problematica di Indivi¬ 
dui giovani all'Interno di deter¬ 
minate società: basti pensare a 
Okonkwo nella Nigeria precolo- 
nlale, a Obi nel clima della prima 
Indipendenza, a Chris e Ikon nel¬ 
l’Africa degli anni 70. Come si 
troverebbero questi protagonisti 
nella Nigeria di oggi? 

In grandi estreme difficoltà Vedo 
come altrettanto accada ai miei figli 


che sono appunto nell età in cui 
uno si chiede chi egli sia quali siano 
la sua storia e il suo futuro c ^ono 
domande importami fondamentali 
In Nigeria oggi uno non riesce a Irò 
vare la propria strada perché c è 
confusione pessimismo rabbia a 
causa della situazione politica e del¬ 
la dittatura militare Le condizioni 
sono difficili anche per gli scrittori 
delle giovani generazioni che cer¬ 
cano dove poter collocare la pro¬ 
pria storia Ma i veri artisti quelli do¬ 
tati di una mente onginale troveran¬ 
no una strada propria infatti essi 
non devono certo ripercorrere il 
cammino delle generazioni prece¬ 
denti anzi devono aprirsene uno 
nuovo 

Chinua Achebe, tu hai esplorato 
con straordinaria profondità II 
ruolo dell'artista nella Nigeria di 
prima e dopo l'indipendenza: 
qual è oggi questo ruolo? 

Il ruolo non muta affatto né può so¬ 
stanzialmente mutare Si tratta di 


scoprire come svolgere il compito il 
lavoro che è 11 che aspetta Non si 
iratta di fare di risolvere bensì di ri¬ 
flettere sugli interrogativi più tor- •. 
menlosi che assillano la società 
Certo interrogativi e problemi cam¬ 
biano ma la funzione dell artista 
permane identica occorre aiutare 
ld società a nspondere agli enigmi 
che presenta la vita Chiunque può ' 
affrontare i problemi piu ovvi e su¬ 
perficiali mentre solo lanista sa 
meditare sulle questioni più profon¬ 
de e virali del vivere umano Nessu¬ 
no può nspondere per conto di altn 
perché ogni artista ha la sua- proble- 
matica-anzi va detto che ogni arti¬ 
sta affronta problemi diversi Non si 
tratta tanto di nspondere a essi 
quanto di porli L artista deve anda¬ 
re dalla gente tirarla perii braccio e 
avvertirla «Bada la tua casa è in 
fiamme» Poi sta a ciascun individuo 
provvedere a come spegnere I in¬ 
cendio 

Se Chris e Ikem -1 protagonisti 
di -Viandanti della storia», che 
muoiono opponendosi a un regi¬ 
me militare e alla sua ottusa ca¬ 
sualità - si trovassero nella Ni¬ 
geria di oggi, che cosa farebbe¬ 
ro? 

Sarebbero senz altro nei guai per¬ 
ché quel che succede oggi nel mio 
paese é assolutamente inaccettabi¬ 
le Sono sicuro che tutti e due (so¬ 
prattutto Ikem) combatterebbero 
attivamente il regime militare E fini¬ 
rebbero mare 

E che cosa farebbero le donne, 
che nel tuoi romanzi hanno un 
ruolo così Importante e Innovati¬ 
vo? ■- 

Le donne hanno dato tempo agli 
uomini - lutto il tempo che voleva¬ 
no - perché aggiustassero il mondo 
e lo mettessero in ordine Ma gli uo¬ 
mini non I hanno saputo lare Ades¬ 
so e ora che entnno in scena le don¬ 
ne come hanno sempre fatto in 
passalo da che mondo è mondo è 
ora che intervengano per mettere da 
parte gli uomini e prendere in mano 
le redini della stond * * 

Adesso tu risiedi negli Stati Uni¬ 
ti, paese che già conoscevi per 
averci abitato per lunghi periodi 
negli anni 70. Che Impressione 
ne ricavi oggigiorno, stando fra I 
giovani? 

La situazione è prolonddmente mu¬ 
tata rispetto agli anni 70 Innanzitut¬ 
to è finita 1 era della guerra fredda 
e non c è più alcuna alternativa al si¬ 
stema americano Dal punto di vista 
degli Stati Uniti il crollo dell Est eu¬ 
ropeo comporta un inevitabile giu¬ 
dizio di mento sul comuniSmo Os¬ 
sia il comuniSmo era un male era 
sbaglialo e perciò sarebbe crollalo 
mentre gli americani avesano ragio¬ 
ne erano nel giusto e pertanto 
avrebbero vinto Questa valutazione 
é davvero terribile è errata è estre¬ 
mamente pencolosa e pone il mon¬ 
do intero in un nuovo dilemma che 
creerà ogni sorta di nuovi problemi 
e pencoli Non è ancora ben chiaro 
quali siano questi pencoli ma lo 
scopriremo ben presto vedrai Iodi¬ 
co che c è sempre una virtù nell ave¬ 
re due principi due elementi ossia 


una realtà con una duplice radice 
questo è quanto insegna la mia cul¬ 
tura Il dualismo e periamo I equi¬ 
librio Se invece la realtà è vistd co¬ 
me monovalente I uomo corre dei 
gravi rischi perché crede di essere 
dalla parte del giusto e di non avere 
più nulla da imparare e cercare 
A questo punto si è unita dlla no¬ 
stra conversazione la signora Ache¬ 
be che lo ha seguito nella tournée 
italiana esibendo vistose ma elegan¬ 
ti toilettes nigeriane è una psicolo¬ 
ga che opera nelle strutture universi¬ 
tarie e applica terapie familiari La 
signora è assolutamente d accordo 
con quanto afferma lo scnttore a 
proposito del mondo americano e 


osserva che negli Siali Uniti sono i 
bianchi a essere malati di razzismo 
e con ciò a restringere i propri onz 
zonti rifiutandosi di conoscere I al 
tro e di avvicinare il diverso da sé 
Questa chiusura questa autolimita 
zione conoscitiva contribuirebbero 
all infantilismo di molli g.ovam e al 
la loro (aci'itd di lasciarsi cadere 
preda di terrori paranoidi 
Desidererei ancora chiedere il pa¬ 
rere di Achebe sul mondo degli 
afroamericani sul'a loro cultura e 
sulla loro dfricanitd e sulle fratture 
che sembrano tuttora segnare il rap 
porto tra alncani e afroamericani 
Ma questo forse sara I argomentò 
di una prossima intervista 


Al macero il romanzo di Leavitt 

La spunta il vecchio poeta 
plagiato dal «minimalista» 
E l’editore ritira il libro 


ANTONELLA FIORI 


b Un mondo di guai per lo scrittore 
amencano David Leavitt Dovrà ri 
scrivere il suo ultimo libro White En 
gland s/eeps («Mentre I Inghilterra 
dorme») che nel ‘rattempo non ver 
rà piu stampato negli Stali Uniti Di 
strutte le copie dell edizione hard- 
back, la casa editnee Viking colosso 
dell editoria amencana ha cancella 
lo del tutto anche la versione econo¬ 
mica che doveva uscire in autunno 
Ld decisione senza precedenti (la 
Viking aveva tenuto testa alle minac¬ 
ce di ogni tipo per la pubblicazione 
di un altro suo autore Salman Rush- 
die) è stata presa dopo aver raggiun 
lo un accordo extragiudiziale con il 
poeta inglese Stephen Spender che 
aveva citalo a Londra Leavitt per pla¬ 
gio e aveva affermato che «gli aveva 
rubato la vita» - * 

Il plagio però paradossalmente 
nell intera (accendo è marginale n 
spetto al motivo dell arrabbiatura 
che ha condotto Spender a questa 
extrema ratio Ottantacinquenne 
della generazione di Isherwood ami¬ 
co e discepolo di Auden animatore 
del gruppo dei «trentis.li» Spender 
aveva chiesto che fosse impedita la 
pubblicazione del libro in Inghilterra 
basandosi tra I altro su una recente 
legge bntanmea che difende gli auto¬ 
ri da adattamenti non autonzzati del¬ 
le loro opere Nel romanzo infatti 
Leavitt, 33 anni minimalista diventa 
lo famoso nel 1984 con i racconti di 
Ballo di famiglia incentrati sul tema 
dell omosessualità narra la Mona di 
Brian un giovane scnttore autocrati¬ 
co che si innamora di un bigliettaio 
della metropolitana di Londra e lo 
segue nella guerra civile spagnola In 
pratica la stessa vicenda raccontata 
da Stephen Spender nella sua auto¬ 
biografia World whitm world »Un 
mondo nel mondo» uscita nel 1951 
(in Italia è stata di recente npubbli 
cala da 11 Mulino) alla quale Leavitt 
aveva ammesso di essersi ispiralo 


anche se nella sua Mona è centrata 
sul parallelo tra la minaccia del nazi 
smo e la cnsi dell aids nella comuni 
tu gay contemporanea Quello elic¬ 
ila mosso 1 indignazione di Spender 
tuttavia sono state le scene di sesso 
presenti nel romanzo (assenti total¬ 
mente dall julobiogrufia del poetd ) 
che Leavitt sta nsenvendo e che sara 
npubblicato con una nuova introdu¬ 
zione 

Spender che andò in Spagna per 
motivi di cuore piu che per fede poli 
dea raggiunse e salvò il giovane ami 
co T A R. Hvndmun che si era mcdu 
talmente arruolato nell esercito re 
pubblicano e che per poco non ven 
ne fucilato per diserzione Stefano 
Manferlotti esperto di letteratura in 
glese spiega che Spender diresse an 
che «la nvistj Encounter finunzidtu 
almeno negli anni cinquanta ddllu 
Cid Lui ovviamente non lo sapevd 
ma ha espresso le sue posizioni a 
queslo proposito in un libro apparso 
nel 1978 rndi tradotto in italiano dal 
titolo Gli anni trenta e dopo Forse i 
suoi problemi con 1 America partono 
dnche di qui» 

In ogni Cdso la vicenda npropone 
un problema irrisolto in letteratura e 
possibile senvere della vita di una 
persona oppure esiste sempre il dirli 
lo morale di quella persona a mante 
nere il «controllo» sui fatti della sua vi 
la 7 

While England s/eeps dovevd usci¬ 
re in Italia il tre maggio La casa edi 
tnce Mondadori (che ha stampato 
tutti i libri di Leavitt) assicura che ve 
dremoil libro al più presto dopoché 
saranno armate le i orrezioni alla 
vecchia versione In Furopa la pos 
siamo trovare in Olanda dove i libri 
in inglese vengono iradotti immedia¬ 
tamente mentre neeli Usa il romanzo 
è già entrato nel arcuilo dei hbn rari 
Waverlev book un mercante di Los 
Angeles lo ha messo il in catalogo a 
cento dollari a copia 
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Intervista 
a Jack Kevorkian 
detto dottor Morte 

Gira l'America 
in jeep; aiuta 
chi vuole a morire 
senza sofferenze 
Cè chi lo 
considera 
un missionario 
e chi un criminale 
Oggi ci spiega 
le sue vere idee 



Jack Kevorkian lennox McLondon / Ap 


m .Vi supplico, autorizzate il mio 
medico a somministrarmi i farmaci 
necessari a mettere fine al mio dolo¬ 
re, all'angoscia insopportabile che 
mi affligge da quando mi trovo in • 
questo stato». É l'ultimo di una serie ’C 
di appelli che un tetraplegico spa- , 
grvolo ha rivolto al tribunale di Bar¬ 
cellona. Ramon è convinto che vive- 
re in un corpo morto, non è vivere, 
ma morire lentamente; e per questo 
ha deciso, in piena lucidità di mente, 
di farla finita. Ma per farlo ha bisogno 
di aiuto, lui può muovere solo la te¬ 
sta. Il resto del corpo è immobile, 
morto, come precisa nei suoi appelli 
alle autorità. . ' • s' 

Ramon Sampedro Canean, ha 51 
anni ed è tetraplegico da 25, da 
quando rimase coinvolto in un gra¬ 
vissimo incidente stradale. Renden¬ 
dosi perfettamente conto di non ave¬ 
re speranze di guarigione, aveva 
chiesto una prima volta «il permesso 
di morire con dignità, a un magistra¬ 
to locale di La Coruna, in Galizia, ; 
(lui vive con i suoi genitori a Porto do < 


«La Spagna mi vieta 
l’eutanasia. Andrò 
a morire in Olanda» 


DANIELA QUARESIMA 


Son, un paesino nelle vicinanze). 
Permesso che gli venne negato, allo¬ 
ra Sampedro decise di rivòlgersi al 
Tribunale di Barcellona, consigliato 
e assistito dalla associazione «Diritto 
ad una morte dignitosa», un'organiz¬ 
zazione che si batte da tempo per 
l'approvazione dell'eutanasia dalla 
costituzione spagnola. 

«Derecho a morir dignamenie» gli 
procurò un avvocato e si occupò del- 
l'istruzione della causa da presentare 
in tribunale. Questa ò la prima volta 
che un tribunale spagnolo viene 


chiamato a decidere su un caso di 
eutanasia. Per il codice è consideralo 
un reato e viene punito con il carce¬ 
re. Quindi, dopo che la sua richiesta 
era stata respinta, si era rivolto in ap¬ 
pello al tribunale di Barcellona. È 
prevedibile che anche questa corte, 
respingerà la richiesta di eutanasia. I 
giudici catalani, dopo una udienza 
preliminare dedicata ad ascoltare 
l'avvocato del richiedente, si sono 
concessi due settimane di tempo per 
la sentenza, ma nessuno dubita fin. 
d'ora che anche questa risposta do¬ 


vrà necessariamente essere negativa. 

Anche Ramón non si fa illusioni in 
. proposito ed ha già preannunciato 
. che se i giudici si pronunceranno per 
. il no si recherà in Olanda o in Ger¬ 
mania «per por fine» alle sue soffe¬ 
renze. L'avvocato difensore Jorge Ar- 
royo, durante l'udienza, aveva affer¬ 
mato che la costituzione spagnola 
sancisce il diritto fondamentale alla 
libertà e alla dignità umana. Sottoli¬ 
neando come il «diritto ad una morie 
degna», si inscriva perfettamente in. 
questo principio. Non solo, ma la sua 
negazione non avrebbe niente a che 
vedere con la salvaguardia della vita, 
che è soprattutto un processo evolu- 
, tivo, 

Lo Stato, secondo l'avvocato, non 
■ può e non deve decidere al posto di 
chi vive in prima persona tali soffe¬ 
renze. Solo chi ha la sventura di tro- 
v vaisi a vivere una simile situazione 
ha il diritto di decidere. «Al massimo 
- dice- tutto quello che lo Stato è 
.' chiamato a difendere è la libertà per¬ 
sonale». ..... g.-. ■ 


Archivio 

MONICA LUONQO 


InOlanda 

Eutanasia illegale 
ma il medico è salvo 

Nel febbraio dello scorso anno il Par¬ 
lamento dell'Aja ha approvato, pri¬ 
mo tra quelli dei paesi industrializza¬ 
ti, una legge che consente l'eutana¬ 
sia, ma solo di fatto. La legge ribadi¬ 
sce infatti l'illegalità della «morte mi¬ 
sericordiosa», punibile con pene fino 
a dodici anni di carcere, ma nella 
pratica i medici che la eseguiranno 
non sono perseguibili per legge, li 
Parlamento ha anche accolto la pro¬ 
posta che i sanitari pratichino l'euta¬ 
nasia, senza consenso, per i malati in 
coma, afflitti da demenza senile, 
handicappati mentali e neonati con 
malformazioni congenite incurabili. ’ 
In questi casi, però, la legge detta un 
codice rigidissimo di comportamen¬ 
to per i medici, che va dalla stesura 
di un rapporto dettagliato della storia 
del malato al parere vincolante di un 
altro collega. La pratica dell'eutana¬ 
sia è in realtà diffusa da molti anni 
nei Paesi Bassi, tanto che nel 1992 in 
Olanda sono stati dichiarati 1318 ca¬ 
si di «morte dolce- contro i 590 del¬ 
l'anno precedente. Immediata la rea¬ 
zione della Chiesa: «È una resa vile 
dell'autentica scienza medica e 
un'offesa gravissima alla dignità del¬ 
la persona umana». 

In It al ia 

Quand'è che muore 
il cervello * - 

Nel nostro paese non esiste una leg¬ 
ge sull'eutanasia. Nel dicembre dello 
scorso anno è stata però approvata 
una legge che definisce quand'è che 
una persona può essere dichiarata 
morta, indipendentemente dal fatto 
che il cuore continui a battere. La 
legge italiana stabilisce dunque che 
la morte si identifica con la cessazio¬ 
ne irreversibile di tutte le funzioni 
dell'encefalo e, in caso di arrestocar¬ 
diaco, «la morte si intende avvenuta 
quando la respirazione e la circola¬ 
zione sono cessate per un intervallo 
di tempo tale da comportare la per¬ 
dita- irreversibile di tutte le funzioni 
dell'encefalo». Ad accertare la fine 
della vita di un individuo deve essere 
un collegio medico formato da di¬ 
pendenti di strutture sanitarie pubbli¬ 
che. ' 



w 


JACK LESSENBERRY 


m Come spiega alla gente il suici¬ 
dio assistito da un medico? 

La questione non è il suicidio assi¬ 
stito. È la sofferenza e il diritto a 
nonsoffrire. '. - ;■ 

Ma significa interrompere la vi¬ 
ta... ... ■ •' : 

Non precisamente. Il problema ri 
guarda il diritto che un adulto con 
sapevole ha di decidere, con l'assi¬ 
stenza del medico, quando ritiene 
che la qualità della vita sia diminuì- 
taa un puntodi non ritomo. ' 
In pratica sta dicendo che ogni 
■ Individuo razionale e consapevo¬ 
le dovrebbe avere II diritto di de¬ 
cidere se la sua vita debba ces¬ 
sare? .»->«li: <-. .- 

Ogni adulto. SI. ammesso che i dati 
medici confermino la gravità delle 
sue condizioni di salute. ; 

Fra chi la critica, c’è chi dice 
che lei appartiene alla frangia 
estrema della cultura america¬ 
na, che lei è ossessionato dalla 
morte e che lo è stato per de¬ 
cenni. - 

Sono ossessionato dalla vita! E la 
morte è una parte della vita, per 
quanto possiamo cercare di negar¬ 
lo in questo paese, in questa socie¬ 
tà. Alcuni psicologi dicono che do¬ 
vremmo pensare alla morte cinque 
minuti al giorno. Posso essere «os¬ 
sessionato», se questo è il termine, 
nel cercare di imparare che cosa ' 
sia la morte. Prima dì tutto, mi pia¬ 
cerebbe sapere cosa significa, qua¬ 
le sia il significato della morte sul 
piano scientifico. Tu guardi un ca¬ 
davere su un tavolo, e non ti. dice 
niente sulla morte. Non sappiamo 
davvero cosa è la morte, mi piace¬ 
rebbe avere più ricerca scientifica 
su questo argomento. ... - : 

Lei ha fatto degli esperimenti, 
mi pare, cercando di determina¬ 
re il momento esatto della mor¬ 
te, filmando I cambiamenti al¬ 
l’Interno dell'occhio. 

La rètina, si. Ho filmato i cambia¬ 
menti nel tentativo di verificare con 
precisione il momento esatto in cui 


. il cuore si arresta, cercare di capire 
a che punto non vale più la pena di 
, tentare di resuscitare una persona. 
Quando ha pensato per la prima 
volta ad aiutare un paziente a 
suicidarsi? st 

Quando per la prima volta vidi pa¬ 
zienti che soffrivano orrìbilmente 
nell'ospedale dove stavo svolgendo 
il tirocinio di giovane dottore, ero 
assolutamente convinto di essere 
nel giusto. Alla fine capitò il caso di 
un ragazzo del Michigan. David 
' Rivlin, che era tetraplegico, in un 
polmone d'acciaio, e che andò in 
televisione e disse che voleva mori¬ 
re. Andai a trovarlo e mi resi conto 
che avrei dovuto inventare qualco¬ 
sa per aiutarlo. ' -.ir;, 

Dunque lei fu stimolato a inven¬ 
tare per lui la sua macchina per 
• morire? 

SI. Però prima che io realizzassi la 
macchina. David ottenne l'autoriz¬ 
zazione dei giudici, e i suoi dottori 
1 gli somministrarono un sedativo e 
lo tolsero dal polmone d'acciaio. 
Poi ci fu il caso di Janet Adkins, Il 
4 giugno del 1990. A quell'epo¬ 
ca, lei si aspettava che gli altri 
medici si sarebbero fatti avanti e 
l’avrebbero appoggiata? . : 
Beh. pensai che l'avrebbero potuto 
fare. Era giusto una speranza, cre¬ 
do. Molti approvano quello che sto 
facendo...Ma hanno paura. 

La medicina Istituzionale non 
l’ha aiutata molto. Lei è stato ra¬ 
diato dall’albo del medici dello 
A stato del Michigan; pochi dotto¬ 
ri si sono esposti per sostenerla. 
Lei considera questa opposizio¬ 
ne come fanatismo religioso? »- 
.: Non tanto quella del corpo dei me¬ 
dici, quanto quella della legislazio¬ 
ne. ma le pressioni sulla comunità 
dei medici sono diverse. Pochi dot¬ 
tori sono religiosi, ma le pressioni, 
in grande misura, sono di natura 
. economica. v. -.- 

Per favore si spieghi. 

Bene, parte di queste pressioni pos¬ 
sono venire dall’industria farma¬ 


ceutica; verrebbero usate meno 
medicine. Alcuni hanno interesse a 
mantenere le persone vive, senza 
considerare minimamente le loro 
condizioni. Anche le case di cura a 
■ lunga degenza potrebbero perdere 
posti di lavoro e introiti...Ma non 
. penso che ciò giustifichi il fatto di 
continuare a far soffrire le persone 
che non vogliono sof lire. 

Si dovrebbe cercare di convince¬ 
re qualcuno a suicidarsi? > 
Assolutamente no, non senza re¬ 
strizioni...Perché allora non mette¬ 
re la pena di morte per i dottori che 
abusano della loro autorità?...Ma 
; - lei sa una cosa? Continuerei a fare 
•ciò che faccio perché nessun pa¬ 
ziente e nessun parente si è mai la- 
mentato. lo ho indicato un sistema 
sicurissimo di verifiche e di proce¬ 
dure per decidere quando ricorrere 
all’uso della macchina. Avevo una 
: paziente che era pronta a morire. 
Abbiamo fatto tre sedute, e stava¬ 
mo per fame una quarta. Le chiesi 
, di sottoporsi a una perizia psichia¬ 
trica per due volte. Sua figlia si è 
precipitata qui da un altro stato per 
la procedura...e, all'ultimo minuto, 
ho dovuto dire no. Perché? Perché 
vidi qualcosa durante la seduta che . 
* mi convinse che non era pronta. 

Ho dovuto dire: «Mi dispiace, non 
. posso proprio aiutarvi». Più tardi si 
i aumentò da sola la dose dei medi- ; 
cinaliemorl. 

Quante sono le persone che 
l'hanno consultata e che lei ha 
deciso alla fine di non aiutare a 
morire? 

La maggior parte. ’ 

Lei non è uno psicologo, come 
può avere la presunzione di con¬ 
sigliare persone malate che 
stanno fronteggiando la morte? 

, Dovrebbe vedere come si illumina¬ 
no i volti delle persone che consi¬ 
glio quando mi vedono .per la pri¬ 
ma volta. Dovrebbe vedere quanto 
sollievo provano semplicemente 
nel parlare con qualcuno che è un 
dottore, qualcuno che vuole aiutar¬ 
la! vorrebbe che l’eutanasia fos¬ 


se resa legale? 

SI, abbiamo bisogno dell'eutanasia 
in certi casi in cui le persone sono 
in coma o immobilizzate al punto 
di non poter premere un bottone, v 

Qual è la responsabilità e II do¬ 
vere fondamentale di un medi¬ 
co? ' 

È tutelare la salute e incoraggiare il 
mantenimento della salute e com¬ 
battere il disagio, confortare e pre¬ 
venire la sofferenza e alleviare la 
sofferenza. Noti questa parola, di¬ 
sagio. Significa letteralmente: as¬ 
senza di agio, di benessere. Ciò che 
un dottore dovrebbe fare è preveni¬ 
re il «dis-agio» con ogni mezzo ne¬ 
cessario. C'è a questo proposito un 
grande equivoco sul giuramento di 
ìppocrate. Il suicidio assistito dal 
medico era largamente accettalo 
nell’antica Grecia, che era una so¬ 
cietà davvero civile. Vi si oppone¬ 
vano solo i pitagorici, una piccola 
setta fanatica che più tardi impose 
la sua volontà su tutti. - ' 

Pensa che verrà II giorno In cui II 
suicidio assistito sarà piena¬ 
mente legale e accettato negli 
Stati Uniti? ;. :. - ' 

Penso di sì alla fine, ma sarà per i 
motivi sbagliati. Sarà perché i costi 
per l'assistenza sanitaria si alzeran¬ 
no troppo e perché aumentano gli 
anziani . 

Può spiegare la sua proposta di 
mettere all'asta gli organi per I 
trapianti? 

La mia idea è strettamente utilitari¬ 
stica: il massimo beneficio per il 
maggior numero di persone. In 
questo momento c è una carenza 
di organi. Lei sa che nel nostro pae¬ 
se abbiamo ora circa 25mila perso¬ 
ne morte cerebralmente all'anno, 
ma solo tre o quattromila donano 
organi. Un'asta in cui gli organi 
vengano venduti al maggior offe¬ 
rente avrebbe una serie di conse¬ 
guenze: dato che molte persone di¬ 
venterebbero consapevoli della ne¬ 
cessità di donare gli organi e ren¬ 
derli disponibili, il prezzo scende¬ 
rebbe. Ora come ora. le persone 


devono entrare in una lista di attesa 
per ottenere gli organi. Quella lista 
continuerebbe a esistere; alcuni 
continuerebbero a donare i loro or¬ 
gani. Ma i ricchi farebbero a meno 
delle donazioni e si precipiterebbe¬ 
ro a comprare il cuore o il rene in 
un'asta degli organi. La famiglia del • 
donatore farà del bene e avrà più ; 
denaro da spendere. Se quest’asta 
sembra spiacevole, bene, richiede¬ 
te al .milionario di comprare due 
cuori, o qualsiasi altra cosa, e do¬ 
narne uno a una persona povera. 
Non si curerà del denaro da spen¬ 
dere... ... -v: -, - 

Che cosa ritiene verrebbe accet¬ 
tato per primo: un suicidio assi¬ 
stito dal medico o un'asta libera 
di organi? -••• 

Direi l'uno e l'altro al cinquanta per 
cento. Il suicidio assistito allevia la 
sofferenza, ma accrescere la quan- - 
tità di organi disponibili sarebbe il 
massimo del beneficio per il mag¬ 
gior numero di persone. : ■ 

Lei ha suggerito in passato che 
gli esperimenti medici ' siano 
eseguiti su criminali consen- ’ 
zfenti, condannati a morte. Se -• 
condo la sua idea, dovrebbero 
essere anestetizzati per le pro¬ 
cedure e poi, se sopravvivono, 
uccisi dopo che gii esperimenti « 
sono stati effettuati. Pensa an¬ 
cora che sia una buona idea? . 
Sicuro! Cioè, nella misura in cui lo- , 
ro sono d'accordo. Mettiamocheci 
sia un uomo di 75 anni nel braccio :. 
della morte che voglia risarcire la ‘ 
società. Perché non sperimentare 
una nuova medicina o una nuova 
forma di anestesia? Ci sono davve¬ 
ro molte informazioni utili che pos¬ 
siamo ottenere e che non possia¬ 
mo avere in altro modo. 1 detenuti 
' già dagli anni Cinquanta mi hanno 
espresso la loro volontà di prende¬ 
re parte a questi esperimenti. Le 
autorità non hanno mai accettato. 

A Copyright 1994. 

■ New perspective quarterfy 
distributed bay 
Los Angeles Times Syndacate 
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Desidero ricevere. senza alcun impegno macina ml'orimt- 
zioni su “Le Vacane** e sulle speciali condizioni di prenota¬ 
zione a minime quote mensili, riservale ai lettori de l'Imta. 

(Compilar* e fu ulti te in busta chiusa affrancata ) 
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Terapia genica 
in Francia 
contro il cancro 

l primi esperimenti in Francia di tera¬ 
pia genica conlro il cancro avranno 
inizio il primo marzo all'ospedale 
della Pitiè-Salpetriere di Parigi, che 
condurrò le ricerche in collaborazio¬ 
ne con un gruppo americano. La 
speranza è di poter mettere a punto 
in futuro, nuovi trattamenti del can¬ 
cro, introducendo geni suicidi nella 
cellule maiale. Gli esperimenti fran¬ 
cesi - ha annunciato David Khayat. 
che dirige la ricerca a Parigi • avran¬ 
no per oggetto il melanoma maligno, 
quelli americani i tumori del cervello. 
Nove malati, incurabili coi trattamen¬ 
ti ora esistenti, si sono prestati volon¬ 
tariamente per gli esperimenti della 
' Pittò • Salpetriere. «Non ne guariremo 
neppure uno. e loro lo sanno», ha 
detto Khayat «Sono nove persone 
generose, che hanno accettalo per¬ 
ché vi sia una speranza per gli altri, 
(orso per i loro figli». v; v 


Un satellite 
per 1’agricoltura 
europea 

Dal 1997. la Comunità economica 
europea avrà un nuovo strumento 
per svolgere nelle migliori condizioni 
la sua politica agricola, dell'ambien¬ 
te. ricerca e cooperazione intema¬ 
zionale. Lo strumento saràcoslituilo 
dall'apparecchiatura «Vegetazione» 
che verrà installata a bordo del satel¬ 
lite francese per telerilevamento 
Spot-4 che sarà messo in orbita alla 
meta del 1997. L'apparecchiatura, 
che effettuerà una copertura globale 
della Terra, è composta da una piat¬ 
taforma con cinque telecamere nella 
banda del visibile e del vicino infra¬ 
rosso. con una risoluzione di un chi- 


Aumentano 
le banche 
di blodlversltà 

Dal 1974 ad oggi nel mondo sono 
aumentate da dieci a circa 120lecol- 
lezioni di materiale genetico vegetale 
(semi, piante spore) create per ga¬ 
rantire la bìodìversità. Nei 18 istituti 
intemazionali per la ricerca agricola 
esistenti nel mondo coordinati dall' 
Istituto per le risorse genetiche delle 
piante (IPGRI). sono conservati cir¬ 
ca 500 mila campioni di genotipi di¬ 
versi. pari a un quarto delle risorse 
genetiche compelssive stimate. -Un 
bilancio positivo, ma in futuro c' è 
ancora molto da fare», ha commen¬ 
tato il responsabile dell' fntagres (il 
Servizio europeo per le ricerche agri¬ 
cole), Domenico Bagnara. nel con¬ 
vegno sulla salvaguardia della biodi- 
versità. Finora, infatti, è stato colle¬ 
zionato solo il materiale genetico 
delle specie più note (cereali, legu¬ 
mi, radici e tuberi, piante do frutto), 
che equivale ad una piccolissima 
parte delle specie vegetali esistenti, il 
cui numero è stimato fra 750 mila e 
un milione. In gran parte (Ira il 50 e il 
90 per cento) vivono nelle foreste 
tropicali (che occupano il sette per 
cento della superficie terrestre). . 


L’acido follco 
e I difetti neurall 
del neonati : 

Secondo stime basate su dati del 
1991, in Italia, in circa 600 gravidan¬ 
ze sulle 800 mila che si ventano in 
un anno vi sono problemi per difetti 
del tubo neurale. vale a dire gravi 
anomalie del sistema nervoso cen¬ 
trale (anancefalia, cefalocele. spina 
bifida). Nella maggior parte dei casi 
si è avuto un aborto (spontaneo o 
volontario) ma si calcola che non 
siano meno di 170 i bambini nati con 
spina bifida, un difetto di saldatura 
della colonna vertebrale da cui fuo¬ 
riescono midollo e nervi spinali. Le 
cause di questi difetti sono di tipo va¬ 
rio. fra cui anche alimentari, e una ri¬ 
cerca, condotta in Ungheria, ha mes¬ 
so In evidenza il ruolo dell'acido foli- 
co (vitamina del gruppo b che si tro¬ 
va, fra l'altro, in datteri, banane, fega¬ 
to e lievito) nel prevenire il rischio di 
mettere a) mondo bambini affetti da 
tali malformazioni. I risultati della ri¬ 
cerca sono stati illustrati ieri, durante 
un incontro promosso dalla associa¬ 
zione italiana studio malformazioni, 
da Andrew Czeizer. dell’Istituto na¬ 
zionale di igiene di Budapest. 


U na grossa fetta del mercato del giocattolo 
è dedicata ai bambini molto piccoli; i gio¬ 
cattoli per la «prima infanzia» si possono 
acquistare in molti negozi: abbigliamento, librerie, 
farmacie, ecc. e genitori, nonni, zii, preparando il ' 
corredino, nell'attesa del lieto evento, non dimen- ; 
titano i primi giocattoiini. Data l'importanza che il ; ■ 
gioco riveste nella crescita dell'individuo, è bene 
che gli adulti si preoccupino di inserire giocattoli 
nella vita del bambino per il suo sviluppo. Molto r 
importante è però la loro scelta che non è facile 


per due motivi: un mercato dove la concorrenza è 
spietata e può creare confusione e i bisogni del 

- bambino stesso da tener presenti, Senza voler ri- 
percorrere le tappe del suo sviluppo, è bene ricor¬ 
dare che il bambino, al momento in cui viene mes¬ 
so al mondo, non mette bene a fuoco gli oggetti e ; 

• le forme e i primi sensi di cui fa uso sono l'udito, 

; che è attivo anche prima della nascita, l'olfatto e il : 

• gusto; le parole e l'odore dichi gli sta vicino, il latte 

- della mamma. Tutto è nuovo per lui. quindi è ne- 

; cessano porre attenzione anche alla quantità di 1 


stimoli luminosi e sonori (luce, musica, colori, 
ccc.) a cui è sottoposto. Dopo pochi mesi dalla 
nascita, è pronto a ricevere anche stimoli visivi e ' 
tattili ed ecco la necessità del supporto di giocatto- ' 
li. ma anche semplici oggetti della vita quotidiana, 
da poter afferrare e mettere in bocca per una co- 1 
noscenza più profonda. 1 giocattoli prodotti per 
questa fascia di età spesso forniscono troppi sti- ; 
moli contemporaneamente. Il bambino ha biso- ■ 
gno di conoscere le persone e le cose che appar- 
• tengono alla realtà che lo circonda, ma in maniera ’ 
■ graduale. Purtroppo i giocattoli semplici non si r 
- fabbricano quasi più perché si vendono male, oggi . 

. sono sempre più sofisticati, pieni di colori e con 
troppe attività, troppe funzioni; se a questo aggiun¬ 
giamo il bombardamento pubblicitario al quale 
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siamo sottoposti, non è facile fare scelte di qualità 
. ed il rischio è l’enorme quantità di giocattoli che 
gli offriamo. Per questo consigliamo di essere cauti 
nell’acquisto di giocattoli ed orientarsi osservando • 
. le attività spontanee del bambino. Se in casa il pie- 
colino si appropria di qualche utensile come, per 
esempio, delle pentole da battere con un mestolo, 
da sovrapporre o incastrare, non interpretiamolo . 
. come un dispetto che fa alla madre ma come un 
suo bisogno di sperimentare, di conoscere le cose 
reali e quindi sarebbe bene lasciarlo fare, ma se 
non vogliamo fargli sciupare le batterie da cucina 
possiamo almeno indirizzare gli acquisti osservan¬ 
dolo nella semplicità delle sue scelte. 

G Marzia Bartoti 
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Così il computer «abbatte» le frontiere dello spazio 

Il Tempo non è Tunica altra «coordinata» 
da mettere in relazione alle tre in cui 
viviamo. Il libro del matematico 
Thomas F. Banchoff esplora territori nascosti 


Ipercubo, strano 
oggetto della 


quarta dimensione 


MICHELE IMMIR 


a «Da più di un secolo la mente 
umana è affascinata da questo - 
problema: che cosa significa l’esi¬ 
stenza di oggetti di dimensioni dif¬ 
ferenti dalle tre del nostro mondo? : 
Questo libro tratta per l’appunto ; 
vari temi relativi alla nozione di di¬ 
mensione, e mostra i diversi ap¬ 
procci con i quali questi temi sono 
stati affrontati da matematici e da 
non matematici. Il concetto di di¬ 
mensione è stato utilizzato in pa¬ 
recchi campi della matematica ■ 
per arrivare a una comprensione » 
più profonda di certi problemi, j 
ma sono stati certamente gli stu¬ 
diosi di geometria che. più di altri, 
si sono dilettati a immaginare fe¬ 
nomeni che avvengono in un in¬ 
sieme più vasto di dimensioni. La 
considerazione di dimensioni di¬ 
verse ha ispirato altri scienziati, fi- ■ 
losofi ed artisti, e nei capitoli di 
questo libro troverete molti esem- , 
pi della vasta influenza che questo 
concetto ha avuto». ,. ■ • ' '.V 

• Queste parole si leggono nella , 
prefazione di un libro pubblicato 
da poco in edizione italiana, un li- f 
bro che parla della quarta dimen¬ 
sione. Titolo: «Beyond thè Third 
Dimension. Geometry. Computer 
Graphics and Highcr Dimen- ■' 
sions*. (Scientific American Libra¬ 
ry, 1990; edizione italiana «Oltre la 
terza , dimensione. Geometria, " 
computer graphics e spazi multi- 
dimensionali», Zanichelli, Bolo¬ 
gna. 1993). • -Jr 

Il libro vuole essere un viaggio 
nel mondo delle dimensioni diver¬ 
se da quella in cui ci sembra di vi¬ 
vere: la quarta dimensione. Per in¬ 
traprendere un viaggio in un mon¬ 
do più o meno sconosciuto 6 be¬ 
ne avere una guida esperta; Tho- ■“« 


mas F. Banchoff, professore di ' 
matematica alla Brown University 
di Providcnce nello Stato america¬ 
no del Rhode Island, autore del li¬ 
bro di cui si parla, ò la miglioro 
delle guide possibili per un viag¬ 
gio nella quarta dimensione. 

Il tempo come dimensione 

A scanso di equivoci 6 bene 
chiarire subito di quale quarta di¬ 
mensione si tratta. Data la larga 
diffusione che ha avuto nell'im¬ 
maginario collettivo la teoria della 
relatività, quando si parla di quar¬ 
ta dimensione si associa in modo 
quasi ovvio questa parola al tem¬ 
po. Lo spazio a quattro dimensio¬ 
ni di cui si parla del libro di Ban¬ 
choff è invece uno spazio «omo¬ 
geneo» in cui cioè tutte le direzioni 
sono uguali alle altre, non vi è al¬ 
cuna distinzione o direzione privi¬ 
legiata; si tratta di quattro dimen- : 
sioni puramente spaziali. Come 
scrive Banchoff «i lettori moderni 
spesso rimangono perplessi di 
fronte ai discorsi sul tempo come . 
quarta dimensione. Ma è proprio 
cosi: il tempo è una (possibile) 
quarta dimensione, non la quarta 
dimensione», tv- • 

E come esempio cita quel me¬ 
raviglioso libro alla scoperta della 
quarti dimensione (spaziale!) 
che è «Flatland: A Romance of 
Many Dimensions» scritto da un 
uomo di chiesa. Edwin Abbott Ab¬ 
bott, nel 1884 (disponibile in ita¬ 
liano in diverse edizioni: per chi 
conoscesse un poco l'inglese con¬ 
siglierei la lettura nella lingua ori¬ 
ginale: in particolare nell'edizione 
della Basii Blackwell, Oxford). 

Una domanda resta sospesa: 
che cosa 6 la quarta dimensione? 




La risposta è semplicissima. Il pri- . 
mo capitolo del libro di Banchoff 
si occupa di chiarire che cosa si¬ 
gnifica la parola «dimensioni», in 
matematica soprattutto. Se si pen- 
sa alle dimensioni come «coordi- : 
nate», non vi è alcuna difficoltà ad 
accettare la quarta dimensione. 
Alle tre dimensioni, al 'fatto cioè 
che ad esempio una scatola ret¬ 
tangolare può essere descritta me¬ 
diante tre numeri, la larghezza, la 
lunghezza e l'altezza, tutti sono 
abituati. ; , •••;.; 

Oltre lo spazio fisico 

Tuttavia in molti casi può essere 
non solo utile ma essenziale ope¬ 
rare più di tre misurazioni di un 
oggetto. In molte applicazioni ma- ■ 
tematiche, dall'economia alla sa¬ 
lute alla cartografia delle lontane 


/ galassie, Tinformazio- 

/ ne con chi si ha a che 

' fare consiste di molte 

. diverse misure.-i.. 

Si parla di quarta di¬ 
mensione spaziale se 
per individuare la posi- / 
zione di un punto si ha 
bisogno di 4 numeri, di quattro 
coordinate invece delle solite tre ) 
dell'apparente spazio fisico che ci • 
circonda. Il problema è natural¬ 
mente quello di «visualizzare», co¬ 
si come siamo abituati con dise¬ 
gni e grafici in due e tre dimensio¬ 
ni, le informazioni che riguardano ". 
dimensioni superiori. II . libro di 
Banchoff si occupa esattamente di 
questo: come visualizzare le di- , 
mcnsioni maggiori di tre utilizzan¬ 
do quella tecnica oramai relativa¬ 
mente nuova che è la computer 
graphics, ■.-• -a--•• 
L'ipercubo ha un ruolo centrale 
nel libro di Banchoff; non a caso, 

È l'ipercubo, uno dei sei solidi re¬ 
golari dello spazio a quattro di¬ 
mensioni, ad aver colpito di più la 
fantasia di scrittori ed artisti. » ; ■ 


Banchoff, insieme al suo colle¬ 
ga Charles Strauss, ha realizzato 
nel 1978 il primo film a colori in • 
animazióne computerizzata in cui 
era . possibile vedere l'ipercubo 
muoversi nello spazio a tre dimen¬ 
sioni. v.«. T ■ _ 

Questo tipo di approccio nell'u- 
tilizzare i computer per la ricerca 
matematica era nuovo in quegli 
anni. Il film, Hypercube, realizzato 
da Banchoff e Strauss nel 1978 è 
divenuto un classico della ricerca 
matematica. Non solo: le immagi- ■ 
ni deH'ipercubo che ruota nello 
spazio, che si rovescia come un 
guanto daH'inlemo verso l’estemo •' 
e viceversa, non hanno interessa¬ 
to soltanto i matematici: la tecnica 
utilizzata ha interessato il mondo ■ 
del cinema; alcuni degli assistenti 
di Banchoff sono andati a lavorare 
al centro di calcolo della Lucas 
Film ed hanno contribuito agli ef¬ 
fetti speciali dei film della serie , 
Star Wars. Una breve sequenza del 
film Hypercube era inserita nella ; 
sala dedicata alla Quarta dimen¬ 


sione alla Biennale di Venezia de! 
1986. a testimonianza che quelle 
immagini mai osservate prima 
hanno anche un vero e proprio fa¬ 
scino estetico. Banchoff nel libro 
racconta gli incontri con l'artista 
catalano Salvador Dall, che dipin¬ 
se Crudfixion (Corpus Hypercu- 
bus) del 1954. Nel 1976 Dal) prese 
contatto con Banchoff per discu¬ 
tere alcuni aspetti matematici di 
un progetto di pittura stereoscopi¬ 
ca a cui stava lavorando, e ap¬ 
prezzò molto il modello di ipercu¬ 
bo sviluppato dal matematico. 
Una copia di questo modello è 
esposta al Musco Salvador Dall a 
Figueras. in Spagna. Alcune delle 
grandi tele di Dal) sul tema della 
ricerca della quarta dimensione 
verranno poi esposte alla antolo¬ 
gica svoltasi a Parigi al Centre 
Pompidou alcuni anni fa. 

L'ipercubo di sapone 

Per concludere un piccolo gio¬ 
co per costruire un ipercubo. Ba¬ 
sta realizzare un piccolo scheletro 
cubico ed immergerlo nell'acqua 
saponata; estrarre la struttura sa¬ 
ponosa che si forma e reimmer¬ 
gerla nell'acqua saponata; si otter¬ 
rà. estraendo di nuovo, un ipercu¬ 
bo di sapone. • 

Se poi qualche lettore si pone la 
domanda «Esiste un ipercubo in 
quanto oggetto fisico?» Banchoff 
risponde: «I matematici si occupa¬ 
no di trovare e descrivere le pro¬ 
prietà di oggetti geometriri, senza 
preoccuparsi se questi ultimi cor¬ 
rispondano o meno a oggetti fisi¬ 
ci. In quanto oggetto matematico, 
l'ipercubo è certamente un'astra¬ 
zione, ma anche il quadrato o il 
cubo lo sono». 

Non disturbate i matematici al 
lavoro! 


Le migliori occasioni di lavoro sono nelTambiente: le rivela una ricerca delTIspea e di Legambiente 


occupazione 


Più ambiente, più lavoro. È una sfida ai governi, al mon¬ 
do delle imprese e a quello della formazione quella lan¬ 
ciata da Ispea e Legambiente, che in un convegno su «I 
nuovi mestieri dell’ambiente» sottolineano come da qui 
al 2005 proprio l’ecologia - gestione del territorio, ge¬ 
stione della mobilità urbana, energia, riqualificazione 
dei centri urbani - possa fornire «la più alta percentuale 
di occupati in nuove professioni tra tutti i settori». ■ ; ; ; 

PIETRO STRAMBA-BADIALE " ~ 


■ ROMA. Progettista di aree protet¬ 
te, allevatore di insetti per la «lotta 
guidata», ingegnere idraulico ottimiz¬ 
zatore, progettista costruttore di di¬ 
scariche, controllore di dati ambien¬ 
tali, Termini che suonano un po' 
strani, ma che nei giro dei prossimi 
tre-quattro anni potrebbero diventa¬ 
re familiari, insieme a molti altri: so¬ 
no alcune delle decine di «nuove 
professioni», direttamente legate alla 
protezione e alla gestione dell'am¬ 
biente, che in un futuro assai prossi¬ 
mo potrebbero dar lavoro a centi¬ 


naia di migliaia di persone nel nostro 
paese, dimostrando cosi che l’am¬ 
biente può davvero essere il motore 
della ripresa economica e della sal- 
, vaguardia e dell'espansione dell'oc¬ 
cupazione. Una posizione tenace¬ 
mente sostenuta da tempo dal mon¬ 
do ambientalista - lo scorso anno 
Legambiente ha presentato un suo 
piano per l'occupazione che, dirot¬ 
tando risorse dalle tante opere pub¬ 
bliche inutili quando non dannose, 
prevede la creazione di centinaia di 
migliaia di posti di lavoro - e che co¬ 


mincia a far breccia anche in quello 
delle imprese. . . 

Qualche cifra, ■ innanzitutto: nel 
1997 - secondo una ricerca dell'lsri 
presentata ieri da Nicola Cacace al 
convegno «I nuovi mestieri dell'am¬ 
biente» organizzato da Ispea (il Cen¬ 
tro di formazione per l'evoluzione 
dell'impresa) e da Legambiente - in 
Italia gli occupati nel complesso dei 
settori legati all'ambiente dovrebbe¬ 
ro passare dai circa duecentomila di ■" 
oggi ai 325.000 dei 1997 e ai 408.000 \ , 
del 2005, circa 80.000 dei quali, il 
20%, «si possono considerare occu- ‘ 
pati in “nuove professioni"», Equesta 
- sottolinea Cacace - è «la più alta , 
percentuale di occupati in nuoveS 
professioni tra tutti i settori», • 

Lo studio Isri individua in partico- , 
lare 20.000 posti di lavoro entro il '97 .... 
(30.000 otto anni dopo, 5-6 volte di ' 
più nel complesso dei paesi dell'U¬ 
nione europea) per i controlli antin¬ 
quinamento delle acque; 30.000 
(40.000 nel 2005) per la progettazio- , 

; ne e la gestione delle aree protette; ■ 
5.000 (il doppio nel 2005) per il mo- ' 
nitoraggio dell'inquinamento atmo¬ 


sferico: 45.000 (70.000 nel prossimo 
decennio) per la sicurezza ambien¬ 
tale delle aziende e per l’industrio . 
«verde»; 120.000 entro il 2005 (attuai- ' 
nenie sono 80.000) per lo smalti¬ 
mento dei rifiuti solidi urbani; alcune 
altre migliaia per il risparmio energe- - 
tico, la difesa del territorio, le valuta- - 
zioni d'impatto ambientale e altri set¬ 
tori minori, . - 

L'ambiente, insomma, è - o alme¬ 
no può essere - lavoro. Ma se è vero 
- come sottolinea il presidente di 
Ispea, Mario Marotta - che «Tarn- •• 
biente come locomotiva dello svilup¬ 
po e fattore strategico dell'attività V 
d'impresa è la sfida che. pur tra non ■ 
poche difficolta. l’Unione europea si T 
è imposta per superare la drammati- ■ ■ 
ca crisi economica e ambientale», è . 
altrettanto vero che «i! mondo delie , 
imprese deve accettare questa sfida " 
e passare da un modello di compor- ' 
tomenti ambientali passivi, in cui , 
t'ambiente viene visto principalmen¬ 
te come un vincolo, a comportamen¬ 
ti attivi, nei quali l'ambiente costitui¬ 
sce una valenza strategica». Una sfi¬ 
da anche per il sistema formativo, . 


universitario e non, che dovrà essere 
capace di rispondere alla domanda 
di nuove professionalità in campo 
ambientale, -\ 

' Qualche segnale ' incoraggiante, 
comunque, c'è. Sul fronte comunità- 
. rio, innanzitutto: non solo per quan¬ 
to afferma Jacques Delors nel suo re¬ 
cente libro bianco (che per la prima 
volta a livello delle istituzioni euro¬ 
pee tratta l'ambiente, cui è dedicato 
l'intero ultimo capitolo, non come 
un'«appendice» più o meno posticcia 
degli altri settori, ma come una voce 
a sé di cui viene sottolineata l'impor¬ 
tanza globale), ma anche - segnala 
' l'eurodeputato verde • Gianfranco 
Amendola, che ha coordinato il con¬ 
vegno di ieri - perché «il Parlamento 
europeo sta discutendo in proposito 
una relazione su “ambiente, compe¬ 
titivita e occupazione" che illustra le 
numerose possibilità d’impiego in li- 
. nea con i principi dello sviluppo so¬ 
stenibile». E «proprio mercoledì in 
Commissione europea è giunto un 
rapporto che si occupa dei costi del¬ 
la mancata protezione dell'am biente 
da cui risulta che non proteggerlo 
costa molto di più che difenderlo». 


Alessandro Magno 

Pista nel deserto 
per il santuario 


■ La pista attraverso il deserto egi¬ 
ziaco seguita da Alessandro Magno 
oltre 23 secoli Ja, per giungere ad un 
santuario di cruciale importanza po¬ 
litico-religiosa. è stata scoperta da 
una missione italiana, diretta dall'ar¬ 
cheologo veronese Maurizio Damia- 
no-Appia. In quel deserto, lungo la 
pista di Alessandro, sorge una altura 
che ancora oggi si chiama Qaret Is- 
kandar, ossia la collinetla di Alessan¬ 
dro, in mezzo a spettacolari terrazza- 
menti rocciosi, in un paesaggio dalla 
bellezza terribile. Andare all'oasi di 
Siwa, dove sorgeva il santuario, non 
è una passeggiata; e non lo era nem¬ 
meno 23 secoli fa. Ma Alessandro 
volle andarvi nonoslante un clamo¬ 
roso, catastrofico precedente: due 
secoli prima, le sabbie del deserto 
avevano inghiottito Tarmata di Caro- 
bise, re di Persia, scomparsa nel nul¬ 
la dopo essere partita da un'altra oa¬ 
si, a sud, alla conquista di Siwa e del¬ 
l'oracolo di Zeus-Amon (Giove Am- 
mone per i latini) ; Amon è la divinità 
cui si richiamarono diverse dinastie 
di faraoni: per esempio Tutankha- 
mon. 


t 
















Venerdì 18 febbraio 1994 


pettacoli 


televisione. Alba & Emma, il nuovo duo di «Striscialanotizia». E Raiuno risponde... 

Gli italiani «Visti da lontano»: su Raitre 
i tg esteri che parlano (e sparlano) di noi 









Alba Parletti e Maurizia Ferrini nuovi conduttori dello show .Striscia la notizia. 


Le coppie 
celebri 


È tutto merito di 
Antonio Ricci se 
abbiamo potuto 
rivedere sul piccolo 
schermo qualche 
vecchio della 
comicità all'Italiana. 
Un nome per tutti, 
Raffaele Pisu che 
dopo anni di oblio 
abbiamo visto In piena 
forma insieme a Ezio 
Greggio nel '90 e '91. 
Poi è stata la volta di 
Gino Baitali (Insieme 
a Vastano nel'92) e di 
Landò Buzzanca (con 
FaletU) e Rie In 
coppia con Greggio. 
Curiosità: a .Striscia* 
6 passato anche 
Claudio Blslo. Era II 
'92 e conduceva con 
Fantonl. 


■ ROMA Anche all estero si ride coi 
ti, sopratlutlo se parlano dell Italia 
Ridono almeno i nostn vicini d Euro¬ 
pa Con una buona dose d autono¬ 
ma potete scindere anche voi que¬ 
sta sera guardando Usti da lontano 
(Raitre ore 23 45) un collage realiz¬ 
zalo da Edoardo Novelli assemblan 
do brani di programmi trasmessi ne¬ 
gli ultimi due anni da alcune tv stra¬ 
niere Purtroppo (per noi) la tnade 
immortale «pizza mafia mandolini* . 
resiste nel tempo come la chiave 
d interpretazione pnncipale dell Ita¬ 
lia Con qualche aggiunta tipo I ri- 
more di mamma o la new entry Tan¬ 
gentopoli Di Pietro La mafia addint- 
tura da spauracchio pnncipale in 
Giappone diventa una star della pub¬ 
blicità della Toyota la macchina del¬ 
la .grande tradizione di famiglia » è 
capiente (contiene 5 picciotti arma¬ 
ti) e scattante I auto giusta per fare 
un colpo e scompanre velocemente 
Se la cucina italiana «colpisce» tutti 
gli stranieri chi è solleticata di più 
dall itahan stvle è senza dubbio I In¬ 
ghilterra Il servizio che ci propone 


Visti da tornano però non ha niente 
di celebrativo .Anzi i giornalisti bri¬ 
tannici ci trattano piuttosto male Tra 
i dieci comandamenti dello stile ita 
liano illustrati dalla Bbc troviamo in¬ 
fatti 1) Fare a tutti ì costi bella figura 
2) dai rovinati per il look (un italia¬ 
no spende piu per gli occhiali da sole 
che per la casa) e 3) niente ha sue 
cesso come 1 aspetto 
Folklore a parte i servizi esten sul- 
1 Italia sono per lo più catastrofici 
Come Etates d urgence (Situazioni 
d urgenza) di France 3 in cui il gior¬ 
nalista afferma - come dargli torto - 
che *mai dal 1945 a oggi un paese 
europeo si era trovato cosi vicino al 
bordo del disastro» Oppure come lo 
speciale della tedesca Zdf dove lo 
speaker che dà le cifre della corru¬ 
zione politica nostrana ha sullo 
sfondo I orizzonte e un grande mare 
dove lo stivale Incolore spaccato a 
metà, sta affondando Visti da lonta¬ 
no noi italiani non facciamo un bel- 
I effetto insomma Colpa nostra o 
della miopia degli stramen 7 A voi se 
volete I esame di coscienza 

[Stefania Scateni] 


Notìzie tutte da ridere 


Dal 28 febbraio cambio della guardia a Striscialanotizia 
Il varietà satirico di Antonio Ricci sarà condotto per due 
mesi da Alba Panetti ed Emma Conandoli (in Ferrini) 
Intanto anche Raiuno npensa i paraggi del tg e affida 
(da lunedì) a Gaspare e Zuzzurro una doppia striscia 
di sostegno del Tgl serale 11 difficile compito della co¬ 
micità nell’infuriare della polemica politica e del duello 
tra Rai e Fininvest 


MARIA NOVELLA OPRO 


m MILANO Striscia ncommcia sem¬ 
pre da due E stavolta sono due "fem¬ 
mine» la diva Alba Panetti e la signo¬ 
ra Emma Ornandoti Insieme affron 
teranno le notizie di giornata con ac¬ 
canto il cane Emilio Fido Un esem¬ 
pio del loro dialogo è stato dato in 
anticipo sul debutto (28 febbraio 
Canale 5 alle 20 25) ai giornalisti E 
proviamo a nprodurre questo picco¬ 
lo stralcio di -commedia umana» 

Emma «Voglio premettere che ho ‘ 
fatto solo la terza elementare e non 
sono molto di lettere Devo anche di¬ 
re che Vastano era un gran pezzo 
d uomo però ogni tanto da sotto 
con le mani provava a fare il piedino 
E, sa comò il paese A piccolo la 
gente mormora e non vorrei che si 
facessero dei pettegolezzi io sono 
vedova e ho ancora bisogno Sono 
ancora un gran pezzo di donna ho 
60 anni e con Alba sarà un duello . 
molto sul fisico» 

Alba »La signora ò vedova di Adel¬ 
mo da molti anni Io credo sia giunto 


per lei il momento di trovare un uo¬ 
mo Farò quel che posso per aiutarla 
ma lei riceve comunque molte più 
telefonate di me In particolare c è 
un uomo che la chiama in continua¬ 
zione pensiamo sia Emilio Fede» 
Emma »No veramente ù imo co¬ 
gnato che la il gasista Comunque io 
con Alba m. trovo bene Cercherò di 
insegnarle un po di faccende di casa 
e di ncette Perché 1 uomo si prende 
anche per la gola» 

E via caratterizzando La signora 
Coriandoli porta con eleganza i suoi 
tic da massaia sessantenne il suo fio¬ 
re morto all occhiello e la memona 
dell Adelmo scomparso («poven 
no Benché meglio lui che io») i 
suoi vezzi da zia buona e terribile 
cosi acutamente studiati e spiegali 
da Maunzio Femm II quale si dice al¬ 
libito e scioccato lui stesso dal trave¬ 
stimento e dalle trasformazioni che 
questo induce nei suoi rapporti con 
gli altn Soprattutto le donne che 
vanno a confidargli cose pazzesche 


Alba invece porta al tg satinco di 
Antonio Ricci la sua foima smaglian¬ 
te e il suo piglio di star Recita il per¬ 
sonaggio di se stessa come deve fare 
un attnee comica e come è tanto ra¬ 
ro vedere in una donna obbligata co¬ 
munque ad essere bella Dice «Nella 
vita faccio ndere e infatti i miei amici 
mi considerano un camionista Per¬ 
ché alle donne comiche non si per¬ 
dona la parolaccia» 

Alba fa volo almeno fino al voto 
di non parlare di politica Dice la 
campagna elettorale è diventata cat 
(iva e spinge verso 1 intolleranza lo 
ho detto da che parte sto ma non vo¬ 
glio piu partecipare alla bagarre in vi¬ 
deo E Ricci aggiunge «Non faremo 
una rubnea elettorale Staremo a 
mota delle notizie del giorno come 
abbiamo sempre fatto E, come sem¬ 
pre daremo notizie vere Lo abbia¬ 
mo fatto con la Guerra del Golfo con 
il caso Nardi e anche col festival di 
Sanremo II nostro obiettivo é smon¬ 
tare il fetente meccanismo retonco 
deità tv II mio motto é se la conosci 
non ti uccide» 

Infine alfa voce «Buoni Propositi» 
Alba si impone di non polemizzare 
con Baudo per il supposto program¬ 
ma rubato (Decidi tu) Rimanda tut¬ 
to a uno scontro diretto tra Fatma 
(Ruffini capostruttura Fininvest) e 
Pippo chiamandolo benevolmente 
«Elvis The Belvis» E Ricci senza pie¬ 
tà «Se Alba é la coscia lunga del Pds 
Emma Coriandoli è il sedere basso 
delPCi» Amen 


«Zuzzurrerò 
con Gaspare 
prima del Tgl» 


■ MILANO La strategia di Raiuno ha sempre puntalo sui 
tg come puntelli del palinsesto appuntamenti privilegiati 
e irrinunciabili per gli spettaton Ma poi è venuta la con¬ 
correnza che ha puntato invece per rendere piu appeti¬ 
bile 1 informazione su programmi di intrattemmenloche 
sono diventati i vassoi sui quali i nottzian sono stati offerti 
al pubblico Caso piu clamoroso La mola ditta fortuna 
Con Mike che passa la mano a Mentana e Mentana che 
la passa a Ricci il quale con Slnscialanolizia apre a sua 1 
volta le danze della prima serata Un sistema concatena 
to di contrafforti che ha dato i suoi frutti - 

Ora però anche per la Rai si pone il problema di scava 
re delle tnncee di resistenza poma e dopo i tg In partico¬ 
lare attorno al Tgl serale che si batte direttamente con¬ 
tro il Tg5 Ecco perché in questa posizione strategica tro¬ 
veremo da lunedi Zuzzurro e Gaspare (al secolo Bram¬ 
billa e Formicola) due comici che spenmentano questa 
collocazione e varano una stnscia a due tempi 7 minuti 
pnma e 3 minuti dopo il notiziario di Raiuno Ma sentia¬ 
mo le loro intenzioni chiedendole direttamente a Zuz 
zumo 

Sonta, commissario, che cosa direte per prepararci 

altg? 

Parleremo dei fatti nostri Non so bene perché ci stiamo 
ancora pensando freneticamente D remo qualcosa a 
proposito di qualche notizia o qualche libro o film o 
chissà Poi ’anceremo una lotteria istantanea e nei tre 
minuti dopo i! telegiornale faremo al pubblico una do¬ 
manda su qualcosa che é stata detta nel notiziario 


Per verificare la fe¬ 
deltà di ascolto e 
Impedire che II pub¬ 
blico se ne scappi 
col telecomando? 
Mah' Forse è cosi A 
noi la cosa sembrava 
canna Ma non so es¬ 
sere molto preciso 
Siamo ancora in alto 
mare Stiamo lavoran¬ 
do in teatro e per tre 
mesi preparavamo in¬ 
vece una striscia per 
Raitre 

E che fino ha fatto 
quel progetto? 

Tutto bloccalo Ci ab¬ 
biamo buttato tre mesi 
di vita ma poi è amva- 
Zuzmrroe Gaspare to Gene Gnocchi e ci 

hanno detto che due 
strisce erano troppe 
sulla stessa rete Penso che sia una questione di prefe¬ 
renze Che ci vuoi lare 7 * 

Perù direi che dal punto di -rista della fascia, cl ave¬ 
te guadagnato: è II punto piu delicato e prezioso del 
palinsesto di Raiuno. E voi lo occuperete con lo vo¬ 
stre Identità piu note, cioè come Gaspara e Zuzzur¬ 
ro? 

Sì io zuzzurrerò come sempre con Gaspare e con 1 aiu¬ 
to di Carlo Pisfanno Saremo spersi in un deserto 

E perché mal? 

Perché mi sembra che siamo tutti in un deserto di idee e 
di iniziative Se ! unica cosa che nusciamo a fare è solo 
discutere di Berlusconi allora davvero dobbiamo cuo¬ 
cerci la testa al sole del deserto Queste non sono ele¬ 
zioni è una roulette russa nella quale la pistola siamo 
noi Anzi i pistola * 

Impressionante Ma noi non vogliamo sparare Prete¬ 
riamo sperare ; * OMNO 


> - , 

spettacolo anno zero. Cinema, teatro, enti lirici: interviene il presidente dell’Agis Quilleri 

Dateci oggi il ministero della Cultura... 


■ Bene molto bene questo •fo¬ 
rum. aperto sulle pagine dell Unità 
perché è una finestra dello spettaco¬ 
lo aperta sul futuro quale sari dopo 
la fatidica data del 27 e 28 marzo Se 
oggi tutte le situazioni sono incerte 
quella dello spettacolo è sicuramen¬ 
te piu incerta delle altre L abrogazio¬ 
ne del ministero dello Spettacolo ha 
prodotto una forte confusione istitu¬ 
zionale per necessità affrontata a 
colpi di decreti legge giunti alla terra 
nproposizione La confusione é ac¬ 
centuata dall attenzione ondivaga 
che lo Sfato riserva alle attività cultu¬ 
rali dello spettacolo ben evidenziata 
dalle vicende del Fus 94 Tagliato, 
recuperato, ancora decurtato est an¬ 
cora reintegrato gran movimento 
per confermare la dotazione del 
Fondo unico dello spettacolo 94 pa¬ 
na quella del 93 ‘ 

Pnma di parlare del futuro voglia¬ 
mo dire basta a tutto questo 11 pro¬ 
cesso di rinnovamento della società 
italiana che non sia «novismo» pas¬ 
sa inevitabilmente attraverso il nlan 
ciò del ruoto della cultura bene indi¬ 
visibile della collettività alla base del 
concetto ungano di Stato e dell iden¬ 
tità culturale della Nazione 


Partiamo del ruolo della cultura e 
delle sue componenti lo spettacolo 
dal vivo e I audiovisivo che debbono 
essere uritaname-ite considerati da 
chiunque si accinga a governare il 
Paese L attenzione ai problemi della 
cultura deve avere come presuppo¬ 
sto un limpido sistema di nfenmento 
normativo e finanziano con regole 
chiare e valide per tutti 

Un nuovo ruolo 
per le Regioni 

Su questo presupposto I Agis si è 
impegnata in un processo di analisi 
per migliorare la qualità della spesa 
come investimento e non assisten¬ 
za necessanamente affrontando 
processi selettivi e situazioni anche 
dolorose Su questo presupposto in¬ 
tendiamo discutere di assetti dei 
rapporti a breve medio e lungo ter¬ 
mine identificando nel concetto 
ungano di Stato I Amministrazione 
entrale le Regioni gli Enti locali 
temloriali 

Noi siamo pronti anzi abbiamo 
già iniziato m questa direzione Dal 
mondo politico ci attendiamo rispo¬ 
ste chiare e non generalizzanti Per 


DAVID QUILLERI 


I attuale fase di transizione va bene 
il dipartimento dello spettacolo ma 
certa deve essere la prospettiva del 
ministero delle Attività culturali an¬ 
che in esito alla recente proposta 
del ministro Cassese Quanto al ruo¬ 
lo delle Regioni e aggiungo delle 
Province e dei Comuni ho ben in 
mente che la non (razionabilità dei 
processi culturali e delle nsorse a 
questi destinati conduce logicamen¬ 
te al «concorso» delle competenze e 
dell esercizio delle relative funzioni 
tra tutti i soggetti istituzionali Tali 
soggetti hanno il dintto-dovere di 
occuparsi del problema non per 
farsi imprenditori o affermare ideo¬ 
logie ma per assicurare la liberti di 
progettazione ed attuazione di fatti 
culturali per assicurare pari oppor¬ 
tunità al loro libero accesso e godi¬ 
mento pluralità di voci nei processi 
di comunicazione tra individuo ed 
individuo e tra sistema ed indivi¬ 
duo 

Il problema reale pnma della co¬ 
stituzione di un nuovo ministero è 
delmeare un quadro certo di nfen¬ 
mento di competenze e funzioni in 


matena di spettacolo e di ludiovisi 
vo Per individuare il nuovo sistema 
di rapporti delle attività culturali del 
settore con I Amministrazione cen¬ 
trale le Province i Comuni ntengo 
essenziale I approvazione delle leg¬ 
gi di settore 

Perii cinema 
non basta II decreto 

Per il cinema none contentiamo 
certo del recente provvedimento 
pur necessano L emittenza televisi¬ 
va non può seguitare a giocare a 
nmpiattino con il legislatore Emble¬ 
matico è al nguardo un recente av¬ 
venimento che solo apparentemen¬ 
te può sembrare marginale la com¬ 
missione Bilancio della Camera ha 
apportato un emendamento ad uno 
dei tanti decreti finanzian esten¬ 
dendo I applicazione dell imposta 
sugli spettacoli anche sui proventi 
della pubblicità stampata sui biglie*- 
ti già oggetto detta specifica impo¬ 
sto di pubblicità e che per destino - 
in questo caso né cinico né baro - 
ignora da sempre e totalmente le 


migliaia di miliardi innualmenle fat¬ 
turati dalla pubblicità televisiva 
Il ’eatro di pros. si sta positiva¬ 
mente interrogando sugli assetti fa¬ 
tuo organizzativi e di nfenmento 
contributivo Si delincano due ten¬ 
denze una nvolta totalmente al 
mercato e finalizzata a ricercare I e- 
quilibrio tra investimenti ed i pro¬ 
venti del mercato stesso mediante 
!a detassazione ladefiscalizzazione 
ed un tasso bancano particolarmen¬ 
te agevolato L altra area che po¬ 
trebbe defmtrsi di accentuato inte¬ 
resse pubblico includerebbe le ini¬ 
ziative per le quali è necessaria una 
sovvenzione mirata per bilanciare il 
nschio di impresa intensificato da 
un alto tasso di qualità artistica , 

Per fa musica cè il grande prò 
blema dei costi e dell assetto degli 
enti linci senza fa cui soluzione non 
è proponibile un seno discorso sulla 
ri'orma non solo delle attività musi¬ 
cali (teatri di tradizione istituzioni 
concertistico-orchestrali società di 
concerti festivals danza) ma del- 
I intero comparto dello spettacolo 
Gli enti linci si sono autonomamen¬ 
te posti in discussione il nuovo che 
emerge saprà cogliere questi impor¬ 


tanti segnali e decodificarli in leggi e 
normatve ad hoc? È una scommes¬ 
sa importante che comporterà an¬ 
che traumi e lacerazioni è una 
scommessa da vincere non solo da 
giocare 

La cultura: l’isola 
che non c’è 

Potrei continuare rbadendo I im¬ 
portanza e I urgenza di una politica 
culturale che come I isola di Benna¬ 
to non c è non c è mai stata anche 
per gli alto settori dello spettacolo 
dai circhi ai viaggianti al diverti¬ 
mento popolare alla musica legge¬ 
ra Concorso Centro - Regioni - Enti 
locali per le competenze e 'e funzio¬ 
ni in matena di spettacolo chiarez¬ 
za degli obiettivi programmatici 
nuove o pnme leggi di settore quali¬ 
ficazione degli interventi per sele¬ 
zionare la spesa su criteri di impren¬ 
ditorialità, redditività sociale e cultu¬ 
rale e trasparenza delle gestioni So¬ 
no questi i venti che mi auguro fac¬ 
ciano veleggiare lo spettacolo verso 
il futuro nel fiducioso convincimen¬ 
to che «il più bello dei man è quello 
che non abbiamo ancora navigato» 
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di enricoVajme. 

«Passioni» 
TAmazzonia 
di Fregene 


C I SONO cose che colpiscono 
non tanto per I importanza 
del loro spessore quanto pe* 
I incongruità la non adeguatezza lo 
stndore fuori tempo Come quando il 
silenz odi un boscod'alben secolan 
viene interrotto dal tnllo di un telefo¬ 
nino portatile e noi finalmente capia¬ 
mo cosa abbiamo perso e constatia¬ 
mo una sorta di malessere provocato 
dalla offensiva antistoricifa del tutto 
Cosi mentre il panorama televisivo si 
presento in tutta la sua violenza 
preoccupante o ci espnme le difficol¬ 
tà e mostruosità del momento con 
dibattiti e risse continue al martedì 
come fuori dal tempo e dal conlesto 
ecco su canale 5 Passioni oasi di ra¬ 
ra ottusità concepita sulla base del- 
I antico criterio che alla drammatici 
tà di certi momenti è torse bene ri¬ 
spondere con evasioni totali Nell ul¬ 
tima guerra mondiale durante 1 as¬ 
sedio di Leningrado nella città di¬ 
strutta e martoriata si tenevano 
concerti Ma non per evadere dalla 
tragedia bensì per lestimomare la 
sopravvivenza della cultura e della 
civiltà minacciate dalla barbarie na 
zista 

Era propno un altra cosa nspetto 
all operazione Passioni chianamolo 
una volta per tutte il (umetto Reteita- 
lia sta li a dimostrare soltanto che il 
bud Amenca delle telenovelas e duro 
da smaltire e che alla tensione del n- 
svolto stonco che stiamo vivendo c è 
qualcuno che reagisce con la stupì 
ditàpiu instarne 

Chissà quanto è costato Passioni e 
quanto lavoro ha richiesto per venir 
realizzalo hanno persino ricostruito 
la foresta amazzonica tra Sabaudia e 
Fregene Deve essere stata una lanca 
bestiale solo togliere fatte le lattine di 
Coca Cola le bottiglie di plastica e 
quanto altro i nostri abongem poten¬ 
ziali spettaton seminano nei tumul¬ 
tuosi week end La vicenda di questa 
«saga» nostrana è di difficile ricostru¬ 
zione non ci sono parole per aggior¬ 
nare il Irunore che si fosse perso una 
delle cinque puntate finora trasmes¬ 
se e subite da una media di 4 milioni 
di sopravvissuti (neanche tanti inve¬ 
ro) U sono la ricerca scientifica (la 
messa a punto di un vaccino per sal¬ 
vare la vita di Baldano minata dall e- 
sotico male) la competitivita com¬ 
merciale (c è un mdustna appetita 
che passa di mano) sentimenti con¬ 
torti e scioccanti nvelaziom (Alberto 
non è figlio di ma bensì oooooh 1 ) 
un po di religione mixata con miste¬ 
ro pagano (Irate Joao arriverà con 
un miuso miracoloso assemblato da 
uno stregone pater ave glona e bibi 
dibobidibu hai visto mai 7 ) 

I NTANTO nel paese reale suc¬ 
cede quel che succede quello 
che noi lutti conosciamo dal- 
I altra televisione quella elle gravila 
sull attualità e ci informa Passioni 
non distrae e non scalfisce è un dato 
che lo stesso Sorrisi e canzoni che 
spesso non fa mancare il suo suppor¬ 
to sinergico ai programmi Fmnvest 
non può non nlevare Parla di «non 
esaltarne gradimento» anche se chia 
nsce che Passioni piace alla maggio¬ 
ranza delle donne e agli ultraquaran- 
lenm (che è un modo elegante per 
dire «alle piagnone e agli incontinen¬ 
ti» forse) Il pregio che il settimanale 
raccoglie nelle sue indagini porta a 
porta è »il cast eccezionale i perso¬ 
naggi ben carattenzzati I intreccio 
avvincente» Il difetto «la trama com 
plicata e troppi protagonisti da segui¬ 
re» Pareggio Lo sceneggialo kolos¬ 
sal ha Ira gli altri il difetto di credere 
che la gente sia sciocca romantica 
fino all ebetudine disposta a seguire 
una stona insuLsa e inutilmente com¬ 
plicata perché attratta da un cast di 
nspetto 

Questo fa I errore di certo cinema 
amencano degli anni 50- 60 un bel 
manifesto non soppensce alle caren¬ 
ze Ecco La contessa scalza 1 1954) di 
J Mankiewicz (regista famoso pre 
mio Oscar - efr Telegatto - celebra 
to per Evo contro Eoa Bulli e pupe 
etc ) era una stona apparentatole a 
quella di Passioni Anche 11 c era una 
famiglia in vena di decadimenti (si 
chiamava Torla'o-Favrim tipico co¬ 
gnome pensalo dag'i americani co¬ 
me italiano e aristocratico) passioni 
e un cast che comprendeva il mitico 
Humphrey Bogart e Ava Gardner 
seppure affiancati da Rossano Braz 
zi E non funzionò Eppure quello era 
I anno del caso Montesi e del fango 
cinese eravamo evidentemente piu 
ingenui Non bastarono quei nomi 
prestigiosi Cosi come oggi non sono 
sufficienti Albertazzi Vima Lisi eGig) 
Proietti che pure fatti sanno quanto 
siano e'ticaci lontani dall Amazzo¬ 
ne foresta tropicale che ingoia a 
volle persino il talento distruggendo¬ 
lo coi suoi virus 
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L’intervista. Parla Mayfield: un disco omaggio per un grande della musica nera 


ALBA SOLANO 


si ROMA, La voce di Curtis Mayfield 
arriva con fatica dall'altro capo del 
telefono; colpa del satellite - May¬ 
field chiama dal suo studio di Atlan¬ 
ta, Georgia - ma colpa anche delle 
sue condizioni di salute. Della tetra- 
plegia che lo tiene inchiodato a una 
sedia a rotelle da quando, nell'ago¬ 
sto del '90, durante le prove di un 
concerto a Brooklyn. un colpo im¬ 
provviso di vento gli rovesciò addos¬ 
so un braccio dell'impianto di illumi¬ 
nazione, spezzandogli la spina dor¬ 
sale. Quattro anni dopo, Mayfield 
parla; non della sua tragedia, ma di 
un bel disco-tributo che un plotonci- 
no di grandi artisti del circuito rock e 
black music - da Bruce Springsteen a 
Lenny Kravitz, da Aretha Franklin a 
Stevie Wonder, Rod Stewart, Eric Cla- 
pton, Phil Collins, Whitney Houston, 
gli lsley Brothers, Elton John, B.B. 
King, Giadys Knight, Steve Winwood, 
Branford Marsalis e altri ancora - gli 
ha appena dedicato per omaggiarlo 
e anche per sostenerlo finanziaria- 
mente. Si intitola All Mentire Brothers 
(tutti gli uomini sono fratelli), ed è 
nato per iniziativa del manager Ron 
Weisner (che tra l'altro è il manager 
di John Mellencamp e Stevie Win¬ 
wood) , vecchio amico del musicista 
nero. 

Mayfield è stato uno dei padrini 
del funk anni Settanta: ha scritto luì 
la (vendutissima) colonna sonora di 
Superfty, alias Shaft, il detective nero 
di Harlem protagonista dell omoni- 
ma saga poliziesca cinematografica.' 


. Aveva cominciato negli anni Sessan- 
, ta a Chicago, alla guida di un gruppo 
. soul e r’n'b, gli Impressions, poi si era 
messo in proprio passando dalle 
canzoncine romantiche alla critica 
aperta al razzismo, alla violenza, ai 
conflitti sociali. Le sue canzoni han¬ 
no riempito gli album di interpreti 
come Aretha Franklin, Giadys Kni¬ 
ght, gli Staples Singers. Verso la metà 
degli anni Ottanta le cose non anda¬ 
vano più benissimo per Mayfield: ci 
; doveva pensare la generazione hip 
hop a riscoprirlo, campionando a 
' tutto spiano il funk nervoso e i coretti 
di Shaft, quasi quanto le urla di Ja¬ 
mes Brown. L'ultimo in ordine di 
tempo ad averlo omaggiato è Snoop 
' Doggy Dogg, gangsla rap con un nu¬ 
trito curriculum criminale prima di 
darsi ai dischi. Il bello è che Mayfield 
' è sempre stato un pacifista convinto, 
• sulla linea del reverendo Martin Lu¬ 
ther King. Tanto che sulla copertina 
di All Meri are Brothers campeggia 
/ un'immagine in bianco-nero dell'au- 
tomografia del Mahatma ■ Gandhi. 
«Ho grande rispetto per tutti i ragazzi 
che fanno rap - spiega Mayfield - 
anche se molto spesso non siamo 
sulla stessa linea. Con chi mi sarebbe 
piaciuto collaborare? Senza dubbio 
con i Public Enemy, o anche con Ice 
Cube. Quanto all'immagine del libro 
' di Gandhi ho voluto io che fosse 
messa in copertina, semplicemente 
/ perché questo momento cosi diffici- 
", le. negativo, mi sembrava quello giu¬ 
sto per lanciare un messaggio di pa- 
; ceedi nonviolenza». .--;w 


■Con Ron Weisner ci conosciamo 
da ben venticinque anni - continua ' 

. Mayfield - ma era molto che non ci ■. 
sentivamo. Un bel giorno lui mi chia¬ 
ma e mi dice: "Curtis, ho una splen¬ 
dida idea! Vorrei provare a fare un al- 

■ bum in tuo onore con un po’di artisti 
che abbiano voglia di incidere le tue ! 
canzoni”. Mi sentivo lusingato, ma 
mi sono messo a ridere e gli ho detto, 
bene, se ci riesci vai e fallo. Tre giorni 
dopo Ron mi ha chiamato e mi ha 

' detto: “Aretha Franklyn e Steve Win- 

■ wood sono con noi”. Una settimana 
dopo mi chiama e mi dice: "Ho an¬ 
che B.B. King e Stevie Wonder. que¬ 
sto il progetto più facile a cui abbia . 
mai lavorato!''. È stato come una va¬ 
langa. ogni artista coinvolto ne ha 
trascinato un altro». Alla fine c'era 
molto più materiale di quanto non 
abbia trovato spazio sul disco. Tutti 

v hanno partecipato con entusiasmo ' 
sapendo che si trattava di dare una , 
mano a Mayfield: Lenny Kravitz, per 
esempio, ha interrotto il suo tour per 
chiudersi undici ore di fila in studio 
di registrazione per incidere Billy 

■ Jack E lo stesso Mayfield, spinto da 
Weisner. alla fine ha accettato di re- 

i gistrare una sua piccola parte canta¬ 
ta per Lei ’s do il again, assieme a una ,. 
giovane band newyorkese, i Reper- 
cussion: «È stato emozionante per- ■ 
ché era la prima volta che provavo a . 
cantare dopo l'incidente. È come 
aprire una porta sul futuro, io spero 
sempre, anche se devo tenere conto - 
delle mie condizioni, della difficoltà 
che ho a respirare. Non mi faccio il¬ 
lusioni - conclude Mayfield - ma ’ 
non escludo di tornare magari a la¬ 
vorare nella musica». • . 



Il musicista Curtis Mayfield 
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Sanremo show 
Teddy Reno 
contro Faletti 

Speculazione o sensibilizzazione? 
Con una lettera spedita al Papa, alla 
Carilas, al Comune di Sanremo, ai di¬ 
rigenti Rai (Dematté, Locatelli, Delai, 
Maffucci), al direttore di Radio Vati¬ 
cana e diretta a Pippo Baudo, Teddy 
Reno scende nell'arena delle pole¬ 
miche del pre-Sanremo. Oggetto del¬ 
le perplessità: la canzone di Giorgio 
Faletti sulle stragi degli innocenti e 
dei carabinieri e il brano di Gerardi¬ 
na Trovato sulla guerra di Sarajevo. 
«Con i milioni che si ricavano da quei 
dischi si potrebbero sfamare bambi¬ 
ni e famiglie», scrive Reno, propo¬ 
nendo di devolvere gli utili del disco 
a favore dell'Arma dei Carabinieri e 
della Carte. «Cosa fare dei miei sol¬ 
di decido io. Mi sembro un'idea di 
cattiva gusto. Se vuole fare benefi- 
cienza, lo tàccia con i suoi soldi» ri¬ 
batte Faletti. «Forse la sua è una rival¬ 
sa per l'esclusione della moglie Rita. 
O forse è l'effetto dell’età avanzata». 

In Sicilia 
la polizia ferma 
i 99 Posse 

Ieri mattina a Nicosia. vicino Enna. i 
99 Posse, che si trovano in tournée in 
Sicilia, hanno ricevuto in albergo l'i¬ 
naspettata visita di quattro poliziotti, 
due in divisa e due in borghese, che 
li hanno fermati e portati in questura 
per accertamenti ed eventuale pos¬ 
sesso di droghe. Non avendo trovato 
nulla a loro carico, li hanno poi rila¬ 
sciali. La posse napoletana lanciata 
dalla colonna sonora di Sud e da 
Cune cune guaglià continua cosi il 
suo giro di concerti: il 22 febbraio sa¬ 
rà a Pagani, il 23 a Salerno, il 25 al 
Controfestival di Sanremo, il 26 al 
centro sociale il Faro, di Roma, e il 5 
marzo a Matera. 


bauletto. Grazie alla Scala 

La danza giovane 
«invade» Milano 


Presentato ieri a Milano il «Progetto contemporaneo»: 
un’iniziativa della Scala per aprire spazi alla coreogra¬ 
fia italiana moderna. Il primo spettacolo debutterà il 
prossimo 9 marzo al Piccolo Teatro Studio: si tratta dei 
Canti del Capricorno , una novità di Massimo Moricone 
su musiche di Giacinto Scelsi. In programma anche una 
coreografia ispirata a un testo di Aldo Busi. Ne parla Eli¬ 
sabetta Terabust, neodirettrice del Balletto della Scala." 

.... MARINELLA OUATTERINI " ... ...... 

Hi MILANO. Il Teatro alla Scala ha Moricone. «L'importanza di questa 
presentato il suo «Progetto Contem- iniziativa consiste soprattutto nell'a- 
pomneo»: uno spazio aperto alta co- ' vercì concesso lunghi periodi di pro- 
reografia odierna e italiana che de- va e di approfondimento con i dan- 
collerà il 9 marzo al Piccolo Teatro ’ zatori scaligeri», ha precisato Cosimi. 
Studio con Conti del Capricorno, una :. «In genere si crede che i ballerini 
. novità di Massimo Moricone su musi- classici siano in grado di affrontare 
ca di Giacinto Scelsi. >. . ■•■.«" ' >:. qualsiasi linguaggio e qualsiasi (ceni¬ 
li «Progetto» proseguili poi in mag» ca. Ma non è cosi». . . , : , 

gio con il debutto, questa volta alla ' «La danza contemporanea preve- 
Palazzina Liberty, di Feroce Silenzio , de un equipaggiamento di pensiero 
(Cerimonia dei Sensi) di Virgilio Sie- ' - che non si esaurisce in poco tempo», 
ni per concludersi in luglio, sempre S: ha aggiunto Sieni. «Lavorerò'con mu- 
netta bella e ristrutturata Palazzina \v siche di un compositore Contempo- 
Liberty, con la prova di Enzo Cosimi ; ; raneo, Giorgio Battistelli; alla Scala 
che si cimenta in Seminario sulla gio- porto anche la mia piccola "equipe" 

uenlCr. una coreografia ispirata all'o- di lavoro e un paio di miei ballerini 
monimo testo di Aldo Busi. Ma a ci- che si confronteranno con gli scali- 
mentarsì davvero in un ambito di la- geri. Questo modo di lavorare, più 
voro per loro ancora poco conosciu- . oculato, oltreché disteso, potrebbe 
to sono soprattutto nove danzatori f . dare buoni frutti». Ma a chi si rivolge, 
della Scala, che già da qualche mese 1 in particolare, la nuova iniziativa sca¬ 
si sono staccati dalla compagnia per ( ligera? «Ad un pubblico pronto ad 
dedicarsi a tempo pieno alla nuova uscire dagli spazi tradizionali della 
iniziativa scaligera. danza, ad ascoltare musiche diverse. 

Lo ha ricordato Elisabetta Tera- . a confrontanti con un universo di ten- 
bust, neoeletta direttrice del Balletto sioni e di propositi che appartengo- 
della Scala, nonché ideatrice e soste- ' no all'arte odierna», hanno detto in 
nìtrice di questo progetto. «Credo coro gli interessati. ./ a-'» •; 
profondamente che l'approccio alla - «Ho scelto di creare un balletto su 
danza contemporanea sia indispen- ■ di un testo di Aldo Busi perchè mi in- 
sabile anche per i ballerini che ogni teressa la sua scrittura. Mi piace parti- 
giorno si confrontano con il reperto- ' re da un nucleo narrativo e poi dis¬ 
rio del passato», ha dichiarato la di-. solverlo», ha spiegato Cosimi. «La 
rettrice. E ricordando la sua stessa scrittura di Busi procede più o meno 
esperienza di &oilc, ha aggiunto: «Il nella stessa direzione. Inoltre, qui, af- 
mio modo di danzare è migliorato » fronta temi giovani e ribelli». Anche 
quando mi sono avvicinata alle tee- l'insieme del «Progetto Contempora- 
niche e allo spirito della danza con- neo» sembra per una volta predilige- 
temporanea. Ecco perchè vorrei che re un'utenza giovane; i biglietti sono 
tutti i danzatori del Balletto della Sca- messi in vendita a costi accessibili e 
la si misurassero prima o poi con la direttrice Terabust vorrebbe prò- 
quest’espressione del nostro tempo. porre una serie dì «prove aperte» agli : 

Per Massimo Moricone, Virgilio studenti. Ma se il successo dell'inizia- 
Sienì ed Enzo Cosimi lo spazio offer- tìva non fosse quello sperato? «Mi au¬ 
to loro dalla Scala potrebbe segnare guro di poter proseguire comunque 
un'ulteriore, felice tappa nel lungo . nella direzione che ho intrapreso», 
cammino della danza italiana verso ha - concluso Elisabetta Terabust. 
la sua stessa valorizzazione. »Se la «Questo spazio • contemporaneo. 
Scala oggi ci offre un'opportunità si- creativo e formativo, è troppo impor- 
gnifica che presumibilmente altri tante perchè l'ente lirico si areni al 
spazi si apriranno in futuro», ha detto primo tentativo». •• 


primeteatro. «Le cognate» di Tremblay a Firenze, Barberio Corsetti a Roma 


Q come quiz, 


_DA LLA NOSTRA INVIATA 

STEFANIA CHINZARI 



Anna Meaccl di Laboratorio Nove In »Le Cognate» 


Massimo Aquo 


■ FIRENZE. Un milione! Fosse il si- ■ 
gnor Bonaventura avremmo già fini- 
to la storia: un bel bigliettone, le ulti- ' 
me rime e lieto (ine assicurato. Qui. 
invece, siamo in Canada, in una cu¬ 
cina del quartiere opeario e popola¬ 
re di Montréal. Ecorre l'anno 1965.11 . 
milione l'ha vinto ai quiz Germaine i 
Lauzon: scatole e scatole di punti >- 
premio, decine e decine di album da ' 
riempire e un sogno da [avola 11, a / 
portala di mano. SI, perché con quel : 
magico milione di punti Germaine ri- ; 
là il trucco a tutta la casa: la cucina 
rossa a stelle dorate, una bella came¬ 
ra in stile coloniale, salotti sintetici e 
la vasca impermeabile, zampe d'oro 
di leone incluse. 

Brividi di kitsch, un testo ardito, co¬ 
micità venata di tragedia e quindici ? 
attrici quindici una più brava dell'al- - 
tra, su! palcoscenico del Teatro Rifre- 
di. Funziona dall'inizio alla line, la 
scommessa di Barbara Nativi e Ange¬ 
lo Savelli. Lei. regista, delle Cagnaie 
aveva già realizzalo due letture nel ; 
corso dei (estivai di Intercity dedicati 
alla drammaturgia del Quebec: lui. : 
direttore del Rifredi (nonché regi¬ 
sta) , ha puntato su questo testo coin¬ 
volgente e pluristrato decidendo di 
coprodurlo. Una settimana di tutto 
esaurito (fino a domenica) e buone 
speranze di vederlo in tournée l'an¬ 
no prossimo. Per ora, a godere di 
questa commedia che Nativi ha voi- ■ 
tato in grottesco senza disdegnare 
l’epos e il surreale, è il pubblico fio¬ 
rentino del Rifredi, unico teatro in Ita¬ 


lia con le poltrone comprale diretta- 
mente dagli spettatori. -Abbiamo col 
. nostro pubblico un rapporto di colla¬ 
borazione e di fiducia, È per questo 
che ogni anno, quando metto in pie¬ 
di il cartellone, mi tremano le vene», 
, racconta Savelli, -* 

Ma non deve temere. In molti sono 

■ venuti la scorso settimana a vedere 
. Resti umani non identificati di Brad 
, Frascr, messo in scena dall'Elfo. as¬ 
saggio scandaloso e feroce dell'ulti¬ 
ma produzione teatrale canadese; 
tutti sono tornati all'appuntamento 
con la micro-comunità tutta femmi¬ 
nile di Michel Tremblay. primo en¬ 
fant prodiga della drammaturgia del 
Canada, un paese lontanissimo e più 
vicino di quanto possa sembrare, co- 

. stantemente percorso da scissioni e 
contese, un po' Napoli e un po' Mila¬ 
no. '. ■ 1 . . ■ . 

Pavimento a scacchi bianchi e ne¬ 
ri, un lampadario sospeso nel vuoto 
e quindici sedie sistemate a semicer- 
' chio, spalle alla platea. Cosi si apre il 

■ sipario di Ut cognate e basta un col¬ 
po d'occhio a quelle acconciature 
per raccontarci tutto di pentole e 
marmocchi, tombole serali e mariti 
sempre assenti, pettegolezzi da vici- 

■ nato e aspirazioni da microscopio. 
' Arrivano alla spicciolata, invitate dal¬ 
la Germaine vestita a festa e invasata 
dai punti di Beatrice Visibelli: chia¬ 
male a raccolta per incollare quel 
milione di coriandoli che rappresen¬ 
tano la felicità. Prima la figlia, incaz- 
zosissima e ribelle (è Anna Paci); 


poi le due sorelle, la Rose di Anna 
Meacci, gran pancione e lingua ta¬ 
gliente, e la Gabrielle al bigodino di 
«;• Sandra Garuglieri; ancora, la super¬ 
povera rancorosa di Alessandro Be- 
dino, l'unica che apertamente con¬ 
fesserà: «Sono invidiosa». 

Le altre? Niente, neanche una pa- 
.. rota. Ma che sospironi, che smorfie, 
che occhiatacce. Anzi, ogni tanto di 
nascosto se li ficcano in tasche a 
manciate, i punti. Siedono, com¬ 
mentano, giudicano, sorvegliano. E 
si confessano a turno al microfono 
' sul proscenio, le altre congelate sullo 
sfondo, in uno dei contìnui cambi dì 
registro voluti da Barbara Nativi, per- 
lettamente a suo agio ne) dirigere 
quest’orchestra spudorata e linguac¬ 
ciuta, tragica come un coro greco. 
Eccole, - allora: l'aspirante - riccona 
grondante strafalcioni di Sonia Gras¬ 
si, la nuora spassosa di Marcella Er- 
mini martirizzata da Vania Coveri, 
l'ingenua di Monica Bauco e la timi¬ 
da di Simona Arrighi. E poi le zitelle- 
peipetue con sorpresa di Giulia We- 
ber e Vania Rotondi, fino alle giova¬ 
nissime (Federica Mariòli e Monica 
, Demuru). contese tra il modello ca¬ 
salingo e ingrigito delle madri e il mi¬ 
raggio di Pierrette (Sìlvia Guidi) la ri¬ 
belle del night, sfruttata e ubriacona 
. per colpa dell'uomo-Johnny (Gio¬ 
vanni Pasquinì, che esegue dal vivo 
le trascinanti musiche di Marco Ba- 
raldi). Un girotondo di fianchi sfatti e 
barbagli di ribellione. Una girandola 
di Cenerentole senza libertà, che per 
tornare in vita si accontenterebbero 
di una favola. 


Tutti «en travesti» 


AQQEO SAVtOLI 


■ ROMA Abbiamo ben vivo il ricor¬ 
do di America, il bellissimo spettaco¬ 
lo »per stazioni» creato da Giorgio 
Barberio Corsetti, sulla base del ro- ' 
manzo di Kafka, a Cividale del Friuli, 
nell'estate del 1992. Tanto maggiore 
è la nostra delusione (anche se si 
tratta di cimenti assai diversi) dinan¬ 
zi a questa Dodicesima notte, allestita ‘ 
dall’ancora giovane e molto lodato 
teatrante qui all'Ateneo, e che, dopo 
le repliche romane (fino al 26 feb¬ 
braio), toccherà varie città, fra cui • 
Napoli, Trieste, Bologna, Milano, Ge- , 
nova. Torino. Vero è che. di quante 
(e non poche) edizioni della com¬ 
media di Shakespeare si son viste in 
Italia, negli ultimi decenni, anche se , 
firmate da registi di fama, e con di- 


. stribuzioni di riguardo, non ce ne vie¬ 
ne in mente una propriamente me¬ 
morabile. ” 

Grava forse, sul risultato attuale, 
un eccesso d'intenzioni. Qui il gioco 
dei travestimenti si raddoppia, si tri¬ 
plica: a far la patte di Viola, che si ca¬ 
muffa da uomo e riprende solo alla 
fine gli abiti femminili, è un attore 
maschio. Ma dello stesso sesso è l'in¬ 
terprete del ruoto di Olivia; mentre 
una ragazza (soluzione, peraltro, più 
ovvia) Indossa i panni del Buffone. 
Per ciò che concerne i personaggi 
principali, dovrebbe cavarsene un di 
' più di ambiguità, una trama erotica 
più inquietante. E invece, a domina¬ 
re sono, per tale aspetto, la freddez¬ 


za e l'imbarazzo,- tanto più che si è 
collocata la vicenda in uno spazio 
geometrico, astratto .(si respira di 
sollievo, allapparire di due (ondali 
dipinti), dove l'espressione corporea • 
e quella verbale dovrebbero acqui¬ 
stare il massimo di rilievo c di intensi¬ 
tà (i costumi sono moderni, con 
qualche riferimento -d'epoca» solo 
negli accessori). Ma, alla resa dei 
conti, non si sarà andati al di là d'una ’’ 
dizione corretta, d'una gestualità 
scolastica, d'una dinamica conven¬ 
zionate: insidiate, comunque, dagli 
esercizi acrobatici imposti agli attori « 
quando, e non di rado, il piano della 
scena si solleva e si dispone in forte 
pendenza (la sindrome dì Ronconi " 
ha colpito di nuovo, e del resto lo : 
Stabile di Torino è produttore asso¬ 
ciato dello spettacolo). ;:•/ > . 


Dal lato comico, le cose non van¬ 
no certo meglio. Il Quartetto di sbef- 
(eggiatori assortito per l'occasione è 
modesto, e il beffato. Malvolio, rima- ; 
ne entro i limiti d'una facile caricatu- ■ 
ra. Ma bisogna dire che, dalia limpi¬ 
da traduzionedi Agostino Lombardo, 
passando all'adattamento che ne, 
hanno latto Io stesso Barberio Cor¬ 
setti e Renala Molinari, il lesto perde 
man mano consistenza, e si ammo¬ 
scia ulteriormente negli esorbitanti ' 
interventi canori (musiche di Daniel " 
Bacalov), che mettono a dura prova, 
negli assolo e nei coretti, le risorse 
vocali della compagnia (per non 
parlare del disturbo che in noi provo- ' 
ca la sola presenza, su una ribalta di :- 
prosa, d'una chitarra elettrica). La 
rappresentazione, a ogni modo, sfio¬ 
ra le tre ore, intervallo incluso. : 


Ed eccoci a elencare, senza spe¬ 
dali note di merito (o di demerito) 
per l’uno o per l'altro, i nomi dei 
componenti la gracile formazione: 
Gabriele Benedetti (che è Viola-Ce- ' 
sarto e, poi, anche il (rateilo Seba- 
' stian, ma nel momento cruciale oc¬ 
corre l'uso di una controfigura, che si 
vorrebbe avesse almeno la stessa al¬ 
tezza), Milena Costanzo (il Buffo¬ 
ne) , Roberto Freddi (il Duca Orsi¬ 
no), Filippo Giii (Olivia e il capitano 
Antonio), Alessandro Lanza (SirTo- 
by), Roberto Rustioni (Sir Andrew), 
Federino Santoro (Maria e altri), 
Franco Pistoni. (Malvolio): il più 
svantaggiato, e non per sua colpa, ai 
nostri occhi e orecchi, giacché ab¬ 
biamo memoria, in quelle vesti, del 
grande Memo Benassi. Alla -prima» 
si è registrato un successo caloroso. 


« 


« 











filmfest. Pugili suonati e vecchia Toscana: il giorno di Villaggio e Monicelli 


Fottutissimi 

amici 










H sogno di Paolo? 
Una Trabant viola 


Ìli (;)_:? 


DAL NOSTRO INVIATO 



Mario Monicelli e Paolo Villaggio sul set di «Cari fottuttlsslmi amici» 

Secondo (e ultimo) titolo italiano in concorso alla Berli- 
nale. Dopo il cupo II giudice ragazzino una commedia di 
Monicelli ambientata nella campagna Toscana del '44, 
subito dopo la liberazione. È la storia di una scalcinata e 
affamata compagnia pugilistica capitanata dal manager 
Paolo Villaggio. Davvero bravo. Applausi alla proiezione 
riservata ai critici. Oggi tocca a Sophia Loren. L'attrice non 
dà interviste, farà solo una conferenza stampa. , ; 

? V ■ DAL NOSTRO INVIATO ■ ' __ 

. ... MICHELE ANSELMI 

m BERLINO. Hanno molto riso i gior- se Gineprio Parodi (detto «Dieci” 
nalìsti alla proiezione stampa di Cari & perchè finiva sempre al tappeto) 

. follutissimi amici, e questo è un buon i|, mette insieme una scalcinata com- ! 
segno. Ma il nuovo film di Mario Mo- pagnia di boxeur per fare il giro delle ; 

nicelli, in gara a Berlino, non mantie- campagne e tirar su qualche piovvi- V' 

ne fino in fondo ciò che promette. È . sta. A bordo di uno sbidonato ca- 
simpatico, vitalistico. allegro, certa- " mioncino senza freni, mentre sferra- 
mente non nostalgico (era il rischio gliano le note di Chattanooga Choo 

peggiore). Ciò nonostante c'è qual- ■ Choo, la ridicola squadra pugilistica 
cosa di irrisolto, di tirato via, anche affronta aie e sagre paesane con spi¬ 
nella confezione, in quest'avventura rito impudente. I boxeur sono cosi 
tra L’armala Brancajeone e / picari smagriti e inesperti che. per fare spet- 

che aggiorna all'agosto 1944 la fami- tacolo. devono rivolgersi alla famosa 
glia dei «perdenti» cara al regista to- «combinazione Dempsey», ovvero 
scano. Naturalmente il film va benis- '• una serie di colpi finti ideali per ca- 
simo per rappresentare l'Italia in un / dere al tappeto. E come succedeva 
festival che, a differenza del più se- ’ nell' Armala Brancaleotie, ogni tappa 
riosi Cannes e Venezia, non disde- . del loro peregrinare si porta dietro 
gna le commedie (l'anno scorso vin- . un nuovo personaggio, accettato pó¬ 
se Banchetto di nozze). E, venendo . ma con sospetto e poi con affetto. 
dopo il pessimista II giudice ragazzi- Accade cosi che al gruppo iniziale 
no, ha il pregio di ironizzare sul ca- si aggiunga un americano nero diser- 
rattere italiano secondo la tipologia V (ore (ideale per raddrizzare la quali- 
più cara agli stranieri. «.pTw'.wv tù muscolare della compagine), una 

Nella Firenze appena liberata da- collaborazionista affamata alla quale 
gli alleati, dove si mangia finanche la i partigiani hanno tagliato i capelli 
paglia delle seggiole per contrastarei , (sarà fatta passare perragazzo), una 
morsi della fame, l'ex pugile genove- bella casellante in rotta con il padre 







RECORD. Quiz facile facile: quale attrice ha cambiato più costumi nel 
corso di un unico film? Ma ovviamente Liz Taylor in Cleopatra (nella fo¬ 
to) ! Liz aveva a disposizione 65 abiti confezionati per lei da Irene Sharaff, 
Costavano in totale 130.000 dollari, ai quali vanno aggiunti altri 64.800 I 
dollari per costumi e acconciature che, realizzati fino all'ultimo capello, ' 
non vennero poi utilizzati e non compaiono nel film finito. Solo l'abito do¬ 
rato (cheeracfauutvodorato) costava 6.500dollari:dell'epoca (1963). ... 


M 


■ BERLINO. Paolo Villaggio è redu¬ 
ce da una nottata passata in quella 
■ che fu Berlino Est. «Sembra un caro¬ 
sello di Berlusconi per far vedere co¬ 
s'era il socialismo reale», scherza l'at¬ 
tore di Cari fottutissimi amici. Appe¬ 
na sbarcato all'lntercontinental, l'al¬ 
bergo dei divi, è stato avvicinato da 
un fotografo napoletano che abita " 
' nell’ex parte est e trascinato oltre la ; 
Porta di Brandeburgo insieme alla 
moglie e a Monicelli. «C'è un clima 
da dopoguerra, ma per niente alle¬ 
gro. Puro espressionismo tedesco: 
cupo, esagerato, malato. Discoteche 
dove puoi ballare solo nudo, ritrovi . 
di lesbiche nelle quali se entra un 
maschio lo fanno a pezzi, Per fortuna - 
ci sono dappertutto napoletani». 

Di che tipo? , 

Del peggiore. Un gruppo s'è impos¬ 
sessato dì un palazzo subito dopo il 
crollo del Muro, adesso ci abitano 
con le loro fidanzate tedesche e ri- ' 
cevono pure sovvenzioni statali. 
S'arrangiano come modelli nelle ac- 
cademie d'arte o lavoricchiano co¬ 
me fotografi. Uno ha promesso di 
procurarmi una Trabant. - 
Una Trabant? E che cl fa? 

È il mio sogno: una Trabant viola 
con marmitta catalitica con la quale 
andare in giro per Roma., - • , 

Si mangia bene a Berlino est? 
Beh, avevamo chiesto un classico ci¬ 
bo socialista e ci hanno servito un 
misto di aglio, cipolla e cuoio: 50 
marchi a testa. : ■•- 


(tutti le fanno la corte). Non tutti gli • 
episodi risultano divertenti, ma spes¬ 
so Monicelli azzecca il tono dei suoi : 
tempi migliori: quel misto di cinismo 
temperato e cameratismo sorridente 
che contrappunta ad esempio il pri- ; 
mo incontro di boxe nel paese in fe¬ 
sta. Ricompensati con un bottino a 
base'di uovarsalsicce e form'aggi, i, 
nostri croi potrebbero gustarsi un at¬ 
timo di meritato riposo, ma «Dieci» ■ 
perde tutto in una partita a poker or¬ 
ganizzato da due truffatori locali. 

Nei 113 minuti di proiezione, Cari 
fottutissimi amici ricapitola le situa¬ 
zioni tipiche della commedia italiana 
on thè road\ ecco la sosta accanto al 
campo di peri che il contadino ingru- ■ 
gnito fa passare per minato: ecco il. 
match, dignitosamente perso, nell'o¬ 


spedale militare americano, che pe¬ 
rò porterà in premio un carico di der¬ 
rate alimentari; ecco la finta esecu¬ 
zione al muro, ad opera di un grup¬ 
po di partigiani che stanno festeg¬ 
giando il matrimonio del valoroso 
comandante Drago. Da ogni disav¬ 
ventura quei poveretti escono miglio- 
rl?e" qbafid<fquaTcuno'di essi piange " 
lacrime amare (il fedele Martini sco¬ 
pre che l'amata Gigliola è incinta di 


meglio di vivere», sospira la voce fuo¬ 
ri campo dì uno dei pugnatori che ri¬ 
corda oggi quell'esaltante tournée: 
ma si vorrebbe che il copione scritto ? 
a otto mani da Suso Cecchi D'Amico, V 
Mario Monicelli, Leo Benvenuti e Pie¬ 
ro De Bernardi (su soggetto dell'ex t 
boxeur Rodolfo Angelico) disegnas- ; , 
seTnegllO le situazioni collettive! ri- ' 
gettando con più : fermezza certe ■’ 
gags un po' logore. Paolo Villaggio si 


un altro) tutti gli si stringono aitomo. :. conferma però un interprete strepito¬ 


se ii sottofinale malinconico, con 
l'anziano «Dieci» che boxa con l'om¬ 
bra di se stesso («il pane dell'atleta») 
sulla strada assolata dopo essere sta¬ 
to depredato, rivela un guizzo registi¬ 
co d'alta classe, bisogna dire che al¬ 
trove Cari fottutissimi amia gira un 
po' a vuoto. «Forse sopravvivere è 


so. capace di portare nell'inesauribi¬ 
le entusiasmo di «Dieci» la dolcezza ■ 
crepuscolare di un uomo che ha af- -, 
ferrato il senso della vita (intonato » 
all'atmosfera il cast, nel quale spie- '& 
cano. a controbilanciare il versante 
vernacolare, le due donne Beatrice T 
Macola e Antonella Ponziani). 



Aki Kaurismaki 


Mose distrugge i Cowboy di Leningrado 


BERLINO. C'era molta attesa per Leningrad ventura del gruppo russo emigrato negli States e 


Cowboys Meet Moses, nuova puntata delle stram¬ 
palate avventure del gruppo musicale con ciuffi ' 
impossibili c scarpe a punta inventato cinque anni ' 
fa dal finlandese Akl FLiurismaki. Si trattava di una 
doppia aspettativa, visto che, assieme al film, era 
in cartellone al Forum anche un mediometraggio, 
sempre firmato dal cineasta, sul concerto tenuto a 
Helsinki il 12 giugno 1993 dalla surreale band in¬ 
sieme all'Ensemble Alexandrov dell'Armata Ros¬ 
sa. A tanta curiosità, testimoniata dall'eccezionale ' 
afflusso di pubblico, ha corrisposto però una note¬ 
vole delusione, tenuto conto che i due film, il pri¬ 
mo soprattutto, aggiungono poco af repertorio dì 
macchiette musicali e sospensioni comiche pre- 
senlein Leningrad Cowboys go America. "■ ' . ; 

È trascorso, appunto, un lustro dalla prima av- 


approdato dopo una lunga peregrinazione in Mes¬ 
sico. Ponchos colorati e baffoni alla Panche Villa, i 
musicisti ormai suonano solo per un pubblico fat¬ 
to di scorpioni e sciacalli. Ma ecco che si rifà vivo 
dal passato il diabolico e avido Vladimir, l'impre- 
. sario che era solito spremerli fino all'osso dando 
loro da mangiare solo croste di pane. Vladimir ora 
si fa chiamare Mosè: infatti porta una barba da 
' profeta e parla come un santone. Sotto, però, è ri¬ 
masto l'imbroglione deciso' a sfruttare il talento 
eclettico di quei poveretti per arricchirsi. L'idea del 
: filmetto sta neH'immaginare un viaggio al contra¬ 
rio: sbarcati nella vecchia Europa, i Leningrad 
Cowboys intraprendono un tour sbidonato attra¬ 
verso Francia, Cecoslovacchia, Polonia e Russia 


prima di raggiungere il sospiralo luogo d'orgine. Rigirare II borghese piccole 
Sembra che Kaurismàkj abbia esaurita l'antica al posto di Sordi e fare Don 
vena inventiva e si limiti a riciclare stancamente le insieme a Gassman, lo 
gags già viste, con effetti comici spesso inesistenti. - mente sarei Sancito Panza, 


È la prima volta che vede Berli¬ 
no? 

No. ventanni fa andai a Berlino est 
per l'uscita di Fantozzi, ma all'epo¬ 
ca ti facevano vedere solo ciò che 
pareva a loro. 

È vero che è stato un mese In cu¬ 
ra presso un centro tedesco 
specializzato In auto-emo-tra- 
sfusione? 

Vero, È a Passau, vicino al confine 
con la Cecoslovacchia. Età: dai set¬ 
tanta ai novanl'anni. Alle 7 di matti¬ 
na corsa nel bosco con bomboletta 
d'ossigeno sulla schiena, alle 10 
prelievo di lOcc di sangue (una ca¬ 
raffa) per ossigenarlo prima di ri¬ 
mettertelo in vena, al pomeriggio 
iniezioni di cellule vive e di Prokain, 
alla sera cyclette più maschera d'os¬ 
sigeno. Risultato: una grande eufo¬ 
ria e una voglia impressionante di 
sesso, purtroppo soddisfatta a colpi 
di autoerotismo. 

Dieta alimentare? 

Una trota al giorno, possibilmente 
viva. . ■ 

È la prima volta che è In gara a 
un festival. Emozionato? 

Per niente. Non riesco proprio a fare 
come questi divi americani che ven¬ 
gono qui all'lntercontinental, dico¬ 
no delle stronzate clamorose e ci 
credono pure. Tanto Cari fottutissi¬ 
mi amici non lo premieranno. 
Perché no? 

È un film comico. Sono sicuro che 
quelli dell'organizzazione mi hanno 
giù prenotato il viaggio di ritorno. Fa 
niente. Alla mià età (62 anni, ndr) 
girare un film è un'avventura diver¬ 
tente. I premi contano poco. 

Domani festeggiano la Loren... 
Ben le sta. È vecchia, se le danno 
l'Orso alla carriera, poi non può la¬ 
mentarsi. .... ■ :>-■ 

Perché ha deciso di candidarsi 
nella Usta Pannella? : ' , - 

Non so. Proprio io che un tempo ero 
più a sinistra del Partito comunista 
cinese. Forse sto invecchiando. 
Come candidato forse dovrà 
smettere di scrivere sull’-Unl- 
tà»_. w-<q. ■ 

Spero di no. nessuno mi ha mai cen¬ 
surato e mi piace scrivere sul giorna¬ 
le di Veltroni. Mi preoccupa di più 
quello puntata sulla timidezza, da 
Piero Angela, a dodici milioni: dovrò 
rinunciarvi? - . - 

Le piace «Forza Italia»? 

La canzoncina è carina, ma preferi¬ 
rei che Berlusconi mi pagasse inve¬ 
ce di fare i comizi. Dalla Penta avan¬ 
zo più di un miliardo. . 

Un sogno nel cassetto? 

Rigirare II borghese piccolo piccolo 
al posto di Sordi e fare Don Chisciot¬ 
te insieme a Gassman, lo natural- 


II gioco è sempre lo stesso: esibizioni davanti a 
platee indifferenti, il mutismo quasi totale che re¬ 
gola la vita del gruppo, la ferocia briccona di Vla- 
dimir-Mosè. Il tono del tutto è goliardicamente bla¬ 
sfemo, ma sul piano musicale i Leningrad Cow- 
, boys confermano il loro talentaccio «trasversale»: 

I danze russe, blues e country americani, valzer 
francesi e •ria miscelando. Alla fin fine, risulta più • 
.gustoso il documentario «live» ribattezzalo Total 
Balalaika Show, girato davanti a 'Ornila persone • 
accalcate nel Senate Square di Helsinki, . 

■ ( Umberto Rossi] 


Rifarebbe «Il segreto del bosco 
vecchio»? 

Beh. proprio lo stesso film... 

Non trova brutto II titolo «Cari 
fottutissimi amici»? 

Si sono imposti i distributori, ma io 
preferivo quello di Monicelli: Gnoc- 

caut. . 

Paura della platea tedesca? 

No. anche perchè Monicelli ha tolto 
la battuta che apriva il film. Diceva 
«Tedeschi di merda». □ Mi.An. 


Fotogrammi 


Retrospettive ^ Musumeci Greco 

A Cagliari un omaggio . È morto il maestro 

a Grazia Deledda di scherma dei divi ' 


Parte domani a San Sperate, piccolo - 
centro alle porte di Cagliari, una inte¬ 
ressante rassegna di film muti ispirati 
alle opere di Grazia Deledda. Patro¬ 
cinata dal Comune, dall'Associazio¬ 
ne culturale «Tredicilune» e dalla Ci- • 
neteca Nazionale, e curata da Ales¬ 
sandra Piras. la retrospettiva tenterà 
di dare un quadro esauriente degli » 
intensi rapporti tra la scrittrice pre¬ 
mio Nobel e la settima arte. Indagati 
anche in un convegno di studi a cui 
prenderà parte, tra gli altri. Antonio 
Cara (università di Cagliari). 

In apertura, domani sera, sarà 
proiettato Cenere, un dramma a forti 1 
tinte realizzato nel 1916 da Febo Ma¬ 
ri per la Ambrosio Film, sulla scorta 
dell'omonimo romanzo dell'autrice 
sarda. Unica interpretazione cine¬ 
matografica di Eleonora Duse (la di¬ 
vina, colpita dal romanzo, volle cu¬ 
rarne l'adattamento per lo scher¬ 
mo), il film narra la tragica esistenza 
di Rosalia Derios, ragazza madre nel- . 
la Nnnro d'inizio secolo, e di suo fi¬ 
glio, 5 marzo, invece, si vedrà La 
grazia di Aldo De Benedetti, 


È morto il maestro 
di scherma dei divi 

Guerra, mitologia, ma soprattutto la 
più classica cappa e spada. Enzo 
Musumeci Greco, celebre maestro di 
scherma morto a Roma martedì al¬ 
l'età di 83 anni, nel corso della sua ' 
lunga carriera ha partecipato a più di 
duecento film senza mai apparire 
(se non, in qualche caso, come con¬ 
trofigura). Ha istruito all’uso della ', 
spada e del fioretto tantissimi divi, da 
Errai Flynn a Tyrone Power e persino 
qualche attrice. Prese lezioni da lui 
Gina Lollobrigida, per prepararsi alle ’ 
scaramucce di La donna più bella del 
mondo, ma anche Luisa Ferida e Sil¬ 
vana Pampaninfricorsero alle sue ar¬ 
ti per prepararsi a duelli cinemato¬ 
grafici. -- A.V U 
Erede di una lunga tradizione fa¬ 
miliare (iniziata dal nonno Salvatore 
Greco di Chiaromonte e proseguita 
dagli zii Aurelio e Agesilao), Musu¬ 
meci Greco fu anche uno sportivo di 
rango: il Coni lo insigni della stella 
. d'oro al merito. Per molti anni è stato 
direttore tecnico ; dell'Accademia 
d'armi di Roma, - w. 
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I prog rammi della televisione 
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MATTI IMA 


Venerdì 18 Febbraio 1994 


lìMie- 


«.45 UNOMATTINA. Contenitore. All'in¬ 
terno: 6.45, 7.30. 8.30 TG 1 - FLASH: 
7.00.8.00,9,00 TG1. 

9.30 TG1-FLASH. 

9.35 CUORI SENZA ETÀ’. Telefilm. 

10.00 TG1-FLASH. 

10.05 RASCEL MARINE. Film avventura 
(Italia, 1958). Regia di Guido Leoni. 
All'interno: 11.00TG1. 

1200 BLUE JEANS. Telefilm. . 

1230 TG1-FLASH. 

1235 LA SIGNORA IN GIALLO. Tf. 


6.40 NEL REGNO DELUNATURA. 

7.50 L'ALBERO AZZURRO. 

3.45 TG 2-MATTINA, . 

9,05 USSIE. Telefilm.' 

9.30 QUANDOSI AMA. Teleromanzo. 

9.55 XVII OLIMPIACI INVERNAU. Da Lil- 
leharftmer (Norvegia). 

SLITTINO DOPPIO. 

SCI DI FONDO. 

BIATHLON. 15 km femminile. 

12.05 TG 2-TELEGIORNALE 

12.1S I FATTI VOSTRI. Varietà. 


i TG3-L'EDICOLA. Rubrica. ■ 
i ULTRARETE Contenitore. - 

I CSE-SCUOU APERTA, 
l DSE-TORTUGA. ’ " 
i OSE • TORTUGA. LEZIONI DI RAZZI¬ 
SMO. . 

i DSE-ZENITH. '■ 

: OSE-ENCICLOPEDIA. 

> DSE • U BIBLIOTECA IDEALE. 

DSE-FANTASTICA MENTE . 
i DSE • PARUTO SEMPLICE 
TG 3 • OREDODICI. 


6.30 UNA FAMIGLIA AMERICANA. TI. 

8.10 PICCOU CENERENTOLA. Tn. 

8.35 ANIMA PERSA. Telenovela, 

9.00 BUONA GIORNATA. Contenitore. 

Conduce Patrizia Rossetti. - 
10.00 SOLEDAD. Telenovela. 

11.00 FEBBRE D’AMORE Teleromanzo. ' 
1130 TG4. Notiziario. ••. • 

11.45 MADDALENA Telenovela. Con Lu- 
- ■ eiaMendez,EduardoVanez. .... 
1230 CELESTE Telenovela. Con Andrea 
, Oel Boca, Gustavo Bermudez, - 


I CtAOCtAO MATTINA Cartoni. ■ 
i LUOGOCOMUNE Attualità. Conduce 
Davide Mengacci. 
i O DI QUA O DI UL (Replica). . 
r A-TEAM. Telefilm. Con George Pep- 
pard, Dick Benedici. .. 

i ADAM 12 Telefilm. Con Ethan Way- 
ne, Peter Parros. . ’c .- 

i STUDIO APERTO. Notiziario. 

QUI ITALIA Attualità. Conduce Gior¬ 
gio Medail. ■ 

CIAO CIAO. Cartoni. 


630 TG 5-PRIMA PAGINA Attualità gior¬ 
nalistica. 

9.00 MAURIZIO COSTANZO SHOW. Talk- 
sfiow. Conduce Maurizio Costanzo 1 
con la partecipazione dì Franco Bra¬ 
carti. Regia di Paolo Pietrangeli (re¬ 
plica). •• v 

11.45 FORUM. Rubrica. Conduce Rita Dal¬ 
la Chiesa con la partecipazione del 
giudice Santi Licheri. Regia di Elisa- 
betta Nobiloni Laioni. 


7.00 EURONEWS. 

830 Al CONFINI DELL’ARIZONA Tele¬ 
film. Con Jet) Erickson, Linda Cristal. 
930 XVII OLIMPIADI INVERNAU. Da Lil- 
• lebammer (Norvegia). 

10.00 SLITTINO DOPPIO. 

BIATHLON. 15kmtemmini!e. 


POMERIGGIO 


1330 TELEGIORNALE. 

14.00 WEEKEND - CRONACHE ITALIANE. 

. Attualità. 

1430 IL MONDO 01 QUARK. . 

15.00 UNO PER TUTTI. Contenitore. All'in¬ 
terno: SARANNO FAMOSI. 

17.00 BIG NEWS. Tg dei ragazzi. 

: 17.10 ZORRO. Telefilm. 

18.00 TG1... 

18.15 FORTUNATAMENTE INSIEME 

18.45 IN VIAGGIO NEL TEMPO. TI. . 

19.40 ALMANACCO DEL GIORNO DOPO. 


20.00 TELEGIORNALE. 

2030 TG1- SPORT. Notiziario. 

20.40 ALVOTOIALVOTOI Attualità. 

2230 TG1. 

2235 CARLO MAGNO. Viaggio sul set del 
■ film di Stelano Roncoroni. 

2235 ZEROPERA. Dallo Stadio Flaminio di 
Roma. 




TG2-ORE TREDICI. 

BEAUTIFUL Teleromanzo. 

I SUOI PRIMI 40 ANNL’Rubrica. 
SANTABARBARA. Teleromanzo. 
DETTO TRA NOL Rubrica. '(«.• • 
TG2-TELEGIORNALE 
IL CORAGGIO DI VIVERE 
TGS-SPORTSERA. Notiziario. 

IN VIAGGIO CON SERENO VARIABI¬ 
LE Rubrica. . ; .. . .. 
HUNTER. Telefilm. 

TG 2-TELEGIORNALE 


20.15 TG 2-LO SPORT. Notiziario a.cura 20.05 BLOB. DI TUTTO DI PIU'. 


della redazione sportriva. 

20.40 I FATTI VOSTRI. Varietà. Conduce 
. Giancarlo Magali! con la partecipa¬ 
zione di Antonio e Marcello. Regia di 
Michele Guardi. ;>v.: • • 


14.00 TGR-TG3POMERIGGIO. 

1430 FIGARO QUA, FIGARO LA'. 

1530 TGS- DERBY. Rubrica. 

16.00 TGS-ANDIAMO A CANESTRO. 

16.10 PALLAVOLO. Campionato italiano 

- femminile. •' • • •- 

1730 SPECIALE TUTTI I COLORI DEL BIAN- 
■. ■ CO. Rubrica sportiva, ; 

18,05 GEO. Documentarlo, 

1835 TG3-SPORT. Notiziario, 

18.40 INSIEME Attualità. -. j 

19.00 TG3-TGR. Telegiornali. ' 


_: 


2035 CARTOLINA. Attualità. 

2030 UN GIORNO IN PRETURA. Attualità. 
A cura di Nini Perno e Roberta Petrel- 

, | u22 i, - , : 

2230 TG3-VENT1DUEETRENTA. ' - 

22.45 MILANO, ITALIA. Attualità. Conduce 
• . ■ Enrico Oeaglio. 


MhhNHH 


1330 TG4. Notiziario. ' 

14.00 SENTIERI. Teleromanzo, 

15.00 MICAEU Telenovela. ■ 

18.00 CAMILLA- PARUMI D'AMORE Te¬ 
leromanzo. c. ■ 

17.00 U VERITÀ’. Gioco. Conduce Marco 
. Balestri.All'interno: ,, v:. 

1730 TG4. Notiziario, -'- v - ' 

17.45 NATURALMENTE BELLA. Rubrica. 
18.00 FUNARINEWS. Attualità. 

19,00 TG4. Notiziario. ».:■ ■ ■ • 

1930 PUNTO DI SVOLTA. Attualità. 


20.30 COME UNA MAMMA. Miniserie. Con 
Stefania Sandrelli, Massimo Dappor- 
to(l'parte). - , -t.' • .■ --.- 

2230 L'ULTIMA BATTUTA. Film commedia 
(USA, . 1988). Con Sally Field, Tom 
Banks. Regia di David Settzer (prima 
.. visione tv). 


STUDIO APERTO. Notiziario. 

NON E 1 U RAI. Show. . 

SM1LE. Show. All'interno: 

I RAGAZZI DELU PRATERIA. TI. 
AGU ORDINI PAPA’. Telefilm. . 
STUDIO SPORT. Notiziario. . 

SUPER VICKI. Telefilm. • 

BAYSIDE SCHOOL. Telefilm. - 
WILLY. IL PRINCIPE DI BEL-AIR. Te¬ 
lefilm. - ■ ■ -*rzsr- 

STUDIO APERTO. Notiziario. 

RADIO LONDRA. Attualità. . . 


20.00 KARAOKE Programma musicale 
condotto da Fiorello.- 

2035 IL BOSS E U MATRICOLA. Film ' 
• commedia (USA, 1989). Con Marion . 
Brando, Matthew Broderick, Regia di / 
Andrew Bergmah(primavisìonetv). - 
2230 ODIOUAODIU’. Attualità. Condu- ■ 
cePiaLuisaBianco. 


13.00 TG5. Notiziario. 

1335 SGARBIQUOTIDIANI. Attualità. 

13.40 USCIATE UN MESSAGGIO. 

14.00 SARA'VERO? Gioco. 

15.00 AGENZIA MATRIMONIALE Rubrica. . 
1630 BIMBUMBAM. Contenitore. 

1645 LE PROVE SU STRADA DI BIM BUM 
BAM. Show. -. 

1730 POCHISSIMO. Gioco. 

1739 FUSHTG5. Notiziario. - 
1802 OK. IL PREZZO E - GIUSTO! Gioco. 
19,00 U RUOTA DELU FORTUNA. 


20.00 TG5. Notiziario. 

2035 STRISCIA U NOTIZIA. 

20.40 NOI UOMINI DURI. Film commedia 
(Italia, 1987). Con Renato Pozzetto, 
Enrico Montesano. Regia di Maurizio 
Ponzi. ; • .■r.:-r. -... • ■■■: 

2240 PROSCIUTTI DA HOLLYWOOD. Spe¬ 
ciale. Con Ezio Greggio. 


13.00 TMC SPORT. Notiziario sportivo. 
14.00 TELEGIORNALE-FLASH. 

14.05 I TRE SOLDATI. Film avventura 
(USA, 1951-P/n). 

1535 XVII OLIMPIADI INVERNAU. Da Lil- 
lehammer (Norvegia). 

HOCKEY. Germania-Russia. 

1800 DIARIO OLIMPICO. 

19.00 TG OUMPICO. Notiziario. 

1935 A.T. L’UOMO DELLE NEVI. Le olim¬ 
piadi secondo Alberto Tomba. 

1930 TELEGIORNALE 


20.00 ATMOSFERA. Previsioni del tempo. 

20.05 XVIIOLIMPIADI INVERNAU. Da Lil- 
lehammer (Norvegia). 

PATTINAGGIO ARTISTICO. 

2230 TELEGIORNALE 


24.00 TG1-NOTTE. 

0.40 OSE-SAPERE Oocumenti. 

1.10 PATENTE DA CAMPIONI. ' Gioco. 
Conduce Demo Mura. 

, 1.55 RADIO OAYS. Film commedia (USA, 
1987). Regia di Woody Alien. 

330 TG1. (Replica). - 
335 IL SUO NOME E’QUALCUNO. Film 
- ’ commedia (USA, 1971). Regia di De- 
nysMcCoy. 

4.55 TG1. (Pepl.ca). 

800 DIVERTIMENTI. Videolrammenti, 


23.00 HO BISOGNO DI TE Attualità. - 
2330 TG2-NOTTE :,.,t 
0.45 METEO 2. 

23.50 INDIETRO TUTTA! (Replica). 

0.50 XVII OLIMPIADI INVERNAU. Da Lil- 
lehammer (Norvegia). 

PATTINAGGIO VELOCITA’. 1000 mma- 
• schile. " 

1.05 SALTO. K 90 per combinata. 

1.35 PATTINAGGIO ARTISTICO. "V 

2.15 TG2-NOTTE (Replica), -, 

130 VIDEOCOMIC. Videolrammenti. 


23.45 VISTI DA LONTANO. Attualità. 

030 TG3-NUOVOGIORNO. 

1.00 FUORI ORARIO. Cose (mai) viste 
presenta: 

THISISKOREA. Film. 

LE MIOWAY PEARLHARBOUR. Film. ■ 
130 BLOB. DI TUTTO DI PIU'. (R). 

14S CARTOUNA. (Replica). . 

230 MIUNO, ITALIA. (Replica). 

3.45 TG3 • NUOVO GIORNO. (Replica). 

4.15 IL BARONE CARLO MAZZA. Filmco- 
' , mico (Italia, 1948-b/n). 


2330 TG4-N0TTE Notiziario, 

035 RADIO LONDRA. (Replica). ' . 
1.05 TG4-RASSEGNASTAMPA. 'J- 
1.20 FUNARINEWS. (Replica). 

115 TG 4 - RASSEGNA STAMPA. (Repli- 
-. ca). • ' . ••••• 

235 PUNTO DI SVOLTA. (Replica). 

330 LOUGP.ANT. Telefilm. . . 

4.15 ■ L'AMANTE PURA. Film commedia 
(Francia, 1958).ConRomySchneider, 
Alain Oelon. Regia di Pierre Gaspard- 
: -Huit •. 


. 0.10 LUOGOCOMUNE (Replica). 

030 SGARBI QUOTIDIANI, (Replica). 

0.30 QUIITAUA. (Replica) 

0.45 STUDIO SPORT. Notiziario. 

1.15 RADIO LONDRA. (Replica). - 
135 STARSKV&HUTCH. (Replica). 

130 A-TEAM. (Replica). 

330 SEGNI PARTICOLARI GENIO. (Repli¬ 
ca)- - - - ' 

4.00 I RAGAZZI DELU PRATERIA. (R). - 
5.00 BABYSITTER. (Replica). -, 

5.30 WILLY, IL PRINCIPE DI BEL-AIR. 


aio MAURIZIO COSTANZO SHOW. Talk- 
show. Conduce Maurizio Costanzo 
con la partecipazione di Franco Bra¬ 
carci. Aliinterno: 24.00TG 5. 

. 130 SGARBI QUOTIDIANI. (Replica). 

1.45 STRISCIAU NOTIZIA. (Replica). 

100 TGS EDICOLA. Attualità. Con aggior- 
. namenti alle ore: 3.00,4,00,5.00,6.00. 

130 ZANZIBAR. Telefilm. 

330 A TUTTO VOLUME (Replica). 

4.30 I CINQUE DEL QUINTO PIANO. TI, 

530 I DOCUMENTARI. • ' 


aoo TMSCI. Rubrica sportiva. 

23.45 XVII OUMPIADI INVERNALI. Da Lil- 
lehammer (Norvegia):. All'interno: 

HOCKEY. Cecoslovacchia-Norvegia.. 

1.45 TMSCI. Rubrica sportiva (Replica). . 

130 CNN. Notiziario in collegamento di¬ 
retto con la rete televisiva americana 
che trasmette in tutta Europa 24 ore al 
giorno di notizie di attualità, finanza e 
polìtica internazionale. 


Z<3W»«rv»»!ptwr^.JS 


7.04 GODO MORNING. Video 
■ a rotazione 

800 CORNFUKES. Rotocal¬ 
co. 

1130 ARRIVANO I NOSTRI. Vi¬ 
deo. 

1130 THE MIX. Video a rela¬ 
zione. 

14.15 TELEKOMMANOO. In¬ 
terviste 

1430 SEGNALICtFUMO. • 

1530 VMGIORNALE, dona;, 
giornamenti aire ore: 
I6 30.U.30.I830 

1535 CUPTO CUP. Rubrica. 

1300 ZONA MITO, i video del 
passato. 

19.00 MONOGRAFIA. 

20.00 THE MIX.-Video a rota¬ 
zione 

24.00 THE MIX 

4.00 CAOS TIME. IR] 


15.00 LA RICETTA DEL GIOR¬ 
NO. Rubrica. ! 

15.15 BOOMERCANEIKTEU.fi 
. GENTE. Tolelilm. 

15.45 ANNA E IL SUO RE. TI. 

15.15 ANDIAMO AL CINEMA. 

16.30 PASIONES. Tn. 

1735 LA RICFTTA Oa GIOR¬ 
NO. Rubrica. 

17.30 COSE Ol CASA NO- 
- STRA. Conlenilore. 

19.00 SPAZIO REGIONALE. ' 
2030 TRE MATTI A LAS VE¬ 
GAS. . Film-Tv (USA. 

: 1967). -. Con George 
. Ozundza. Archie Hann. 
Regia di Arthur Allan Sei- 
■ " J dolman. 

2115 INFORMAZIONI REGIO¬ 
NALI. 

2130 CUORE IN RETE. 

23.15 PALLE DI NEVE. Show. -, 
2330 SNOWBOARO. Rubrica. 
24.00 VOLLE»LEAGUE. 


fW 


Italia‘7 


mummaei 


17,55 LA RICETTA DEL GIOR¬ 
NO. Rubrica. 

1800 PEREUSA. Telenovela. 
10.00 TELEGIORNALI REGIO¬ 
NALI. 

1030 AVENIDA PAUUSTA. 

Miniserie. -••• . 

2035 LA RICETTA DEL GIOR- 

NO. Rubrica. .-.’ 

2030 L’UOMO OAGU OCCHI 
Ol GHIACCIO. Rim poli- - 
ziesco (Italia. 1971). Con -, 
Antonio Sabato, Barbara 
Bouchot Regia di Alber- . 
" ' ■ to De Martino. --'■■■ 

2130 TELEGIORNAU REGKfi 
NAU. 

23.00 HANDBAU DREAM, t 

Pianeta pallamano. ■ 

23J0 SWITCH. Telelilm. ' "I 


14.00 ASPETTANDO II DOMA* 
NI Teleromanzo, 

1430 U MIA PICCOLA SOLA • 
TUBINE. Telenovela. 

1815 ROTOCALCO ROSA. - 

Contenitore. ■ . 

1730 SETTE IN ALLEGRIA CI 
FA COMPAGNIA All'In¬ 
terno: 

19.00 LOVE AMERICAN STY- 

LE Telefilm. 

1930 A CUORE APERTO. Te- ' 

lelllm. 

2030 SANDOKAN, LA TIGRE 
Ol MOMPSACEM. Film 
avventura (lialia. 1963) • 
2140 I MISTERI DELLA LAGU¬ 
NA. Telefilm. ■■ 

23.10 LE ALTRE NOTTI. Show, 
23.40 E.. LA VITA C BELLA. • 
; : Film drammalico (Jugo- 
slavia, 1985). ; ' 


Clnquèìstelle ' Tele -f 1 Tele + 3 


s m sKams 


9.00 CINOUESTELLE IN RE¬ 
GIONE Attualità. 

11W PERCHE NO? Talk- 
show. - 

13.00 IL CORTILE Slluation 
comedy 

14.00 INFORMAZIONE REGIO¬ 
NALE. 

1430 POMERIGGIO INSIEME 

17,00 MAXIYETRINA. Rubrica. 

1730 LA RIBELLE Telenove¬ 
la. 

1830 MAXIVETRINA. Rubrica. 

19.30 INFORMAZIONE REGIO- 
NAIE 

2030 ZITTI-E MOSCA. Talk- 
show sportivo.- Conduce ( 
Maurizio Mosca 

2130 INFORMAZIONE REGIO¬ 
NALE 


1330 FRATELU E SORELLE 

Film drammatico (Balia, 
1992). • 

15.10 RITORNO A CASA. Film 
drammatico (USA. 1992). -, ; 

16.40 -MNEWS. 

1845 NATUREWATCH. Dee. ' i : 

17.10 WORLD OF SURY1VAL 
Documentarlo. - 

1800 MYWILDUFE Doc. 

184$ AMERICAN GRAFFITI. 

Film commedia (USA.. 
' 1973|. 

2035 RASSEGNA CINEMA. 

20.40 LABIRINTO DI FERRO. 

Film thriller (USAIGiap- 
pone. 1991). Con dell • 
Fahey, Bridget fonda. 
Regia di HiroakiYoshida.,. 
2230 BELLA E ACCESSIBILE 
Film commedia „ (GB, 
1991|. 


) BBC INFORMAZIONE . 

I MUSICA CLASSICA. Mu¬ 
siche di J.S. Bach. 

! ARTEARGAN. Doc. 

! SPAZIO. Doc. 

I DARÒ' UN MILIONE. 
Film commedia (Italia, 
1935 • b/n). Con Vittorio 
De Sica. Assia Norris. 
Regia di Mario Camerini. 

I ENGUSH1Y. Corso d'in- 
glesn per ragazzi. — .Véri 
I OUVERI DIGIT. Corso 
d'inglaseperbambini. • 
i *3 NEWS. 

I DARÒ' UN MILIONE 
Film. - - 
» MONOGRAFt 
I OPERA URICA. Musiche 
OiGiusappeVerOi. 
i MUSICA CLASSICA. (R). 

I BBC INFORMAZIONE 


.. . c.fi - 3 

Radlouno 

GiorcaU radio: 6.00: 7.00; 7.20; 
8.00; 8.30; lO.OO; 12.00: 13.00; . 
14.00; 17.00; 19.00; 21.00; 23.00. ' 
6.14 GR 1 Mattino: 7.42 Come la ; 
pensano loro; 8.45 15 minuti ' : 
con; 9.00 Radlouno per tutti: tutti 
a Radlouno: 10.30 Effetti coliate* 
rall: 11.00 GR 1 Spazio aperto; 
11.30Rad!oZorro; 12.11 Senti la ^ 
montagna: 13.30 Professione ~ 
cantante; 14.35 Stasera dove; 
15.03 Sportello aperto a Radiou- . 
no; 16.00 II Paglnone; 17.04 I mi- “ 
Ollori; 17.27 Da St.-Germain-tìes 
Près a San Francisco; 18.08 Ra- 
dicchio; 18.30 Me n’ero proprio -. 
dimenticato: 19.20 MondoMoto- V 
ri; 19.35 Ascolta, si fa sera: 19.45 f: 
Ribalta; 20.00 GR 1 Storaorai; V 
20,02 Brlc-à-Brac; 20.25 TGS: > 
Spazio sport; 20.30 Che vuol di- 
re' 5 ; 20.35 Invito al concerto; 
21.04 Concerto Stagione Slnfo- ■■ 
nica 1993*94; 23.07 La telefona¬ 
ta; 23.28 Notturno italiano. . 




RnrilndiiA 

Giornali radio: 6.03: 6.30; 7.30; 
8.30; 9.30; 11.30: 12.10; 12.30; 
13.30; 16.30; 17.30; 18.30; 19.30; 
22.30. 6.00 II buongiorno di Ra- 
dlodue; 8.03 Radiodue presen¬ 
ta; 8.46 Sintonia Barocca; 9.07 
Radiocomando; 9.49 Taglio di 
terza; 10.15 Tempo massimo; 
10.31 3131; 12.50 il signor Bona- 
lettura; 14.15 Intercity; 15.00 Tol¬ 
ti I racconti; 15.30 GR 2 Econo¬ 
mia - Bolmare; 15.48 Pomerig¬ 
gio insieme; 18.35 Appassiona¬ 
ta: 19.20 Bolneve; 19.55 La loro 
voce; 20.00 Oentro la sera; 22.41 ; 
Ritratti sottovoce: 23.28 Nottur¬ 
no Italiano. . . . 

Radiotre ‘ r ’ 

Giornali radio: 6.45; 8,45; 11.45; 
13.45: 15.45; 18.45; 20.45; 23.15. 
6.00 Preludio; 7.15 Calendario 
musicale; 7.30 Prima pagina; 
9.00 Concerto del mattino; 10.15 
Il filo di Arianna; 10.45 Interno 
giorno; 12.30 La Barcaccia; 
14.05 Concerti DOC {Replicai; ‘ 
15.15 Fine , secolo (Replica); 


16.00 Alfabeti sonori; 17,15 
Classica in compact; 18.00 Ter¬ 
za pagma: 19.1Ù DSE - Poesia 
dolla terra, dell'acqua, dell'aria, 
dol fuoco; 19.40 Radiotre suite; 
20.30 Stagione dei Concerti da , 
Camera; 23.35 II racconto della 
sera; 23.58 Notturno Italiano. 

ItallaRadio 

Giornali radio: 7 OO; 8.OO; 9.00; 
lO.OO; 11.00; 12.00; 13.00; 14.00; 
15.00; 16.00; 17.00 18.00; 19.00; 

- 20.00. 6.39 Buongiorno Italia; 

7.10 Rassegna stampa; 8.15 
Oentro i latti' 8.20 In viaggio 

. con... Alberto Sordi; 8.30 Ultimo- 
ra. Con Achille Occhetto, Sergio , 
Romano, Gianni Mlnà; 9.10 Vol- 
tapaglna. Cinque minuti con Al¬ 
do Busi; 10.10 Filo dirotto. Con 
A. GlOlitti. C.A. Moro. E. Sicilia¬ 
no; 12.30 Consumando; 13.10 
■ Radlobox; 13.30 Rockland; 14.10 
Musica e dintorni; 15.30 Cinema 
a strisce. Con Enrico Montesa¬ 
no; 15.45 Diario di bordo. Con 
Massimo Saivadorl; 16.10 Filo 
diretto; 17.10 Verso sera; 18.15 
Punto e a capo; 19.10 Backllne, 

20.10 Saranno radiosi. 




DAVID QRieCO 



Voglio un awocato 
come Antonio Lubrano 


VINCENTE: _ v_, ■ ■ 

Calcio: Italia-Francia (Rai 1, ore 20,33).12.293.000 

piazzati; 

La ruota della fortuna (Canale 5, ore 18.57).5.964.000 

Beautiful (Rai 2, ore 13.48).5.264.000 

Mi manda Lubrano (Rai 3. ore 20,35).4.300.000 ' 

Striscia la notizia (Canate 5. ore 20,27) , . . 4.167.000 

Karaoke (Italia 1. ore 20.08).....4.065.000 


I m Anche quondo gioca la nazionale. Mi manda Ol¬ 
ivano continua ad attrarre più di 4 milioni di spettato¬ 
ri. Noi ilaliani siamo incredibili. Abbiamo il più alto 
tasso mondiale di pubblicità televisiva. Copiamo sen- 
za ritegno quiz, giochini e varietà da emittenti france¬ 
si. tedesche e americane. Ma poi facciamo e vediamo 
un programma come Mi manda Lubrano. Un pro¬ 
gramma, credo, unico al mondo. Un programma che 
ridicolizza la pubblicità e dice ai consumatori come 
stanno esattamente le cose. E cosi, si vengono a sco¬ 
prire cose impensabili. Che quel formaggio costa il ~ 
doppio di questo ma ù più grasso. Che quel detersivo 
ecologico ù più inquinante del vecchio fustino che co¬ 
sta la metà. Che in Italia ci sono nove milioni di perso¬ 
ne che hanno avuto almeno un protesto bancario. 
Truffatori a parte, il fatto di spendere i soldi che non si 
hanno ù uno dei tanti retaggi dei tragicomici anni Ot- ' 
tanta. :• - .- • • .. ■vf 

Questo incredibile programma, che ù una miraco¬ 
losa essenza del servizio pubblico, si identifica senza 
riserve nel conduttore. E fa bene. Perche se al posto di 
Lubrano ci fosse u n signore composto e azzimato, pri- 
- vo di inflessioni dialettali, il programma forse non esi¬ 
sterebbe. Lubrano è segaligno, scatloso, pignolo, 
spietato. È una belva con gli occhiali. E dietro quegli 
occhiali c'è l'avvocato da cui tutti vorremmo essere di¬ 
fesi. z. 


SCUOLAAPERTA RAITRE-OSE.7.00 -, ' 

Può la scuola rappresentare la speranza in un futuro di pace e 

- tolleranza per i piccoli profughi delta Bosnia, probabili desti¬ 
natari del prossimo Nobel per la pace? Angelo Sferrazza ri- 
sconde all'interrogativo con un reportage dedicato ai bambi¬ 
ni bosniaci di una scuola di Punta Salvatore, in Croazia. 

TORTUGA RA1TRE-DSE.8.45 ■ à-■ ’ • 

Proseguono le «lezioni di razzismo» di Massimo Ghirelii. Oggi 
si parla delle vittime dell'intolleranza che possono essere an¬ 
che gli anziani, gli handicappati, gli omosessuali e le donne. . 
Interviene monsignor Luigi Di Lìegro, direttore della Catte 
romana, per spiegare i motivi di queste emarginazioni che ' 
-'non tengono conio del colore della pelle. .: 

WEEK-END, CRONACHE ITALIANE RAIUNO. 14.00 

Il settimanale del Tgl oggi fa tappa a Tolentino, antico centro 
del maceratese, sede da poco tempo di una università per ' 
corsi di laurea breve e di un museo della caricatura. Le teleca- 
' mere illustrano il complesso monumentale di San Nicola, il 
castello della Rancia e l'abbazia cistercense di Fiastra. 

GEO RAITRE. I8.0C • ;\" • • ' •■ ' - '• • ’ • • - • . 

Protagonista della puntata è l'isola di Linosa. Situata nel cana¬ 
te di Sciita, distante 23 miglia da Lampedusa, è la più setten¬ 
trionale delle isole Pelagie. Sul suo territorio sono ben visibili i 
! resti di tre crateri vulcanici, ormai spenti da moitissimo tem¬ 
po, e proprio per la sua conformazione vulcanica i fondali 
. precipitano subito a 300 metri di profondità. -, •.* ; 

HUNTER RAIDUE. 18.45 - -S -- c ' 7. • ' 

Per gli amanti dei polizieschi ecco le avventure dì Hunter. Sta¬ 
volta il poliziotto americano è alle prese con un'avvenente si¬ 
gnora che finge dì essere un'informatrice del distretto. Ma il 
suo intento è quello di sfruttare economicamente due rapina- -■ 
tori e al tempo stesso beffare Hunter. . .■“.-.•■-'-fi.-• 

UN GIORNO IN PRETURA RAÌTRE. 20.30 ^ ' 

. Le dichiarazioni di Sergio Cusani, interrogato da Antonio Di 
Pietro e dall'avvocato Giuliano Spazzali, precedono quelle di 
Silvano Latini, amico personale di Craxi, e di Sergio Cragnotti, 
industriale e presidente della Lazio. Curano il programma Ni- 
ni Perno e Roberta Petrelluzzi. .... . : 

HO BISOGNO DI TE RAIDUE, 23.00 ' - •'? ■ ' 

, . Prosegue la campagna umanitaria in favore delle popolazioni 
della ex-Jugoslavia, in collaborazione con la Carte. Il servi- - 

- zio propone un viaggio in Serbia che. soffocata dall'embargo, 

è ridotta allo stremo. .. ; - ■ - , .• 
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«Fuori orario»: due notti 
dedicate a John Ford 

1.00 SEXHYGIENE-THE BATTLE OF MIDWAY 

Fuori Orarlo, □•cumewtirl di Joho Ford tulli ttcoidi guerra mondiale e tulli 
guerra di Corei. Uu. 1941-1951. 

RAÌTRE ■ 

■Due giorni» fordiana su Fuori orario. Questa sera vanno in onda i do- ' ' 
cumentari girati da Ford sulla guerra di Corea, e due lungometraggi, ; ) 
Sex Hygiene e The Barile ofMidway, girati per l'unità cinematografica 
della Marina durante la seconda guerra mondiale. Ancora più ricco il ■ ) 
«programmadi domani, sabato: si partirà alluna di notte, e si andrà 
avanti fino alle 9.45 di domenica mattina. Saranno trasmessi Mush 
Mush Mush. LTrianda di John Ford, un documentario realizzato per 
. l'occasione da Ciro Giorgini e Fabio Troncarelli: a seguire, un film in i - . 
edizione originale con sottotitoli. Sleamboat Round thè Bend (1935). 
Poi. altri tre film. La carovana dei mormoni (1950), L'arolro e le stelle 
(1936) e ! sacrificati di Bataan (1945):valeadire. due tra i capolavori ■ 
riconosciuti del grande cineasta e un altro titolo sconosciuto, ovvero 
L'aratro e le stelle, imperniato sulla rivolta irlandese contro gli inglesi 
nel 1916. Tuttobelfissimo, tutto da vedere, con un solo avviso: Botor/n 
va in onda nella versione colorala elettronicamente, ma basta azzera- 
reilcomandodelcolorepervederio«inoriginale». [Alberto Crespi] 


.yw*. -«».»'w »«Ka*r-„ <► t, « ■» » 

* 5,. ? ’ s t , _ , - * 

14.05 I TRE SOLDATI •• 

Cigli di Tiy GsrustL cn Sfiwtrl Granger. Walter Pldgaoi. David Nini. 
Ut» (1951). 87 minuti. 

Direttamente dal racconto di Rudyard Kipling, avventure 
e gesta eroiche di tre soldati di stanza in India. Caciaroni, 
sbevazzoni ma. ail'ocaarrenza, eroici. Trasgrediscono 
gli ordini, ma la gloria va loro incontro. 

TELEMONTECARLO _ 

20.35 IL BOSS E LA MATRICOLA *’ 

Ragli di Andrew Bargnua, eoa Marioli Brando. Matttaw Broderick. Penelo¬ 
pe Arni Minar. Uta |1989). 102 minuti. 

La mafia in commedia. Con ragazzino accuratamente in¬ 
genuo e con navigatissimo burbero boss che lo prende 
sotto la sua ala. Il ragazzino ò Matthew Broderick, stu- 
dentetlo di cinema a New York. Il boss è Marion Brando - 
e chi se no? - che si diverte a prendere in giro se ste?-o e 
-Il padrino». Su questo set Brando giurò: mai più film (ma 
ora una bugia). Trama simile a quella di «Bronx». ma bi¬ 
sogna dire che Bob De Niro se la cava molto molto me- 
, glio.... ■•-■7 ■■■ ■ ■ .... .. 

Italia i : 

22,30 L’ULTIMA BATTUTA 

Bagli di David Seltzor, csa Sally Floldt. Tarn Hinks. John Goadmar. Usa 
(1988). 123 minuti. : 

Lui è un ragazzetto che fa il comico con successo. Lei fa 
la casalinga e, a tempo perso, l'attrice comica con suc¬ 
cesso zero. Tutti e due nello stesso cabaret Finché un 
giorno la signora dimostra a tutti la sua bravura, dopo di 
che si ritira In buon ordine fra le mura domestiche. Un 
Tom Hanks ancora non in odore di premi, una Sally Fields 
come sempre insopportabile, ■ 

RETEQUATTRO , , _ '' ' 

1.55 RADIO OAYS-'. 

Begli di Woody Aliai, con Mli Farrow. Julia Ktvner. Diano West. Usa 
(1987). 98 minuti. 

Com'era l'esistenza senza la tv? Ve lo racconta in prima 
persona Joe, un ragazzo ebreo che allora viveva nei sob¬ 
borghi di New York con una stravagante e numerosa fami¬ 
glia. Allora il mondo arrivava in casa per radio: voci, melo¬ 
die. notizie. C'era Sally, l'etera sigaraia aspirante star e 
una miriade di personaggi buffi, teneri o tremendi. Quasi 
un -Amarcord» per il newyorchese di ferro Woody Alien, 
che insegue ì suoi ricordi d'infanzia sull’onda della nostal¬ 
gia. - • 
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Lo sport in tv 


TENNIS: Atp di Stoccarda, quarti di finale 
BASKET: «Andiamo a canestro*' 
PALLAVOLO: Femminile 
IPPICA: Corsa Tris 
CALCIO: Campionato tedesco 


Tele * 2. ore 12.15 
Raitre.ore 15.45 
Raitre. ore 16.10 
Telei 2. ore 18.00 
Tele • 2. ore 20.30 


IL COMMENTO 



niente gare 
e più ritiri 


GIACOMO BULQARELLI 

R ibadisco quello che ho già 

detto mercoledì sera ad Ar¬ 
rigo Sacchi: queste amiche¬ 
voli sono inutili. Vinc°re 5-0 non ser¬ 
ve perdere, come 0 accaduto con la 
Francia, crea solo problemi. Sacchi 
mi ha risposto che lui vuole queste 
partite per fare ulteriori verifiche, ma 
io domando: che cosa c'è da scopri¬ 
re ancora in gerite come Pagliuca. 
Baresi. Maldini e Baggio? Nulla. Allo¬ 
ra. meglio, molto meglio fare gli sta¬ 
ge. Si provano gli schemi, si cementa 
il gruppo e si porta avanti un pro¬ 
gramma di lavoro senza eccessive 
pressioni: con le amichevoli il rischio 
è quello di spaccare la squadra e di 
farsi assalire dai dubbi. - 
Ebbene, il risultato di mercoledì 
sera secondo me ha crealo non po¬ 
chi problemi a Sacchi. L'ho visto 
preoccupato e deluso, come capita a 
chi era convinto di una cosa ed è 
bruscamente costretto a ricredersi. Si 
obietterà: allora la gara con la Fran¬ 
cia è servita. Rispondo: a quattro me¬ 
si dal mondiale mi sembra logico 
che Sacchi abbia fatto le sue scelte, 
sarebbe grave se ancora si dovessero 
fare delle verifiche. Certo. puO esser¬ 
ci sempre posto, com'è accaduto in 
passato, a qualche sorpresa dell'ulti¬ 
ma ora. però il telaio deve essere già 
pronto. Ora. nei dettagli, io sono 
d'accordo con Sacchi su otto undice¬ 
simi di questa Nazionale. La difesa è 
fortissima; il cuore del centrocampo, 
con Albedini e Dino Baggio, è a po¬ 
sto; Roberìo Baggio non si discute. I 
miei dubbi riguardano tre maglie: 
quelle dei due cursori e quella del 
centravanti. A sinistra. Signori è un 
altro giocatore che non si discute. 
C'è da chiedersi, però, quanto potrà 
pesare in fatto di gol una posizione 
che lo ripoda all'antico, al Foggia di 
Zeman. e non agli attuali schemi del¬ 
la Lazio. A Napoli, dove Signori non 
ha giocato, si sono visti i limili della 
soluzione Stroppa. La mia impressio¬ 
ne è che Sacchi non sia più tanto 
convinto del giocatore foggiano. A 
destra. Eranio non mi convince. Sac¬ 
chi lo preferisce agli altri perché è di¬ 
sciplinato tatticamente e garantisce 
lacopcdura della (ascia, però conce¬ 
derei a Lombardo un'altra chanchc. 
È vero che nella Sampdoria Eriksson 
gli dà maggior libertà e gli spazi lar¬ 
ghi esaltano la sua velocità: è véro 
che tatticamente Lombardo non è 
■attento» come Eranio. ma è anche 
vero che è in condizioni di forma 
splendide e rinunciare a priori a uno 
come lui mi sembra un rischio. • 

I L VERO problema riguarda pe¬ 
rò la maglia numero nove. La 
soluzione Casiraghi non mi ha 
mai convinto e oggi che l'attaccante 
laziale è finito in panchina mi sem¬ 
bra un rischio puntare su di lui. Casi¬ 
raghi è un giocatore potente e com¬ 
battivo. che Sacchi -vede» perché 
può creare gli spazi giusti per gli inse¬ 
rimenti di Baggio e Signori, ma se Ca¬ 
siraghi in campionato non gioca, ca¬ 
la anche da un punto di vista fisico e 
non garantisce più quel «qualcosa» 
che spinge Sacchi a ritenerlo indi¬ 
spensabile. Pudroppo. Arrigo non ha 
molte alternative. Silenzi mi lascia 
perplesso. La sua storia è simile a 
tante altre viste nel passato: un buon 
giocatore azzecca l'annata giusta e 
segna molti gol. ma la sostanza rima¬ 
ne invariata e quando finisce il mo¬ 
mento di grazia si ritorna all'antico. 
Ecco, se dovessi indicare il problema 
numero uno dell'Italia non avrei 
dubbi: è la maglia numero nove. Per 
me il rebus rimane ancora apedo. . 

Un'altra cosa che non mi convince 
è il gioco. Nella Nazionale di Sacchi 
non vedo neanche l'ombra del Milan 
e del Parma allenati da Arrigo. Man¬ 
cano ancora pressing e velocità e mi 
chiedo se basteranno questi quattro 
mesi che podano al mondiale per 
migliorare. E qui tomo al punto di 
padenza. Sacchi avrà capito che il la¬ 
voro di un selezionatore e ben diver¬ 
so da quello di un allenatore di club. 
Se poi si vuole imporre un gioco par¬ 
ticolare come quello che predica 
Sacchi le difficoltà aumentato. Per¬ 
ciò, consiglio ad Arrigo di evitare 
amichevoli inutili: il programma è 
stato già impostato, ma si fa sempre 
in tempo a fare qualche correttivo. 
Insista invece negli stage e valuti be¬ 
ne la questione del centravanti. Però, 
contemporaneamente, non dia ec¬ 
cessivo peso all'amichevole di Napo¬ 
li. I tre quadi della squadra sono buo¬ 
ni: se riuscirà a risolvere gli ultimi 
problemi. l'Italia, ai mondiali, sarà 
una protagonista. ■ 


il caso. Il ko con la Francia allarma: vediamo FItalia ai raggi «X» 


Sacchi rilancia 
«Errori gravi 
ma l'Italia 
non deluderà» 

•Anche Pnvarotti può 
prendere una stecca». 
Cosi, con una 
analogia dal sapore 
squisitamente - 
canoro, Il tecnico - 
azzurro Arrigo Sacchi 
ha giustificato la 
sconfitta degli azzurri ■ 
contro la Francia. Una 
battuta per - 
sdrammatizzare. 
Infatti, Il tecnico della 
nazionale non r 
sembrava molto • 
preoccupato, Ieri, alla 
conferenza stampa 
del dopo partita, In cui 
ha voluto analizzare 
l'andamento della : ' 
gara dell'Italia. -Non 
sarei severo-ha . 
aggiunto Sacchi- 
perché so che i 
difficile, per I-;: 
giocatori, mentenere 
sempre una tensione 
alta. Comunque la 
Francia ha meritato di 
vincere, anche se ha 
fatto solo un tiro In 
porta». Dunque, ' 
Sacchi ha perdonato 
tutti quegli azzurri - 
che mercoledì sera 
avevano la testa - , 
altrove, anzi, ha fatto 
di più: -Conosco treno 
I miei giocatori e II, , 
loro carattere. Errare 
è umano. Vedrete In 
marzo, .•. ’ 

nell’amichevole con 
la Germania, che la 
tensione sarà ben 
diversa». Tuttavia, Il et 
azzurro, non ha • 
negato qualche 
pecca palesemente 
evidente, emersa 
dalla gara:-La 
condizione fisica di 
alcuni non è ottimale 
e la nazionale non è . 
quella che si é vista 
Ieri sera». Ma chi era : 
fuori forma? Silenzio. 
Sacchi ha spezzato 
una vecchia 
tradizione: farete' 
pagelle dopo le 
partite della 
nazionale. Forse 
perché II numero del 
bocciati era troppo 
alto, v-v v ~.; : 

. .'. ... ..è]'•• •• 



L’allenatore della nazionale Arrigo Sacchi 


Foto8runo 


Dietro le quinte del tonfo: lo stress e la «maledetta» fretta 



□ AL NOSTRO INVIATO 


ILARIO DELL’ORTO 


aa NAPOLI. Se ne sono andati via tut- _ 
ti in fretta e furia, gli azzurri dì Arrigo » 
Sacchi. Dopo la sconfitta di mercole¬ 
dì con la Francia e i fischi dello stizzi¬ 
to e intirizzito pubblico napoletano 
hanno imboccato . la strada degli . 
spogliatoi e poi quella di casa. Le 
facce un po' meste, preoccupate, per 
le ragioni più svariate. Qualcuno era . 
effettivamente depresso per la brutta 
gara coi francesi, qualcun’altro per il »' 
campionato che non da tregua, cer¬ 
tuni per i contratti in scadenza, talal¬ 
tri per le ingiustizie arbitrali, un paio 
per i propri guai fisici. Insomma, 
ognuno di loro aveva buoni motivi . 
per farsi una doccetta al volo, recita¬ 
re qualche banalità davanti alle tv e i' 
prendere, subito dopo, un mezzo di '. 
■trasporto rapido per tornare a casa il 
prima possibile. Perché il mattino 
dopo, cioè ieri, dovevano ricomin¬ 
ciare gli allenamenti con le loro 
squadre dì club. ■;,■'■■■■ • • : 

La fretta, dunque. Ma è sempre 
stato cosi, negli anni dei mondiali. La 
crudeltà del calendario è spietata: 


campionato supercompresso. Cop¬ 
pa Italia anticipata e Coppe europee 
a far da guastatrici. La nazionale de¬ 
ve esser pronta per ì primi, raduni di 
maggio e, quindi, le tappe del collau¬ 
do invernale devono essere sbrigate 
in quattro e quattrotto. È ciò che è 
successo anche quest'anno, ma con 
una aggravante: Arrigo Sacchi ha 
' moltiplicato, rispetto ai suoi prede¬ 
cessori, gli appuntamenti azzurri. E 
non ha mai dato a intendere di voler- 
' ci rinunciare, a costo d'andare a liti¬ 
gare. Infatti, una lite è scoppiata col 
Milan di Capello: Sacchi ha introdot¬ 
to, nello già stipato contenitore di im¬ 
pegni stagionali, uno stage che all'al¬ 
lenatore rossonero puzzava di raid 
improvviso e a cui si è ribellato, mi¬ 
nacciando di non mettere a disposi¬ 
zione i suoi milanisti, che sono tanti. 
Stage che si sarebbe dovuto effettua¬ 
re, oltretutto, nel mese . d'aprile, 
quando il turbillon delle coppe euro¬ 
pee e il vortice di fine campionato 
potrebbero ingoiarsi uomini e cose, 


" menti e caviglie. Ma a dirimere la 
questione tra i due litiganti, infine, ci 
ha pensato il presidente federale Ma- 
(arrese, in persona: ha sancito che il 
raduno s'ha da fare. .... 

Allora, è lecito domandarsi: quan- 
' to sono utili, all'Arrigo, la miriade di ' 
raduni finora consumati alla velocità 
. delia luce? E, ancora: la batosta con 
la Francia può essere considerata fi- 
■ glia della fretta, che, si sa', è cattiva . 
. consigliera? Chissà, i dubbi, dopo il 
tonfo, sono tanti. Come quello della 
fretta, che ha dato da pensare anche 
allo stesso Sacchi. Infatti mercoledì 
sera ha perdonato tutti i suoidicen- 

• do: «Abbiamo perso perché non era- 
. vamo motivati come i francesi. Ma 
, ho molta fiducia nei miei azzurri». 

I Cheècomedìre: beh, I ragazzi c'ave¬ 
vano un sacco di altre cose a cui 
pensare, vedrete che al momento 
giusto sapranno battersi come si de¬ 
ve. L'Arrigo, almeno in pubblico, 
non ha fatto scenate dopo una scon¬ 
fitta causata dalla svogliatezza e dal- 

. la poca dedizione. Difetti che, prima 
d'ora, nella sua carriera d'allenatore, 

• ha sempre combattuto. 



A quattro mesi dal Mondiale americano, 
il debutto della Nazionale italiana di 
mercoledì scorso a Napoli concluso con 
una sconfitta al cospetto della Francia, 
ha fatto ricredere sulle possibilità degli 
azzurri e indispettito i tifosi. Tutta lì la 
squadra di Sacchi? «Non cerco alibi» ha 
detto un et deluso, incavolato nero con 


una squadra che stavolta l’ha tradito e 
che lui ha difeso con tutte le forze, «ma 
errare è umano: se avessimo perso col 
Portogallo non sarei comunque tanto tol¬ 
lerante, e forse neppure più su questa 
poltrona». Sacchi promette una rivincita 
fin dalla prossima amichevole, il 23 mar¬ 
zo a Stoccarda contro la Germania. 


FRANCESCO ZUCCHINI 

m La Nazionale battuta mercoledì notte nella ghiac¬ 
ciaia di Napoli ha latto pena. È scattalo una specie di al¬ 
larme azzurro. Mancano ri mesi al mondiale Usa. ci si 
chiede l'utilità di amichevoli infrasettimanali come Italia- 
Francia. La stessa domanda se la sarà posta anche la dit¬ 
ta Matanrese & Sacchi: il match con la Francia è stata una 
somma di errori, non solo sul campo. Non bisognava gio¬ 
carlo anche se dirlo adesso è facile: quando fu concorda¬ 
to non si poteva intuire la totale assenza di motivazioni, v. 

Sembrerà paradossale, ma ogni considerazione può 
essere spazzata via da un sospetto: la prova dell'Italia è ri¬ 
sultata talmente squallida da non poter essere presa in 
seria considerazione. Basta coi discorsi della «maglia da 
onorare»: non è colpa di nessuno se gli interessi di club a 
questo punto della stagione sono predominami. » * - 

Cosa salvare della squadra azzurra? Ben poco, se ci si 
limita ai 90 freddi minuti napoletani. Stupisce invece che 
il giocatore più convincente sia Benanrivo del Panna: fino 
a 6 mesi fa la maglia azzurra numero 2 era uno dei pro¬ 
blemi principali, non trovava un.proprietario. adesso c’è 
Benarrivo e addirittura un'alternativa eccellente come il 
milanista Panucci, destinato a una grande carriera. Le co¬ 
se cambiano in pochissimo tempo. La difesa azzurra va 
bene cosi, malgrado la bratta parentesi napoletana: l'im¬ 
portante è che Baresi resista, se contro la Francia ha sba¬ 
gliato nell’azione-gol Cinola-Djorkacff pazienza, metterlo 
a) muro è facile e ingiusto. Siamo talmente abituati all’i¬ 
dea di un Baresi salvaltalia, che non prendiamo mai in 
considerazione l'altra ipotesi, cioè che qualche volta sia 
Costacurta a dover salvare il capitano e non sempre il 
contrario, Maldini non si discute: assieme a Baresi, i due 
Baggio e Signori, è uno di quelli che fa la differenza. L'im¬ 
portante è la condizione: fisica e mentale. Giù a Stoccar¬ 
da, il 23 marzo prossimo contro la Germania, «vedremo 
sicuramente un'altra Italia», l'ha promesso ieri Sacchi du¬ 
rante la strenua difesa dei suoi fedelissimi. I! et deve recu¬ 
perare Dino Baggio, il suo piccolo Rijkaard, al fianco di 
Alberimi: e naturalmente deve disporre al momento giu¬ 
sto anche del Baggio più famoso al top della forma. Oltre 
a Signori. Tutti questi azzurri non si discutono. 

Sacchi ha fatto ormai le sue scelte, anche se un paio di 
sorprese ci possono stare da qui a maggio, il problema 
del et è ritrovare il gioco, quello che in 20 partite della sua 
gestione azzurra non sempre si è visto, ma che nei mo¬ 
menti importanti ha fatto capolino pur restando a distan¬ 
za da quello del Milan sacchiano. Gli avversari ci hanno 
studiato, hanno preso te contromisure giuste come ha di¬ 
mostrato la Francia, bravissima nel chiudere il gioco sulle 
fasce e tagliare i rifornimenti a Baggio e Casiraghi. Ma era 
un'Italia troppo statica: a giugno dovrà giocare a un ritmo 
ben diverso e a quel punto toccherà ai fuoriclasse fare la 
differenza. . ■ q • • ;iv 


m »l giocatori ci sono: manca il gioco». Sacchi l'aveva 
annunciato alla vigilia di ltalia-Francia e ha azzeccato il 
pronostico. Niente gioco: se manca il pressing, la presen- ■ 
za di alcuni di questi azzurri è perfettamente inutile. Ap¬ 
punto: in questo senso la profezia del et è stata perfino ot¬ 
timista, oggi siamo un po' tutti meno convinti che «alme¬ 
no» i giocatori ci siano. Ecco l'elenco di chi non convince 
o convince poco: Pagliuca, Eranio, Evani. Casiraghi, Si¬ 
lenzi, Stroppa, Cappioli, per stare a chi ha giocato a Na¬ 
poli. ■ :■■■ . 1 . -—.. ■ 

Pagliuca non sta disputando un ottimo campionato, 
domenica scorsa ha incassato quel gol balordo di Zola a 
Parma: con la Francia è uscito in lieve ritardo sull'azione 
del gol-partita e non ha chiuso a sufficienza lo specchio 
della porta: Djorkaeff non poteva tirare che li dove poi ha 
tiralo. Insomma, un momento duro: peggiorato dalla 
■campagna» pro-Sebastaiano Rossi in atto su alcuni gior¬ 
nali milanesi. Rossi è effettivamente più in torma di Pa¬ 
gliuca. ma è altrettanto evidente die un et che ha scartato 
Zenga 18 mesi fa con eccezionale lungimiranza difficil¬ 
mente punterà su un portiere come Rossi dotato pure lui „ 
di quel caratterino. .. ,/„ ... ■ ...■..■a... 

Eranio a Napoli non è andato malissimo: ma era trop¬ 
po fermo e ha esagerato nel cercare tutte quelle sovrap¬ 
posizioni su una lascia destra estremamente trafficala. 
Non è comunque tutta colpa sua se gli azzurri avrebbero 
dovuto insistere più al centro che sulle fasce. Ieri a Mila- 
nello Eranio si è lamentato, »è dura giocare bene quando 
nel tuo club vai in campo una volta ogni tanto», dedican¬ 
do a Capello le sue paure di perdere la maglia azzurra. 

Evani. Nella Sampdoria si è riciclato benissimo da cen¬ 
trocampista centrale, ma in Nazionale torse non basta 
metterci l'esperienza. Risultato: non aveva il passo giusto, 
e il resto l’ha fatto il compagno di reparto AJbertini, che 
non si discute, ma ogRi è al 6ÒV6 delle sue possibilità. Fon- 
damentalesaràilrecuperodiDinoBaggio. - .- 

Per quanto riguarda Stroppa, resta l'impressione del 
grande mezzo giocatore: anche se a Napoli ha l'atte¬ 
nuante dello scaiso aiuto ricevuto da Maldini sulla fascia 
sinistra. Il romanista Cappioli ha giocato poco, ma abba¬ 
stanza per far capire la sua disabitudine agli schemi az¬ 
zurri. Stroppa e Cappioli danno la sensazione di essere li 
a scaldare il posto a Bianchi e Lentini, che Sacchi spera 
disperatamente di recuperare. . . 

■ il problema di soluzione più facile e difficile allo stesso 1 
tempio è però quello del centravanti. Difficile perché con V 
gli uomini a disposizione (Casiraghi e Silenzi; è irrisolvi¬ 
bile: facile perché finiranno per contendersi loro due 
quella maglia importarne, non essendoci alternative 
pronte. Melli a Parma fa la riserva; Vialli è fuori da mesi 
per infortunio. Ci sarebbe Branca il quale però, come 
Ganz, non ha «quelle» caratteristiche pro-Baggio. Mini¬ 
consiglio finale: grandi nomi non ci sono, ma provare ' • 
Branca e Crippa, e richiamare Vierchowod, Fuser e Zola 
si può. "'V " . ■ ; ; 




eco chi vi assicura un atterraggio morbido. 



Tariffa 
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Grp 

l/égg. 

7 » 

Giorno F.x ira 

B 

80.000 

498.000 

71.000 

C 

89,000 ■ 

554.000 

79.000 

D 

104.000 

645.000 

91000 
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«•«prvwatwni’ InduNi. Tarlila appigliilo «I un numoni limitalo<ll lyik’ft * 1 r valila por tvdojjjl ci*’ cominciaio 
terminano In quakaat in aeroporto. l’or la rk»>n*»yiu «lolla «Mura In uIIn .1 di olia, è pn-vtwo un Mn-rappnv/» tW KW. 

E’ lei, un’auto Avis, ad accogliervi all’aeroporto con una tariffa davvero /■ IX#^ 
conveniente: La Tariffa Attcrraggio Morbido. Anzi morbidissimo,'visto Ir B a# 
che la vostra auto Avis vi porterà dove vorrete, anche verso un altro aeroporto. AUTONOUO&O 
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Calcio 1. Pellegrini 
«Domenica vedrete 
un’altra Inter» 

«Giù da domenica vedrete un’altra 
Inter. Sono sicuro che Marini farà un 
ottimo lavoro portando la squadra a 
raggiunsero almeno uno dei • tre 
obiettivi che ci eravamo prefissi. 
Bergkamp 0 un fuoriclasse, bisogna 
aver pazienza. I contratti? Ogni cosa 
a suo tempo*. Ernesto Pellegrini, in 
visita ad Appiano Gentile, dispensa 
manciate di ottimismo. 

Calcio 2. La Samp 
Indice un concorso 
per le scuole 

S'intitola -creiamo sport* ed è un'ini¬ 
ziativa promossa dalla Sampdoria e 
dalla Erg. lo sponsor del club ligure. 
L'obiettivo dell'iniziativa - con un 
fondo di 500 milioni destinati ai cen¬ 
tri sportivi scolastici e parascolastici - 
è in sostanza un concorso dove i 
bambini genovesi sono chiamati a 
indicare la scuola o il centro sportivo 
che necessita interventi di recupero 
odi realizzazione ex novo. 


Ippica & doping 

Multato 

un allenatore 

Declassamento de) cavallo nell'ordi¬ 
ne d'arrivo con conseguente perdita 
del premio vinto, multa di due milio¬ 
ni di lire all'allenatore e assoluzione 
della scuderia proprietaria dell'ani¬ 
male. Questi i provvedimenti presi 
dalla commissione di disciplina di 
prima istanza dell'Encat sul caso di 
positività al doping (fenilbutazione) 
del cavallo Pascià RP. riscontrato al¬ 
l'ippodromo di Torino il 5 febbraio 
scorso. . 

Basket 

Risultati 

Euroclub 

Nella sesta giornata di ntorno del- 
l'Euroclub, la Buckler Bologna ha 
battuto Clear Cantò per 88-57 (49- 
22) e la Benetton Treviso ha sconfit¬ 
to Bayer Leverkusen (Ger) per 83-72 
(39-37). .- ...... 

Rugby 

I cbrivÒcatT' 1 ''. "V".' 
azzurri - •• 

La Federazione ha convocato 1 gio¬ 
catori per un raduno che si terrà a 
Tirrenia dal 28 febbraio al 2 marzo. 
Là lista: Beretta. Bonomi, Btolis. Ca- 
puzzoni, Crotti, Cuttitta Mass, Domìn- 
guez. Pedroni, Prnperzi, Vacca: 1 , Va¬ 
ghi (Milan); Casellato. Donati. Fran- 
cescalo, Giacheri, Grespan. Trevisiol 
(Benetton); Alfonsetti. Castellani. 
Troiani (L'Aquila); D'Anna, Dal Sie, 
Sgorlon (PantoSan Dona). Arancio, 
Paolone (AmatoriCatania): De Mar¬ 
co. Longo (Simod Padova); Chec- 
chinato, Gardncr (Uoyd Italico Rovi- 
go) : Aldrovandi (Viro Bologna) ; Ra- 
vazzolo (Fly Flot Calvisano) ; Pertile 
(Record Casale): Gerosa (Piacen¬ 
za); Sesenna (Bilboa Piacenza): Fi- 
lizzola (Mdp Roma):Scaglia (Tego¬ 
laia Tarvisium). 

Calcio3 

Cagni al Piacenza 
flnoall995 

Luigi Cagni, allenatore del Piacenza, 
ha prolungalo il contratto che lo lesa 
al club emiliano fino al 1995. «Ades¬ 
so voglio la salvezza con i miei ragaz¬ 
zi». hadetto. \ • •• •%. 


il personaggio. Da Boniperti a Bettega: «Morgan» unisce il passato al futuro 



Il collante del passato con il futuro. Francesco 
Morini, classe ’44, ex stopper della Juve, attua¬ 
le direttore sportivo bianconero. Il filo che uni¬ 
sce l’era Boniperti a quella di Bettega; l’«ospite» 
in vista del derby di domenica. 


DALLA NOSTRA REDAZIONE 


MICHELE RUQOIERO 


■ TORINO. «Morgan» Morini è sfato 
prima di tutto uno stopper granitico, 
grezzo con i piedi, ma fastidioso co- f : 
me una sanguisuga in marcatura. E . 
visto che si respira aria di derby, alzi 
la mano chi non ricorda le scintille 
tra lui e Ciccio Graziani? «Eppure, se 
mi chiedi quale derby ricordo non ; 
ho dubbi: un Juve-Toro che fini 2-2, 
nel quale io provocai due rigori. Il se¬ 
condo ; fu un'invenzione: ■ Capello 
sbucciò il pallone, che mi colpi al ? 
braccio l'arbitro fischiò il rigore. Il • 
centravanti del Torino era Bui, uno 
spilungone magro e fortissimo di te¬ 
sta». Morini, stavolta il ricordo è no- . 
stro. una volta segnò pure una rete ■ 
splendida, ma in quell'occasione la ; 
palla beffò di Zoff. Era l'anno 1976 o 
giù di II. Dodici mesi dopo, sullo sles-. ' 
so campo, Il riscatto con una presta¬ 
zione cosi esemplare che Nello Go- ' 
vernato, allora giornalista de II Tulio- 
sport, gli dedicò un paio di colonne 
di piombo esclusive che lui. primo di 
un plotoncino di «ex» voluto da Boni¬ 
perti dietro la scrivania, ancora con- ' 
serva gelosamente in un angolo del 
suo ufficio irrpiozzaCrimea.-' 

, Quasi venticinque anni di fedele - 
milizia bianconera. Destinati a conti- • 
nuare, perché nel ribaltone che sta 
sconvolgendo la Juventus lui. per 
ora, sembra al riparo dall'epurazio- ■ 
ne. Un bell'esempio di fedeltà, dietro ■ «' 
le quinte. Un personaggio da risco- 
prire. Da quale capitolo della sua vita V 
cominciamo?-Da c'era una volta i'A- 
merica». Il riferimento va a Sergio 
Leone? «Non proprio. Vivo là nel 
matzodell'80. Mi trovo a spendere le ; 
ultime cartucce sui campi sintetici ;' 
del soccer, quando l'Avvocato si fa - 
vivo con una delle sue leggendarie 
telefonate all'alba, preciso come fos¬ 
se in Italia, a dispetto dei fusi orari. ■ 
Dimmi tu se mi aveva mai chiamato 
in tutte la mia carriera di calciatore? '< 
Mai. «Stai dormendo?», dice, lo, figu- . 
rati se gli racconto la verità. Improvvi¬ 
so, su un piede e mezzo, mentre sto 
scendendo dal letto; gli dico che fac-, J 
ciò ginnastica». Che cosa voleva da. 
lei l'Avvocato? -Chiacchierare, infor- 
marsi sul calcio Usa che allora viveva ■ 
una fase di straordinaria esplosione». • 

L'avventura americana i- ; 

«A marzo avevo abbandonato la ;. 
Juventus. La stagione ’79-‘80 porta ", 
con sé il profumo acre dell'addio. A 


tremacinque anni, faccio spazio a 
Brio, anche nelle amichevoli, per 
non pesare psicologicamente sull'a¬ 
mico Sergio. In primavera, la voglia 
di calcio rompe la diga della pazien¬ 
za ed io rompo gli indugi. Boniperti è 
preso in contropiede, «Sei sicuro?», 
obietta. «Rispodno di si: ho la testa in 
un altro continente ed il corpo nel¬ 
l'albergo di un amico, da cui invio 
: fax a tutte le squadre del campionato 
americano. Passano i giorni, ma l'o¬ 
ceano è avaro di messaggi. Il Co- 
smos ferisce un po' il mio orgoglio. 
Mi consolo con Toronto Blizzard 
(dove approderà qualche anno più 
in là Bettega su suggerimento di Mo¬ 
rini n.d.r), Chicago Stings e Wa¬ 
shington Diplomai. Infine, mi convin¬ 
cono i 60mila dollari dei canadesi. 
Mi congedo dalla Vecchia Signora in 
un derby di Coppa Italia. Sento l'ap¬ 
plauso della folla, mi si inumidisco¬ 
no gli occhi mentre ricevo una me¬ 
daglia d'oro e consumo la gioia ma¬ 
linconica dei cinque minuti finali. ' 
Nello spogliatoio penso alla mia car¬ 
riera e ringrazio Dio e la Madonna 
percome mi sono andate le cose». ■» 
Beh, a questo punto, sfogliamo in¬ 
sieme l'album dei ricordi. Il primo 
presidente? «Il mitico Ravano. grande 
deus ex machina della Sampdoria. 
Fu lui che mi acquista nel 1960. lo 
ero un cane a giocare, niente tecni¬ 
ca, tutta grinta. Durante il provino 
marco un uruguaiano di 18 o 19 anni 
di nome Gaietti. Novanta minuti d'in¬ 
ferno. Lui è in nazionale giovanile, io 
in quella della parrocchia. Finisce 
l'allenamento e Contini, l'osservato¬ 
re della Primavera, mi apostrofa: 'Tu 
sei una belva scatenata' 1 . In sede. Ra¬ 
vano scorre i nomi, arriva al mio e fa: 
"Morini, sei toscano, di dove?” “Di 
San Giuliano Terme”. “Mórini?, di 
San Giuliano Terme?, lo ci ho casa 11. 
Dante, Morini Danle è tuo nonno? ". 
“SI. è mio nonno". "Ma guarda che 
destino, ci ho comprato i cavalli da 
lui. brava persona, salutamelo". Era 
lasvolta». • ' ■■ ' 

«Aggancio il treno della fortuna. 
Nei '63, insieme a Salvi, al povero 
Frustalupi, ci aggiudichiamo il Via¬ 
reggio. Neppure il fempo di festeg¬ 
giare ed il mio numero riesce sulla 
ruota della fortuna. Azeglio Vicini, al¬ 
lora mediano della prima squadra, si 
blocca; Garbarmi, la giovane riserva, 
pure. Il gran capo Ocwirk, il grandis- 



Il direttore sportivo della Juventus Francesco Morini (a sinistra) 

L’ora delle bandiere: ecco Cabrini 

Juventus, largo alle bandiere. Dopo II ritorno di Bettega. 
eletto due giorni fa vicepresidente esecutivo, ecco quello di 
Antonio Cabrini. L'ex-terzlno dello squadrone anni Ottanta, 
tredici stagioni In bianconero, ha siglato un accordo di 
collaborazione per II settore marketing e le relazioni con gli 
Juventus club. «Sono stato chiamato dalla mia ex-società - 
ha affermato - per valorizzare e promuovere la 
commercializzazione del marchio Juventus. Quello 
pubblicitario ò un campo del quale mi occupo da anni-. 
Cabrini toma dopo cinque anni vissuti nel Bologna, nei quali 
ha disputato gli ultimi due campionati della sua carriera e 
poi ha ricoperto il ruolo di direttore sportivo. Le altre novità. 
Lasciano I loro incarichi il consulente per II mercato, Franco 
Landri, Il direttore sportivo del settore giovanile. Franco 
Roncarolo, Il responsabile del centro coordinamento club. 
Dante Grassi, Il responsabile delle relazioni esterne, Piero 
Bianco, che tuttavia rimane assistente dell'amministratore 
delegato, Giampiero Boniperti. In carica fino al 30 giugno. Il ' 
10 marzo, assemblea del soci: nel mirino, Il «buco» di 28 
miliardi negli ultimi sette mesi. > 


simo calciatore austriaco al quale 
Boniperti aveva spaccato il naso in 
una partita intemazionale, < lancia 
l'Sos al mio allenatore. “Chi mi dai?", ; 
Morini, è la risposta. Ed io entro nella 
cronaca della domenica contro il te¬ 
desco Schultz, in una Roma che ha 
Sorniani numero 10. Da quel mo¬ 
mento sono titolare fisso, perché 
spostano in mediana Delfino, un tipo 
duro alla Stiles, al posto di Vicini».. «• ■ 
«Sul carro bianconero ci salgo ne! 
'69. Bercellino, «BerceRoccia», è alla • 
frutta. Juve ed Inter sfogliano la mar¬ 
gherita tra me e Giubertoni del Paler¬ 
mo. Fraizzoli discuto, mi pare, con 
Giordanetti. Il primo, con quel suo 
inconfondibile timbro nasale, fa la ; 
prima mossa: "Allora voi chi prende¬ 
te?". Giordanetti, un volpone che 
. ama il gioco delle tre carte ribatte: 

. "Voi?"«. "Noi quel biondone 11 della 
Sampdoria". Zacchete e mi becca la . 
Juve in coppia con Bob Vieri per ol- ■ 
tre un miliardo di lire più ia contro- 
partita di Benetti. Che accoglienza a 


Torino! Ascolta. Precedo l’invito dal¬ 
la società e vado da un parrucchiere 
in piazza Paleocapa. Apro il giornale - 
e sto ad ascoltare due che mi sem- ' 
brano juventini. Sì lamentano, "po- - 
veri noi, hanno fatto smettere il no-. 
stro Bercellino per quel bidone di 
Morini". Mi sono rannicchiato nelle - 
spalle, nascosto dietro i fogli e in ; 
; quel negozio non ci sono più anda¬ 
to». - : :-s: ■, 

Facciamo un lungo salto in avanti.' ; 
La stagione americana è agli sgoc¬ 
cioli. «Da Torino mi chiama un diri¬ 
gente juventino. Nessun giro di paro¬ 
le: vuole che frequenti r“Umversità" 
.di Coverciano, il primocorso perdili- ; 
genti creato da Allodi. Vedi, ho il di- 
. ploma appeso al muro. Il richiamo ‘ 

. della foresta è forte. Che fare?, sarei il 
primo di una nidiata di giocatori ad ‘ 
aver vinto tantissimo che diventa diri- : 
gente sulle orme di Boniperti. Metto ■ 
sulla bilancia un altro anno d'ingag- ; 
gio e l'affetto dell'ambiente; ma sono . 

. stanco, ho quasi trenlasei anni e qui 


Enrico Llverani / Press-Photo 


si gioca ad ore impossibili, alle 2 del 
pomeriggio con 40 gradi all'ombra, 
per favorire gli altri sport. Ho il passa¬ 
porto. ma non l'anima dell'emigran¬ 
te. Guardo mia moglie e penso: ia Ju- 
ve è sempre la Juve. Si toma a casa». 

Il ritorno a Torino V ; V . 4 - 

«Siamo nell'81. Mi piazzo alle spal¬ 
le del doto Giuliano, guardo Boniper¬ 
ti e mi attrezzo a succhiare il nettare 
del sapere da quei due vecchi mar¬ 
pioni. II mio è un lavoro d'organizza¬ 
zione, una sorta di cerniera tra la so¬ 
cietà e la squadra. Sempre al campo. ’ 
sempre vicino ai giocatori, do loro 
consigli, li sprono. Mi intestardisco 
soprattutto con quelli che hanno mu¬ 
scoli. classe, ma non il cuore. Uno 
dei miei pallini è stato Alessio, uri 
mediano-mezzala. Lo martello a 
sangue. Lui, un mite, annuisce, men¬ 
tre l'ossessiono che deve diventare il 
nostro Michel, quello de! Reai Ma¬ 
drid. Non è che sia andata molto be¬ 
ne, : l'ho capito dalle mozzarelle: 
quando le arrivavano dal suo paese, 
ledavaa tutti, meno che a me...», 

Bologna ubriaca Torino col calcio 
champagne di Maifredi. Boniperti ha 
sbattuto la porta, al suo posto c'è 
Montezemolo con al seguito Gover¬ 
nato e Bendoni. E Morini? •Monteze¬ 
molo è esplicito: "Morini abbiamo 
estrema fiducia in le", dice. Ed io non 
ho ambizioni da direttore generale. 11 
mio motto è “costruire per la Juve da 
qualsiasi posizione", ma sempre da 
linee interne. Non ho passioni per le 
pubbliche relazioni; non sono un di¬ 
plomatico, Mi disturba, ad esempio, 
quello che tirano fuori sul Trap an¬ 
che di riflesso. Eppure, lo giuro sui 
miei figli, né da dirigente, né da cal¬ 
ciatore. non ho mai sentito Trapatto- 
ni suggerire a un difensore di non 
avanzare. La verità è che quando 
non ci sono i Cabrini, i Gentile, i Tar- 
delli di una volta, allora devi ingoia¬ 
re...». -. »■.»• 


Risultati 


BASKET. Cosi si sono concluse le 
partite dell’altro ieri sera nell'N- 
ba. Cbarlotte-Housion 102-97; 
Miami-Chicago 109-101; Denver- 
Milwakee 107-95; Phoenix-Port- 
land 126-100; Utah-LA Clippers 
103-99; Sacramento-Priiiadel- 
phia 94-92. 

VOLLEY. Cosi nelle Coppe europee. 
Coppa dei campioni; Asnières- 
Maxicono 0-3; Zellik-Berlino 0-3; 
Halkbank-Edilcuoghi 0-3. Quali¬ 
ficate per la final tour Maxicono, 
Edilcuoghi e Zellik, Coppa delle 
Coppe: Milan-Arcelik 3-1; Sislev- 
Chenois 3-0; Renlokil-Cannes Ò- 
3; Orestiada-Chelmiec 3-0. Qua¬ 
lificaie per la Final Four: Milan, 
Sislev. Cannes. Orestiada. Coppa 
Cev: Ignis-Noliko 3-0; Bayer-Sa- 
lonicco 3-0; Samotlor-Gabeca 2- 
3; Friedrichshafen-Dynamo 3-0. 
Qualificate per la Final Four 
Ignis, Bayer, Samotlor e Friedri- 
chshafen. Coppa Campioni fem¬ 
minile; Riom-Mladost 0-3; Latte . 
Rugiada-Murcia 3-1; Zaporizhie- 
Urollocka 0-3. Qualificate per la 
Final Four: Mladosi, Latte Rugia¬ 
da e Urallochka. Coppa delle 
Coppe ' femminile: Schwemin- 
ger-Vasas 1-3; Odessa-Racing de 
France 2-3; Akademik-Komfon 
2-3: Post Teleges-Brummel An¬ 
cona 1-3. Qualificate per la Final ' 
Four Schweringer, Racing, Kom- 
fort e Brummel. Coppa Cev fem¬ 
minile: Eger-lmpresem Agrigen¬ 
to 2-3; Munster-Bayem Lohof 2- 
3; Lugansk-Mulhouse 3-0. Quali¬ 
ficate per la Final Four Impre¬ 
sene MunstereLugansk. , . 

TENNIS. Questi i risultati della 3* 
giornata del torneo di Parigi 
(femminile, 400.000 dollari .il 
montepremi): Sabine Appel- 
mans (Bel) b.Karine Quentrec 
(Fra) 6-2, 6-1; -Leila Meskhl 
(Gèo) b. Petra Langrova (Tch) 
7-5, 6-0; Katerina Maleeva (Bui) 
b. Karin Kschwendt (Ger) 6-2, 6- 
2; Laurence Courtois (Bel) b. -■ 
Petra Begerow (Ger) 6-3, 4-6. 7- 
6 (7/2) ; Caroline VLs (Paesi Bas¬ 
si) b, Man/ Pierce (Fra) 3-6, 6-4, 
6 - 1 . . . 

TENNIS. Nella quarta giornata di 
gare, a Stoccarda, il tedesco Mi- . 
chael Stich ha battuto il russo ■ 
AndrelCherirasov conjl punteg¬ 
gio di 6-2, 6-1 qualificandosi cosi 
ai quarti di finale. 

TENNIS: Questi i risultati della 
giornata del torneo di Pechino 
(femminile, 130.000 dollari il 
montepremi): Tang IJyao (Ci¬ 
na) b. Kyoko Nagatsuka (Jap) 
6-3, 6-1; Silke Meier (Ger) b. ; 
Barbara Mulej (Sio) 6-2, 6-2: Li . 
Fang (Cina) b. Park Sung-Hee 
(Corea del Sud) 6-3, 6-4; Pam 
Shriver (USA) b. Chen Li (Cina) 
6-4,6-0; Yayuk Basuki b. Maja Zi- 
vec-Skulj (Ger) 6-4.6-1. 

SCI. A Sestola l'azzurra Alessandra 
Merlin, con il tempo di 57'42 si è 
classificata al secondo posto nel 
superG di Coppa Europa femmi- • 
nile. La gara è stata vinta dalla 
svizzera Manuela Heubi (57'33) ■ 
mentre la norvegese Andrine 
Flemmen si è classificata terza , 
(57'84). Nona e dodicesima le 
altre due azzurre, Marcella Bion¬ 
di (58’U) e Leila Demez 
(58'17). . 

CALCIO. L’amichevole intemazio¬ 
nale, disputata a La Valletta nel- „ 
l'isola di Malta fra la formazione 
locale e la nazionale del Belgio si ' 
è conclusa con il punteggio di 1 
a 0. A segnare il gol vittoria per 
gli isolani è stato Busutti! al 35'. 
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■= NEVE MAREMOSSO 


Il Centro nazionale di meteorologia e cli¬ 
matologia aeronautica comunica le previ¬ 
sioni del tempo sull'Italia. 

SITUAZIONE: persiste sulle regioni del ■ 

, versante adriatico un flusso di aria fredda 
continentale, mentre le regioni centro-me¬ 
ridionali sono interessate da correnti calde 
ed umide, provenienti dall'entroterra afri¬ 
cano. ■• ... ... .••• • • .-. 

TEMPO PREVISTO: al Sud e sulla Sarde¬ 
gna cielo molto nuvoloso, con piogge spar- ; 
so e nevicate sul rilievi. Sulle regioni cen- . 
trall condizioni di cielo parzialmente nuvo- 
‘ loso con tendenza ad aumento della nuvo¬ 
losità e possibilità di precipitazioni che po- : 
tranno assumere, occasionalmente, carat¬ 
tere nevoso anche sulle zone pianeggianti 
delle Marche e dell'Abruzzo. Al Nord nuvo- ' 
losltà variabile con addensamenti sul set¬ 
tore orientale ove potranno essere asso¬ 
ciati a locali nevicate; tendenza, dalla sera¬ 
ta, ad ulteriore aumento,della nuvolosità. : 
TEMPERATURA: in lieve aumento, più sen¬ 
sibile al Centro-Sud. • 

VENTI: al Nord ed al Centro deboli o mode¬ 
rati orientali; sullo restanti zone moderati v. 
meridionali con rinforzi .sulle due isole 
maggiori. ■- . • . • , 

MARI: mossi i bacini centro-settentrionali; ■ 
molto mossi, localmente agitati, i restanti 
mari. ... . . - 
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Il medagliere 


RUSSIA 5 

NORVEGIA 5 

ITALIA 2 

STATI UNITI 2 

GERMANIA 2 

CANADA 1 

AUSTRIA 0 

OLANDA 0 

KAZAKHSTAN 0 

FINLANDIA 0 

FRANCIA 0 

GIAPPONE 0 


Le gare di oggi 

ore 1040 Slittino uomini biposto, 
( diretta tv Raldue e Tmc) o 15 km 
biathlon donno (Raldue e Tmc). 
ore 1240Combinata nordica K90 
Indlv., (diff .1840Tmc e 1,05 
Raiduo). 

ore 14,00 Pattinaggio veloce 
1.000 m uomini, (dlfl.l8.45Tmc e 
0,45 Raldue). 

ore 15,00 Hockey, Germania- 
Russia (diretta tv e dlff43.45 
Tmc). 

ore 1740 Hockey, Flnlandla- 
Austrla (diretta tv e dlff .23.45 
Tmc). 

ore 19,00 Pattinaggio di figura, 
danza obbllg. (dlfL20,05Tmc e 
145 Raldue). 

ore 20,00 Hockey, Rep. Ceca- 
Nomi già (diretta tv e dlff43,45 
Tmc). 


Sport 


J?pji>ina 1 1 


Umidi? pagina 


lillehammer 94. Argento per «Manu», bronzo per Stefania nei 10 km inseguimento 

Medaglie rivalità 
Di Centa fa il tris 
Beimondo risorge 

Due azzurre sul podio della 10 chilometri ad in- ,L COMMENTO 
seguimento: dietro la potente Egorova che co- I Bravissime 
glie l’oro, l’inarrestabile Manuela Di Centa me- nrin 

daglia d’argento e la ritrovata Stefania Belmon- ^ * 

do che conquista la terza posizione. da imitare 


Italiani in gara 

Slittino biposto uomini: Hanshjorg 
Raffl/Norbert Huber, Kurt 
Brugger/Wllfrled Huber. 

Biathlon 15 km donne: Nathalle 
Santer. 

Combinata nordica trampolino 
K90: Andrea Cecon, Andrea Longo, 
Slmone Plnzanl. 

Pattinaggio velocità 1000 m. 
uomlnlr Davide Carta, Alessandro 
De Taddel, Roberto Sighel. 


Risultati 


SCI ALPINO Classifica prova Su- 
perG maschile I) Markus Wa- 
smeier (Gerì 1 32 53 2) Tommy 
Moe (Usa) I 32 61 3) Kiehl An¬ 
dre Aamodt (Nor) 1 32 93 4) 
Marc Girardelh (Lux) 1 33 07 5) 
Werner Perathoner (Ita) 
I 33 10 6) Alle Skaardal (Nor) 

I 33 31 7) Jan Einar Thorsen 
(Nor) 1 33 37 8) Lue Alphand 
(Fra) 1 33 39 16) Peter Rung- 
galdler (Ita) 1 34 44 17) Pietro 
Vltailnl (Ita) 1 34 46 , 

SCI NORDICO. Claudica prova IO 
km di fondo siile classico I) 
Biorn Daehlie (Nor) 24 20 1 2) 
Vladimir imimov (Kaz) 24 38 3 
3) Marco Albarello (Ita) 
24 42 3 4) Mikhail Botvmov 
(Rus) 24 58 9 5) Sture Sivertsen 
(Nor) 24 59 7 6) Mika Myllylae 
(Fin) 25 05 3 7) Vegard Ulvang 
(Nor) 25 08 0 8) Silvio Fauner 
(Ita) 2508 I 15) Giorgio Van- 
zetta (Ita) 25 48 I 29) Fulvio 
Vaibusa (Ita) 26 262 

SCI NORDICO. Classifica prova fon 
do sui IO chilometri inseguimen¬ 
to donne 1) Lyubov Egorova 
(Rus) 41 38 9 (5km 14 088-10 
km 27 30!) 2) Manuela DI 
Centa (Ita) 41467 

(14 283/27 184) 3) Stefania 
Beimondo (Ita) 42 21 1 
( 15 04 0/27 17 1) 4) La rissa La- 
zulma (Rus) 42 36 8 

(14 44 2/27 52 6) 5) Nina Ga- 
vrilyuk (Rus) 42 37 5 

1 5 01 6/27 3S 9) 6) Trude Dy- 
bendahì (Nor) 42 50 3 7) «ate¬ 
rina Neumanno\a (Rck) 42 504 
8) Anita Moen (Nor) 43 21 6 9) 
Antonina Ordina (Sve) 43 31 7 
10) Sophie Villeneuve (Fra) 
43 377 18) Gabriella Paruzzl 
(Ita) 44 49 6 34) Bice Vanzetta 
(ita) 46.43.4. 

PATTINAGGIO VELOCE La classili 
ca della gara 3000 m 1) Svetta- 
na Bazhanova (Rus) 4 17 43 2) 
Emese Hunyadv (Aus) 4 18 14 
3) Claudia Pechs'em 
(Ger)4 18 34 4) LudmilaProka 
sheva (Kn/j 4 19 33 5) Anna- 
marie Thomas (Ola) 4 19 82 6) 
18) Elisabetta Plzlo (Ita) 
4.32.34, Elena Beici (Ita) 
squalificata 

HOCKEY La Slovacchia ha battuto 
lltalla 10-4 (6-2 3i 1 l) in un 
incontro del gruppo B 



DAL NOSTRO INVIATO 

MARCO VENTI MIGLI A 


Stefania Bei mondo medaglia di bronzo nella 10 km donne Inseguimento 


Michel Euler/Ap 


Kerrigan e Harding più gelide della pista 
Sui pattini senza degnarsi d’uno sguardo 


NOSTRO SERVIZIO 


m LILLEHAMMER. In 500 fra giorna¬ 
listi e fotografi hanno abbandonato 
Lillehammer per trasfenrsi ad Ha- 
mar non volevano perdersi I incon 
tro fra Tonya Harding e Nancy Kem 
gan le patunatnci statunitensi divise 
da una forte rivaliti e protagomste in 
due ruoli diversi (la prima come pre¬ 
sunta mandante la seconda come 
bersaglio) del giallo della bastona¬ 
tura In 500 perù sono ornasti delusi 
dall esito del pnmo dei due allena¬ 
menti che le due hanno fatto len in¬ 
sieme a pochi metn I una dall altra 
ma come se vivessero in due mondi 
diversi Qualcuno oltre che deluso è 
stalo anche privato della telecamera 
personale e temporaneamente del 
«passi olimpico» da uno dei 150 in¬ 
flessi Il addetti alla sicurezza Si trai 
ta dell inviato di «Repubblica» Leo¬ 
nardo Coen che voleva filmare I av¬ 
venimento ma ha dovuto subire lo 


stesso trattamento riservato in prece¬ 
denza agli operaton di Cnn Bbc e 
Tele* 2 accusati di avere violato il 
regolamento dei dintti tv Tonya Har¬ 
ding. che lasciando gli Stati Uniti ave¬ 
va dichiarato di voler abbracciare 
Nancy Kerrigan non appena I avessa 
incontrata non ha invece mosso un 
dito nè fatto un sorriso verso la nvale 
Si sono allenate sotto I occhio dei 
tecnici in due parti diverse e distanti 
della pista divise dal muro dell indif¬ 
ferenza La Harding è stata invece 
abbracciata dalla sudcoreana Lily 
Lee La quale Lee s è messa in testa 
di riportare la pace Ira le rivali L alle¬ 
namento della Harding è stata un al¬ 
tra delle delusioni per i giornalisti 
presenti La bionda pattinatnce ha 
provato il programma libero sulle 
note della musica del film «Jurassic 
Park» Ma lo ha interrotto più volte 
per andare a consultarsi con 1 allena¬ 


tore Nancy Kemgan noni ha degna¬ 
ta d uno sguardo anzi le ha voltato 
ostentatamente le spalle La Harding 
ha npagato la nvale della stessa mo¬ 
neta ignorandola mentre evoluiva 
sicura ed elegante accompagnala 
dalla musica del film *11 gabbiano» 
(tratto dal romanzo di Jonathan Li- 
vmgston) Entrambe sono cadute 
dopo un tnplo Axel Dal bordo assi¬ 
stevano incuriositi i campioni inglesi 
Jayne Torvill e Chnstopher Dean La 
Harding ha lasciato la pista mano 
nella mano del fisioterapista della 
squadra statunitense Haik Ghan- 
bians ed ai giornalisti che le chiede¬ 
vano come si sentisse, ha risposto 
con un sorriso senza profenre paro¬ 
la ma facendo con il pollice alzato II 
segno che tutto era andato bene I re¬ 
sponsabili della delegazione statuni¬ 
tense hanno intanto nvelato di avere 
nchieslo a! Ciò che le due possano 
allenarsi in sessioni differenti La n- 
chiesla è stata però respinta 


m LILLEHAMMER È il momento del¬ 
la *cenmoma Jei fion» Il basso sole 
della Scandinavia illumina i volti alli¬ 
neati delle tre ragazze di»Olimpia 
protagomste fiochi minuti pnma di 
una frenetica < accia in mezzo ai bo¬ 
schi di pino che circondano la piana 
del Birkebeim' ren Stadium Lo spea¬ 
ker chiama sul podio la vincitrice la 
formidabile Liubov Egorova La ressa 
fa qualche posso in avanti e le lascia 
Il separale soltanto da un metro di 
ana gelida Manuela e Stefania n- 
mangono fei me immobili come sta¬ 
tue di ghiact io per qualche istante 
interminabili’' Impossibile lo scam¬ 
bio di una sguardo addirittura una 
bestemmia un reciproco somso Chi 
sa poco delle loro beghe delle loro 
gelosie non riesce a capire due-ita 
liane che vincono I argento ed il 
bronzo di una gara olimpica eppure 
incapaci oh un comune gesto di 
gioia 

Sfida emozionante 

È stata davvero una 10 chilometri 
fantastica forse la sfida piu emozio¬ 
nante di questi Giochi norvegesi (in 
qui nobilitati propno dalle prove del¬ 
lo sci di fondo Una gara in cui nulla 
è andato come previsto La favonla 
Manuela Di Cerna ha fallilo il suo in¬ 
seguirne! ito all oro ma per gli italiani 
c è stalo comunque modo di somde 
re Mento di una straordinaria Stefa 
rea Belrriondo alla vigilia data per 
•morta» annichilita dallo strapotere 
agorestic o della compagna di squa¬ 
dra ed invece capace di andarsi a 
prendere una medaglia di bronzo al 
termine di una nncorsa pazzesca av 
viata quand era tredicesima c con¬ 
clusa sul podio * 

È iniziato tutto a mela della matti 
na La dottoressa Giuditta Podio - la 
donna minuta v he in questi giorni si 
sta dividendo un po medico e un 
po psicologa fraleduepnmedonne 
del fondo nostrano - si aggirava ner¬ 
vosa nel parterre del Birkebeinejen 
■Può fa reela se tutto va bene può far¬ 
cela» l'vero-ha replicato qualcuno 
- la Di Centa dovrebbe essere piu 
forte della russa con il passo pattina¬ 
to «Ma quale Manuela - si è stupita 
la dotloressa - io slavo parlando di 
Stefania » 

Ha visto giusto la dottoressa Podio 
anche se non è pagata per fare pro- 
nostici Le ragazze sono partite alla 
«mezza* davanti ad un pubblico 


sterminato per nulla appagato dalla 
precedente gara maschile Nello spa 
zio di un minuto hanno preso il via 
tutte le migiion Pnma a partire co¬ 
me regola della prova ad insegui¬ 
mento la russa Egorova dominatri¬ 
ce della 5 chilometn a tecnica classi 
ca disputata martedì la quale si è 
portata in dote i distacchi inflitti alle 
avversane Dietro di lei 20 secondi 
dopo è stata la volta di Manuela Di 
Centa Chi si ncordava la prova di 
(orza offerta dall azzurra nella 15 chi¬ 
lometri a passo pattinato credeva 
possibile Ln rapido naggancio con la 
battistrada Cosi non è stalo gii al 
secondo chilometro la russa aveva 
aggiunto altn sette secondi al suo 
margine di partenza 

Confronti ravvicinati 

In difficoltò Manuela ad attirare 
1 attenzione è stata 1 inattesa Stefa¬ 
nia Partita 13a con 56 secondi di 
svantaggio I azzurra è apparsa im¬ 
provvisamente sul grande tabellone 
televisivo del) Arena, intenta a supe¬ 
rare nvali su ovali con un ritmo for¬ 
sennato A iVieta gara la strabiliante 
conferma la Beimondo è transitata 
terza tallonata dalla pencolosa russa 
Lazutma Intanto davanti iniziava un 
confronto più ravvicinato la Di Centa 
ha cominciato a recuperare metr 
preziosi sulla Egorova il cui vigoroso 
incedere appanva via via meno effi¬ 
cace Da venti secondi il distacco si <’ 
ridotto nel momento dell ingresso 
nello stadio a meno di d eci Poco 
ma piu che sufficiente per conferma¬ 
re infine lordine darrivo della "Cin¬ 
que» Prima Egorova seconda la friu¬ 
lana con le due campionesse unite 
m un abbraccio liberarono dopo il 
traguardo E c è stato appena il tem¬ 
po di vederle a terra esauste per sen¬ 
tire un nuovo boato della gente La 
sagoma della piccola e solitana Ste- 
lama è comparsa in fondo all anfi¬ 
teatro bianco Lo «scricciolo» pie¬ 
montese ha raggiunto lamvo som- 
dente forse incredula di essere » por- 
livamente resuscitata in un Olimpia¬ 
de avversa È andata a distendersi 
sulla neve anche lei a pochi mt »tn da 
quella feroce awersana nata dall al¬ 
tra parte delle Alpi La dottore-.sa Po¬ 
dio si faceva in quattro per disjiensa- 
re baci ed abbracci ad entrami*: Un 
ping pong sul ghiaccio desti iato a 
durare , 


Beffa nella 10 km per il fondista azzurro: perde il secondo posto per quattro secondi * 

Albarello rimane con la faccia di bronzo 


Il maresciallo degli alpini Marco Albarello ha 
strappato un’importante medaglia di bronzo 
nella 10 chilometri a tecnica libera. Prima del¬ 
l’azzurro sono arrivati il norvegese Daehlie 
(oro) e il coraggioso Smimov (argento). 


DAL NOSTRO INVIATO 


■I LILLEHAMMER La schiavitù dei 
tempi intermedi dei raffronti delle 
successive interviste spesso ti inchio¬ 
da al traguardo costretto a fiutare il 
profumo della competizione da un 
tabellone elettronico e da qualche 
schermo televisivo Ma il colpo d oc¬ 
chio della piana boschiva di Birke- 
beineren esige qualcosa di più La 
dieci chilometn a tecnica classica 
maschile deve ancora partire e lungo 
i lati del tracciato c è un ininterrotta 
teoria di spettaton Saranno più di 
centomila forse duecento sicura¬ 


mente una folla innamorata dello sci 
di fondo e dei suoi massimi interpre¬ 
ti Un pubblico che unisce la compe¬ 
tenza sportiva al tifo Se sono cosi in 
tanti è per il fascino de'le Olimpiadi 
ma se tutti si portano dietro una ban¬ 
diera norvegese il motivo è un altro 
c è qualcuno di casa da incitare e fe¬ 
steggiare 

Quando cl affacciamo su'la tran¬ 
senna che delimita la pista battuta 
Marco Albarello deve ancora partire 
Già due volte sul podio olimpico ne! 
92 nonché campione del mondo 5 


anni pnma 1 azzurro rappresenta 
una delle poche alternative maschili 
a questi Giochi italiani tutti al femmi¬ 
nile Lo aspettiamo passare ad un 
chilometro e mezzo dal via in un 
punto del tracciato di grande sugge¬ 
stione impreziosito dai sempreverdi 
innevati È un piccolo rilievo poco di¬ 
stante dallo stadio attraversato a en 
trambi i lati dai percorsi di gara So¬ 
pra la collmetta cosi come in ogni 
altro luogo libero dal passaggio degli 
atleti c è la gente Adulti e bambini 
accalcati felici ed incuranti dei quin¬ 
dici gradi sottozero È una scena sco¬ 
nosciuta a chi collega il fondo al ri¬ 
cordo delle gare che si disputano sul¬ 
le Alpi Per farsene un idea bisogna 
pensare alla folla stipata sul tornanti 
montani di una tappa del Tour o alla 
marea umana che incita i maratoneti 
a New York 

È come un segnale in basso più 
vicino allo stadio cominciano a 
sventolare i vessilli rossoblu il gndo 
si fa sempre più forte Sta arrivando 
Bioem Dahlie un norvegese che ha 


vinto tutto e che almeno a giudicare 
dalla gratta con cui aggredisce la 
rampa in salita ha intenzione di vin 
cere ancora e subito Albarello com¬ 
pare qualche minuto dopo Gran 
bell atleta I azzurro alto fisico corri 
patto il volto con una birba bionda 
e gli occhi azzurri una faccia per 
nulla sfigurala dalla fatica Albarello 
pissa e mentre scompare alla vista 
dietro la sommità della collina un in¬ 
visibile straniero urla in inglese che 
I italiano è-buono--molto buono» - 
Un rapido dietro front per ritornare 
al punto di partenza Quando il ta¬ 
bellone posto all interno dello stadio 
e di nuovo visibile sopra ci sono 
stampati i tempi di metà percorso Al 
quinto chilometro Albarello è terzo 
preceduto ..oltanto da Daehlie e dal 
kazako Vladimir Smimov altro ap¬ 
partenente al gotha dello sci di (on¬ 
do La seconda parie della gara non 
cambia nienlc alla classifica anche 
se regala altre emozioni - questa voi 
ta captabili soltanto dal grande tele¬ 
schermo dell arena Daehlie conti¬ 
nua a spingere come un ossesso ar 


riva stremalo ma non ci si no dubbi 
cheli suo tempo sia destra } to a rima¬ 
nere il migliore Lo schermo invece 
Consegna I immagine di uno Smir 
nov in difficoltà più preoccupato di 
mantenere I argento che i ron di insi¬ 
diare un oro ormai norvegese Alba¬ 
rello conclude qualche minuto pn 
ma di lui momentaneo secondo a 
mezzo minuto dal virtuale vincitore 
Per senvere I ordine d arrivo man¬ 
ca solo il rappresentarne dell ex 
Unione Sovietica un tipo a cui non 
difetta il coraggio che h. i prefento la 
povera squadra de! natio Kazakhstan 
alle allettanti offerte del 1 a Russia Gli 
ultimi metn di Smimov » ono un inno 
alla sofferenza I uomo dell est ha le 
gambe ormai inservibili spinge solo 
con le braccia Ma tanto basta per 
fargli conservare quattro preziosi se¬ 
condi su Albarello II maresciallo de¬ 
gli alpini strappa comunque un im¬ 
portante medaglia di ti ronzo 6 uno 
dei pochi azzurri che potrà tomarse 
ne in albergo senza do. rer arrossire di 
fronte alle vincenti don ne italiane 

□ MV 


SANDRA PETRIGNANt 

L e piu amate dagli italiani di 
questi tempi non sono le cu 
cine ne le ballenne ma le 
fondiste Manu -magica- Di Centa 
Stefv (ferita nel piede e nabilitata 
nell orgoglio) Beimondo A'tnmenti 
dette «valanga rosa» piccola avan¬ 
guardia di rivincita sportiva al lemmi- 
mie destinata si dice a diventare un 
esercito nel futuro prossimo Impavi 
de tostissime Chissà se pronte a far 
si fuori 1 un I altra come certe colle 
ghe pattinatoci 

Nemmeno lo sport e il rigore inver¬ 
nale nemmeno certi congelamenti 
strategici che favoriscono le donne 
vista la loro mancanza di appendici 
smorza gli entusiasmi erotici nei loro 
confronli Ci mancava pure il filmetto 
a luci rosse della Harding (sempre 
k i frivola d una patttnatnce') a seal 
dare i cuon dei tifosi Donne donne 
eterni guai diceva quello Ma alme 
no le crorache di Lillehammer sten¬ 
dono colori arlecchineschi sui campi 
candidi e negli algidi sladi de) ghiac¬ 
cio tanto noiosi per chi è indifferente 
ai primati Si fanno interessanti sco 
pene psicologiche si studiano allo 
stato nascente fenomeni di sociolo¬ 
gia 

Per esempio il fatto che da oggi vi 
sto I exploit delle azzurre anche 11 
(alta non resta indietro quanto a mili¬ 
tarizzazione (sportiva beninleso) 
femminile Ho detto proprio «mi 1 ta¬ 
rgazione» Con tutto il rispetto lo 
sport mi evoca sempre immagini 
guerresche E la guerra evoca imma¬ 
gini maschili E le fannulle in campo 
mi sembrano bravi soldatini tali e 
quali quelli dell altro sesso (congela¬ 
menti permettendo) 

Insomma sara che le donne si 
vanno facendo piu sportive sara (se 
lo dice Sara Smieom) che praticare 
sport e diventare un campione per 
una donna è piu facile oggi che ieri 
ma alla fine queste brave Manu Stefy 
e Gerda malgrado i nomi da geishe 
mi paiono tanto dei maschiacci hai 
voglia a chiamarle teneramente «fac- 
ciadisole» Sono fanciulle che con la 
slessa delerminuzione e spinto di sa 
orificio dei loro colleglli si sono mes¬ 
se sugli sci a tre anni e non sono piu 


L e vie della glori i sono affinile 
e davvero le donne non sono 
dj meno degli uomini quanto 
ad ambizione secisi mettono Si al 
lenano come gli uomini sacrificano 
amori siudi e tempo libero per arri¬ 
vare (propno come gli uomini') An 
zi peggio perché ogni volta devono 
vincere anche un altra pnvala batta¬ 
glia quella del loro sesso quella del 
folklore e del ninnolo che suscita 
sempre ogni loro apparizione quella 
della solitudine ili cui una scelta cosi 
maschile le getta inevitabilmente 
Gli eroi nello sport come in guer 
ra continuano ad essere solo di ses¬ 
so maschile Le donne che non pos¬ 
sono sfidarli sul piano della forza fisi 
ca tutt al più sono «dee» «magiche» 
•valanghe rosa» insornma -donne 
cannone» fenomeni da baraccone 
Avrà le sue ragioni o no Donna Vac 
carom quando dice -Lo sport trop¬ 
pe volte e una fabbrica di illusioni 
Per questo sono felice per le imprese 
della Di Centa ma non e il modello 
che consiglierei a qualcuno Meglio 
(are sport solo per divertimento »? 
Eppure di primali Dorina Vaccarom 
ne ha raccolti tanti Ma a conti fatti 
sostiene «Non consiglierei mai a mia 
figlia di lare sport agonistico» 
Pensateci ragazze prima di larvi 
crescere muscoli anabolizzati o che 
vi saltino le mestruazioni prima di 
giocarvi tre o quattro amori Perché e 
vero siete propno come gli uomini 
potreste arrivare dove arrivano loro e 
piu in là ma il mondo dello sport an 
cora non I ha capilo 
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VA** 


11 grandi 
giornalisti 
raccontano 
il nostro 


Santoro 


Giampaolo 


Corrado 


Dalla Chiesa 

Furio 

Colombo 

Giorgio 

Manzini 


Barbato 


Brancoli 

Giovanni 

Bianconi 




Lunedi 

21 

febbraio 

Michele 

Santoro 

Oltre 

Samarcanda 

Sabato 

26 

febbraio 

Giorgio 

Bocca 

Il padrone 
in redazione 
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